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Colloquio con Terracini sulla 
proposta di legge attorno 

alla carcerazione preventiva 
A pag. 3 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAtlANO 
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; La Corte riconosce 
pienamente costituzionale 
lo statuto dei lavoratori 

A pag. 7 
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BERLINGUER: OPPOSIZIONE i N T t ó 

LA CRISI VA CON UNA POLITICA NUOVA 
in nome 

Il discorso del segretario del PCI alla manifestazione di Roma per Ì'8 marzo - La lotta delle masse femminili per ! l'emancipazione - Indispensabile una correzione radicale dei 
metodi di governo che hanno portato alla degenerazione della vita pubblica - Non è ammissibile che si perda altro tempo presentando un governo che non garantisca misure 
concrete per affrontare la situazione del Paese - La negativa scelta della Direzione de sul referèndum, -1 motivi civili e sociali per cui occorre respingere l'abrogazione del 
divorzio - Tutti i partiti e gruppi laici s'impegnino a fondo per la vittoria'"dei «no >>-Fermo monito a chiunque abbia in mente colpi di forza A PAGINA 6 

In contrasto con la esigenza di dare risposte nuove al Paese 

riunionea 
non e emersa nessuna 

Le dichiarazioni di DC, PSI, PSDI e PRI dopo il primo incontro di Villa Madama 
De Martino: occorrono misure : sociali e una politica di espansione — I repubbli­
cani sembrano orientati verso l'appoggio esterno — Una intervista di Andreotti 

Inchiesta monca 

ABBIAMO •-. sottolineato il 
fatto che un primo - ri­

sultato è stato raggiunto sul­
la questione dello scandalo 
petrolifero. •' Contro le dis­
sennate e inaccettabili pres­
sióni per un insabbiamento 
generale una istruttoria è 
stata aperta: ' essa riguarda 
due ex ministri (Ferri e Val-
secchi) e il caso Enel. Può 
essere un punto di partenza 
per cercare di andare più a 
fondo. 

Grave è però che si sia 
voluto archiviare il caso ri­
guardante quattro ex mini­
stri (Andreotti, Bosco, Fer­
rari Aggradi e Preti). Era 
per noi totalmente scontato 
l'atteggiamento dei missini. 
Costoro avevano cercato di 
presentarsi come accusatori 
e moralizzatori: alla resa dei 
conti hanno votato a.favore 
di tutte e quattro le archi­
viazioni. Una volta di più 
si è cosi clamorosamente 
confermato con quale di­
sprezzo debbano essere con­
siderate le parole e le posi­
zioni dei caporioni missini. 

Ci preoccupa, invece, l'at­
teggiamento assunto da for­
ze democratiche con l'argo­
mento, usato da un deputato 
de, che bisogna lottare con­
tro lo scandalismo. . 
' Certo, noi siamo stati e ri­

maniamo contro il qualun­
quismo fascista e siamo con­
trari ad ogni forma di scan­
dalismo. Abbiamo perciò di­
stinto nettamente il nostro 
atteggiamento dal tono as­
sunto da certa stampa (la 
quale, peraltro, non brilla 
certo per la purezza cristal­
lina dei propri bilanci). -

Questo tono scandalistico 
è dannoso per due ragioni. 
La prima è che esso non so­
lo non serve a fare chiarez­
za, ma contribuisce a con­
fondere le piste, a fare con­
fusione, a prestarsi al gio­
co turpe dei reciproci ricat­
ti. Il metodo è noto: quando, 
come in questa occasione, si 
cerca di andare a fondo al­
meno su una questione, allo­
ra ci si ingegna per sol­
levare un polverone entro il 
quale non sia più possibile 
distinguere niente di vero e 
di certo. E' questo un co­
stume largamente radicalo 
nella DC. Esso testimonia, 
certo, della situazione grave 
di questo partito e della esi­
stenza — entro di esso — di 
uomini specializzati nel ri­
mestare il fango ai danni: 

di altri membri dello stesso 
partito. Ma proprio perciò 
questo gioco non va favorito. 

P SECONDO motivo per il 
quale lo scandalismo va 

combattuto è ancor più di 
fondo. Esso tende, in - real­
tà, a nascondere l'essenza 
vera della questione solle­
vata dai fenomeni di dege­
nerazione della vita pubbli­
ca.'Tale essenza non consì­
ste, ovviamente, nel • fatto 
che, nel mondo e nella vita, 
vi siano dei corrotti. Se la 
questione viene posta in tal 
modo, allora la risposta è fa­
cile: l'uomo è corruttibile, i 
corrotti vi sono sempre stati 
• iltre simili giaculatorie fal­

lente moraleggianti. ~ 

I corrotti, si intende, vanno 
ricercati con scrupolo e van­
no puniti: è per corrotti si 
intendono coloro che hanno 
approfittato e approfittano 
del danaro pubblico per in­
teressi personali - o comun­
que illegittimi. Ma l'essen­
za della questione posta 
da un caso come quello che 
ora preoccupa gli italiani è 
un'altra. La sostanza è po­
litica. Il vero problema di 
fondo che è venuto alla lu­
ce, infatti, riguarda il mo­
do con cui è stato organiz­
zato - il potere nel nostro 
Paese. -_;.;-• • •-. ',.-••- •••. • 

Si è voluto operare una 
frattura tra le forze. popo­
lari; si è voluto impostare 
tutta la lotta politica e 
l'azione di governo, per an­
ni ed anni, come contrappo­
sizione frontale ai comuni­
sti. Ma da ciò è discesa la 
negazione di ' quei rinnova­
menti nei metodi del go­
verno e nella concezione 
della democrazia che erano 
nello spirito della Costitu­
zione. Di qui si è sprofon­
dati nel sistema del sótto-
governo e nel finanziamen­
to occulto a partiti si­
no alla contrattazione del­
le leggi con i gruppi in­
teressati. Il problema, allo­
ra, non è solo quello della 
corruzione e del ladrocinio 
che pure esistono e che co­
me tali vanno colpiti ma 
di un metodo da cambiare 
profondamente. 

Lo scandalismo, invece, ' 
vuole . nascondere . questa 
realtà e far calare una not­
te in cui non si • veda più 
nulla: magari per presentar 
poi, come rimedio, un qual­
che nuovo inviato della 
Provvidenza. 

MA PROPRIO perchè noi 
siamo contro tali po­

sizioni : aberranti, conside­
riamo grave che si sia vo­
luta un'inchiesta monca. 
Non conosciamo gli atti tra­
smessi dai pretori. Immagi­
niamo che per Ferri e Val-
secchi vi siano alcune pro­
ve in più: ma la posizione 
dei ministri in questo affa­
re • non è dissimile. Un'in­
chiesta sui sei, fatta alla 
luce del sole, avrebbe po­
tuto marcare le differenze, 
se esse vi sono, e consentire 
dunque un giudizio pacato 
e sereno, condanne o asso­
luzioni condivise e respon­
sabili. 

Proprio per lottare con­
tro ì tentativi di discredita­
re la democrazia ciò dove­
va essere fatto: e perciò i 
comunisti si sono opposti ad 
ogni archiviazione e, ora, 
si batteranno perchè dal­
l'istruttoria, aperta in mo­
do parziale e distorto, possa 
emergere la massima chia­
rezza possibile - sull'intero 
episodio. Al di là di esso, 
comunque, rimane la que­
stione essenziale per cui 
lottare facendo appello al 
popolo e alle forze sane 
presenti in ogni settore de­
mocratico. Essa è quella di 
un modo nuovo di governare 
l'Italia. 

Aldo Tortorella 

Ieri, con la riunione qua­
dripartita • di Villa Madama. 
è cominciata la trattativa per 
la formazione del nuovo go­
verno. Le delegazioni ' demo­
cristiana, socialista, socialde­
mocratica - e - repubblicana 
hanno ascoltato una relazio­
ne delTon. Rumor ed hanno 
espresso i rispettivi punti di 
vista. Nel pomeriggio Ndi do­
mani. nel corso di un nuovo 
incontro a quattro, il presi­
dente del Consiglio incarica­
to dovrebbe presentare il te­
sto definitivo del documento 
politico-programmatico. per 
stringere poi le fila del di­
scorso sull'assegnazione '"• dei 
posti nel nuovo gabinetto. ' 

Dal primo incontro a quat­
tro non è emersa nessuna in­
dicazione nuova rispetto agli 
orientamenti - già noti. La 
mancanza di una scelta chia­
ra da parte- della DC sul pia­
no dell'indirizzo politico del 
governo, come su quello del­
la politica economica •— pun­
to sul quale pesa tuttora an­

che l'ipoteca. lamalfiana —, J 
si riflette, come è naturale, : 
nella trattativa della crisi. 
La situazione del Paese è tale • ' 
da richiedere indicazioni pre- ; 
cise e costruttive, e da ri- ' 
chiederle in modo urgente, e 
proprio questo è ciò che man­
ca, . specialmente da - parte 
del maggiore partito gover- ' 
nativo. - " '---. «••' •••-
'All'incontro di Villa Mada­
ma hanno preso parte per la 
DC Fanfàni. Zaccàgnirii,' Pie- l'­
eoli e.Bartolomei; pepU^PSI.,, 
De Martino,̂ . Nènnì,v:Moéóà'i"; 

Craxi. Mariotti e Zuccaia;, per <! 
il PSDI Tanassi..Orlandi. Lon- • 
go. Ariosto e Cariglia; per il ; 
PRI Battaglia. Terrana, Spa- ; 
dolini e Biasini, ti presiden- I 
te incaricato- ha ripetuto in • 
larga misura il testo del di- • 
scorso già pronunciato da- . 
vanti alla Direzione de e ai : 
direttivi dei gruppi parlamen- ; 
tari. Hanno parlato, poi. Ter- | 

•'•.'•'.••'-'. C.4V-.: 
(Segue in penultima) '.'. 

pende là condanna à morte ; 
Un mostruoso pròeesso-f àrsa viene preparato per il 3 aprile i 
dalla giunta' golpista:^ gli împutati sono: 65, fra militari e 
civili.- 'e.-fra"-ès&.-c'è*p .generale Bacheleh La>« nuova costi-
tuziorìe» preparata dai'"golpisti ribadirà'la messa al bando 
dei'partiti-di. sinistra, là proibizióne dello''sciopero e l'as­
soggettamènto-alla, giùnta di 'alcuni e partiti d'ordine» scelti 
per-dare una parvenza « democratica » al terrorismo fascista. 

. > ; - . . - A PAGINA 17 

Avviata l'istruttoria decisa dalla Commissione parlamentare 

Già notificate 
ai due ex 

... ^ 

Ha ' preso l'avvio •- l'istruttoria ' della 
i commissione parlamentare nei confron­

ti dei due ex ministri Mauro Ferri e 
Athos Valsecchi inquisiti per lo scan-

- dalo petrolifero. Secondo notizie pro­
venienti dagli ambienti parlamentari 
ai due uomini di governo sarebbero 
già state notificate le accuse che po­
trebbero configurarsi nei loro confronti. 
Si tratterebbe degli stessi reati ipotiz­

zati dal pretore Mario Almerighi quan­
do trasmise gli atti al Parlaménto: e 
cioè abuso d'ufficio, corruzione, inte­
resse privato in atti d'ufficio. Anche 
i presidenti della Camera e del Senato 
sono stati avvisati, come vuole la legge. 
e di conseguenza per mercoledì pros­
simo sono state convocate le assemblee. 
Da - questo momento la commissione 

parlamentare inquirente, assume la ve­
ste di. pubblico ministero. E in tale 
veste indagherà .anche sull'affare Enel-
petrolieri ' che. come è noto, è stato 
riunito all'inchiesta più generale che 
riguarda le leggi attraverso le quali 
le. compagnie petrolifere avrebbero 
conseguito ingenti vantaggi. . 

A PAGINA 2 

Nuova fase 
dell'austerità: 

circolano 
oggi le 

auto «pari» 
Siamo già nella € seconda fase » del k 
l'austerità: fino alle 24 di questa notte . 

' circolano le auto con targa di cifra '-. 
. pari. Domenica prossima.: 17 marzo. -. 
'toccherà agli autoveicoli privati con 

targa dispari. Da oggi sono in vigore -, 
anche le nuove norme riguardanti • gli ,' 
orari dei pubblici esercizi, le imbarca 
zioni da diporto, gli aerei da turismo 
ecc. La «fase due» dell'austerità do­
vrebbe, durare fino al I. maggio quando 
si dovrebbe passare al razionamento • 
della benzina. Fino ad oggi, però, il 
Poligrafico dello Stato non ha ricevuto 
nessuna comunicazione per stampare 
le tessere del razionamento, anche se 
ha ricevuto i bozzetti. Costerà, comun­
que, più cara la gita domenicale. 

ALLE PAGINE. 5 E 11 

Comunicato del PCI e del Partito dei lavoratori del Vietnam 

Solidarietà fraterna 
nella lotta comune 

dei vescovi spagnoli 
a mons. Anoveros 
La riunione della commissione episcopale della Chiesa spa­

gnola si è conclusa con un comunicato che esprime fraterna 
: solidarietà con il vescovo di Bilbao mons. Anoveros. Il go­
verno di Franco aveva deciso l'espulsionp del vescovo dalla 
Spagna per una omelia in cui venivano difese le rivendica­
zioni culturali e politiche del popolo basco. I vescovi riba­
discono e il diritto > dei sacerdoti ad esercitare «in modo 
libero e pieno il loro potere spirituale » e ad « illuminare 
secondo i principi cristiani un problema concreto di natura 
temporale» Nello stesso tempo la commissione episcopale 
offre al governo un dialogo sulla base del concordato per 
risolvere fi «difficile e delicato» problema dei rapporti tra 
Chiesa e Stato. A PAGINA 18 

Dopo l'accordo FIAT 

Il compagno Le Duali, segretario de l partito, accetta l'invito di Longo e Berlin­
guer a visitare l'Italia — Il PCI per il rispetto e la scrupolosa esecuzione degli 
accordi di Parigi — I compagni vietnamiti sottolineano il ruolo del nostro partito 

Al termine della visita che la delegazione del PCI ha com­
piuto nelli Repubblica Democratica del Vietnam, nelle scorse 

• ' - • ; • < • -'.'•'.. settimane, è stato emesso il seguente comunicato congiunto. 

'• Su invito del Comitato Centrale del Partito dei Lavoratori del Vietnam, una delegazione 
del Partito comunista Italiano, guidata dal compagno Pietro Ingrao, membro dell'Ufficio Politi­
co, ha compiuto una visita d'amicizia nella Repubblica Democratica del Vietnam dal 27 febbraio «I 
6 marzo 1974. Il compagno Le Duan, Primo Segretario del Comitato Centrale del Partito dei 
Lavoratori del Vietnam ha ricevuto la delegazione ed ha avuto con essa un cordiale colloquio. 
La delegazione ha visitato centri economici e culturali e località bombardate dagli americani 
ad Hanoi, a Quang Binh e nel­
la regione di Vinti Linh; ha 
avuto contatti con vari strati 
del popolo vietnamita, impe­
gnato attivamente, in quésta 
fase, in un movimento di 

. emulazione-tendente a svilup­
pare la produzione ed a la­
vorare con dedizione- ed im­
pegno per l'edificazione del 
socialismo. Dappertutto la de­
legazione ha ricevuto la più 
calorosa accoglienza. I con­
tatti da essa avuti con i diri­
genti e con la popolazione 
del Vietnam costituiscono 
una profonda espressione dei-
la solidarietà e dell'amicizia 
tra 1 due partiti e i due po­
poli. 
La delegazione del PCI ha 

reso visita alla Rappresentan­
za Speciale della Repubblica 
del Sud Vietnam nella Repub­
blica ' Democratica del Viet­
nam. .-- .; .-
La delegazione ' del Partito 

Comunista Italiano e la dele­
gazione del Partito dei lavo­
ratori del Vietnam hanno avu­
to conversazioni in un clima 
di fraterna amicizia. 
> Hanno partecipato agU In­
contri, da parte del PCI, i 
compagni: Pietro Ingrao, 
membro dell'Ufficio Politico 
del Comitato Centrale - del 
Partito, Renato Zangheri, 
membro del Comitato Cen­
trate del Partito, sindaco del­
la città di Bologna, Franco 
Raparelli, membro del Comi­
tato Centrale del - Partito,. 
membro della Segreteria del­
la Federazione di Roma ^el 

. Partito, Angelo Oliva, vice-re­
sponsabile della Sezione Este­
ri del Comitato Centrale del 
Partito. 

E da parte del Partito dei 
Lavoratori del Vietnam, 1 
compagni: Truong - Chinh, 
membro dell'Ufficio Politico 
del Comitato Centrale del Par­
tito, Presidente del Comitato 
permanente della Assemblea 
nazionale, Xuan Thuy, Segre­
tario del Comitato Centrale 
del Partito, Tran Quang Huy. 
membro supplente del Comi­
tato Centrale del Partito, Tran 
Chi Hien. vice • responsabile 
del Comitato per le Relazio­
ni con l'Estero del Comitato 
Centrale del Partito. 

La delegazione del Partito 
Comunista Italiano e la de­
legazione del Partito dei La­
voratori del Vietnam hanno 
decusso sullo stato attuale 
della lotta rivoluzionaria nei 
rispettivi paesi e hanno avu­
to uno scambio di vedute sul­
l'ulteriore rafforzamento ^el­
la solidarietà e dei legami di 
amicizia tra i due partiti e 
1 due popoli. 
- I due partiti ritengono che 
la vittoria del popolo vietna­
mita nella guerra di resisten­
za patriottica contro l'aggres­
sione americana, è una gran­
de vittoria di portata storica. 
E' anche una brillante vitto­
ria della solidarietà militan­
te dei tre popoli d'Indocina 
nella lotta contro il nemico 
comune, una vittoria delle 
forze del socialismo, dell'in­
dipendenza nazionale, della 
democrazia e della pace nel 
mondo che fa epoca. Questa 
vittoria ha creato condizioni 
favorevoli che consentono al 
popolo vietnamita - di conti­
nuare la lotta nella nuova fa­
se, per mantenere una pace 
durevole, per dare Impulso al­
la costruzione del socialismo 
nel Nord, per compiere l'ope­
ra di Indipendenza e di de-

- raocrazJa net Sud e per avan­
zare. verso la riunlficazlone 

' psctfloa del Vietnam. 
I due partiti condann*-

. (Segue in penultime) 

Agnelli e il 
futuro dell'auto 

Da oltre tre mesi la verten-
za dei duecentomila lavorato­
ri della Fiat occupa le prime 
pagine di tutti i giornali ita­
liani, E? ovvio che la sua con­
clusione costituisce un fatto 
politico di grande rilievo na­
zionale. Ciò non soltanto per 
il peso obiettivo di un grup­
po industriale che da oltre 
vent'anni orienta in misura 
determinante le scelte econo­
miche e l'impiego delle risor­
se del Paese, e rappresenta 
anche sotto U profilo dei rap­
porti contrattuali — con evi­
denza crescente negli ultimi 
anni — un punto di riferimen­
to per l'intiero settore indu­
striale. Ma anche per ragioni 
connesse alla gravità e ai ca­
ratteri specifici della crisi 
economica e politica in atto 
nel Paese. 
• La vertenza si è svolta men­

tre l'industria automobilistica 
sta attraversando un momen­
to cruciale non solo sul pia­
no delta congiuntura, ma an­
che da un punto di vista che 
potremmo definire « storico ». 
Se per un verso la « stretta » 
del petrolio, • l'aumento dei 
prezzi della benzina, e più in 
generale la crisi di struttura 
delle economie capitalistiche, 
l'inflazione e il riassetto del 
mercato mondiale che ne con­
seguono, mettono in discus­
sione U modello di consumi 
sin qui perseguito, compri­
mendo in particolare — al­
meno in questa fase — la 
domanda dell'auto; per altro 
verso l'industria automobili­
stica si trova non da oggi di 
fronte all'esigenza di definire 
in termini nuovi le' proprie 
prospettive, dato che si sta 
rapidamente esaurendo a ruo­
lo traente, la funzione di pro­
pulsione e di guida ch'essa 
ha esercitato per decenni nel* 
le economie capitalistiche più 
Industrializzate, 

età che riguarda la 

realtà specifica - del nostro 
Paese, è stato proprio il mo­
vimento operaio, siamo stati 
noi comunisti a sollevare per 
primi la questione del futu­
ro dell'auto, nel quadro com­
plessivo di una nuova fase di 
sviluppo dell'industria e del­
l'economia italiana. Noi non 
abbiamo mai accarezzato la 
idea che una ripresa produt­
tiva, e un nuovo meccanismo 
di sviluppo, potessero prende­
re le mosse da misure «p*- . 
nittve J> nei confronti delle 
produzioni esistenti che — per 
quanto frutto di scelte unùm-
terali e squilibranti — costi­
tuiscono tuttavia, nella situa­
zione data, i soli fattori in 
grado di garantire i livelli di 
occupazione e la stessa for­
mazione delle risorse. Abbia- '• 
mo però affermato con chim- • 
rezza che l'ulteriore espansio- , 
ne dell'industria dell'auto, o « 
un suo assestamento a eleva- > 
ti livelli produttivi, non pos- .. 
sono realizzarsi al di fuori di • 
un nuovo quadro di sviluppo ' 
dell'intiera economia naziona­
le; che abbia le sue premesse 
in un decisivo innalzamento " 
del mercato interno, nel re­
cupero del Mezzogiorno a un 
organico disegno di espan­
sione economica e sociale, 
in una riforma deU'appm- N 

rato industriale che — altra-
verso misure di riconversio­
ne e fi decolto di nuovi setto­
ri traenti — orienti l'indu­
stria stessa in funzione di 
uno sviluppo deWagrtcoltura e 
dei servizi sociali e non, co­
me i avvenuto sino a oggi, 
in contraddizione con esso. 

Una simile prospettiva — 
anche questo abbiamo sotto­
lineato con forza — non può 
essere perseguita senza far 
assumere atto Stato un ruolo 

Adalberto Minucci 
(Segui In ptnmkimm) : 

" < -
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SETTIMANA POLITICA ' l w 
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- A una settimana di distan* 
za dallo dimissioni del quar­
to governo Rumor, il mini­
mo che si è in diritto di 
pretendere dalla DC è un 
po' di luce sui suoi reali in­
tendimenti. Il concetto di 
« chiarimento », del resto, 
ò stato sempre associato al­
la condizione della crisi di 
governo, soprattutto dà par­
te della pubblicistica ; uffi­
ciale democristiana. In que­
sto caso, bisognava prima di 
tutto chiarire fino in fondo 
le ragioni vere della crisi, 
per poi passare a una indi­
cazione coerente della te­
rapia necessaria. Ma tutto 
questo è stato fatto dalla se­
greteria della DC? Fanfani 
ha preso la parola in tre o 
quattro occasioni diverse in 
questi ultimi giorni, e la Di­
rezione dello "Scudo crocia­
to" ha tenuto la seduta ri­
tuale dedicata all'esame del­
le possibili soluzioni della 
crisi. Ciò che ne è risultato 
è stato qualche gioco di 
frasi privo di qualsiasi in­
dicazione nuova. Il segreta­
rio della DC, dopo avere 
parlato al Quirinale con ii 
presidente della Repubbli­
ca, si è richiamato burocra­
ticamente alle « ricordate 
intese », e cioè alle decisio­
ni degli ultimi « vertici » 
quadripartiti. Come se nel 
frattempo non fosse succes­
so nulla. E come se la cadu­
ta del precedente governo 
non avesso messo in mostra 
proprio l'intima debolezza, 
l'inadeguatezza dei cerimo­
niali politici di Palazzo Chi­
gi e di Villa Madama. 

Lo stesso discorso ' vale 
per il documento approvato 
dalla Direzione democristia­
na, nel quale, insieme ad 
auspici del tutto generici, 
si parla della necessità di 
un governo che abbia « ca­
ratteristiche di stabilità ». 
Anche in questo caso siamo 
nel regno dell'ovvietà. Nes­
suna maggioranza può dire 
di volere un governo non 
duraturo. Ciò è addirittura 
elementare. I requisiti - di 
« stabilità » di un governo, 
però, non derivano di rego­
la dalle parole scritte in un 
documento, ma soprattutto 
dalla adeguatezza del pro­
gramma che esso si dà e 

RUMOR — Mandato 
per . un governo a 4 
o a 3 

dalla sua capacità di realiz­
zarlo. . . . •. v , : 
' La mancanza di una seria 
analisi delle ragioni della 
crisi da parte della DC — 
e in definitiva l'assenza di 
una autocritica assolutamen­
te indispensabile • — costi­
tuiscono un segno qualifi­
cante della vicenda della 
crisi. Alla Direzione della 
DC sono state le correnti 
di sinistra a sottolineare 
la necessità di un governo 
non a termine, ma duratu­
ro (in altre parole, un go­
verno che si proponga di 
andare al di là del difficile 
varco del referendum, fis­
sato nel modo repentino e 
politicamente scorretto che 
conosciamo per il 12 mag­
gio quando nessuna scaden­
za costituzionale lo impone­
va). E' stato, infatti, Donat 
Cattin a proporre la fraset­
ta finale del comunicato 
democristiano riguardo alla 
« stabilità » del nuovo go­
verno. La segreteria de non 
aveva pensato neppure a 
questo. 

DONAT , CATTIN — 
Che cosa garantisce la 
e stabilità» 

Per il resto, non era man­
cato un certo gioco intorno 
alle due ipotesi di centro­
sinistra: il quadripartito — 
ossia una pura e semplice 
riedizione della vecchia for­
mula del quarto ministero 
Rumor — e il tripartito 
DC-PSI-PSDI con l'appoggio 
esterno dei repubblicani. Il 
mandato ricevuto da Rumor 
da parte del Quirinale era 
ampio, non rigidamente le­
gato a una determinata com­
binazione; ed era • evidente 
che volerlo vincolare in se­
de politica al solo quadri­
partito poteva ,- significare 
una cosa sola: • mettere il 
presidente • incaricato sul 
piano inclinato di un insuc­
cesso pressoché immediato 
del suo primo tentativo (per 
questa soluzione si era pro­
nunciato Forlani). La mag­
gioranza della Direzione de, 
alla fine, si è schierata per 
il mandato < pieno »: quin­
di, Rumor tenta il governo 
a quattro, ma non ha vie­
tata neppure la strada del 
tripartito sostenuto anche 
dal PRI (il cosiddetto "tre 
più uno"). 

I repubblicani sono an­
dati alla trattativa di Villa 
Madama con una delegazio­
ne che non comprendeva La 
Malfa (dimissionario tutto­
ra dalla carica di segretario 
del PRI) e chiedendo un 
governo « di direttorio ». 
Anzi, un governo che co­
stringesse al rango di mini­
stri tutti gli € uomini pih 
rappresentativi » del quadri­
partito, oltre, naturalmente, 
a tutti e quattro i segreta­
ri politici, a cominciare da 
Fanfani. E* stato detto, in­
fatti, che obiettivo della 
mossa crisaiola di La Mal­
fa non era tanto Giolìtti, 
auanto il segretario della 
DC: il ministro del Tesoro, 
dando le dimissioni in mo­
do improvviso, voleva — si 
è precisato — « stanare 
Fanfani ». Che cosa signifi­
ca? Nessuno lo ha spiegato 
con chiarezza. Una cosa, in 
ogni caso, è certa: la crisi 
italiana non si risolve limi­
tandosi a cambiare di posto 
qualcuno di quegli « uomini 
più rappresentativi » di cui 
parlano i repubblicani. 

Candiano Falaschi 

Inviati dalla commissione parlamwtare a ex ministri, amministratori di partito e petrolieri 
/1v 

50 AVVISI DI PER IL PETROLIO 
Raccomandate spedite l'altra sera dalla 
cedurale per l'istruttoria a carico degli 

presidenza dell'organo inquirente - Mercoledì si riuniscono le assemblee - L'iter pro-
ex-ministri Ferri e Valsecchi - Il precedente dello scandalo del monopolio tabacchi 

- ' >T . • ' I • , •. * • • " « . • • * ' . 
';'. .•• 1 f .•._'•"- -. •. 

"L'altra sera, due ore dopo 
la decisione di aprire for­
malmente l'Inchiesta nel con­
fronti dei due ex ministri 
Mauro Ferri e Athos Valsec­
chi e di archiviarla nel con­
fronti degli altri quattro per­
sonaggi coinvolti (Giulio An-
dreotti, Luigi Preti, Giacinto 
Bosco e Mario Ferrari Aggra­
di) dalla sede della commis­
sione parlamentare inquiren­
te sono partite una cinquan­
tina1 di lettere raccomandate. 
• Due erano dirètte appunto 

a Ferri e Valsecchi e conte­
nevano l'indicazione delle ac­
cuse che sono loro contestate. 
Si tratta degli stessi reati che 
aveva ipotizzato il pretore 
Mario Almerighl rinviando al 
Parlamento gli atti dell'Istrut­
toria sullo scandalo del pe­
trolio: interesse privato in at­
ti d'ufficio, corruzione, e abu­
so d'ufficio. Si tratta di tre 
reati molto gravi che possono 
comportare fino a dieci anni 
di reclusione. 

Le altre raccomandate con­
tenevano gli avvisi di proce­
dimento nei confronti del 
quattro amministratori dei 
partiti del centro sinistra, sot­
to accusa per l'affare Enel, e 

Manifestazioni 
i. del PCI M 
O G G I •••*•,,'"••' :: -"--•••:'"' -•••••-••::•• 

Cagliari, ' •trllntu«n Avranno, 
Alinovli Milano, Cotiuttai Viareg­
gio, Gallimi! Areno, lmbenl| Cai-
tanlaaetta, Macalueot Torino, Mi­
nticeli Catamaro, Napolltanoi Tre» 
viso. Nettai Trapani, - Occhettoi 
Roma - Tufello * Petrotelltt .Ta­
ranto, Romeot Pordenone, Serrli 
Macerara, Vecchlettli Genova, Boi-
drlnli Slena, Cocchi A.i Serietà 
(Bergamo), Chiarente! Anto, Ciò» 
fl P.| Ragù», De Pasqualot Ala». 
•andrla, Flbbli Iterala, Pasquale 
Bagno di Gavorrano, Pattigli! Stor­
nare (Foggia), DI Glolai S. Gio­
vanni R. (Foggia), Plttillot Can­
dela (Foggia), Vania. 

DOMANI - '..-•'-' 
-• Roma • Università • Barca; Se-
nago (Milano), Collutta» Pavia 
Nattai Foggia, Carmenot Imola • 
Bubano - Gladresco. 

Manifestazioni del Partito allo 
estero che ti tvolgono In questi 
giorni: Stoccarda, G. Paletta - Gi­
nevra, Bràcci Torsi • Burlo • Zurigo, 
C. Zantl • Colonia, G. Riga. 

nei confronti del petrolieri e 
dei funzionari e amministra­
tori dell'ente elettrico. Come 
è noto, infatti, la commissio­
ne ha unificato l'inchièsta più 
generale sulle leggi che avreb­
bero agevolato i petrolieri con 

.quella sulla corruzióne che sa­
rebbe stata portata a termine 
attraverso le strutture del­
l'Enel per spingere verso la 
creazione. di < centrali termo­
elettriche piuttosto che elet-
tronuoleari. -,, . • •'.•"•- -. •'•......""< 
' La decisione di unificare 1 

due «bracci» dell'Istruttoria 
è stata presa all'unanimità, 
cosi come all'unanimità è sta­
ta decisa l'apertura dell'Indà­
gine su Ferri e Valsecchi. — 

Per gli altri quattro invece, 
solo i comunisti e la sinistra 
Indipendente si sono battuti 
contro l'Insabbiamento dell'in­
chiesta: i rappresentanti dei 
partiti del centro-sinistra pre­
senti e i missini hanno sem­
pre votato per 11 blocco del­
l'Iniziativa, 1 liberali hanno 
votato per 11 proscioglimento 
di Andreottl e contro il pro­
scioglimento di Preti, Ferrari 
Aggradi e Bosco. ; - <•, 

Mentre partivano le racco­
mandate per gli indiziati, il 
presidente della commissione 
parlamentare, Cattanel, conse­
gnava ufficialmente alle pre­
sidenze della Camera e del 
Senato il documento con il 
quale si annunciavano l'aper­
tura dell'indagine contro 1 
due ex ministri e l'archivia­
zione per gli altri quattro. In 
conseguenza di queste notin­
one, Te due assemblee sono 
state convocate per mercoledì 
prossimo. All'ordine del gior­
no: «Comunicazioni del pre­
sidente relative alla trasmis­
sione di ordinanze da parte 
della commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa ». 

Tale adempimento è previ­
sto dalla legge costituzionale 
del 1962, secondo la quale 
la maggioranza assoluta dei 
membri del parlamento po­
trebbe ancora chiedere alla 
commissione inquirente di 
procedere nell'inchiesta anche 
a càrico dei quattro ministri 
per ora prosciolti. 

L'ipotesi non sembra reali­
stica, vista la maggioranza 
composita che ha portato al­
la archiviazione, ma non è 

In nome dei princìpi della libertà di coscienza e della convivenza rivi 

NUOVE ADESIONI DI CATTOLICI ALL'APPELLO 
PER IL NO ALL'ABROGAZIONE DEL DIVORZIO 
Le firme di un gruppo di personalità di Pisa, fra cui il sindaco Lazzari - 500 giornalisti e lavoratori della RAI 
per l'obiettività dell'informazione sul referendum - Dife nsiva dichiarazione del portavoce della GEII mons. Bonicelli 

UNA BATTAGLIA 
P E R L A LIBERTÀ 

Chi ha voluto il referendum (gruppi di oltranzisti dericali e fa­
scisti a cui si è accodata !a direzione della DC) 
• HA IMPEDITO un ulteriore miglioramento della legge re­

spingendo numerose e ragionevoli proposte di parte laica e 
cattolica ; ' ; / 

• COMPROMETTE la pace religiosa degli italiani e corrette 
relazioni tra Stato e Chiesa, fondate sulla autonomia e il re­
ciproco rispetto ."••/. 

• VUOLE IMPEDIRE a tanti f igli di avere tutela economica e 
giuridica, e a tante famiglie di regolarizzare la propria con­
dizione legale 

D VUOLE TOGLIERE allo Stato il diritto-dovere di sanare giu­
ridicamente situazioni matrimoniali irrimediabilmente falli­
te, concedendo il privilegio dello scioglimento ai tribunali 
ecclesiastici e, in tal modo, violando il principio costituziona­
le della parità.fra i cittadini 

A QUESTA MANOVRA 
LE DONNE E GLI UOMINI 
I GIOVANI E GLI ANZIANI 
I DEMOCRATICI 
RISPONDONO 

Si moltipllcano nel mon­
do cattolico le prese di po­
sizione di personalità, intel­
lettuali, rappresentanti sin­
dacali e politici, che, In no­
me dei fondamentali valori 
di convivenza civile e di li­
bertà religiosa, si pronun­
ciano contro l'abrogazione 
della legge sul divoralo, ade­
rendo all'appello lanciato In 
questo senso da quasi • due­
cento personalità dei mon­
do cattolico. Fra le più re­
centi adesioni ? quelle di un 
notevole gruppo di cattolici 
pisani, fra cui ; il - sindaco 
Elia Lazzari, Alessandro Chec-
cucci, presidente del consigli 
di quartiere. Paolo Funaioli, 
giudice presso il tribunale di 
Pisa, Vittorio : Sainatl, pro­
fessore di italiano, Piero Flo-
riani, docente universitario. 
Fiorenzo Salvadori, segreta­
rio della FIM-CISL di Pisa, 
Luciano Turini, sindacalista, 
Mario Cundari, presidente 
dell*ECA, Aldo Maracini, fun­
zionario dellTSCA, Giancarlo 
Zonl, Pino Ligabue, Gianfran­
co Fioravanti, Lina Bolzoni, 
Anna Poli, Giuseppe r Meni-
chetti. Francesco Lencl, Carlo 
Bauer. Nella Lucia BandecchL 

L'ultimo numero della ri­
vista cattolica « Sette gior-

. ni » presenta una serie di pre­
se di posizione sul referen­
dum, fra cui quelle del teo­
logo Ambrogio Valsecchi, e 
del parroco di Crespiatica, 
Leandro Rossi, Insegnante di 
teologia. 

Nel tentativo di rispondere 
alle voci sempre più nume­
rose che salgono dal mondo 
cattolico, il portavoce - della 
Conferenza episcopale italia­
na. mons. Bonicelli, difende, 
in un articolo scritto per una 

agenzia di stampa cattolica, 
la presa di posizione della 
presidenza della CEI. Ci sono 
— egli scrive — «gruppi di 
cattolici che accettano il prin­
cipio della indissolubilità, ma 
non vogliono la protezione 
della legge a rafforzarla », in 
nome della libertà di coscien­

za del singolo. Òhe *la cosciéh-
, za del singolo resti la rego­
la prossima, cioè ultima in 
qualsiasi atto di responsabi­
lità — afferma difensivamen­
te mons. Bonicelli — è inse­
gnamento costante della Chie­
sa»; . tuttavia, ; a per ' essere 
tranquilli sul giudizio della 
propria coscienza» - occorre 
« illuminarla » alla luce «del­
la legge di Dio» e, dunque, 
del giudizio dei Vescovi. 

Una ferma • richiesta alla 
RAI perché, nel corso della 
campagna per il referendum, 
mantenga in tutti I program­
mi radiotelevisivi ' un atteg­
giamento di obiettività e di im­
parzialità. e l'impegno a vigi­
lare affinché questa richie­
sta sia accolta e rispettata: 
questo il significato di un do­
cumento sottoscritto finora 
da cinquecento dipendenti 
della RAI — funzionari, gior­
nalisti, annunciatori, artisti, 
tecnici, operai, impiegati — 
«di vario orientamento poli­
tico ma uniti nella comune 
opposizione al tentativo di 
abrogare la legge sul divor­
zio». H documento annuncia 
la costituzione di un «nucleo 
di collegamento col compito 
di raccogliere le segnalazioni 
di ogni possibile violazione ai 
doveri di imparzialità, di va­
lutarle e di reagire pronta­
mente investendone Vopinio-
ne pubblica e gli organi uffi­
ciali di vigilanza ». 

neppure detto che la posizio­
ne del quattro uomini di go­
verno prosciolti non possa es­
sere nuovamente * esaminata 
alla luce di-nuovi elementi 
che potrebbero scaturire dal­
la Indagine. Lo stesso comu­
nicato della commissione af­
ferma che 11 proscioglimento 
è avvenuto «allo stato degli 
atti ». Ovviamente i parlamen­
tari del PCI continueranno a 
battersi perchè si faccia pie­
na luce su tutta la vicenda e 
perchè, se proscioglimento ci 
deve essere esso avvenga do­
po una approfondita indagine 
compiuta con la massima 
chiarezza e sollecitudine. 

L'Indagine sul ministri ha 
un solo precedente in Italia: 
l'unico ex ministro In quasi 
trenta anni ad essere, stato 
sottoposto a inchiesta fu il 
democristiano Giuseppe Tra­
bucchi, per il noto scandalo 
del monopolio tabacchi. Nei 
suol confronti però la stessa 
commissione aveva deliberato 
l'archiviazione delle accuse, e 
per riaprire 11 caso fu neces­
sario che le sinistre racco-
gllessero le firme della mag­
gioranza assoluta del membri 
del Parlamento. Ma a conclu­
sione del dibattito, la DC riu­
scì a rovesciare la situazione 
e a raccogliere una maggio­
ranza che votò il non luogo 
a procedere contro Trabuc­
c h i . - ..>;.>..,-.• ••••• ... 

Vediamo ora che cosa suc­
cederà almeno per quanto ri­
guarda l due ex ministri mes­
si sotto accusa. La commis­
sione inquirente da ieri ha 
assunto la veste del pubblico 
ministero, cioè si comporterà 
né più né meno che come 11 
sostituto procuratore che svol­
ge ima indagine. Le comuni­
cazioni giudiziarie partite l'al­
tra sera sono state firmate dal 
presidente in questa veste. Al 
termine dell'inchiesta la com­
missiono potrà prendere due 
decisioni: o archiviare il prov­
vedimento non ravvisando 
reati, o proporre ai due rami 
del Parlamento riuniti in se­
duta congiunta, la messa in 
stato di accusa dei ministri 
davanti alla . Corte Costitu­
zionale. , - • '.. •: 
>'• Inoltre, se il procedimento 
sarà archiviato con un voto 
qualificato (la maggioranza 
dei tre quinti della commissio­
ne) la commissione inquiren­
te non dovrà nemmeno por­
tare 11 caso In assemblea. Se 
viceversa il provvedimento 
sarà votato solo dalla maggio­
ranza dei componenti la com­
missione, questa presenterà 
una relazione al Parlamento 
secondo le disposizioni del­
l'articolo 21 del regolamento. 
- Questa la procedura, som­
mariamente descritta, che do­
vrà essere seguita. Ma evi­
dentemente l'elemento deter­
minante per fare andare o 
meno avanti l'indagine è la 
volontà politica di fare chia­
rezza. 

Il fatto che la stessa com­
missione sta indagando anche 
sull'episodio Enel (per 11 qua­
le la procura della Repubbli­
ca aveva chiesto la autoriz­
zazione a procedere nei con­
fronti degli amministratori 
dei partiti di centro-sinistra 
che fanno parte del Parla­
mento) rafforza la richiesta 
di una indagine che scavi In 
profondità: l'opinione pubbli­
ca in ogni caso vuole sapere 
che cosa ha determinato cer­
te scelte che condizionano la 
vita del paese, nel fondamen­
tale settore della politica 
energetica. Il discorso a mag­
gior ragione è valido per l'in­
dagine sulle tre leggi e 1 de­
creti che avrebbero favorito 1 
petrolieri.'-; t' "• ; ' * 

p. g. 

Visita 
di Pettini 
a palazzo 

di Giustizia 
L'ori. Sandro Pertlni ha 

avuto ieri mattina a palaz­
zo di Giustizia un - collo­
quio con il capo dell'ufficio 
istruzione Achille Gallucci. 
Al termine il magistrato, in­
terrogato dai giornalisti, ha 
affermato che si è trattato 
di una visita di cortesia e 
che la presenza di Pertini al­
la città giudiziaria non è as­
solutamente da mettere - In 
riferimento con le istruttorie 
In corso. «Siamo vecchi com­
pagni della guerra partigia­
na—ha aggiunto Gallucci — 
e amici da molto tempo. Sot­
to la visita di Pertini non si 
cela nessun mistero». 
-~ Il presidente della Camera. 
giunto a piazzale Clodio ver­
so le 10.30 è salito al secon­
do plano dove si trova l'uffi­
cio del dr. Gallucci. Il col­
loquio si è protratto per una 
ventina di minuti. 

, ! / < • > • 

FERENPUM 

N O MALEPCTT0 VMUC0 
E'UNA CROCIATA! 

* ,« . .. -. 

Il voto dei fascisti per le archiviazioni 

CÒii le mani nel sacco 
Eccoli colti con le mani nel 

sacco, i fascisti del MSI. Ave­
vano tentato, i manigoldi, di 
montare un infame ancorché 
grottesco diversivo anticomu­
nista sullo scandalo del pe­
trolio, nel tentativo di scrol­
larsi di dosso un po' di greg­
gio. Ma poi al momento della 
verità (al momento 'di votare 
in commissione parlamentare 
d'inchiesta) hanno messo, a 
disposizione i loro voti per 
cercare di insabbiare tutto e 
per impedire che l'istruttoria 
fosse allargata oltre i casi di 
Ferri e Valsecchi. Salvo poi, 
una volta assolto il debito coi 
petrolieri, a proclamare che 
« la destra evita l'insabbia­
mento » come ha osato fare 
ieri II Secolo osservando, con 
doppia impudenza, che una ec­
cessivo strepito» sarebbe ser­
vito a «stendere su tutto lo 
scandalo una pesante coltre 
di sabbia ». 

Sulla scia del foglio neo-fa­
scista si colloca anche il quo­
tidiano di destra II Tempo 
con un altro non meno il­
luminante falso — a proposito 
dell'archiviazione del procedi­
mento contro Andreotti — che 
tende a svuotare d'ogni con­
tenuto. politico il «no» dei 
commissari comunisti, attri­
buendogli surrettiziamente un 

dissenso solo di metodo. *•// 
v Pesanti distorsioni che del 
voto in commissione hanno 
voluto dare però anche il cat­
tolico Avvenire e l'organo uf­
ficiale della DC. Il primo è 
anche l'unico giornale italia­
no (oltre al Secolo) a non 
menzionare, neanche di sfug­
gita, l'atteggiamento del PCI 
per non esser costretto a dire 
che la commissione s'è divisa 
e che la sconcertante decisio­
ne di non procedere nei con­
fronti di quattro dei sei ex­
ministri chiamati in causa è 
stata presa a maggioranza, e 
per giunta con una maggio­
ranza che comprende anche i 
fascisti. 

Dal canto suo, Il Popolo ri­
corre a un artifizio più sottile 

ma non meno bugiardo per cer­
care di confondere le acque: 
sarebbe stata un'indetermina­
ta « classe politica » a non far 
quadrato, a manifestare segni 
di « estremo rigore giuridico », 
ecc.; che se poi qualche dif­
ferenziazione nelle votazioni 
s'è avuta (se cioè, in partico­
lare, fascisti e de si son tro­
vati insieme a votare per le 
archiviazioni), questa non 
avrebbe nessun valore politi­
co perchè «gli schieramen­
ti» che si son prodotti «non 

sono riconducibili agli schie­
ramenti di maggioranza e di 
minoranza». Chiaro? 

Un cenno va infine fatto ai 
giornali cosiddetti d'informa-
ziono e alla tecnica ridutti­
va, da essi adoperata in ter­
mini pressoché identici per 
manipolare il senso politico 
delle decisioni della commis­
sione e per sfumare l'effetto 
anche psicologico della tena­
ce e rigorosa opposizione del 
PCI a qualsiasi decisione (le 
archiviazioni in primo luogo) 
che sottraesse al Parlamen­
to e al Paese la possibilità di 
valutare serenamente fatti e 
responsabilità. Nessuno dei 
«grandi» giornali d'informa­
zione (dal Giorno al Corriere, 
dalla Stampa al Messaggero, 
per non parlare dei fogli del 
petroliere Monti) Informa in­
fatti almeno nei «sommari» 
dei servizi sull'atteggiamento 
del PCI: il « no » dei comuni­
sti è nascosto in mezza riga 
di piombo, affogato tra detta­
gli di scarsa o punta impor­
tanza. Persino la notizia del­
le archiviazioni è attenuata e 
diluita in mille modi, netta­
mente surclassata dall'annun­
cio che (almeno) nei confron­
ti di due ex ministri l'istrut­
toria è finalmente aperta. 
Quasi un esorcismo. 

Firmato un documento fra i quattro partiti 

Accordo in Sicilia per 
un nuovo centro sinistra 

Accolto l'invito per un dialogo con tutte le forze dell'arco co­
stituzionale — Le linee programmatiche di politica economica 

-: Riproposta una legge di riforma degli enti economici regionali. 

'Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9 

I partiti del centrosinistra 
siciliano hanno trovato Ieri 'in 
primo accordo per ridare vi­
ta a una nuova compagine 
governativa alla Regione: ì 
dirigenti della DC, del PSL 
del PSDI e del PRI hanno sot­
toscritto un ' documento che 
sintetizza alcune linee di me­
todo e di contenuto per av­
viare « la formazione di un 
governo organico di centrosi­
nistra». 

II documento del a quadri­
partito», sottolineata autocrì­
ticamente la necessità di pro­
muovere la reidentificazicne 
del ruolo della Regione «nel 
quadro della grave situazione 
sociale ed economica che la 
Sicilia attraversa», entra nel 
merito di alcuni obiettivi che 
erano stati proposti giorni ad­
dietro dal nostro partito. 
- Per l'immediato, viene ac­
colto l'invito di uri allarga­
mento e di un approfondi­
mento del dibattito tra le for­
ze democratiche - all'ARS: U 
documento, Infatti, pone la 
esigenza di «un rapporto di 
confronto delle rispettive stra­
tegie nella regione» agli al­
tari partiti che si riconoscono 
nei valori della Costituzione 
repubblicana, della autono­
mia e dell'antifascismo quin­
di anche con l'opposizione di 
sinistra. 
' I partiti del centro sinistra 

passano ad affrontare poi le 
linee programmatiche di poli­
tica economica e di riforma 
istituzionale, che «istauri nuo­
vi metodi nella procedura di 
risoluzione della crisi, nella 
definizione dei programmi e 
nella loro attuazione ». 

In particolare vengono inse­
riti nel programma di gover­
no, oltre a interventi nei prin­
cipali settori produttivi colpi­
ti dalla recessione, i temi de­
gli investimenti sociali e del­
l'assetto del territorio, che co­
stituivano due punti-chia­
ve delle proposte di «emer­
genza economica» formulate 
dal partito nel giorni scorsi. 
- Il programma del nuovo 

centro sinistra dovrà attrez­
zare, secondo il - documento, 
la Regione a rappresentare 
pienamente gli interessi del­
l'isola «nell'area delle scel­
te economiche nazionali». 

Nel documento viene infine 

riproposta l'applicazione della 
«legge di riforma degli enti 
economici regionali », varata 
recentemente col concorso 
della elaborazione e dei voti 

del nostro gruppo, che era 
stata patte, dal PCI come 
uno dei punti prioritari per la 
realizzazione di un nuovo 
«patto autonomistico». 

Campagna di proselitismo al PCI 

Un milione e mezzo 
gli iscritti del '74 

Anche le Federazioni di Terni e di Teramo hanno 
superato il 100 per cento - Più di 95 mila i nuovi tes­

serati - Successi nel reclutamento alla FGCI 

" Ricorre il 2. anniversario del­
la scomparsa del compagno 

ANTENORE BARONTINI 
La moglie ed fi figlio ricordan­
dolo a tutti i compagni ed agli 
amici sottoscrìvono L. 20.000 per 
«l'Unità». 

- Onorio e Anna Dolcetti rin­
graziano 1 compagni e gli 
amici che In ogni modo hanno 
voluto esprimere le loro con­
doglianze per la morte di 

.DELMINA SMDRI 
DOLCETTI 

Per onorarne la memoria 
sottoscrivono 80.000 lire per 
l'Unità. 
Roma 8-3-1974 

Un nuovo balzo nella cam­
pagna di tesseramento e pro­
selitismo al PCI: sono già 
1.502.712 1 comunisti con la 
tessera del 1974, una cifra pa­
ri al 92,5 per cento del to­
tale ' del tesserati alla fine 
del 1973 e superiore di 55.457 
al numero di iscritti alla stes­
sa data dello scorso anno. Al­
tre federazioni dopo Verbania, 
Novara, Imola, Venezia, Ve­
rona, Pisa, Cuneo! Isemia, 
Crema, hanno superato il 100 
per cento dei tesserati: sono 
le federazioni di Temi (12.676 
tesserati con 588 nuovi reclu­
tati) e di Teramo (9804 tes­
serati con 1079 reclutati). 
- Il numero complessivo del 
nuovi reclutati al PCI alla 
data del 7 marzo era di 
95353. Più di 4000 le sezio­
ni comuniste già al di so­
pra del 100 per cento 

In questi risultati c'è il se­
gno della mobilitazione poli­
tica ampia è crescente di 
tutte le forze del partito di 
fronte alla grave situazione 
del Paese e delle masse la­
voratrici; c'è il segno dello 
impegno che anima i mili­
tanti comunisti nelle lotte u-
nitarkf e democratiche per 
un profondo mutamento di in­
dirizzi e per vincere la bat­
taglia del referendum. Di 
particolare significato appare 
l'entità delle nuove adesioni 
di lavoratori, di giovani, e 
soprattutto di donne che chie­
dono di schierarsi nelle file 

del PCI, riconoscendone più 
che mai In questo momento 
la funzione decisiva per la 
difesa e il rinnovamento del 
regime democratico, per un 
risanamento profondo del­
la vita pubblica. ••>.-• 
- Numerosi gli impegni e le 
Iniziative per l'ulteriore raf­
forzamento del partito e del­
la FGCI che vengono as­
sunti in queste settimane di 
intensa, eccezionale mobilita­
zione democratica, dalle or­
ganizzazioni comuniste. Sia da 
parte delle molte federazioni 
ormai anch'esse prossime al 
100 per cento dei tesserati 
(già 51 sono le federazioni al 
di sopra del 90 per cento 
dei tesserati fra cui grandi 
federazioni come Milano, Bo­
logna. Reggio Emilia, Mode­
na, Torino Firenze, Genova. 
Bari), sia In particolare da 
parte di quelle federazioni che 
segnano ancora un certo ri­
tardo rispetto . all'andamento 
generale della campagna di 
proselitismo, (le federazioni 
di Alessandria. Ascoli Piceno. 
Pescara. Asti. Cosenza. Son­
drio. Fermo, Chieti, Enna, 
Avezzano). 

Per quanto " riguarda la 
FGCI da segnalare fra l'al­
tro la federazione giovanile 
di Foggia con 579 nuovi re­
clutati. quelle di Modena con 
807. di Caserta con 420, di 
Milano con 727. di Bologna 
con 688. di Brescia con 524. 
di Lecce con 350. 

AVVISO d'ASTA 

L'ENEL 
Compartimento di Firenze 

alienerà, mediante asta pubblica con 0 sistema delle offerte 
segrete e aggiudicazione al concorrente che avrà offerto fl 
maggiore aumento sul prezzo base, il seguente immobile: 

Isolato posto in FIRENZE, ad uso uffici, civile abitazione 
e negozi, tra via de' Cerretani, via Ferdinando Zannetti e 
via dei Conti. 

Velame Inerì terra: m e tt.NI circa. 
. Prezza base «Tasta L. J.fW.tta.Mt (tremiiiardi). 

Le modalità di partecipazione all'asta figurano sul Foglio 
Annunzi Legali della Provincia di Firenze del 5 2-1971 n. 11. 
avviso n. 343. , 

L'Uffido Patrimonio Immobiliare del Compartimento ENEL 
di Firenze — Lungarno Colombo n. 54. telefono 27771 — potrà 
fornire afli interessati ogni chiarimento del caso. . 
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PAG. 3 / comment i e attualità 

R/SPOWDE 
FORTEBRflCOO 

UN PO' INCIVILE 

« Caro Portebrnccio, ti al­
lego una lettera alla qua­
le è allegato un bollettino 
di versamento per le "of­
ferte ". Viene inviata in 
Suesti giorni dalla "Casa 

el fanciullo" di Albero-
bello (Bari) a numerose 
famiglie del nostro Comu­
ne. Tuo Francesco Taddei, 
segretario della sezione 
del PCI • Fucecchio (Fi­
renze). 

« " Casa del Fanciullo • 
Opera Don Guanella - Al-
berobello (Bari). Cari Be­
nefattori, in questo primo 
mese dell'anno per vari 
motivi'l'attenzione pubbli­
ca si incentra su di un 
argomento di importanza 
vitale per la società: la fa­
miglia. Anche nelle Chiese 
si è parlato a lungo, il­
luminando la posizione dei 
credenti a questo riguardo. 

«"Famiglia: parola cari­
ca di dolcissimi ricordi, 
nulla di più caro e soave 
al mondo... perché anche 
se non mancano problemi 
e tribolazioni, viene messa 
la forza (sic) che rende 
capaci di affrontare i pro­
blemi e di sostenere le tri­
bolazioni. Questo perché si 
gode e si soffre insieme 
per amore e con amore. 
Ma ora che la poesia della 
famiglia sembra stia mo­
rendo, si allarma la co­
scienza dei buoni, perché 
in essa non si consumi 
(sic) il tradimento con il 
divorzio. E poi... ecco i no­
stri ragazzi, vittime inno­
centi, a subirne le amare 
conseguenze. Se potete, ri­
cordatevi di noi! 7 ra­
gazzi della Casa del Fan­
ciullo"». 

Caro Taddei. non sei tu 
il primo, tra i miei lettori, 
a richiamare la mia at­
tenzione sui modi e i ter­
mini di certa propaganda 
religiosa antidivorzista, e 
se raccolgo soltanto oggi 
l'invito è perché finora mi 
sono sempre arrestato in­
timidito di fronte alle 
continue esortazioni che 
muovono da tutte le parti, 
si può dire, dello schiera-
mento favorevole al divor­
zio: esortazioni a mante­
nere la polemica in toni 
« civili », evitando il ricor­
so a ogni forma di esaspe­
razione. Giustissima esi­
genza, lo riconosco, e sag­
gio richiamo, che però su 
me, personalmente, produ­
cono spesso l'effetto di far­
mi sentire come un vermi­
cello cotto e mi gettano 
in uno stato di angosciosa 
perplessità. Davanti a cer­
ti documenti degli antidi­
vorzisti più arrabbiati (se­
gretamente). compilati se­
condo un abile intreccio 
di melliflue esclamazioni, 
di sottintese minacce e di 
dolciastre falsità, io mi di­
batto tra il dovere di non 
abbandonare i prescritti 
« toni civili » e il desiderio 
di lasciarmi prendere, scu­
sami la parola, dalla fot­
ta, desiderio, lo confesso, 
quasi irresistibile. Alla fi­
ne vince la saggezza, così 
gli altri seguitano a dire 
e a scrivere le loro accor-

• te canagliate mentre io, 
' civile come una aiuola, 
faccio la figura del pirla. 

Ma questa volta, sempre 
col dovuto rispetto per la 
civiltà, vorrei, come si di­
ce, « dar fuori ». Non mi 
soffermerò sulle ispirate 
esaltazioni della soavità 
della famiglia, contenute 
nella lettera sopra pubbli­
cata. Io non so nulla della 
« Casa del fanciullo » di Al-
berobello. e può anche dar­
si che i suoi piccoli ospi­
ti vi godano le delizie che 
una famiglia vera, non 
mai avuta o perduta, 
avrebbe potuto offrire lo­

ro. Non mi riferisco dun­
que al caso particolare, 
che, ripeto, 7ion conosco, 
ma mi rifaccio a quanto 
veniamo a sapere si può 
dire ogni giorno sul modo 
come sono trattati i bam­
bini in molti, moltissimi, 
istituti reltgìosi che do­
vrebbero averne amorosa 
cura: sono i celestini di 
Prato, è la Pagliuca, sono 
le decine di « case » rette 
da religiosi, dalle quali ci 
può venire una parola con-
intuente sulla « poesia del­
la famiglia »? 

E che dire di questa let­
tera, quando se ne leggono 
le parole finali: «...ecco i 
nostri ragazzi, vittime in­
nocenti. a subirne le con­
seguenze »? Vittime di v 

chi? Conseguenze di che? 
Questo mi pare un esem­
pio tipico della lealtà con 
cui viene condotta la cam­
pagna antidivorzista. Tu 
leggi questo finale e sei 
tratto a credete, se non 
stai attento, che i bambi­
ni ricoverati siano lì per 
effetto del divorzio, « vit­
time innocenti » di geni­
tori divorziati. Questa non 
è soltanto una bugia, è 
soprattutto una infamia. 
Io credo che nessun bam­
bino, dico nessuno, sia fi­
nito in una casa di ricove­
ro de<ttinata ai fanciulli, 
uvittima del divorzio». So 
invece che il 99 per cento 
di quelli che le affollano 
soffrendovi quasi sempre 
pene inumane, sono lì per­
ché lo Stato borghese non 
ha saputo e non sa dar da 
mangiare a intere popola­
zioni disperse dalla solitu­
dine. dalla miseria e dalla 
fame. Le famiglie di quei 
paesi non le ha distrutte 
il divorzio, ma l'emigra­
zione. e la poesia della fa­
miglia. Reverendi, doveva­
te esaltarla e difenderla 
quando gli uomini parti­
vano per terre lontane e 
lasciavatio a morire di fa­
me le loro donne e i loro 
bambini. Erano quelli i 
momenti di alzare la vo­
stra voce. Monsignori, e 
invece allora non avete 
fatto altro che benedire: 
prima i soldati che parti­
vano per andare a farsi 
ammazzare iti guerre spa­
ventose e folli, e poi i la­
voratori che se ne andava­
no a guadagnarsi un pa­
ne che voi dovevate assi­
curare loro qui, nei paesi 
nei quali avevano diritto, 
come cittadini, di vivere, 
e anche di divorziare, sis-
signori, se il diritto di di­
vorziare avessero saputo, 
come è poi successo, con­
quistarselo liberamente, 
con una libera legge del­
lo Stato. 

La verità sapete qual è. 
reverendi Padri9 La ve­
nta è che il divorzio non 
offende minimamente il 
sentimento religioso degli 
italiani e non ne diminuì 
sce in alcun modo i dirit­
ti: l'uno e gli altri noi li 
vogliamo rispettati. Ma il 
divorzio vi impedisce di 
esercitare un vostro domi­
nio anche su chi non cre­
de. e a aupsta nuova real­
tà 101 cercate di resistere. 
Siamo alle solite: lo avete 
tentato con i tribunali, con 
la proprietà, con la scuola, 
e adesso è la volta del 
matrimonio. Lasciate dun­
que stare la poesia della 
faniglin Chi dice «no» 
alla abrogazione del di­
vorzio non dice no alla 
famiglia, dice semplice­
mente no. come cittadi­
no. alla conservazione di 
un potere che non vorreste 
mollare, prevaricante e il­
legittimo (Ah. questa vol­
ta mi sono sfogato, caro 
Taddei. ma non del tutto. 
Se la va. ricomincio pre­
stissimo Amen). 

GRAZIE NO 

Mi ha scritto il dottor 
Pieto Lara, rotariano sa­
vonese, in replica a una 
mia riposta, «A tavola». 
del 17 febbraio. Voglia scu­
sarmi il dottor Lava se 
non riporterò, perché è 
troppo lunga, questa sua 
lettera per intero. Cerche­
rò di riassumerla fedel­
mente punto per punto 
cov qualche breve annota­
zione di commento. 

Primo. Io ho mostrato 
« una ovvia e completa 
identità di vedute » con i 
fascisti, i" quali, a suo tem 
pò, imposero al Rotary la 
«chiusura dei battenti» 
giudicandolo reazionario. 
Non lo sapevo o non Io ri­
cordavo, ma ora che il dot­
tor Lava me lo ha ram­
mentato, davvero sul rea­
zionarismo del Rotori/ non 
posso avere più dubbi. 
Pensate che pane troppo 
persino ai fascisti 

Secondo. Dice che io ho 
«trav.safo» il «HO pensie­
ro quando ho trovato che 
le *ue parole contermnva 
no come i rotarinni dica 
no che <: gì: ?cioprri sono 
troppi » e nota che questo 
vezzo di « travisare n il 
pensiero altrui è proprio 
dell'URSS, dove il dottore 
ha soggiornato « a lungo » 
/ sovietici, dunque, hanno 
avuto « a lungo » tra le 
mani il dottore e ce lo 
hanno rimandato: essi so 
no, come noi abbiamo 
sempre detto, dei libcrah, 
assistiti da un forte senso 
dell'umorismo 

Terzo Afferma che i ro 
tarpani si ritrovano a men 
sa nelle ore dei pis'.i « n»*l 
sano intendimento di non 
sottrarre tempo pnv.o-o 
al lavoro » Vorrei ancora 
vedere che dessero pranzi 
(a se ste.sstt alle dieci e 
mezzo della mattina o alle 
cinque di sera. Agniungc 
che il « servire rotariano » 

! deve essere inteso come 
« motore e propulsore di 
ogni attività nell'interesse 
generale ». Allora perchè i 
rotarinni non si limitano 
a servire e non fanno se­
dere a tavola i braccianti? 

Quarto (e ultimo). Il 
dottor Lava conclude espri­
mendo il suo disappunto 
perché io ho «eluso un 
chiarimento, che mi pare 
fosse doveroso, in merito 
al tarmine " pro?ress:vo " 
attribuito /da me) al Ro 
tary » Ma egrenio Dotto 
re. se. come Lei nota in 
principio, io ho detto che 
il Rotori/ r reazionario 'ho 
anzi scritto che lo nindico 
una «cattedrale della rea 
zione») come potrei ulte­
riormente chiarire che non 
lo considero progressivo"* 
Lei poi mi invila, ff quale 
gradito mio fsuoì ospite» 
a nualnhe riunione conni-
r-nle del Rotar» Club di 
Savona Ixi rinarazio sin­
ceramente, lo diro darre 
ro. ma non accetto, perché 
non mi pinerìono né pra­
tico mai. i « nanna e ne 
ria » tra avversari Io so 
tio. Gildo dico cardia1 

mente, rter il rancore- a 
me quegli che utVcìalmen-
tr ti combattono e poi. 
privatamente, si danno le 
mnvnfe si/i'e spalle. non 
pirrciono. Pochi /portuosi 
mil amici tra lor sianori. 
motto onore E onci pò 
classimi a consumo, nel 
senso che se il Signore 
vorrà chiamare a sé la lo 
ro hrU'priima. vazirrtza-
me ne farò una ramane. 
r n>; prrocr'iprr^ di non 
srW'»"rh ron altri 

Tnitrt ni" rhr f.c> mi di 
rv» /viil'o fi";r* srfr"rm'mi 
r'o< che pi prnn?i drt Ro 
tara si rnanain mediocre­
mente Ora. mangiare da 
rani e in più al Rotar». 
non Le pare un po' 
troppo? 

Fortebracclo 

Per lo lentezza della macchina giudiziaria imputati già condannati verrebbero scarcerati 

I vuoti della giustizia 
Sono 560 i detenuti per gravi crimini, già riconosciuti colpevoli da una prima sentenza o rei confessi, che potrebbero 
essere rimessi in libertà nel 1974 - A colloquio col compagno Terracini - La proposta di legge comunista che affronta 
questo urgente problema - Le conseguenze della mancata riforma delle procedure e dell'amministrazione della giustizia 

Imputati di omicidio 189, di 
omicidio a scopo di rapina 
40. di tentato omicidio a sco­
po di rapina 4, di tentato omi­
cidio 100, di sequestro di per­
sona 27, di rapina 1G5, di 
estorsione 27. di associazio­
ne per delinquere 8: totale 
5G0. Sono 5G0 i detenuti con­
dannati per gravi delitti 
che dovrebbero tornare in li­
bertà entro il 1974 per decor­
renza dei termini della carce­
razione preventiva così come 
impone una legge del 1970. 

Questi dati dimostrano co­
me l'amministrazione della 
giustizia si trovi a dover af­
frontare un problema di gra­
vissima portata le cui avvi­
saglie si sono avute già in 
questi primi mesi dell'anno: 
la scarcerazione di Lucio De 
Lellis. il giovane della « Ro­
ma bene » condannato dalla 
corte d'assise e nel processo 
di appello per l'omicidio del­
lo zio della moglie; la possi­
bilità che una analoga deci­
sione si renda obbligatoria 
per gli imputati del processo 
Menegazzo, Franco Torreg­
g i a i e Francesco Mangiavil-
lano già riconosciuti in assise 
colpevoli di duplice omicidio 
a scopo di rapina; il pericolo 
che della legge sulla carcera­
zione preventiva possano pro­
fittare anche personaggi co­
me Franco Freda e Giovanni 
Ventima, accusati della stra­
ge di piazza Fontana. 

Questi e altri casi hanno 
imposto all'opinione pubblica 
la questione di una revisio­
ne delle norme sulla deten­
zione per chi è in attesa di 
una sentenza definitiva. 

Le rilevazioni statistiche 
provano in modo chiaro che 
negli ultimi anni si è avuto 
da un lato l'incremento di 
certi reati (rapine, furti, se­
questri sul modello statuni­
tense) e dall'altro una sem­
pre più esasperante lentezza 
della macchina giudiziaria. 

I due fattori sommati hanno 
vanificato le speranze ripo­
ste dal parlamento sulla fun­
zione di stimolo che avrebbe 
dovuto esercitare la legge 
che determinava la scarcera­
zione automatica di " quanti 
non erano stati processati fi­
no all'ultima istanza entro un 
certo numero di anni. 

Si sperava, in sostanza, che 
la prospettiva di dover co­
munque rimettere in libertà 
imputati che erano stati ri­
conosciuti colpevoli in più 
gradi di giudizio spingesse 
l'amministrazione della giusti­
zia. e in primo luogo i ma­
gistrati. ad affrettare i tem­
pi: ciò invece non è acca­
duto. 

Quali le cause di questa 
lentezza che. congiunta GÌ 
l'aumento di certi reati, ha 
provocato una situazione 
abnorme? 

Abbiamo posto la domanda 

Inaugurazione dell'anno giudiziario a Roma 

al compagno Umberto Terra­
cini, primo firmatario di un 
disegno di legge che integre 
le precedenti disposizioni in 
materia di custodia preventi­
va in modo da evitare la au­
tomatica scarcerazione di im­
putati riconosciuti colpevoli 
di gravi delitti in primo e in 
secondo grado. 

Certamente — osserva Ter­
racini — gran parte delle re­
sponsabilità di questo stato 
di cose deve essere fatta ri­
salire alla mancata attuazio­
ne della riforma del codice 
di procedura penale e in ge­
nere del sistema processuale. 

I comunisti hanno considera­
to^ sempre questo problema 
come uno di quelli prioritari 
da risolvere per affrontare le 
questioni < dell'amministrazio­
ne giudiziaria; ma solo qual­
che mese fa. finalmente, è 
stata approvata una legge de­
lega per il nuovo codice pro­
cedurale. La previsione, viste 
come vanno le cose, è che i 
due anni concessi al governo 
saranno tutti spesi Inutile mi 
sembra, visti i precedenti, 
sperare in un iter veloce. 

Se una delle cause oggetti­
ve di questa lentezza con la 
quale si muove la macchina 

giudiziaria è il sistema pro­
cessuale vigente farraginoso 
e ormai largamente superato. 
non si possono peraltro igno­
rare altre cause per così dire 
soggettive, cioè responsabili­
tà personali di chi ammini­
stra la giustizia. 

In Italia — afferma Terra­
cini — abbiamo una pletora 
di magistrati (siamo a circa 
settemila) più del doppio di 
quanti ne ha la Francia, solo 
per fare l'esempio di un pae­
se che ha un sistema proces­
suale abbastanza simile al 
nostro. Ma in Francia i tem­
pi dei processi non sono cosi 

A proposito di una grottesca sortita della propaganda de sul referendum 

San Tommaso scende in campo 
Il filosofo del XIII secolo presentato addirittura come un « avversario » della legge sul divorzio vigente in Italia 
Il compito affidato dal giornale de a padre Spiazzi, noto per le sue posizioni reazionarie - Giudizio del teologo Chenu 

Il dibattito che si sta svi­
luppando nel paese attorno 
alla problematica del referen­
dum dà già la misura di co­
me. mentre molti cattolici e 
persino vescovi dichiarano 
che la fede va praticata nel 
rispetto della libertà di co­
scienza degli altri, la DC che 
dice di richiamarsi all'ideale 
cristiano, intende, al contra­
rio. strumentalizzare ancora 
una volta la religione per fini 
politici, confondendo la sfe­
ra civile con quella religiosa 
che il Concilio Vaticano II ha 
nettamente distinto. 

Per aggiungere questo fine 
l'organo della DC, Il Popolo. 
ha colto l'occasione del set­
timo centenario della morte 
di S Tommaso d'Aquino per 
pubblicare il 7 marzo una in­
tervista con il domenicano 
Raimondo Spiazzi non già per 
fare il punto sul pensiero del 
grande teologo scomparso 
sette secoli fa. ma per chie­
dersi «che cosa direbbe San 
Tommaso dell'attuale legge 
sul divorzio». 

E per far parlare al tempo 
presente S Tommaso, morto 
il 7 marzo 1274. e per fargli 
dire che l'attuale legge sareb 
be « mal fatta e dannosa » 
(un tempo per raggiungere 
scopi similari si facevano 
muovere gli occhi alle madon 
ne). Il Popolo ha scelto Rai­
mondo Spiazzi, noto, non sol­
tanto. per le sue posizioni teo 
logiche e politiche conserva 
trici e reazionarie, ma anche 
come direttore della rivista 
Idea, che da tempo cerca di 
fare da cerniera tra il catto 
licesimo clericale e la destra 
fascista. 

La scelta non è da sottova 
lutare per 11 significato poli­
tico che essa assume in que­
sto momento e per la chiusu 
ra culturale che essa esprime, 
in contrasto — se si vuole 
proprio tirare in ballo San 
Tommaso — con la metodolo 
già dell'aquinate aperta alla 
conoscenza di tutta la realtà 
e non ad una sola parte di 
essa. 

S. Tommaso d'Aquino, che 
mori mentre si a r r e s t a v a ad 

andare come esperto al II 
Concilio di Lione che rappre­
sentò l'ultimo tentativo ecu­
menico per il riavvicinamen­
to della Chiesa d'Occidente 
con quella d'Oriente viene in­
quadrato da autorevoli stu­
diosi cattolici in quel risve­
glio evangelico che «aveva 
salvato la Chiesa dal disa­
stro » — come ha scritto 
il teologo francese padre 
Chenu su La Croix del 7 
marzo — rinnovando « le 
sue istituzioni, i suoi costumi 
e il suo pensiero con l'espres­
sione di una nuova cultura». 

Contrariamente a quanto è 
stato detto per secoli stravol­
gendone il pensiero, molti 
pensatori cattolici riconosco­
no in San Tommaso il teo­
logo della concretezza, nel 
senso che il suo punto di 
partenza per conoscere la 
realtà è l'esperienza con­
creta. sensìbile, fisica San 
Tommaso vuole conoscere 
l'uomo nella sua interezza e, 
perciò, rifiuta ogni distinzio­
ne dualistica e manichea tra 
spirito e materia, tra bene e 
male proprio perché nessun 
atto può essere compiuto sen­
za che siano impegnate, la 
sensibilità. le passioni del­
l'uomo 

Per secoli, invece, e proprio 
nel lunco periodo in cui il po­
tere temporale della Chiesa 
si affermò fino a sostituire la 
sua giurisdizione a quella del 
la stessa società civile, è pre­
valso in teologia una sorta di 
spiritualismo che. fondando 
la sua concezione su un irri­
ducibile dualismo tra pensie 
ro e materia, ha finito per 
accreditare la tesi secondo cui 
la storia, la vita terrena non 
sarebbero state altro che mo­
menti fragili e provvisori In 
vista della F vita celeste ». 

Sotto questa angolazione. 
quanto aveva detto San 
Tommaso circa 11 ruolo del­
la teologia come scienza e 
non come teosofia, come ra­
zionalismo integrale e non co­
me ragionamento a priori che 
spesso sconfina nella mitolo 
gio fu travolto. Cosi pure 
venne sempre più taciuto 

quanto S. Tommaso aveva 
detto a proposito della tolle­
ranza che il cattolico deve 
usare verso gli altri e del bene 
comune da considerarsi, sui 
piano etico e sociale, prima­
rio rispetto agli interessi pri­
vati che spesso prevalgono, 
come oggi, a danno di tutti. 

Pensatore del XIII secolo, 
S. Tommaso affermò che «il 
compito di stabilire le leggi 
appartiene all'intera colletti­
vità» e perciò era, in quel 
tempo, per il «re elettivo». 

Costretto a subire, per tre 
volte. la censura alla Sorbo­
na perché riconosceva come 
« maestri » per la Chiesa, il 
pagano Aristotele e 1*« ereti­
co» Averroé. contro quanti 
presumevano di sapere tutto 
tanto da giudicarlo somma­
riamente per schemi senza 
capire il senso della sua ricer­
ca. disse: «Solo con l'animo 
liberato da ogni presunzione 
si può arrivare alla ricerca 
modesta della verità». 

Naturalmente non è questa 
la sede per una esposizione 
critica del pensiero dell'aqui­
nate. Ma questi cenni indica­
no quale mancanza di argo 
menti (e quale mancanza di 
senso dell'umorismo) affligge­
va la propaganda DC antidi-
vorzio 

Ma rimane significativo 
che la DC in questo auso» 
di San Tommaso abbia scel­
to come punto di riferimen­
to un reazionario quale pa­
dre Spiazzi. 

Altro e il discorso di un 
teologo come padre Chenu, il 
quale, per far « ritrovare cre­
dito ed efficacia dopo secoli 
di disgrazia sotto gli onori uf­
ficiali» alla visione cosmica 
di Tommaso d'Aquino scrive: 
a Oggi, la civiltà industriale, 
che, malgrado le sue tare ed 
i suoi insuccessi è una mira­
bile impresa dell'uomo, ci im­
pone di restituire alla mate­
ria il suo posto e la sua fun-
quando Spiazzi tuonava con­
tro la « nuova teologia » rece­
pita poi dal Concilio, ha dato 
uno dei più qualificanti con-

infatti citato più volte) pro­
prio perché ad una sorta di 
teologia «esiliata in un cielo 
astratto» aveva sin da allora 
sostituito la teologia della s to 
ria e del lavoro. 

In sostanza, se è assurdo 
pretendere che S. Tommaso 
possa pronunciarsi sui proces­
si del nostro secolo, è addirit­
tura ridicolo e grottesco pre­
sentarlo come un avversario 
della legge sul divorzio vi­
gente in Italia e fargli dire 
perfino che questa legge sa­
rebbe nata «da una maggio­
ranza eterogenea ». 
zione nel destino dell'uomo e 
nel piano della creazione ». 

Ma non è casuale che Che 
nu sia il teologo che, dopo es­
sere stato sconfessato dal 
Sant'Uffizio sotto Pio XII 

Alceste Santini 

tributi alla Pacem in tetris e I (quatti 
I alla PopuloTum progressio (è | Paggi) 

All'Istituto Gramsci 

Corsi di studio 
su Togliatti 

L'Istituto Gramsci dediche 
rà quest'anno allo studio del 
pensiero e dell'azione di Pal­
miro Togliatti una serie di 
corsi. 

II primo corso avrà inizio 
mercoledì prossimo alle 19,30. 
Sarà tenuto dal compagno 
Luciano Gruppi e sì artico­
lerà in sette lezioni sul te­
ma: «Tattica e strategia nel­
la elaborazione della via ita­
liana al socialismo». 
' Seguiranno questi altri cor­

si: «La ricognizione naziona 
le del terreno di avanzata al 
socialismo » (cinque lezioni di 
Giuseppe Vacca) ; « Politica e 
storia in Palmiro Togliatti » 
(cinque lezioni di Gastone 
Manacorda); «Gli scritti di 
Togliatti su Gramsci: una in­
terpretazione, una politica » 
(quattro lezioni di Leonardo 

| lunghi come da noi. Allora 
bisogna andare a vedere qua­
li altri fattori contribuiscono 
a gettare sabbia negli ingra­
naggi del meccanismo giudi­
ziario. Non si può, non si de­
ve tacere che nel nostro pae­
se alcuni magistrati, direi 
troppi, assolvono alla loro al­
ta funzione con una trascura­
tezza che spesso raggiunge 
l'ignavia. 

Certo non è dei più solerti 
quel magistrato che ha im­
piegato ben 18 mesi per sten­
dere la motivazione di una 
sentenza mentre i detenuti 
erano in attesa del processo 
di secondo grado. Lo stesso 
processo Menegazzo, se oggi 
si trova a dover lottare con­
tro il tempo per evitare la 
scarcerazione degli imputati, 
uno dei quali è reo confesso. 
è anche perchè il presiden­
te della corte d'Assise, in 
primo grado, ha impiegato 
più di un anno per spiegare 
nella sentenza i motivi per 
cui gli accusati erano stati 
riconosciuti colpevoli. 

Questo è un esempio, ma 
io direi di più. I magistrati 
in Italia sono i soli a non do­
ver osservare un orario di­
ciamo così di ufficio. Spesso 
ciò comporta una pesante fa­
tica per i magistrati impegna­
ti senza interruzione nel loro 
lavoro. Ma vi è chi abusa di 
questa prerogativa e finisce 
per non presentarsi quasi 
mai a palazzo di giustizia. 
Porta a casa i fascicoli per 
studiarli ma i risultati non 
sempre mostrano un pressan­
te impegno. 

Per non parlare dei tre me­
si di ferie che l'amministra 
zione giudiziaria si concede 
ogni anno. Tuttavia anche la 
cattiva utilizzazione dei ma­
gistrati gioca un ruolo deter­
minante nel cattivo funziona­
mento dell'amministrazione 
giudiziaria. 

A questo proposito — dice 
Terracini — io vorrei mette­
re l'accento su due problemi: 
vi sono molte sedi, preture 
ma anche tribunali, che han­
no un carico di lavoro irriso­
rio. mentre ve ne sono altre 
che sono stracariche. Bisogna 
rivedere al più presto la lo­
calizzazione degli uffici giu­
diziari « ridisegnare » la map­
pa dei distretti di corte d'ap­
pello: non si pud continuare 
ad andare avanti con una di 
slocazione che risale a decen­
ni fa. quando cioè la situazio­
ne politica economica e anche 
ambientale era completamen­
te diversa 

•• Il secondo problema che 
vorrei sottolineare . è quello 
della mancata attuazione di 
un fondamentale principio co­
stituzionale: cioè la decisiva 
presenza negli organi giudi­
canti di giudici di estrazione 
popolare. La partecipazione 
popolare non può limitarsi ai 
giurati delle corte d'Assise o 
al giudice conciliatore. 

Di fronte a questa grave si­
tuazione. e considerando gli 
ostacoli che ancora si frap­
pongono all'attuazione della 
riforma del codice di proce­
dura, i l PCT si è posto i l pro­
blema di affrontare subito le 
più pesanti conseguenze e per 
questo ha presentato un dise­
gno di legge nel quale è pre-, 
vista l'estensione della dura­
ta della carcerazione preven 
ti va. La norma che dovreb 
be mutare il quinto comma 
dell'articolo 272 del codice di 
procedura penale afferma: 
« Per i procedimenti in cor­
so la durata complessiva del 
la custodia preventiva, nei 
casi in cui il mandato di cat­
tura è obbliffatorio. non può 
superare i dieci anni, se è 
stata pronunciata condanna 
di primo grado, confermata 
in appello o riformata solo 
nei punti riguardanti la pena 
o la qualificazione giuridica 
dei fatt i o le circostanze. 
quando i l reato cui la con­
danna si riferisce comporti 
la pena dell'ergastolo o la re­
clusione non inferiore nel 
massimo a venti anni > 

TI disegno di legge prose­
gue: « Negli altr i casi d ' con­
danna non definitiva di se 
condo grado, per reati per i 
anali i l mandato di cattura è 
obbligarono. la durata di 
carcerazione nreventiva non 
può suDerare i sei anni ». 

Il potere legislativo — spie­
ga Terracini — è costretto 
ad una misura correttiva per 
evitare che la scarcerazione 
per decorrenza dei termini fi­
nisca per premiare, di fatto, 
i delinquenti più pericolosi. 
Perché siamo convinti che se 
cosa sacra è la libertà per­
sonale, altrettanto sacra è la 
giustizia come misura corri­
spettiva per colpe commesse*. 

L'opinione pubblica sollecita 
un intervento in tal senso? 

L'opinione pubblica rende 
responsabile U Parlamento 
per gli effetti che la legge 
sulla carcerazione preventiva 
ha provocato. Questo è l'equi­
voco da chiarire anche per 
orientare l'opinione pubblica e 
renderla più sensibile ai prò 
blemi della riforma della giu­
stizia. Questa responsabilità, 
come ho sottolineato in prece­
denza, non c'è perché altre 
sono le cause che hanno por­
tato a questo anormale stalo 
di cose. La legge del 1970 
avrebbe dovuto e potuto co­

stituire un valido stimolo ad 
un più celere corso della giu­
stizia. ma ciò non è accaduto. 
Noi pensiamo che debba es­
sere il Parlamento a racco 
gliere questo appello dell'opi­
nione pubblica a sanare si­
tuazioni che presentano tutte 
le caratteristiche di ingiusti­
zie di fatto. 

La normativa proposta dal 
PCI non vuole rappresentare 
la soluzione di tutti i proble­
mi concernenti la durata del­
la carcerazione preventiva, 
ma porre un argine tempora­
neo ad un fenomeno che ri­
schia di scuotere la fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni 
repubblicane. 

I comunisti, non intendono 
certo venire incontro alle sol­
lecitazioni di chi pensa che 
i problemi della criminalità 
possano risolversi con inaspri­
menti indiscriminati delle pe­
ne e una accentuazione delle 
misure repressive. Ciò non 
vuol dire che si possano tol­
lerare clamorosi vuoti del­
l'amministrazione della giu­
stizia. che favorirebbero pro­
prio quegli stati d'animo sui 
quali si innesta l'agitazione 
reazionaria e che. in fin dei 
conti, contribuirebbero a ri­
tardare ancora ogni riforma. 

Chiederemo — dice Terra­
cini — la procedura d'urgen­
za per la nostra legge in mo­
do da arrivare rapidamente 
ad un voto Ci attendiamo ap­
pagai e non ostacoli. E ci at­
tendiamo soprattutto un voto 
positivo dal. Parlamento nel 
suo complesso. Questo non si­
gnifica che le altre forze de­
mocratiche debbano accettare 
la proposta comunista così co­
me è: siamo pronti a discute­
re, a rivedere alcuni partico­
lari a patto che non si snaturi 
il senso della nostra pro­
posta. 

Vorrei sottolineare anche che 
vii è parsa in proposito inte­
ressante la posizione del demo­
cristiano Martinazzoli il qua­
le ha rilasciato una dichiara­
zione che esprime evidente­
mente un atteggiamento non 
sfavorevole del gruppo demo­
cristiano alla nostra proposta. 
Ci attendiamo ora una posi­
zione conseguente. 

Paolo Gambescia 

;'/ .*/ Parigi 
— > 

Un numero 
speciale 

della rivista 
«Dialectiques» 

su Gramsci 
PARIGI. 9 , 

(a. p.) - E' stato presentato 
Ieri sera alla libreria Raclne 
ad un pubblico dì studenti, 
ricercatori e filosofi. 11 nume­
ro quattro della rivista trime­
strale «Dialectiques» Intera­
mente dedicata a Gramsci. 

In sede di notizia — l'av­
venimento e ciò che esso si­
gnifica nel campo degli studi 
gramsciani In Francia sono 
troppo importanti perché non 
ci si debba ritornare più am­
piamente — va segnalato 
che si tratta del primo nu­
mero speciale di una rivista 
interamente dedicata a Gram­
sci che sarà seguita da dibat­
titi In vari centri universi­
tari, il primo dei quali avrà 
luogo il 20 aprile a Lille. 

Il fascicolo contiene nume­
rosi saggi di filosofi e ricer­
catori marxisti francesi e ita­
liani: «Gramsci e lo Stato» 
di Christine Glucksmann; 
«Giacobinismo e antlgiacobl-
nismo di Gramsci » di Hugues 
Portelli; « Il concetto di ege­
monia in Gramsci » di Lucia­
no Gruppi; «Prime note su­
gli scritti dal carcere di Gram­
sci per porre la letteratura 
nella teoria marxista » di 
Jean Thibaudeau; «Concezio­
ne del mondo, filosofia spon­
tanea, folklore» di Alberto 
M. Cirese; « Gramsci e il pro­
blema della rivoluzione» di 
Nicola Badaloni; «Labriola e 
Gramsci » tratto dal libro 
«Ricerche di storia del marxi­
smo» di Valentino Gerrata-
na; «Attualità dì Gramsci» 
di Massimo Salvadori; una 
lettera di Cesare Luporini e 
una nota dì Alfonso Leonetti. 

In pratica il fascicolo è di­
viso in tre sezioni o cicli dì 
interesse politico e teorico — 
« Lo stato e l'egemonia », 
« L'arte e la cultura ». « La 
rivoluzione e la democrazia» 
— e costituisce la risposta di 
un gruppo di giovani e appas­
sionati ricercatori ad una 
profonda esigenza di cono­
scenza dell'opera gramsciana 
venuta manifestandosi con 
vigore in questi ultimi mesi 
nelle facoltà e nelle città uni­
versitarie: risposta tanto più 
interessante in quanto prepa­
ra ad una lettura di Gramsci 
le cui opere complete comin­
ceranno a comparire nelle 
librerie francesi nei prossimi 
mesi. 

DIZIONARIO COITICO 
DELIA 
LETTERATURA ITALIANA 

diretto da V I T T O R E B R A N C A 
con la collaborazione di 205 illustri specialisti 
italiani e stranieri 

Un'opera impostata su una visione ampia 
e complessa del fatto letterario e della 
sua fenomenologia. Accanto alle tratta­
zioni più tradizionali degli autori e delle 
loro opere, il Dizionario apre anche prò- ' 
spetti ve nuove: sia in senso storico, dia­
cronico, come quelle sullo svolgimento di 
tradizioni, di temi, di forme, di gusti, di 
problemi, di proiezioni delle massime 
personalità; sia in senso comparativo, 
sincronico, come quelle geografiche, in­
terdisciplinari, tecniche, plurilinguistiche; 
sia infine in direzioni finora trascurate, 
come la letteratura di pietà e di scienza, 
la narrativa di avventura, i testi prover­
biarla saggistica politica ed economica. 
Tre volumi di complessive pagine XXXII-2312 ccn 54 tavole in nero 
fuori testo. L 5 4 0 0 0 

Della stessa sene e uscito il Dizionario crìtico della letteratura 
francese, diretto da Franco Simon*,ed è in corso di pubblica* 
zione il Dizionario critico della letteratura tedesca, diretto da 
Sergio Lupi. 

UTET 0 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO RATEALE 

UTET - C. RAFFAELLO 28 -10125 TORINO - TEL 6B.8&66 

Prrqo (armi «vere in vmone. senza alcun impegno da parte mia, 
il Dizionario critico della letteratura Italiana. 

Nome e Cognome . _ . . . . . . - - — . . . . 

Indirizzo . . . . . . . . . - . . - -

Citte 



PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / domenica 10 marzo 1974 

SETTIMANA SINDACALE 
. > \A ' 6 Ai 

Contadini e artigiani 
Nel grande movimento 

rinnovatore • e riformatore 
che investo 1* intero pae­
se, un posto importante 
hanno ormai anche i conta­
dini. Si tratta di una pre­
senza di grande significato, 
destinata ad accrescersi nel­
la misura • in cui nelle 
campagne si * irrobustirà 
quel discorso unitario che 
ancora oggi stenta ad affer 
onarsi ma che tuttavia qual­
che risultato comincia a da­
re. In termini di una mobi-
ilitazione che assume aspetti 
sempre più notevoli per nu­
mero e qualità. 

In questo quadro si collo­
cano le iniziative promosse 
dalla Alleanza dei contadi­
ni, dalla Cooperazione agri­
cola aderente alla lega e 
dal Centro delle forme as­
sociative: migliaia di pro­
duttori (coltivatori diretti, 
fittavoli, mezzadri, coloni, 
cooperatori) stanno dando 
vita ad una azione (ri­
cordiamo lo manifestazio­
ni di Empoli, Marconia, Vi­
cenza, Mantova, Bologna, 
Lugo di Romagna, Asti, Cu­
neo e potremmo continuare 
ancora a lungo) che si con­
cluderà il 14 a Roma con 
una grande assemblea al 
teatro Adriano: al centro è 
la richiesta di un ruolo 
nuovo dell'agricoltura, at­
traverso misure — come 
giustamente ricordava il 
compagno Renato Ognibene 
nel corso della conferenza 
stampa di lunedì scorso — 
capaci di esaltare le capa­
cità imprenditoriali dei con­
tadini italiani. E' con i con­
tadini che si deve operare 
una svolta nella agricoltura; 
è al contadino che vanno ga­
rantit i un giusto reddito e 
condizioni di vita e di lavo­
ro migliori, soprattutto non 
discriminate; è soltanto pri­
vilegiando questo tipo di 
azienda (e non soltanto e 
unicamente quella agraria 
capitalistica) che è possibi­
le costruire qualche cosa di 
nuovo nell'interesse delle 
igrandi masse dei consuma­
tori italiani e della stessa 
nostra bilancia commercia­
le, disastrata dalle massic­
ce importazioni di prodotti 
agricoli. Questa impostazio­
ne ha ricevuto notevoli con­
sensi e alle manifestazioni 
non sono mancate importan­
t i adesioni da parte dei sin­
dacati operai (primo fra tut­
t i quello dei chimici) e del-

OGNIBENE: «Con i 
contadini la svolta 
nell'agricoltura » 

la stessa Lega delle coope­
rative. Non va dimenticato 
infatti che la scelta contadi­
na è strettamente legata ad 
una visione moderna ed 
avanzata della agricoltura, 
grazie appunto alla idea as­
sociativa e cooperativa che 
anche nell'ultimo congresso 
della Lega è stata giustamen­
te indicata al governo e con 

forza sostenuta dal compagno 
Silvio Miana. Le « lacrime » 
come quelle che Ferrari 
Aggradi ha copiosamente 
versato negli scorsi mesi in 
qualità di ministro del­
l'Agricoltura, non servono. 
Servono di più i fatti, le de­
cisioni concrete, le misure 
che vanno in una ben de­
terminata direzione. E quel­
le invece mancano. 

Ma in piazza in questi 
giorni sono andati anche gli 
artigiani. Con un piglio e 
una forza sconosciuti. Fi­
renze, Bologna, Genova, Mi­
lano, Napoli, Bari, Catanza­
ro hanno registrato del nuo­
vo. La « settimana » di lotta 
promossa dalla CNA ha avu­
to un notevole successo e ha 
detto che accanto alla clas­
se operaia che si batte per 
strappare un nuovo modello 

MIANA: « L'Idea vin­
cente della coopera­
zione » 

dì sviluppo ci sono anche 
gli artigiani. 

Sempre nei giorni scorsi 
è iniziata la lotta sulle navi. 
I marittimi (e con loro sono 
sia i portuali che i naval­
meccanici) rivendicano una 
nuova - politica marinara e 
il potenziamento attraverso 
una graduale trasformazio­
ne, della flotta di stato, quel­
la stessa flotta che il mini­
stro La Malfa vorrebbe ad­
dirittura mettere in disar­
mo. A Genova e a Venezia 
si sono tenute assemblee 
« aperte ». A quella del ca­
poluogo ligure ha partecipa­
to lo stesso ministro Pie-
raccini. A Trieste invece si 
è scioperato per l'intera 
giornata di venerdì. E la 
lotta continua fino al giorno 
16 nei vari porti italiani e 
del mondo. 

Infine le vertenze. Lune­
dì riprenderanno le tratta­
tive per i 250 mila della 
gomma e plastica, il 13 
quelle della Zanussi men­
tre continuano gli incontri 
per la Lanerossi. All'Alfa 
Romeo e alla Olivetti inve­
ce si susseguono le azioni 
di sciopero: negli stabili­
menti del Portello e di Are­
se hanno avuto luogo gio­
vedì altre importanti assem­
blee, aperte a tutte le forze 
politiche. Difficoltà anche 
sul fronte delle poste: i sin­
dacati hanno denunciato al­
l'opinione pubblica che gli 
accordi a suo tempo sotto­
scritti non vengono rispet­
tati. Manca il personale, il 
servizio è in crisi. Passi 
avanti invece registrano 
le vertenze Montedison e 
ANIC, i lavoratori comun­
que continuano le loro azio­
ni di lotta. Risultati positivi 
sono stati ottenuti, oltre 
che alla FIAT su cui ci sof­
fermiamo ampiamente a 
parte, all'Italcantieri (un 
importante accordo è stato 
sottoscritto a Monfalcone e 
interessa anche Genova e 
Castellammare di Stabia), 
alla Oto Melara e alla San 
Giorgio di La Spezia, e a 
Prato, dove i 40 mila tessili, 
metalmeccanici e chimici 
hanno strappato ai padroni 
l'utilizzazione dell 'I per cen­
to calcolato sul monte salari 
a fini sociali, cioè per tra­
sporti e asili. La lotta, quan­
do è unitaria e ben guidata, 
paga sempre. 

Romano Bonifacci 

Importanti conquiste della lotta dei duecentomila lavoratori del gruppo 

Fiat è anche un successo 
per le popolazioni del Mezzogiorno 

Siglata ieri l'intesa di massima — Convocate le assemblee nelle fabbriche — Cuttica attenua le posizioni 
di Umberto Agnelli — Impegni concreti per gli investimenti — Privilegiato il settore dei trasporti collettivi 

L'accordo Fiat non è solo un successo 
per gli operai, gli impiegati e i tecnici del 
grande colosso dell'auto, lo è anche per le 
popolazioni meridionali, per i disoccupati 
di Reggio Calabria o di Bari protagonisti 
in questi anni di tante lotte per ottenere 
« il diritto al lavoro ». 

La parte infatti più « politica > dell'inte­
sa di massima che ora verrà sottoposta 
alle assemblee dei lavoratori è quella che 
si riferisce agli impegni concreti di inve­
stimenti nel Mezzogiorno (e nei trasporti 
in particolare) e di cui riportiamo ampi ' 
stralci qui sotto. 

Anche questo aspetto è stato sottolineato 

ieri, al ministero del Lavoro, durante l'ul­
timo incontro per la sigla dell'intesa di 
massima. Erano presenti i delegati che 
hanno seguito in questi giorni le varie fa­
si della trattativa, il ministro del Lavoro 
Bertoldi, i segretari della FLM Trentin, 
Camiti e Benvenuto. Cuttica per la Fiat, 
Valle per la Federmeccanica. 

Questo. accordo, ha detto tra l'altro il 
ministro, « fa compiere un importante 
passo avanti alla rinascita del Mezzogior­
no ». Camiti a nome dei sindacati ha mes­
so in luce l'importanza anche delle con­
quiste salariali, di fronte ai rincari del 

costo della vita sottolineando la necessità 
di una programmazione economica. Cutti­
ca ha tenuto ad ammorbidire le dichiara­
zioni rese l'altro ieri da Umberto Agnel­
li: i dirigenti della Fiat, ha detto in so­
stanza, restano al loro posto. Valle è ri­
tornato sulla necessità di regolamentare 
la contrattazione. Ora l'accordo è nelle 
mani dei lavoratori, per le assemblee e 
per la gestione delle importanti conquiste 
ottenute. Negli stralci che pubblichiamo 
facciamo riferimento soprattutto a quelle 
principali: investimenti, contributi per 
problemi sociali, organizzazione del lavoro. 

I punti principali dell'intesa 
OCCUPAZIONE 

NEL MEZZOGIORNO 
A seguito di ampia veri­

fica e discussione su obietti­
vi e strategie dell'Azienda, o-
rientatl al decongestionamen­
to delle aree a rilevante In­
tensità di concentrazione In­
dustriale, e alla realizzazione 
dell'assetto delle capacità 
produttive, nel quadro delle 
sue esigenze tecniche produt­
tive, la FLM dà atto all'a­
zienda delle seguenti scelte di 
fondo che sono assunte a 
principi impegnativi: 

— destinare esclusivamente 
al Mezzogiorno — ed even­
tualmente In altre aree de­
presse — le opportunità occu­
pazionali conseguenti ad ogni 
investimento diretto ad In­
crementi non marginali di ca­
pacità produttiva rispetto al 
potenziale attuale; tale desti­
nazione tenderà, per quanto 
possibile, alla creazione di ci­
cli integrati e delle connes­
se attività di progettazione; 

— sviluppare e potenzia­
re la presenza nel settore 
del trasporto collettivo; 

SETTORE 
FERROVIARIO 

Le parti hanno rilevato la 
opportunità e l'urgenza di una 
realizzazione del settore e di 
uno sviluppo dell'attività di 
produzione ferroviaria, ade­
guata a far fronte al bisogni 
del paese. Tali obiettivi tro-

Da mesi impegnati nelle vertenze aziendali e provinciali 

Oltre seicentomila edili lottano 
per la casa, il salario, il lavoro 

La battaglia per i contratti integrativi investe ormai quasi tutto il paese — Dal direttivo della 
FLC l'indicazione di aprire un confronto per rinnovare e rivalutare l'indennità territoriale 

L'edilizia è uno del princi­
pali nodi nel quali il prece­
dente governo Rumor è ri­
masto impigliato: rilancio e, 
quindi, rifinanziamento della 
legge sulla casa, sviluppo 
adeguato dell'edilizia pubbli­
ca, soddisfacimento di un bi­
sogno crescente e sempre più 
insoddisfatto delle masse po­
polari; sono questi i proble­
mi che si accumulano, ancor 
più drammatici, sul tavolo 
del governo che verrà ora 
formato. Lo hanno sottoli­
neato un po' tutti, giovedì e 
venerdì scorsi, durante il di­
battito al direttivo della Fe­
derazione lavoratori delle 
costruzioni, nel corso del 
quale i dirigenti sindacali 
hanno compiuto un esame 
del movimento In atto ed 
hanno proposto ufficialmen­
te di aprire la vertenza con 
la controparte per l'applica­
zione del contratto naziona­
le e per la rivalutazione del­
l'indennità territoriale, una 
componente della busta pa­
ga degli edili che permette 
un riequilibrio e un recupe­
ro dei salari falcidiati dalla 
impennata del costo della 
vita. 

Battaglia rivendicativa e 
lotta per la casa, per adegua­
ti investimenti per le opere 
pubbliche soprattutto nel 
Sud, costituiscono, d'altra 
parte, i due poli convergenti 
delle iniziative che nei can­
tieri. nelle province, nelle 
regioni gli operai da mesi 
ormai stanno portando avan­
ti. Circa 250 mila edili per 
tutto l'inverno sono stati im­
pegnati dal rinnovo dei con­
tratti integrativi nelle mag­
giori province. Roma è sta­
ta una delle prime a muo­
versi. poi Firen?', Palermo. 
l'Emilia, la Lombardia, ora 
Milano. Le piattaforme, pur 
con le necessarie differenze, 
si incentrano sull'ambiente 
di lavoro, la mensa, i tra­
sporti, il riconoscimento dei 
consigli dei delegati. Lo 
scontro si è fatto duro 
nelle province maggiori, poi­
ché l'ANCE pretende di por­
tare le trattative a livello 
nazionale. Niente contratta­
zione articolata, quindi, ma 
massimo di centralizzazione 
Solo a questa condizione pre­
giudiziale l'organizzazione 
padronale potrà essere dispo­
nibile anche per un discorso 
di adeguamento del salario e 
per un miglioramento delle 
condizioni di lavoro. Tale 
pretesa, ovviamente, è stata 
rifiutata dai sindarati. 

Circa 400 mila edili e lavo­
ratori delle costruzioni, inol­
tre, sono interessati dalla 
£nt ra t taz lone di cantiere, 

Impresa o di fabbrica. Al­

cune vertenze si sono conclu­
se positivamente tcosì come 
alcuni integrativi sono stati 
rinnovati), ma in generale, 
anche in questo caso, le as­
sociazioni dei costruttori ten­
dono a rinviare tutto ad una 
intesa centrale. 

« A livello nazionale — 
dice il segretario della Fillea 
Claudio Truffi — noi siamo 
disposti ad andare, ma per 
attuare quegli aspetti del 
contratto rimasti ancora 
inapplicati. Prima di tutto il 
salario annuo garantito ». Si 
trat ta di una conquista che 
può avere valore trainante 
anche per altre categorie co­
strette a fare I conti con gli 
attacchi all'occupazione; di 
qui le resistenze padronali. 
In secondo luogo, bisogna ri­
vedere l'istituto dell'anzia­
nità di mestiere, trasforman­
dolo in una « indennità di li­
quidazione»; esaminare la 
struttura delle casse edili, 
come delle scuole edili e la 
possibilità di inserirle in una 
dimensione regionale. 

Il quarto punto dell'impe­
gno rivendicativo del sinda­
cato, riguarda l'indennità 
territoriale. Attualmente è. 
al massimo, il 4̂ > della paga 
base, il che vuol dire che in 
una città come Roma rag­

giunge appena le 4 mila lire. 
« Con gli aumenti dei prezzi 
attuali, è una cifra ridicola 
— dicono i dirigenti sindaca­
li — si dovrebbe arrivare ad 
un tetto di circa 20 mila li­
re». L'istituto dell'indennità 
è ormai scaduto nella mag­
gior parte delle province. Il 
sindacato, quindi, si è assun­
to il compito di rinnovarlo e 
rivalutarlo adeguatamente. 
Qui si rende necessario il li­
vello nazionale per riuscire 
a colpire la miriade di can­
tieri piccoli e medi che sfug­
gono alla contrattazione arti­
colata perchè i rapporti di 
forza non sono adeguata­
mente avanzati. 

Nel dibattito al direttivo è 
stato sollevato l'interrogativo 
se l'impegno da profondere 
nella lotta rivendicativa, in 
senso stretto, non rischi di 
affievolire la battaglia rifor­
matrice. Una indicazione po­
sitiva in tal senso può essere 
fornita dall'esperienza com­
piuta a Roma dove questo 
collegamento non » venuto 
meno. 

Nella capitale, la situazio­
ne è esplosiva, ma grave è 
un po' ovunque. La produ­
zione edilizia ha avuto una 
notevole ripresa lo scorso an­
no, ma le case costruite .sono 

per lo più inaccessibili ai la­
voratori. Basti un esempio. 
Secondo l calcoli compiuti 
dall'ONU, un lavoratore può 
accedere alla casa se in quat­
tro anni può pagarla Impe­
gnandovi il suo salario per 
intero. Cioè, assumendo un 
salario annuo medio di oltre 
due milioni di lire, se costa 
al massimo dieci milioni. E' 
chiaro a chiunque che ben 
poche case, in Italia, oggi 
hanno un tal prezzo; quindi. 
ben pochi possono soddisfa­
re i loro bisogni. - . - • 

Si pone, così, con sempre 
maggior forza la necessità di 
uscire dai meccanismi specu­
lativi e di mercato, poten­
ziando il settore pubblico, co­
struendo case a basso costo. 
«Dobbiamo chiedere — è 
emerso dal direttivo — mi­
sure straordinarie che vada­
no in questo senso, aprendo 
anche un discorso con le par­
tecipazioni statali (l'Italsta-
to-IRI ha potenziato il suo 
capitale immobiliare e ha in­
tenzione di lanciarsi sul mer­
cato. n.d.r.) affinchè assuma­
no un ruolo preciso, nell'am­
bito della legge sulla casa, 
sotto il controllo delle Regio­
ni e degli enti locali». 

Stefano Cingolati! 

Tre giorni di grande mobilitazione nel Paese 

250.000 coltivatori hanno manifestato 
per il rinnovamento dell'agricoltura 

Più di duecentoanquantamila 
coltivatori hanno partecipato 
alle centinaia di rn.inife-.ta/ioni 
tenute nei giorni «corsi in tut­
te le province per il rilancio del­
l'agricoltura e indette dall'Ai 
leanza contadini, dall'associa 
rione delle cooperative agricole. 
dai Consorzi di produttori ade 
rcnti al CENFAC Numerose de­
legazioni di operai, soprattutto 
metalmeccanici, chimici e ali­
mentaristi hanno manifestato 
apertamente il loro appoggio al­
le rivendicazioni dei contadini. 

Icn. oltre cinquemila contadi­
ni sono sfilati per le vie di Or 
tona preceduti da trattori e con 
cartelli recanti parole d'ordine 

j unitarie. Il c'ama della manife 
stazione è stato di grande com­
battività e di critica alla incf 
ficacia della politica governa­
tiva e alle insufficienze operati­
ve dell'assessorato regionale al­

l'agricoltura. Dopo il comizio 
del compagno Tommaso Paran-
tuono. la manifestazione ha a-
vuto termine con l'approvazione 
di un documento unitario La 
giornata di ieri ha fatto segui­
to a numerose altre iniziative 
tenutesi in Abruzzo nei giorni 
scorsi in preparazione dell'as­
semblea dei delegati che si terrà 
a Roma giovedì prossimo. 

Numerose aHrc manifestazio­
ni contadine si sono svolte ieri 
in tutte le regioni del Paese. 
Ovunque sono stati sollecitati 
provvedimenti immediati per il 
rilancio del settore. 

Le organizzazioni contadine 
confederali, intanto, hanno de­
ciso di indire per la fine di 
marzo una giornata di manife­
stazioni e iniziative da svolger 
si a livello regionale, provincia­
le e zonale e di tenere entro la 
prima metà di aprile una gran­
de assemblea nazionale. 

Riprendono 

le trattative 

per la gomma 
Da domani nelle fabbriche del­

la gomma, della plastica e del 
linoleum la lotta per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo­
ro della categoria riprende con 
maggiore incisività. L'intensifi­
cazione delle agitazioni, decisa 
dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori.chimici, coincide con 
la ripresa dei contatti fra le 
parti, richiesta e sollecitata 
dalle due associazioni padrona­
li interessate alla vertenza, l'As-
sogamma e l'Unionplast. 

vano oggi concreti ostacoli 
sia nella Indisponibilità di i-
donel piani di Investimento 
delle aziende ferroviarie pub­
bliche, sia nella mancanza di 
un organico orientamento pro­
grammatico tale da rappre­
sentare un quadro di riferi­
mento Idoneo alla riorganiz­
zazione e allo sviluppo pro­
duttivo del settore. 

L'Azienda, nel quadro di 
una adeguata intesa con lo 
Efim, si Impegna a persegui­
re l'obiettivo di una raziona­
lizzazione del settore e di 
uno sviluppo delle attività di 
produzione ferroviaria inse­
diate nel Centro Sud. 

Nel quadro di tale Intesa 
l'Azienda persegue l'obiettivo 
di una riorganizzazione del­
le capacità produttive esisten­
ti, orientata ad un decentra­
mento della produzione ferro­
viaria nel Mezzogiorno, as­
sumendo come ordine di gran­
dezza aggiuntivo del mercato 
il parametro della spesa ge­
nerale del piano quinquenna­
le delle FF.SS. 

Il complesso di tali attività 
adeguate a far fronte ad una 
razionale attuazione del Pla­
no FF.SS., prevede la rea­
lizzazione di un incremento di 
occupazione di circa 1.400 ad 
detti nel Mezzogiorno e di 245 
addetti nel Centro Italia, 

Nel caso in cui, In aggiun­
ta al Piano FF.SS., fosse va­
rato dalle competenti autori­
t à un ulteriore piano speci­
fico per la soluzione del tra­
sporto pendolare, verrà rea­
lizzata una occupazione ag­
giuntiva rispetto a quella già 
prevista di 1.000 unità circa 
presso lo Stabilimento OME-
CA di Reggio Calabria. •' 
• La riconversione delle uni­
tà localizzate al Nord ed In 
particolare delle officine di 
Savigliano, che in questo qua­
dro fossero indirizzate ad al­
tre produzioni non ferroviarie 
sarà attuata comunque, nel­
la salvaguardia dei li­
velli complessivi di occupa­
zione e di professionalità at­
tuali, previo esame congiun­
to tra le parti. 

A termine di questo proces­
so, e nel quadro di una con­
certazione delle Iniziative 
con gli altri produttori del 
settore, l'azienda darà vita 
ad un centro per le attivi­
tà di progettazione nel Mez­
zogiorno. _• , 

SETTORE TRASPORTO 
PUBBLICO SU GOMMA 

L'Azienda si impegna a con­
centrare nel Mezzogiorno le 
attività produttive specifiche 
di costruzione di autobus -e 
a tal fine darà vita ad una 
iniziativa industriale in cui 
saranno effettuate le lavora­
zioni per autotelai ed auto­
bus. ad eccezione di quelle 
comuni ad altri veicoli in­
dustriali della Fiat- (come 
stampaggio longheroni, parti 
meccaniche, ecc.), con una 
occupazione non inferiore a 
1.800 addetti 

Le dimensioni a regime di 
tale Stabilimento saranno pa­
ri a circa 3.000 addetti, sem­
pre che sia approvato e re­
so esecutivo il Piano di fi­
nanziamento alle Regioni per 
il potenziamento del trasporto 
pubblico su gomma, tale da 
comportare commesse nel pe­
riodo del piano ragguagliabili 
a 6-7.000 autobus/anno: 

L'Azienda ha già inoltrato 
al CIPE la domanda per ta­
le insediamento. 

SETTORE MACCHINE 
MOVIMENTO TERRA 
Nell'ambito della iniziativa 

congiunta con la Allis-Chalmers. 
l'Azienda si impegna a ga­
rantire lo sviluppo dello Sta­
bilimento di Lecce, con il 
passaggio dal livello occupa­
zionale di 1.500 - 2.000 unità 
inizialmente previste, al li­
vello occupazionale di 2.300 
unità entro la fine del 1975 
(2.000 entro fine "74). 

Verrà costituito presso lo 
stabilimento un nucleo di pro­
gettazione al quale verranno 
trasferite — con le necessa­
rie gradualità — funzio­
ni svolte presso il centro di 
Stupinigi. 

SETTORE CARRELLI 
ELEVATORI 

L'Azienda concentrerà nel­
le officine OM di Bari tutta 
la produzione di carrelli ele­
vatori con una occupazione 
aggiuntiva di circa 1.200 ad­
detti, rispetto ai livelli at­
tuali di 300 addetti. 

Il primo ampliamento di or­
ganici; dagli attuali 300 ad­
detti a 700 addetti, si rea­
lizzerà entro il 1974. 

DIESEL 
VELOCI . 

La Fiat conferma il proprio 
impegno, per quanto di sua 

partecipazione, allo sviluppo del 
progetto di una nuova inizia­
tiva produttiva nel Mezzogior­
no, nel campo del motori Die­

sel veloci per Impiego terre­
stre in compartecipazione con 
l'Alfa Romeo: l'occupazione 
a regime è prevista in circa 
1200 addetti. 

ATTIVITÀ' 
INDOTTE 

L'azienda ha in corso una 
azione per promuovere Inve­
stimenti diretti nel Mezzo­
giorno da parte di società In 
cui ha partecipazioni di mag­
gioranza. In tale previ­
sione sarà realizzata una nuo­
va iniziativa STARS e SIEM 
con un'occupazione comples­
siva prevista di 200 addetti. 

L'azienda anche in relazio­
ne alla valutazione degli ef­
fetti della crisi energetica sul 
mercato dell'automobile, com­
pirà un esame di fattibilità 
di un nuovo stabilimento We­
ber. 

Parimenti l'azienda confer­
ma l'azione già avviata di 
stimolo e di assistenza al for­
nitori per indirizzarli a ricer­
care nel Mezzogiorno even­
tuali ampliamenti di capaci­
tà produttive, nonché la ricer­
ca di fornitori già operanti 
nel Mezzogiorno. 

SETTORE 
AUTOMOBILISTICO 

Con il II Programma di 
Investimenti nel Mezzogiorno 
1973-1977 presentato al CIPE, 
il gruppo Fiat si proponeva 
di adeguare il potenziale pro­
duttivo nel settore automo­
bilistico ad una previsione di 
incremento della domanda an­
nua di autovetture pari al 
3'/o sul mercato Internaziona­
le, con livelli di Incremento 
superiori sul mercato italia­
no, e con una composizio­
ne prevalentemente orientata 
a classi di vetture medio­
alte. 

A seguito della crisi energe­
tica e del conseguente pre­
vedibile mutamento del qua­
dro di sviluppo ipotizzato, il 
Gruppo Fiat: 

— conferma comunque i 
programmi di realizzazione 
dell'ampliamento dello stabi­
limento di Termini Imerese, 
con una previsione di occu­
pazione aggiuntiva a termine 
di 1000 addetti e quindi un 
organico complessivo, di 
1900 addetti e dell'ampliamen­
to dello stabilimento di Cas­
sino, da realizzare in fasi 
successive con una previsione 
aggiuntiva a termine di 3000 
addetti e fino ad arrivare ad 
un organico complessivo di 
6700. La prima fase di am­
pliamento dello Stabilimento 
di Cassino, già in corso, de­
terminerà i primi 1500 di ta­
li nuovi posti di lavoro; 

— conlerma il proprio im­
pegno di avviare l previsti 
programmi di insediamento 
di Piana del Sele e di Val 
di Sangro, subordinando tali 
iniziative alla acquisizione di 
un quadro stabilizzato dei ri­
flessi della crisi energetica, da 
cui emerga chiaramente una 
conferma del tasso di svilup­
po precedentemente previsto; 

— nel caso in cui le con­
segne di vetture Fiat si as­
sestino intorno ai valori medi 
del periodo aprile-ottobre 1973 
t + 1/—1% e entro un quadro 
di correiti valori degli siocks) 
al netto degli incrementi con­
sentiti dagli ampliamenti de­
gli stabilimenti di Cassino e 
Termini Imerese. si impegna 
a dare avvio ad uno dei due 
insediamenti previsti; 

— conferma che. qualora 
Il livello di stabilizzazione si 
collochi al di sotto dei li­
miti sopra indicati, non sus­
sistono le condizioni minime 
necessarie per ampiamenti 
della capacita produttiva at­
tuale. 

In tal caso l'azienda valu­
terà le condizioni per favori­
re o realizzare eventuali in­
vestimenti sostitutivi nelle 
aree Interessate; 

— le suddette condizioni 
minime per avviare amplia­
menti della capacità produt­
tiva. con due nuovi insedia­
menti o rispettivamente con 
uno, potranno essere verifi­
cate in qualunque periodo fu­
turo sulla base dell'andamen­
to (non sporadico ma sta­
bilizzato) rispettivamente dei 
mercati italiano ed europeo 
per la prima ipotesi e delle 
vendite Fiat per la seconda, 
mediante incontri periodici; 

— l'azienda conferma che 
nel quadro di sviluppo del­
l'attività automobilistica del 
gruppo si intende salvaguar­
dare e valorizzare la presenza 
della marca Lancia, anche at­
traverso adeguati investi­
menti. 

CONTRIBUZIONI 
INDUSTRIALI 

• L'azienda nell'intento di 
contribuire ad una accelera­
zione nella soluzione dei pro­
blemi del trasporto che in­
teressano 1 lavoratori nelle 
aree di sue nuove iniziative 
industriali, si impegna a con­
correre con suo finanziamen­

to ad iniziative a tal fine 
assunte dagli organi ed enti 
pubblici istituzionalmente 
competenti in materia, nel 
quadro delle leggi vigenti 
e promosse previa consulta­
zione con le associazioni sin­
dacali degli Imprenditori e del 
lavoratori. 

L'azienda a tali effetti si 
Impegna a garantire il suo 
contributo di finanziamento 
alle iniziative di cui sopra 
dando corso al versamento 
di esso a partire dal mo­
mento in cui le iniziative 
stesse assistite da altri stan­
ziamenti di finanziamento a-
deguati a coprire il comples­
so delle spese previste (de­
dotta la parte coperta dalla 
garanzia dell'azienda), siano 
giunte alla fase operativa. 

L'importo complessivo an­
nuo a tali fini impegnabile 
è pari per ciascuna delle 
aree di nuove Iniziative, al­
lo 0,8% del monte retributi­
vo annuo (esclusa Indennità 
di anzianità) degli occupati 
nelle nuove Iniziative della 
area; ì relativi stanziamenti 
saranno liquidati di anno 
In anno, con esclusione di 
capitalizzazioni anticipate e 
di accantonamenti di residui. 

L'Azienda infine dichiara la 
propria disponibilità a desti­
nare direttamente 1 corrispet­
tivi di una capitalizzazione 
anticipata e attualizzata di 
gettiti futuri dei contributo 
dello 0,10% istituito con la 
legge 6-12-1971 n. 1044 ad ini­
ziative di istituzione e crea­
zione di asili nido promosse 
dagli Organi od Enti Pubbli­
ci territorialmente competen­
ti, e si impegna a tal fine 
d'intesa con le OSL, - a sol­
lecitare Iniziative per consen­
tire la concreta attuazione di 
quanto sopra. , 

ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 

Ai fini di miglioramento 
delle condizioni di lavoro (si­
curezza. ecologia, riduzione del­
la gravosità, e tc ) , l'Azienda 
si impegna per il 1975 ad ef­
fettuare investimenti diretti 
per l'entità di 10 (dieci) mi­
liardi-anno ed a riesaminare 
tale importo tempestivamen­
te per ciascuno degli anni 
successivi 

Nei sistemi di lavoro ad 
isole omogenee s'intende rea­
lizzare il montaggio di com­
plessivi mediante un tipo di 
organizzazione che non com­
porta una cadenza rigidamen­
te vincolata a posti di lavoro 
precedenti o seguenti e che, 
consentendo al lavoratore una 
certa autonomia, pur nel ri­
spetto della produzione me­
dia richiesta per turno di la­
voro, favorisce l'arricchimento 
professionale, ottenibile attra­
verso la rotazione program­
mata tra le diverse isole. 

Le parti danno atto che 
la introduzione del sistema di 
montaggio a isole, come 
concordata nel presente ac­
cordo. ha carattere sperimen­
tale e come tale sarà sottopo­
sta a periodiche verifiche con­
giunte per valutare la possi­
bilità di una sua graduale e 
programmati; estensione. La 
prima di queste riunioni è 
fissata entro il mese di lu­
glio 1974. 

Ai lavoratori addetti alla 
produzione sulle isole sarà 
erogata una indennità specia­
le secondo le stesse modali­
tà e misure In atto per le 
linee di corrispondente pro­
duzione, 

In vista dell'arricchimento 
professionale che sarà acqui­
sito sul sistema delle isole, 
la Fiat anticiperà il passag­
gio alla terza categoria dopo 
30 giorni di effettiva presta­
zione sulle Isole. 

Altri punti dell'accordo ri­
guardano: 1) le Filiali (prima 
di procedere a mutamenti la 
azienda interpellerà la FLM), 
2) la mensa (i prezzi andran­
no a 176 lire per il pasto 
normale e a 121 per il terzo 
menù); 3) la quattordicesima 
(viene elevata nella misura 
del 65% di una mensilità dei 
minimi tabellari più indenni­
tà di contingenza, con un mi­
nimo di 160 mila lire: va ag­
giunta la cifra di lire 20.000 
già prevista); 4) i nuovi livel­
li salariali (l'aumento medio 
è di 18 mila lire) verranno 
realizzati attraverso gli oppor­
tuni assorbimenti «viene co­
si eliminata una buona fetta 
di « salario nero ». e si ottiene 
una perequazione salariale); 
5) il premio di produzione 
(allineato nei vari stabili­
menti al livello più alto e 
migliora nella misura di 6.500 
lire mensili). Altre norme ri­
guardano: la mobilità impie­
gati, 1 lavoratori della ex ter­
za categoria, l'inquadramento 
dei lavoratori siderurgici, la 
mensilizzazione (l'anticipo da 
parte dell'azienda delle in­
dennità INAM). La decorren­
za è dal 1. marzo 1974. Ai 
lavoratori in forza alla data 
del 9-3-74 verrà corrisposto 
un « u n a tantum» di cento­
mila lire. 

Ore di intensa trattativa 

Fase decisiva 
della vertenza 

Montedison 
La discussione si è profratta fino a notte - Il gruppo ha 
presentato una proposta complessiva per occupazione, 
salario e organizzazione del lavoro - Riserve del sindacato 

Il confronto per la vertenza 
Montedison è giunto ad una 
fase decisiva. La discussione 
fra i rappresentanti del grup­
po e i sindacati — che è ri­
presa venerdì scorso a Roma, 
presso la sede della Farmita-
Ha — ha portato il negoziato 
su un terreno concreto, quel­
lo dell'analisi del singoli 
aspetti della piattaforma, del­
la puntualizzazione dei proble­
mi posti dal pacchetto riven­
dicativo. della verifica, nella 
sostanza, delle controproposte 
padronali. 

C'è da precisare subito che 
i sindacati sin dall'inizio del­
la trattativa, nel novembre 
scorso, hanno espresso il pro­
prio giudizio negativo, riba­
dito poi anche ieri, sul pro­
gramma di sviluppo setten­
nale presentato dalla Monte­
dison, che non recepisce 1 
contenuti di riforma che 11 
movimento sindacale e I chi­
mici In particolare hanno po­
sto per un uso sociale della 
chimica legata allo sviluppo 
del Mezzogiorno, i consumi 
sociali, la rinascita dell'agri­
coltura. Ma non poteva e non 
può essere una singola ver­
tenza a risolvere temi di cosi 
grande valore e peso sociale. 
Anche se la mobilitazione dei 
lavoratori Montedison — i cui 
scioperi in questi mesi e quel­
li ancora in programma sono 
caratterizzati da una forte 
unità e combattività — ha 
costretto per ora il colosso 
chimico a un diverso impe­
gno per lo sviluDpo dell'occu­
pazione nel Sud, non va di­
menticato che la battaglia do­
vrà avere successivi momenti 
di lotta e di iniziativa, sin­
dacale, ma anche e soprat­
tutto politica. 

Ma torniamo alle trattati­
ve. Nella seduta di Ieri mat­
tina i rappresentanti padro­
nali hanno presentato alla 
segreteria della Fulc un docu­
mento con una serie di pro­
poste. Sull'occupazione — co­
me avevano annunciato nel­
la precedente riunione — han­
no indicato diecimila nuovi 
posti di lavoro nel Mezzogior­
no di cui 2000 riguardanti 
investimenti aggiuntivi al 
proprio programma, e ancora 
in fase di studio. 

Sulla situazione dei « punti 
di crisi» hanno ribadito la vo­
lontà di chiudere gli stabili­
menti di Linate e Rho, pur di­
chiarando un impegno gene­
rico a mantenere gli attuali 
livelli dì occupazione. Per la 
ricerca la Montedison assicu­
ra mille posti in più e « lo svi­
luppo del settore finalizzato ni 
programmi del gruppo e alle 
esigenze soc'ali del paese ». 
Sui temi dell'oreanizzazione 
del lavoro in fabbrica per 1 
turnisti il gruppo invece che 
la riduzione d'orario a 37 ore 
e 20, propone due giorni di ri­
paso aggiuntivi, e sul salario 
18 mila lire di aumento sugli 
attuali premi di produzione. 

Dopo una riunione fra la se­
greteria della Fulc e 1 delegati 
per valutare complessivamen­
te la proposta padronale, la 
discussione è ripresa nel po­
meriggio. I sindacati hanno 
espresso una serie di riserve e 
In particolare: hanno chiesto 
maggiori garanzie sui livelli di 
occupazione complessivi e su 
quelli dei punti di crisi, con­
testando le decisioni di chiu­
sura del due stabilimenti del­
l'area milanese: maggiori ga­
ranzie sui tempi e modi d'at­
tuazione del nuovi investimen­
ti e di quelli sostitutivi: e 
maggiori garanzie sul paga­
mento delle giornate perse in 
caso di ristrutturazione e di 
risanamento ambientale. Inol­
tre hanno piecisato che l'au­
mento salariale dovrà essere 
collegato alle variazioni del 
salario base e asli scatti di 
contingenza, mentre hanno ri­
proposto il tema della riduz'o-
ne dell'orario di lavoro del 
turnisti, con Istituzione della 
V squadra quale strumento 
per un ampliamento dell'oc­
cupazione. 

La riunione- si è protratta 
fino a notte dopo che sulle ri­
serve poste dai sindacati la 
Montedison aveva chiesto ima 
sospensione. C'è da dire che 
intanto nelle fabbriche prose­
gue con forza la lotta e nume­
rose Iniziative sono in pro­
gramma nel prossimi giorni. 
Tra l'altro a Mantova martedì 
avrà luogo una assemblea 
aperta alle forze politiche e 
democratiche sulla vertenza 

f. ra. 
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Regole e consigli per la seconda fase dell'austerità 

Week-end a targa pari 
Da oggi in vigore anche i nuovi orari dei pubblici esercizi e nuo­
ve norme per le imbarcazioni da diporto - Il Poligrafico dello 
Stato ha già avuto i bozzetti per le tessere del razionamento 
ma non è stato ancora deciso niente - L'economia dei consumi 

Slamo già entrati nella « fase due » 
dell'austerità. Dalle ore una di questa 
notte è scattata per le auto private 
l'operazione targhe pari e dispari, è 
entrato in vigore il nuovo orarlo per 
I pubblici esercizi, una nuova norma­
tiva per le imbarcazioni da diporto, 
per gli aerei da turismo, per i ciclo­
motori e le auto straniere. E' bene 
ricordarle queste nuove disposizioni, 
insieme ai vari problemi che da oggi 1 
cittadini si troveranno di fronte: 

, " " » ' • ' La domenica circolazione alter­
nata di metà del parco automobilistico 
privato, secondo le targhe. Si è comin­
ciato oggi ((dalle ore una alle 24) 
con le targhe pari. Tutte le domeniche, 
escluso il 19 marzo, potranno circolare 
moto di piccola cilindrata senza tar­
ga e auto di possessori dei vecchi per­
messi rilasciati dalle prefetture (me­
dici, giornalisti, lavoratori con orari 
notturni, ecc.) i quali sono tenuti a 
rispettare le vecchie norme (itinerario, 
orario, ecc.). Sono escluse anche le 
auto con targa straniera e del Corpo 
diplomatico; devono invece rispettare 
il « dispari e pari » le auto degli escur­
sionisti esteri (EE). 

CALENDARIO 0ggl sl è comlnclato 
con le targhe pari, domenica 17 toc­
cherà a quelle dispari e cosi via. Ci 
sarà invece il blocco totale per S. Giu­
seppe (19 marzo). Libertà di circola­
zione per tutti a Pasqua, Pasquetta e 
II 25 aprile (Festa della liberazione). 

I I U L l L S o n o q U e n e j n vigore dal 2 
dicembre scorso in occasione dell'auste­
rità «rigida»: da 100 mila lire a un 
milione per chi circolerà oggi con tar­
ga dispari. Sempre in vigore anche J 
limiti di velocità: 100 sulle strade ex­
traurbane e 120 sulle autostrade. 

IMBARCAZIONI Le barche a vela con 
motore ausiliario potranno prendere 
liberamente il mare da oggi. Libertà 
di navigazione anche per le piccole 
imbarcazioni con motore fino a una 
potenza di 5 cavalli. Per le altre circo 
lazione a domeniche alterne: potranno 
navigare il 17 \» 31 marzo, 11 14, 15. 25 
e 28 aprile; non potranno circolare 
oggi. 11 19 e 24 marzo e 11 7 e 21 aprile. 

AEREI DA TURISMO Vale „ regola 
del « pari e dispari ». Si comincia da 
oggi con i numeri di matricola del 
motore con cifra pari. 

PUBBLICI ESERCIZI L . u l t l m „ spella 
colo cinematografico deve terminare a 
mezzanotte e mezzo. Locali notturni, 
bar, trattorie e pizzerie possono resta­
re aperti fino all'una e mezzo se han­
no ottenuto il permesso dalle prefettu­
re. Questi orari, è chiaro, sono validi 
per tutti i giorni. 

DISTRIBUTORI U n a pompa su otto di 
carburante dovrebbe restare aperta 
dalle ore 12 del sabato alle 19,30 della 
domenica. Sulle autostrade funzionerà 
la metà dei distributori, ad eccezione 
del 19 marzo. 

Alla «fase due» dell'austerità do­
vrebbe seguire, a partire dal 1. maggio, 
11 razionamento della benzina e 11 dop-

f)ìo mercato del carburante (oltre una 
imitata quantità di benzina — 50-60 

litri — 11 prezzo sarebbe maggiorato 
di circa 100 lire). Pur mancando sol­
tanto un mese e venti giorni dal « ra 
zlonamento». al Poligrafico dello Sta­
to non è stata ancora impartita alcuna 
disposizione per la stampa delle tes­
sere e dei bollini. Negli ambienti del 
Poligrafico, al riguardo, non sl nascon 
de una certa perplessità causata dal 
ristretto margine di tempo esistente fi­

no al 1. maggio, appena sufficiente, 
se si partisse subito a procedere alle 
operazioni tecniche necessarie per pre 
parare, stampare e confezionare le 
tessere per il razionamento. «Occor­
rono 30-40 giorni per compiere tali ope­
razioni — ha detto 11 direttore del Po 
ligrafico — e tardando ulteriormente 
una decisione non saremo più in grado 
tecnicamente di far fronte alla scaden­
za del 1. maggio. Se effettivamente si 
vuole il razionamento una decisione 
non può più tardare ». 

Allo stato attuale, nessun « modello » 
definitivo è stato scelto, anche se il 
ministero dell'Industria ha fatto per­
venire al Poligrafico un bozzetto di 
tessera e 1 relativi bollini che sul fron­
tespizio porta la dicitura « Carta di 
assegnazione carburante», il relativo 
numero progressivo, le indicazioni del 
tipo di veicolo e del numero di targa 
del veicolo stesso. 

Ma si pensa veramente di passare al 
razionamento? Fino a questo momento 
non c'è stata alcuna precisazione uffi­
ciale, confermando anche in questo 
campo l'impressione che In fatto di 
economia di carburante e di politica 
di trasporti si continua a vivere alla 
giornata, senza un serio programma. 
Fino ad oggi, con 11 «blocco» festivo 
della circolazione privata, si è ottenu­
to un ben magro risultato: secondo 
TACI l'economia di carburante è stata 
del 3.5 per cento. Con la «fase due» 
questo risparmio sl ridurrà ulteriormen­
te. Risultati più consistenti sl dovreb­
bero invece ottenere col razionamento. 
Ma 11 vero problema del consumo di 
carburante in Italia resta quello dei 
centri urbani: è qui infatti che si 

• a brucia » il 65 per cento della benzina. 
Ed è qui che sl dovrebbe operare su­
bito con la chiusura dei centri storici 
alla circolazione privata e il potenzia­
mento dei mezzi pubblici. 

La « mistica fascista » di Gianni Nardi 

Una giovinezza 
educata al culto 

delle pistole 
Dalle lezioni di nazismo tenute ad Ascoli Piceno alla pratica di San Babila • Esibizionismo e latitanza - Un retroterra familiare 
favorevole e sovvenzìonatore - Un milione al mese per mantenere «il sangue freddo» - L'ostentato disprezzo per la democrazia 

Mentre si parlava di Calabresi 

Quarta persona 
nell'incontro 

Kiess- Ginepro 
I magistrati la citerebbero come testimone 
Come mai la coppia era sicura a Roma ? 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

Ora anche in sede ufficiale si è portati ad ammettere che la 
coppia Stefano Kiess sia rimasta tranquillamente fino a domenica 
sera nell'appartamento romano di via Brugnatelli. fuggendo preci­
pitosamente solo dopo avere ascoltato il telegiornale delle 20, nel 
corso del quale venne data la notizia dei tre mandati di cattura. 

Ciò che sorprende è che la coppia sia stata lasciata per tanto 
tempo indisturbata, nonostante i mandati di cattura vecchi da mesi. 

Lo Stefano e la tedesca sapevano perfettamente di essere ricer­
cati dalla polizia e tuttavia non presero, fino a domenica, la 
benché minima precauzione. Uscivano tutti i giorni, si recavano al 
mercato per gli acquisti quotidiani, si facevano notare da decine 
e decine di persone. Eppure le loro foto erano state pubblicate su 
tutti i giornali e quelle della Kiess anche su rotocalchi pornografici. 

Ora. comunque, i due si sono resi irreperibili. In compenso si 
fanno vivi i loro legali. 

Ieri l'avv. Francesco Isgrò. difensore della tedesca, ha fatto 
alcune dichiarazioni in merito all'incontro di luglio. Come si sa, 
nei primi giorni di quel mese la superteste Luigina Ginepro si vide 
con la Kiess. L'abboccamento era stato predisposto dai magistrati 
perchè apparisse casuale. 

L'avv. Isgrò ammette che l'incontro si è effettivamente verifi­
cato e che fu cordiale. Nega però che si sia parlato di Calabresi. 
Pare però che. a un certo punto, le due donne rimasero sole. 
Proprio allora (il colloquio sarebbe stato registrato), la Kiess 
avrebbe detto: « Ancora una volta li ho fatti fessi ». riferendosi. 
ovviamente, ai giudici che l'avevano da poco interrogata. Al col­
loquio. inoltre, sarebbe stata presente una quarta persona. Non 
sappiamo quale sia stato il ruolo svolto da quest'ultimo perso­
naggio, ma non deve essere privo di interesse, visto che i ma­
gistrati si apprestano a citarlo come testimone. 

Oggi si è fatto nuovamente vivo a Milano anche il prof. Fabio 
Dean, difensore di Nardi. Si è limitato ad anticipare che lunedì 
chiederà l'unificazione della istruttoria in corso ad Ascoli Piceno 
con quella curata dal giudice Patrone, a Milano. 

Sui retroscena del delitto Calabresi, infine, abbiamo oggi rice­
vuto la conferma ufficiale che agli atti del processo esiste anche 
un fascicolo sul presunto incontro fra Calabresi e l'ex questore di 
Milano. Marcello Guida, a Trieste pochi giorni prima della morte 
del commissario. 

Da noi interpellato in proposito, il dott. Patrone ha detto: e Non 
ho ancora letto, quel fascicolo ». Ma anche se lo avesse Ietto, il 
segreto istruttorio gli impedirebbe di parlarne. E' proprio su questi 
retroscena che gli inquirenti dovrebbero approfondire le loro ricer­
che. Sembra, infatti, che la morte di Calabresi sia legata a inda­
gini. decise autonomamente, in corso all'epoca del delitto. Subito 
dopo l'assassinio, un congiunto, senza mostrare incertezze, dichiarò 
che la mano che aveva colpito il commissario era fascista. Su 
questo noi non abbiamo mai avuto dubbi. 

;. p. 

Proposte del PCI perchè si attuino interventi immediati nel settore 

Un piano per evitare la «fuga» dei turisti 
Le vacanze come diritto e fatto sociale - Abolire i divieti di circolazione- Rafforzare subito i servizi pubblici dalle città alle coste - Musei e opere 
d'arte - Evitare la speculazione sui campeggi • Finanziamento alle piccole e medie imprese - Il passaggio del settore sotto la tutela delle Regioni 

Targhe pari, targhe dispari, 
crisi energetica, corsa dei prez­
zi verso l'alto: niente comun­
que può fermare l'arrivo della 
stagione turistica già alle por­
te. Nei giorni scorsi, la se­
zione e ceti medi » della dire­
zione del Partito ha preso in 
esame, cornei è noto, i mille 
problemi che hanno investito. 
in questo periodo irto di dif­
ficoltà, gli operatori del tu­
rismo. gli albergatori, i titola­
ri degli esercizi pubblici diret­
tamente legati alle vacanze. 

La discussione — lo abbiamo 
già riferito ampiamente nei 
giorni scorsi — ha preso in esa­
me. sempre nell'ambito dei pro­
blemi turistici, i rapporti Sta­
to-regione. i provvedimenti in 
favore delle piccole e medie 
aziende, la battaglia per sot­
trarre alla burocrazia governa 
tiva gli enti turistici locali che 

continuano ad essere utilizzati 
come centri di potere e di sot­
togoverno. La riunione, si è con­
clusa con un importante do­
cumento nel quale gli specia­
listi e i tecnici del PCI. gli 
assessori delle regioni « rosse » 
e gli amministratori comunali 
formulano tutta una serie di 
richieste per affrontare subito 
il pericolo di una grave quan­
to clamorosa recessione turi­
stica nel nostro paese. Nello 
stesso documento si sottolinea 
come i complessi problemi le­
gati all'economia turistica del 
nostro paese (sono in giuoco 
centinaia di miliardi) saranno 
presi in esame, tra qualche 
mese, nella seconda conferen­
za nazionale del PCI proprio 
dedicata ai problemi del tu­
rismo. 

Si chiedono, tra l'altro, tut­
ta una serie di provvedimenti 

1) 

immediati per evitare, appun­
to. il dilagare della crisi nel 
settore. Ecco, in sintesi. le ri­
chieste dei comunisti: 

Eliminare immediatamente 
ogni limitazione veicolare 

garantendo, fin da ora. in caso 
di razionamento, un buono sup­
pletivo di benzina per il pe­
riodo delle vacanze, secondo le 
proposte già avanzate dai grup­
pi parlamentari del PCI. 

Predisporre, in accordo 
con le Regioni, misure per 

intensificare i trasporti collet­
tivi tra grandi centri urbani 
e centri storici e delle vacanze. 
In particolare tra zone interne 
e quelle litoranee tra Nord e 
Sud. tra continente e isole. E' 
necessario, senza allarmismi. 
andare a un piano di emer­
genza. 

2) 

Respìnta la tesi di laurea di un missionario 

Il fascista Plebe boccia 
i canti d'amore africani 

3) 

4)? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. S 

Per il scn. Armando Plebe 
« ideologo del MSI « che. nelle 
ore libere dagli impegni di par 
tito. rimane aggrappato ad un-» 
cattedra di --toria della filosa 
fia all'università di Palermo. 
la vita e i costumi delle tribù 
africane dell'interno non ser­
bano alcun interesse filosofico. 
Detto e fatto, questa discutibile 
opinione scientifica (dietro cui 
si cela una cak-olatissima ma 
Dovrà per emarginare le com 
ponenti democratiche del corpo 
docente della faco'tà). è stata 
illustrata dn Peble durante un 
esame di lati.ea ed e ^eniti 
per bocciare un »ai-erdote reu 
di aver riprodotto nella sua dis 
seriazione sul mito e la realtà 
nella vita e nel pensiero di una 
tribù africana, ricuni «sca­
brosi » canti damerò. 

Plebe, spalleggiato da alcuni 

j Suoi pupilli, presenti al gran [ 
completo nella commissione di I 
laurea — dalla quaie era stalo 

' escluso all'ultimo momento ti 
più legittimo correlatore, e cioè 
il docente di etnologia — è in 
sorto in apertura di mintone di 
chiarendo di non leggere per 
rispetto del pudore dei presen­
ti i < canti della tribù Lotuho > 
sui quali aveva pazientemente 
lavorato il candidato, don An 
tomo Sonna. trentenne, con ol 
tre 2H di media nel « libretto ». 

Stroncato con queste poche 
battute l'operato dei suoi colle 
ghi che avevano invece manife 
stato il proprio apprezzamento 
per gli «forzi dello studente 
Plebe ha poi disposto che i prò 
fessoli si ritirassero per deci 
dcrc. Dopo un'ora e mezzo di 
riunione, la destra accademica 
l'ha avuta vinta e Sorina, con 
un provvedimento che non ha 
precedenti, è stato bocciato per 
aver riportato 14 voti sotto ti 

minimo richiesto. 
Stamane il piof. Nino Buttit 

ta. incaricato di etnologia, com­
pagno socialista, ha compiuto 
un passo presso la presidenza 
della facollà. invitandola ad an 
nudare il giudizio della commis 
sione. In una sua lettera al pre­
side. Buttata ribatte alle tesi 
oscurantiste di Plebe, notando 
la < piena legittimità dello stu 
dio delle ideologie delle popola 
rioni cosiddette primitive » e sot­
tolineando le prevaricazioni at­
torno a cui tutta la vicenda si 
è snodata. 

In attesa di una decisione, il 
sacerdote che ha ricavato la ma­
teria del suo lavoro facendo il 
missionario in Africa, ha re 
spinto fermamente la richiesta 
che alcuni improvvisati « me­
diatori » gli avevano formula­
to di togliere dalla tesi i pas­
si più « scabrosi ». 

v. va. 

Assicurare misure e inter­
venti adeguati per fronteg­

giare la situazione sanitaria, 
soprattutto nelle zone che so­
no state colpite dal vibrione 
colerico; non soltanto in rela­
zione alle attività turistiche, ma 
per evitare alla popolazione di 
rimanere due volte vittima del­
l'inefficienza dei servizi sani­
tari e sociali. Si tratta di de­
finire. in questo quadro, anche 
i problemi dei lavoratori sta­
gionali, per non disperdere pa­
trimoni umani e professionali. 
necessari per garantire lo svi­
luppo dei servizi e delle atti­
vità turistiche. 

Sostanziare l'intervento dei-
Regioni per l'ammoder­

namento della piccola e media 
azienda alberghiera, fissare 
nuove norme per l'accesso ai-
credito bancario e sostenere 
l'associazionismo economico de­
gli operatori turistici. 
É \ Impostare una seria poli-
*** tica a salvaguardia del­
l'ambiente e per un diverso 
uso del territorio, imponendo 
la realizzazione di interventi 
già da tempo predisposti e dal 
governo e dalle Regioni. 

Assicurare la riapertura 
permanente di quelle gal­

lerie d'arte e di quei musei 
oggi inaccessibili al pubblico 
predisponendo, per tutti i mu­
sei, gallerie e centri d'arte, le 
misure di custodia e di eser­
cizio anche per i giorni festivi. 
*7\ Favorire la crescita e lo 
' * sviluppo del turismo socia­
le, scolastico, dei giovani, dei 
pensionati, degli anziani e so­
stenere le attività turistiche dei 
sindacati e delle organizzazio­
ni popolari, intervenendo con 
incentivi specifici per la cre­
scita di strutture permanenti a 
gestione sociale per le vacan­
ze e il tempo libero sostenendo 
largamente, nell'ambito di que­
sta politica, il turismo all'aria 
aperta, in particolare il cam­
peggio. disciplinando i prezzi 
per battere la speculazione e 
rafforzando gli adeguati con­
trolli dei servizi igienici e sa­
nitari. 
Q \ Adottare urgenti provvedi-
° " menti per assicurare al 
paese il mantenimento delle 
correnti turistiche internaziona­
li. Ciò comporta un piano che 
stabilisca collegamenti ferro­
viari, su lunghe distanze, tra 
i paesi della CEE e l'Italia, con 
prezzi convenzionati. 

6) 

Due ragazzi arrestati 
per il bimbo rapito 

Il « Federai Bureau of Investigation » ha arrestato ieri sera due 
fratelli, in relazione al rapimento del bambino di otto anni. John 
Calzadilla. L'F.B.I. ha identificato i due presunti rapitori in Nor­
berto ed Eligio Fernandez. rispettivamente di 17 e 19 anni, resi­
denti ad Union City, nel New Jersey. II bambino era stato rila­
sciato illeso nella notte tra giovedì e venerdì, dopo che il padre 
aveva versato un riscatto di circa trentacinque milioni. L'F.B.I. 
ha dichiarato di essere in possesso di informazioni dalle quali ri­
sulta che altre persone sono coinvolte nel rapimento del bambino. 
NELLA FOTO: il piccolo John con 1 genitori, 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO, 9. 

« Io ho il sangue di un ret­
tile. Non mi scompongo mai, 
non ho paura di nulla. Pos­
so attraversare il fuoco e nel­
le mie vene scorrerà ugual­
mente liquido freddo»: Gian­
ni Nardi, il duro per antono­
masia amava ripeterlo ai suol 
fanatizzati ammiratori, ai fa-
soistelli di Ascoli Piceno. 

Gianni Nardi, 28 anni. Fin­
ché circolava da queste par­
ti portava i capelli biondo ce­
nere tagliati alla « tedesca », 
abiti di foggia e stoffa mi­
litare, stivaletti da para, ca­
micie senza cravatta sul col­
lo taurino e i muscoli svi­
luppati dalla pratica di judo. 
Forgiato in una « scuola di 
ardimento»: ufficiale dei pa­
racadutisti. «Un suo colon­
nello mi ha detto — riferi­
sce orgogliosamente la ma­
dre Cecilia Amadio — che era 
un soldato esemplare». 

Al valico di frontiera di Bro-
geda, allorché venne sorpre­
so con Bruno Stefano e la te­
desca Gudrun Kiess entro 
un'auto imbottita di esplosi­
vo, osserva imperturbabile: 
« Ho comperato questa roba 
per fare esperimenti... ». 

Qualche giorno dopo, nel 
primo atto delle indagini sul­
l'uccisione del commissario 
Calabresi, viene condotto a 
Milano per un confronto « al­
la americana ». Si fa ritrarre, 
stretto fra due poliziotti, con 
un sogghigno sprezzante, una 
smorfia di sarcasmo, come 
un dio ribaldo, al di sopra 
delle miserie umane, della po­
lizia. della magistratura, del­
l'opinione pubblica. 

Del resto non nasconde af­
fatto che « questa Italia » non 
lo interessa: disprezza apertis 
verbis le «democrazie parla­
mentari ». 

Gianni Nardi, rientra di di­
ri t to nella schiatta degli el­
mi di acciaio. Ma ci rientra 
per spocchia, per istrionismo, 
per vocazione ideologica? Lui 
avalla tutto l'intruglio: al pun­
to da fare un alibi di ca­
ratteristiche che altrimenti lo 
renderebbero proprio più so­
spetto. 

Una delle sue « donne », la 
Nicky di Ascoli Piceno, rile­
va: «Gianni è uno che vuo­
le andare controcorrente. • I 
capelli li porta rapati, quasi 
a zero, perché tutti gli - Itri 
se li lasciano crescere. E' un 
tipo ossessionato della gen­
te, vuole stupirla e distaccar­
la sempre». 

Perfino ì giudici che lo han­
no inquisito sono rimasti im­
pressionati dalla sua glaciali-
tà. appunto dal «sangue del 
rettile» che egli vanta. E so­
no stati parecchi i magistra­
ti a conoscerlo. Di indagini 
e denunce a carico il Nardi 
ne ha collezionate diverse: 
dal rinvio a giudizio, rime­
diato ad Ascoli Piceno (per 
associazione a delinquere, de­
tenzioni di armi da guerra 
e porto abusivo di arma) al­
l'implicazione nel delitto di 
piazzale Lotto (contumace, as­
solto per insufficienza di pro­
ve nei giorni (scorsi), nella 
introduzione clandestina di 
armi ed esplosivo in Italia. 
Ora 11 mandato di cattura 
perché accusato quale killer 
del commissario Calabresi. 
Troppe volte a portata di ma­
no della polizia, sempre sfug­
gito alle maglie della ricer­
ca nei momenti decisivi. An­
che quest'ultima volta. I suoi 
amici Stefano e la Gudrun 
Kiess, ricercati con lui per 
il delitto Calabresi abitava­
no, conosciutissimi e rispet-
tatissimi — nessuno li sospet­
tava — In un lussuoso con­
dominio romano. Da mesi 
pendeva su di loro l'ordine 
di cattura, ma la polizia ro­
mana è arrivata solo «dopo» 
che i giornali erano usciti 
con la notizia della lo­
ro incriminazione, additandoli 
quindi all'attenzione pubbli­
ca e forse provocando per­
fino qualche segnalazione di 
cittadini solerti. « Un gior­
no dopo»: il tempo di fare 
i bagagli e lasciare In liber­
tà il gatto. Coincidenza? 

Rampollo di un noto casa­
to di industriali. Gianni Nar­
di viveva di p:u a Milano; 
è una delle creature di San 
Babila, quartiere « bene » ma 
anche ritrovo del teppismo 
nero. La famiglia gli passa al­
meno un milione al mese, pos­
siede attici, oitre alla villa da 
100 milioni a Marino del Tron­
to (Ascoli Piceno), suo rifu­
gio prediletto per molti an­
ni. Non è affatto in rotta 
con i suoi: questo retroterra 
familiare anzi lo favorisce e 
ne faceva, almeno fino a qual­
che tempo fa una bandiera. 
• Assegni, Mercedes, donne. 
Nutre una passione per le 
armi. Ha una mira infallibi­
le: a 40 metri di distanza cen­
tra una moneta da 100 lire. 
« Quella delle armi è una. pas­
sione comune a tutti no: di 
famiglia » insiste la madre. 
Quando la polizia fa Irruzio­
ne nella villa di Marino iel 
Tronto il giardino è sforac­
chiato in ogni dove. Gianni 
Nardi ha sparato contro tut­
to. Un agente ne è turbato: 
«Ma questo è il Vietnam!». 

Una amica racconta di un 
libro che l'elmo d'acciaio te­
neva sul comodino: «Mille 
modi di uccidere» è il ti­
tolo. 

L'avvocato difensore affer­
ma che il soggetto è solo un 
po' discolo, ma non un fasci-
sta. Ha unicamente l'hobby 
delle armi: «Le armi sl, so­
no tutto per lui, sono la sua 
vita». Un rettile addomesti-
nato allora? Una sorta di oow 
boy nostrano con qualche biz-

| s a n i * tiratore perfetto da 

esibire nelle paciose feste pa­
tronali? 

Ma Gianni Nardi non sl li­
mita solo a sparare, a spen­
dere rivoli di denaro.a dra-
goneggiare fra 1 fans dei co­
vi fascisti. Parla anche. Nel­
la prima fase delle indagini 
sul delitto Calabresi (settem­
bre 1972) dice al dott. Rie-
cardelli durante un interro­
gatorio: «Sono un solitario, 
per me l'umanità non esiste. 
Potrebbero sparire tutti, non 
mi importa, basta che mi la­
scino in pace ». 

Come sunto della sua Ideo­
logia gli si attribuisce anche 
la frase: « L'Italia è un pae­
se di fango. Gli uomini po­
litici sono tutti del vigliac­
chi e dei delinquenti. Meri­
terebbero la forca ». 

Il suo «sosia» ed amico In­
timo, Paolo Merlini di Grot-
tammare (Ascoli Piceno) ri­
marca: « Io e Gianni siamo 
dei militaristi convinti. Sia­
mo interessati alle armi in 
ogni loro forma ed espressio­
ne. Per fare esperienza ci sa­
remmo arruolati anche in un 
esercito straniero. Quello ita­
liano, infatti, è troppo mol­
le... Noi aspiriamo a qualco­
sa di diverso dagli altri, che 
ci facesse sentire degli uo­
mini veri, vivi ». 

Dunque, misticismo milita­
rista. vitalismo, giovanilismo. 

« Meglio vivere un giorno 
da leoni che 100 anni da pe­
cora » ed « aboasso i pancia­
fichisti ed i pantofolai »: la 
triviale liturgia di Mussolini 
sembra trovare una personi­
ficazione attualizzata in esem­
plari come Nardi e Merlini. 

E poi gli amici degli ul­
timi anni, tempi costellati di 
sanguinosi scoppi di dinami­

te. Al duro per antonomasia 
riesce troppo stretta e frivo­
la San Babila, dovrebbe aver 
maltrattato anche qualche fre­
quentatore di quel « giro » 
tanto da inimicarselo. Cerca. 
lo spazio grande ed incontra 
sulla sua strada il fior fiore 
dei brigatisti neri degli an­
ni 60, i truci centurioni del 
neo squadrismo: Stefano del­
le Chlaie, 1 fratelli Di Luia, 
Giancarlo Cartocci, Gian­
carlo Esposti delle Sam 
(Squadre d'Azione Mussolini) 
Pan e Balzarmi della cellula 
eversiva veneta. 

Qualcuno si era permesso 
si dubitare sui successi ama­
tori di Gianni Nardi. Piovo­
no proteste di ragazze da Mi­
lano e Ascoli Piceno. La so­
lita madre si ribella: « Senza 
ragazze mio figlio? Vorrei far­
gliene conoscere, una per una, 
le ragazze che Gianni frequen­
ta. Proprio ieri ne è venuta 
una qui E' la sua ragazza 
del cuore. Fa la indossatri­
ce. Le vedrete, le amiche di 
Gianni. Andranno tutte in tri­
bunale, a dire chi è, Gian­
ni Nardi ». Questa idea delle 
donne che vanno dai giudici 
per lui è senz'altro pittoresca. 
Resta da vedere perché non 
si presenta lui, di persona. 

Freddo calcolatore, un « ca­
po innato», un dominatore 
di donne: Gianni Nardi fa 

aleggiare sulla sua figura gli 
attributi di quella che egli 
ritiene una stirpe superiore, 
una pura « razza ariana ». Chi 
l'ha conosciuto infatti com­
menta: « Ha la struttura fisi­
ca e mentale di un ufficiale 
delle SS». 

Walter Montanari 

Un tentativo dei legali di Ventura 

Scoperta manovra 
di avvocati 

contro D'Ambrosio 
In una lettera ai giornali i difensori danno per sicu­
ro che 'I termine di scarcerazione scade fra sei mesi 
Si cerca di portare il processo a Trieste - Domani la 
Corte d'Appello decide sull'istanza di ricusazione 

presentata da Freda 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

In attesa delle decisioni del­
la I Sezione della Corte d'Ap­
pello, previste per lunedi, sul­
la ammissibilità o meno della 
grottesca istanza di ricusazio­
ne del giudice istruttore Ge­
rardo D'Ambrosio, sottoscrit­
ta da Franco Freda, si sono 
rifatti vivi oggi, con una let­
tera ai giornali, i legali di 
Giovanni Ventura, avvocati 
Ghidoni e Capraro. Essi so­
stengono che il termine di 
carcerazione preventiva scade 
il 28 agosto e non il 21 mar­
zo. Contro tale termine, i le­
gali sono ricorsi alla Corte 
suprema, ma una decisione, 
a loro avviso, non « è prevedi­
bile se non fra qualche me­
se». 

Tutto questo viene premes­
so per poi lanciare una pe­
sante diffida a D'Ambrosio, 

affermando che «se il giudi­
ce istruttore di Milano doves­
se depositare ordinanza in 
questi giorni, dovremmo con­
cludere che l'urgenza non è 
giuridica, ma attiene a moti­
vi e situazioni diverse che nul­
la hanno a che vedere con il 
retto funzionamento della giu­
stizia ». 

Gli avvocati ripetono, quin­
di, che « Ventura è al momen­
to inquisito da un ufficio giu­
diziario dichiarato, a norma 
di legge e a tutela dei diritti 
dell'uomo, sospetto dalla stes­
sa Corte », aggiungendo di non 
credere che «ci si possa ri­
spondere che Ventura ha me­
no diritti di Valpreda» e rite­
nendo che « la decisione sul 
conflitto di competenza e sul­
la funzionalità del giudice, sia 
pregiudiziale anche all'esame 
della validità della ricusazio­
ne che è stata proposta con­
tro il giudice D'Ambrosio ». 

Alla ricerco di mille pretesti 
I legali, insomma, riferen­

dosi al conflitto di competen­
za da loro sollevato in questi 
giorni, chiedono la riunifica­
zione dei processi di Catanza­
ro e di Milano a Trieste, so­
stenendo che è al giudice trie­
stino Serbo che deve essere 
affidato il processo. Quest'ul­
timo. come è noto, istruisce il 
processo sul famoso libello 
« La giustizia è come il timo­
ne», scritto da Freda. La sua 
istruttoria, fra l'altro, è già 
terminata da un anno e resta 

da spiegare perché ancora non 
abbia provveduto a stendere 
la sentenza di rinvio a giudi­
zio. 

Rifacendosi, in subordine, 
alla richiesta di legittima su­
spicione, avanzata dall'allora 
Procuratore-capo De Peppo, 1 
legali chiedono che. In ogni 
caso, gli atti dell'istruttoria 
siano trasmessi al giudice di 
Catanzaro. Qualsiasi provve­
dimento, insomma, sembra 

vada loro bene purché venga 
tolta l'istruttoria a D'Ambro­
sio. 

Le manovre dei legali di 
Freda e Ventura sembrano 
diverse, ma mirano ad uno 
stesso scopo. L'ex ministio fa­
scista Alfredo De Marsico e 
l'avv. Alberini cercano di ot­
tenere la scarcerazione di 
Freda e Ventura attraverso 
l'espediente della ricusazione; 
gli avvocati Giancarlo Ghido­
ni e Renato Capraro puntano 
allo stesso risultato reclaman­
do la nunificazione dei pro­
cessi per poi avanzare una 
istanza di libertà provvisoria 
per Ventura e Freda. Non al­
tro, infatti, può essere il signi­
ficato della loro frase riferita 
ai diritti di Ventura, non infe­
riori a quelli di Valpreda. 
Ma l'obiettivo è soprattutto un 
altro: quello di tenere sotto 11 
tiro di una costante tensione 
l'istruttoria dei giudice D'Am­
brosio. 

Una sfida al lavoro del magistrato 
Tutte queste « trovate » ven­

gono, infatti, tirate fuori sol­
tanto ora. Perchè non sono 
state avanzate prima? Per­
chè si è atteso tanto tempo? 
Come mai questi presunti « di­
ritti » sono stati scoperti sol­
tanto nella fase conclusiva 
della Istruzione? Basta solle­
vare queste elementari do­
mande per scoprire il gioco. 

Lunedi, come abbiamo det­
to, conosceremo la decisione 
dei giudici della Corte d'Ap­
pello, ed è sperabile che essa 
blocchi la manovra di Fre­
da. D'altro canto, gli argo­
menti usati dai legali di Ven­
tura appaiono chiaramente in­
consistenti. La natura prete­
stuosa delle manovre per to­
gliere di mezzo 11 giudice 
D'Ambrosio è macroscopica-
menta evidente. 

Si tratta. In realtà, di una 
sfida lanciata a un magistra­
to che, dopo due anni di inda* 
gin! scrupolose, ha accertate 
la matrice fascistica degli at» 
tentati, culminati nella strage 
di piazza Fontana. E' una sfi­
da, dunque, che riguarda da 
vicino tutti i democratici. Se, 
per ipotesi sciagurata, la ma­
novra dovesse avere succes­
so, a gioirne sarebbero non 
soltanto Freda e Ventura, ma 
anche e soprattutto quelle for­
ze politiche, animatrici della 
strategia della tensione, che 
da sempre hanno cercato di 
sabotare ima istruttoria affi­
data a un giudice deciso ad 
accertare, costi quel che costi 
e senza guardare in faccia 
nessuno, la verità. 

Ibio Piohicc! 
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Nella grande manifestazione 
dell'B Marzo 

al Palasport di Roma 

Il discorso 
del compagno 
Berlinguer 

Diamo qui di seguito il discorso del compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, al grandioso incontro popolare che si è svolto venerdì — in 
occasione della giornata internazionale della donna — al Palasport di Roma 

Il compagno Enrico Berlinguer ha 
cominciato il suo discorso portando a 
nome del PCI il saluto affettuoso e lo 
tugurio di ogni bene alle migliaia di 
donne, di giovani, di cittadini presenti. 

L'8 marzo, giornata delle donne di 
tutto il mondo — ha detto Berlinguer 
— è divenuta oimai una ricorrenza 
che viene celebrata da tutti i com­
battenti per la democrazia, per la pace. 
per il progresso del genere umano. Ed 
è quindi anche, prima di tutto, una 
giornata di festa e di lotta per il mo­
vimento comunista: e ciò sia perchè le 
forze organizzate del proletariato hanno 
iscritto nelle loro bandiere e nei loro 
programmi di rinnovamento la causa 
della completa liberazione, parità e di­
gnità della donna, sia perchè le mas­
se femminili — soprattutto a partire 
da quel lontano 1910 nel quale le orga­
nizzazioni femminili di vari paesi, su 
iniziativa della grande combattente del 
proletariato Clara Zetkin, decisero di 
celebrare ogni 8 marzo la loro gior­
nata — hanno portato un contributo 
via via crescente, sempre originale, in 
tanti momenti decisivo, alla lotta di 
emancipazione di tanti popoli e della 
intera umanità. 

Berlinguer ha ricordato i grandi 
esempi delle lotte delle donne in tutto 
il mondo: da quello dato con la cele­
bre manifestazione per le strade di 
Pietrogrado dalle donne russe, che die­
de il primo segnale della rivoluzione 
democratica del febbraio '17 che cul­
minò otto mesi dopo nella grande Ri­
voluzione d'ottobre; a quello dei tre­
mendi sacrifici di sangue e intelligen­
za compiuti dalle donne del nostro 
Paese nel corso della Resistenza con­
tro il nazismo e contro il fascismo: a 
quello rappresentato in Italia e negli 
altri paesi dai duri scontri sociali e sin­
dacali per conquistare umane e digni­
tose condizioni di vita: a quello infine, 
il più fulgido dei tempi recenti, offer­
to dalle eroiche compagne e sorelle 
del glorioso V.etnam. 

Due grandi verità 
- Ecco le prove di due grandi verità 

affermate dai fondatori del marxismo. 
Le donne che acquistano coscienza dei \ 
loro diritti e della loro dignità, divengo­
no una forza determinante di un movi­
mento che mira a trasformare la so­
cietà. E. in secondo luogo, il movi­
mento operaio può vincere solo se ha 
dalla sua parte l'apporto insostituibi­
le della forza rinnovatrice delle mas­
se femminili. - . '. • .,.. -
1 Sono ì concetti che in una forma an­
che più lata aveva affermato, ancora 
prima di Marx e di Engels, uno dei 
primi pionieri del pensiero socialista 
quando scrisse che: «I progressi delle 
società e le diverse fasi storiche si de­
terminano e si misurano in ragion? 
delle condizioni di libertà delle donne » 
e che « mentre i momenti di decadenza 
delle società si accompagnano e sono 
rivelati dall'arretramento della condi­
zione della donna, l'estensione dei di­
ritti delia donna è il principio genera­
le di ogni progresso sociale >. 

Perciò il movimento operaio e il Par­
tito comunista, mentre non possono cer­
to condividere le pos.zioni di alcuni 
movimenti femministi che predicano 
molto semplicisticamente la lotta di 
tutte le donne contro tutti gli uomi­
ni, riconoscono però che. oltre al gene­
rale problema dello sfruttamento di 
cui nelle società capitalistiche sono vitti­
me tanto gli uomini quanto le donne. 
esiste anche una particolare condizio­
ne di discnminaz.one e di inferiorità 
che colpisce la donna in quanto tale e 
contro la quale è necessario quindi 
condurre una specifica lotta con partico­
lari obiettivi e rivendicazioni, per i 
quali si devon.» impegnare pienamen­
te non solo le donne ma tutte le orga­
nizzazioni dei lavoratori. E ciò non solo 
per ragioni elementari di umanità e di 
giustizia, ma perchè tali obiettivi e ri­
vendicazioni hanno un valore genera­
le. nel senso che ogni avanzata su que 
sta strada fa progredire l'intera socie­
tà sia nelle sue cond zion; mater.ali. 
sia sul terreno politico, s a sul piano 
etico, intellettuale e culturale Per que 
sti obiettivi e ner queste rivendicaz oni 
delle masse femmin.L il Part.to comu 
nista italiano, sulla linea tracciata da 
Gramsci e da Togliatti, si è sempre 
battuto ed è deciso a continuare a bat­
tersi con sempre maggiore slancio 
pronto sempre a cogliere i mutamen­
ti che maturano nella condizione so­
ciale delle donne, nelle loro coscienzs. 
specialmente fra le ragazze: operaie, 
contadine, impiegate, commesse, stu­
dentesse. 

Gli obiettivi e le rivendicazioni, so­
no quelli ricordati ora dalla compa­
gna Sereni, del diritto al lavoro e del 
la parità nel trattamento del lavoro. 
del dtr.tto allo s'udio e ad una moder-
na e completa formazione culturale e 
professionale, de. pieno e libero ac­
cesso delle danne a tutte le carriere, 
4 uno sviluppo tale dei servizi sociali 
— par i bambini, per gli anziani e per 

le famiglie — che liberi il più possibi­
le la donna dalle fatiche domestiche 
e dal doppio lavoro. 

Con queste lotte, ispirate alla condi­
zione morale superiore di cui è porta­
tore il proletariato, noi vogliamo che 
viva e si affermi nella nostra socie­
tà una famiglia fondata sull'armonia. 
sulla solidità, sull'unità di tutti i suoi 
componenti e sullo sviluppo della per­
sonalità di ciascuno di essi. Chi ha mi­
nato o può minare questi valori? For­
se la facoltà, che è stata riconosciuta 
per legge da tre anni in qua. di rego­
lare giuridicamente, a ben determina­
te condizioni, lo scioglimento di una 
unione coniugale, di fatto e da tempo 
non più esistente, e che non è più pos­
sibile ricostituire? Questo è quanto si 
tenta di sostenere, questo è l'inganno 
che si vorrebbe perpetrare da chi ha 
voluto il referendum. Dietro questo in­
ganno stanno le responsabilità di quei 
partiti, di quelle forze, di quei governi, 
diretti dalla DC. che non solo mai 
niente hanno fatto — sul terreno eco­
nomico e sociale — per sostenere la 
serenità delle famiglie e quindi la lo­
ro coesione, ma che, all'opposto, han­
no condotto una politica generale che 
— con l'emigrazione, con la specula­
zione urbanistica, con lo spopolamento 
delle campagne, con il rifiuto di alle­
viare le condizioni di povertà e di di­
sagio di centinaia di migliaia di fa­
miglie, e, invece, il favoreggiamento 
o l'incuria verso fenomeni sempre più 
estesi di corruzione e di immoralità 
— ha smembrato e disperso tante fa- , 
miglie. rendendone comunque ardua la 
vita, la tranquillità e la continuità. 

E' dunque contro • questi mali' sociali 
che si devono concentrare la lotta e 
l'azione rinnovatrice e risanatrice no­
stra e di chiunque voglia davvero l'uni­
tà della famiglia, rifiutando il falso ' 
scopo di lottare invece per abrogare 
una legge che non è stata fatta per di­
videre le famiglie italiane ma solo 
per dare una sanzione giuridica ai ca- • 
si penosi e gravi di rotture già avve­
nute. di situazioni irreparabili e per da­
re così a chi lo voglia la possibilità 
di rifarsi una nuova famiglia. 

Si deve, si o no. riconoscere che per 
la sorte stessa dflla • vita, per le più 
diverse ragioni, possa accadere che un 
rapporto coniugale non sia più possi­
bile? E si deve, sì o no. ammettere e 
volere che lo Stato e la società inter- ' 
vengano per sanare queste situazioni 
nel modo.più chiaro e onesto e per 
temperarne gli effetti negativi sui sin­
goli e sulla società? 0 si deve, invece. 
impedire che questo intervento ripa­
ratore e risanatore si operi, lasciando . 
che domini l'arbitrio dei singoli o il 
caso, invece che la certezza del diritto. 
per ritornare al solo regime di sepa- • 
razione, che priva di ogni effettiva tu­
tela un coniuge e i figli? 

Di fatto, poi in questi anni, si è di- • 
mostrato che la legge sul divorzio non -
ha affatto aperto la strada a un divor- y 
zismo dilagante, all'americana Meno 
di 60 000. infatti, sono stati, dal di-" 
cembre del '70 a o«gi. le sentenze di 
divorzio, ed esse hanno per Io più ri­
guardato casi di coniugi maturi, sepa­
rati da 10. 20. 30 anni. Ciò dimostra 
che gli italiani non propendono affat­
to verso il divorzio facile, che del re­
sto la legge attuale non permette, non 
essendo affatto una legge, come qual­
cuno vuole affermare, e la ss sta ». 

Manovra reazionaria 
Tutti sanno, del resto, che noi sia­

mo stati e siamo sempre pronti e lo 
saremo anche dopo il referendum, se 
questa battaglia sarà vinta, ad appro 
vare modifiche che rendano la legge 
attuale anche più rigorosa, sia nello 
accertamento delle situazioni in cui si è 
determinata la rottura del matrimonio. 
sia nella protezione degli interessi dei 
figli e del con uge che non eh ede il 
divorzio, sia nella considerazione dei 
motiv. di opposizione derivanti dalla 
fede religiosa di uno dei coniugi 

Da tutto ciò risulta che la proposta 
di abrogazione attraverso un referen 
tìum. non solo è assurda in quanto, se 
venisse accolta, creerebbe una siiuazio 
ne di vuoto e d di-ordine giuridico, e 
anche uno smarrimento morale: non 
solo non risolverebbe il problema di una 
disciplina giuridica dei casi dei matri­
moni impossibili o falliti, perchè que­
sto problema non potrebbe non risor­
gere. ma è una proposta d.etro la 
quale stanno intenzioni o comunque ri­
schi che toccano questioni che vanno 
bene al di là del tema del divorzio In 
sostanza, sono minacciati beni fonda 
mentali quali l'unità del popolo, il rap 
porto corretto fra Chiesa e Stato e la 
sovranità dello Stato. la pace religiosa 
e. con essa, la pacifica convivenza de­
mocratica. 

Si tratta, dunque, di una manovra 
reazionaria, di una iniziativa che dà 
fiato e scatena !«• forze più retrive ed 
oscurantiste della società, del mondo 
politico e della Chiesa stessa. 

L'Italia — si è chiesto « questo pun­

to Berlinguer — . aveva proprio biso­
gno di questa prova in un momento 
di crisi sociale e politica come quella -
che stiamo vivendo da alcuni anni a 
questa parte? E' proprio il problema ' 
del divorzio quello che assilla oggi il 
popolo italiano? Ditelo voi donne e cit- ' 
tadini di Roma, e chiedetelo alle vostre 
compagne di lavoro, alle vostre colle- • 
ghe. ai vostri vicini di casa, ili ogni ce- ' 
to e di ogni orientamento. Di che co­
sa si parla, di che cosa si preoccupa 
oggi la gente: di abrogare il divorzio • 
o di frenare la corsa dei prezzi? Di 
abrogare il divorzio o del costo dell'o- ' 
lio. dello zucchero, del burro, del pa­
ne, della pasta, del latte, della carne. 
o di dove trovare il sale? Di abrogare 
il divorzio o di come trovare una casa 
a un affitto possibile? Dell'abrogazio­
ne del divorzio o degli scandali e dei 
fenomeni di corruzione e di delinquen 
za comune e politica di cui sono piene 
le cronache dei giornali? Dell'abroga­
zione del divorzio o della necessità di 
avere finalmente un governo che go­
verni seriamente nell'interesse del po­
polo e della nazione? 

E come si possono affrontare e ri­
solvere tutti questi vari problemi se 
non con la solidarietà e l'impegno co­
muni e coerenti dei lavoratori, del po­
polo. di tutte le forze della democra­
zia? 

Una politica di unità 
I problemi or ora indicati non so­

no certo facili, tutt'altro. Berlinguer 
ha ricordato che altri paesi, soprattut- . 
to dell'Europa, hanno oggi, di fronte. ' 
difficoltà anàloghe alle nostre. Noi co-. 
munisti vediamo, che al fondo di tutta -
la situazione europea e mondiale sta 
un grande processo storico che è carat­
terizzato dalla crisi e dalle convulsio­
ni di un vecchio mondo, di vecchi si­
stemi di oppressione e di sfrutlamen 
to che sono al tramonto ma che non 
vogliono cedere e dalla spinta in avan­
ti di forze, di classi, di popoli finora 
oppressi, sfruttati, esclusi, che cerca­
no di affermare e di fatto affermano 
sempre più la loro realtà e le loro aspi­
razioni alla libertà, al riscatto, alla 
emancipazione, all'uguaglianza - -
• Noi siamo parte di- questo grande' 

moto e il nostro compito storico è quel­
lo di contribuire con tutte le nostre for­
ze alla sua vittoria. Ma U problema che 
ci poniamo è quello di evitare che gli 
urti, pur duri, f a sistemi, c-iassi e 
mondi diversi, non porti l'umanità a 
ripercorrere sentieri quali quelli attra 
verso cui il capita.ismo si affermò sul 
feudalesimo, sentieri che furono semi­
nati di ecatombi e di massacri im­
mani. . , 

L'umanesimo di cui è portatore il 
movimento operaio si esprime nel fat­
to che esso combattè per la causa del 
socialismo, contro il capitalismo e con 
tro l'imperialismo, cercando di unire 
questa sua lotta a quella per salvaauar . 
dare la pace ed evitare la guerra, per 
consolidare e sviluppare la democra­
zia. contro regimi reazionari e perico­
li autoritari, e per evitare al tempo 
stesso crisi economiche catastrofiche 
che farebbero arretrare l'umanità e i 
singoli paesi dai traguardi produttivi e 
sociali già , raggiunti E' da questo 
fondamento che traiamo la sollecitazio 
ne continua alla ricerca della pacifica 
coesistenza e della distensione tra tut­
ti gli Stati: di un rapporto di vantag­
giosa e reciproca collaborazione tra i 
paesi già sviluppati e i paesi in via di 
sviluppo: e di mutua comprensione e 
convergenza tra diverse forze politi­
che. correnti di pensiero, fedi filosofi­
che e religiose E quanto più il mon­
do tende ad andare a lacerazioni e a 
divisioni, tanto più le grandi forze a 
cui appartiene l'avvenire — e quindi. 
in primo luogo, il movimento operaio. 
socialista e comunista in tutte le sue 
espressioni, statali e non statali — 
sono chiamate a lavorare e combatte­
re per la solidarietà fra i popoli, ver­
so una nuova unificazione del mondo 
in una comunità di nazioni diverse, li­
bere e uguali 

Analogo fondamento ha la politica 
nostra nel nostro paese, oggi p:ù che-
mai rivolta a sollecitare e a realizza­
re la più ampia unità dei lavoratori e 
la solidarietà fra tutte le forze popo­
lari. Senza questa unità e solidarietà. 
infatti, non è possibile uscire real­
mente e positivamente da una crisi 
sociale, politica e anche morale che 
minaccia di degenerare in cancrena. 
che è quanto desidera e cerca di pro­
vocare un coacervo di forze sociali e 
politiche reazionarie. 

Noi rinnoviamo a questo punto il no­
stro meditato ma inequivocabile moni­
tora chiunque abbia in testa o trami 
già colpi di mano e a chiunque covi 
o possa essere tentato di andare ca 
munque a prove di forza con il movi­
mento dei lavoratori. Ricordiamo a tut­
ti costoro che la classe operaia, il Par­
tito comunista italiano, altre forze no 
polari e democratiche, comprese gran­
di masse di giovani • di donne, san­

no bene che la democrazia e la Co­
stituzione vanno difese a ogni costo. 
affrontando ogni prova che fosse ne­
cessaria. x . . 

Tante cose cambiano e possono cam­
biare. Ma non muta e non muterà mai 
la capacità di combattimento del partito 
di Gramsci, di Togliatti, di Longo. dei 
fratelli Cervi, di Curiel, di Arrigo Bol-
drini, di Carla Capponi, del partito che 
sconfisse tentativi reazionari, come la 
legge truffa e l'avventura di Tambroni. 

Chiarito questo punto, non c'è biso- , 
gno di aggiungere le ragioni che ci 
hanno sempre convinto che scontri di 
questa natura non sarebbero certo da 
augurare al nostro paese. Ma come 
evitare che vi si giunga? Bisogna che 
ci si persuada che un • regime demo 
cratico si garantisce e si sviluppa se 
tutte le forze politiche responsabili san­
no muoversi co-i eguale determinazio 
ne su due fronti. L'uno è quello della 
sdegnosa ripulsa e dell'isolamento, del­
le volgarità e delle rozze campagne 
qualunquiste dei caporioni missini, di 
altri tristi figuri, di determinati gruppi 
e organi di stampa che cercano di 
gettare fango su tutto e su tutti, nel 
tentativo di screditare le istituzioni de­
mocratiche e i partiti, ben sapendo che 
la sola alternativa ad una democrazia 
fondata sul sistema rappresentativo. 
che si esprime nei partiti e nelle as­
semblee elettive, è, in Italia, un regi­
me di aperta reazione e di tirannide 
incontrollata dei gruppi più retrivi • e 
corrotti della società. Ma vi è anche un 
altro fronte, che va acquistando'impor­
tanza sempre maggiore e che. ormai, 
è\anch'esso decisivo. E* il fronte del­
la correzione radicale delle degenera- • 
zioni che si sono venute facendo sem­
pre più preoccupanti nella vita pubbli­
ca ed è anche, naturalmente e soprat­
tutto. il fronte dell'azione positiva per 
risolvere i grandi problemi economici. 
sociali, politici dei cittadini e del paese. 

Tutti hanno potuto constatare che, 
anche di- fronte a scandali clamorosi 
come quelli legati alle concessioni ai 
petrolieri, noi comunisti non ci siamo 
limitati a compiacerci di non avere avu­
to niente a che fare con queste vicen 
de. come dimostra, fra l'altro, la no­
stra opposizione risoluta ai vari decre­
ti et leggi a favore dei petrolieri. For­
za seria, e onesta quale siamo noi non 

' abbiamo cavalcato e non vogliamo ca­
valcare il • facile scandalismo, e rifiu­
tiamo anche di associarci a campa­
gne che mirano a colpire, sulla ba 
se di voci e di .nsinuazioni. raccolte 
chissà dove, l'onore personale di uomi- • 
ni politici che pure sono avversari 
contro i quali combattiamo anche du­
ramente. ma con le armi della criti­
ca politica. Quello che abbiamo chie­
sto e chiediamo, però — e ciò nell'in­
teresse di tutti - è che anzitutto si 
compia una indagine seria e chiarifi­
catrice e che si individuino responsabi­
lità personali e di gruppi. E soprattutto 
noi chiediamo che si definiscano e si 
attuino misure politiche, amministrati­
ve. e legislative volte a stabilire garan­
zie e controlli politici, parlamentari e 
popolari tali da risanare e rinnovare 
effettivamente la vita pubblica, l'at­
tività dei partiti, l'azione degli organi 
dello Stato. La Direzione del nostro 
partito ha elaborato e pubblicato a que­
sto proposito una serie di proposte che 
abbiamo illustrato l'altro giorno anche 
al Presidente della Repubblica. -

Il problema centrale, però, quello che 
sta all'origine di tutto, è un problema 
politico. Bisogna comprendere che. al­
l'origine delle degenerazioni, della cor­
ruzione. degli scandali, e delie disfun­
zioni che suscitano lo sdegno dei cit­
tadini. sta il carattere non pienamen­
te democratico, e anzi, come ho avuto 
occasione di dire recentemente, ten­
denzialmente oligarchico che ha assun­
to. in Italia, dopo la rottura del '47. il 
potere politico centrale in Italia, che 
"da oltre venticinque anni è esercitato 
di fatto da un solo partito, il partito de­
mocristiano. e che esclude pregiudi­
zialmente il movimento operaio e po­
polare preso nella sua totalità, e cioè 
la forza decisiva che ha dato vita 
allo Stato repubblicano nato dalla Re­
sistenza 

La questione comunista 
L'Italia è ormai arrivata - al punto 

in cui sono sempre più evidenti i guasti 
che questa amputazione a sinistra del­
la democrazia e del potere politico ha 
provocato, sia sul terreno economico 
e sociale — per le ingiustizie e i disa- • 
gi di cui soffrono le grandi masse po­
polari e le storture e gli squilibri del 
nostro sistema economico — .sia sul • 
terreno delle disfunzioni amministrati­
ve. dei rapporti politici, della-'morali­
tà pubblica. E' sempre più avanzata 
perciò la coscienza (che va ben oltre t 
gli elettori, pur così numerosi, del par­
tito comunista) che, se non si rime­
dia a questa amputazione non è che la 
democrazia rimanga zoppa, e sì possa 
andare avanti più o meno come fino­
ra, ma *\ rischia, di affondarla. 

Ecco in che senso la questione co­
munista, in un paese come l'Italia, è 
la questione preliminare e principale. 
Ecco perchè sosteniamo che una svol­
ta democratica nella direzione politica 
del paese, fondata sull'incontro di tut­
te le forze popolari, è una necessità 
oggettiva per la nazione italiana. 

I dirigenti di altri partiti hanno for 
se qualche altra proposta altrettanto 
valida per salvare e far funzionare la 
democrazia? Le recenti dichiarazioni di 
vari uomini politici in occasione del­
l'attuale crisi governativa, a comincia­
re dalle dichiarazioni del senatore Fan 
fani, suonano in sostanza nel senso che 
tutto deve andare come prima. Ci si 
fa sentire un disco rotto che ripete 
sempre le stesse frasi. E ciò non è 
tollerabile. 

Occorrono fatti nuovi 
Se invece si pensa che la prospetti 

va che noi proponiamo non è ancora 
matura, noi. dopo aver nuovamente 
sottolineato che un numero crescen­
te di cittadini la pensa diversamen­
te. ripetiamo ancora una volta che 
non abbiamo ansie e impazienza. Sem­
mai è il paese die non può trop­
po a lungo aspettare soluzioni solide, 
durature, che abbiano davanti a sé 
una prospettiva e un avvenire. 

A chi afferma che la prospettiva che 
noi avanziamo non è all'ordine del gior­
no della crisi ministeriale in corso, di­
ciamo che lo sappiamo bene. Ma ag­
giungiamo una cosa ben precisa: quel­
lo che non è più ammissibile è perdere • 
tempo presentandoci • un governo che 
non garantisca almeno alcuni fatti nuo­
vi, alcune misure concrete che svilup 
pino gli investimenti e l'occupazione. 
che servano a contenere l'aumento dei 
prezzi, che difendano i redditi dei ceti 
più disagiati, che snelliscano il funzio 
namento della macchina dello Stato, e 
cambino anche stile, linguaggio, i mo­
di di governare cosi da consentire rap­
porti positivi con il paese, con i sinda­
cati. con l'opposizione comunista. Se 
la soluzione a cui si va riprodurrà i 
contrasti paralizzanti e l'inefficienza che 
ha caratterizzato l'ultima fase del go 
verno ora dimissionario, non si conti 
per la parte che ci spetta, su un at 
teggiamento del partito comunista qua­
le quello che prendemmo giustamente 
nell'estate scorsa, quando si trattò di 
sottolineare il cambiamento positivo 
avvenuto col rovesciamento del gover­
no di centro-destra e che favoriva Io 
svilupparsi di un nuovo clima politico. 

Di fronte a compromessi deteriori. 
di fronte all'assenza di un passo avan­
ti reale e consistente non di parole. 
rispetto all'ultima fase del Governo pre 
cedente, la nostra opposizione sarà net 
ta e intransigente. 

Non si pensi che un partito quale è 
il nostro — che Togliatti definì una vol­
ta « robusto e malizioso » — lasci che 
altri lavorino per logorare il suo rap­
porto. cosi profondo e cosi ampio con 
le masse operaie, lavoratrici e popo-
lari e con cittadini dei più vari orienta 
menti. Questo non è avvenuto nei mesi 
scorsi e non avverrà nel futuro. Noi 
siamo stati e saremo più che mai al­
la testa della protesta e della lotta, in 
ogni luogo di lavoro, in ogni città, in 
ogni regione, coscienti che questo no­
stro impegno non risponde solo e tan­
to ad un interesse di parte, ma è nel­
l'interesse dei lavoratori e della demo­
crazia italiana e direi che è anche 
nell'interesse di quei democratici più 
o meno conseguenti di altri partiti che 
forse non se ne rendono pienamente 
conto. 

In ogni caso, sarà necessario che, sul­
la via sulla quale l'organizzazione co­
munista romana, le altre organizzazioni 
comuniste del Lazio e di tutto il pae­
se stanno sviluppando la loro attività. 
con efficacia e intelligenza, le nostre 
sezioni territoriali e aziendali, i circo­
li della Federazione giovanile, tutte le 
organizzazioni comuniste e popolari, fra 
le quali quelle femminili, sviluppino 
sempre più ampiamente iniziative di 
massa e unitarie sui temi delle condi­
zioni di vita dei lavoratori, (occupazio­
ne. salari, casa fìtti, trasporti, prezzi. 
tasse), organizzando movimenti preci 
si. con obiettivi concreti e raggiungibi 
li. In pari tempo è necessario far ere 
scere la pressione popolare e l'inizia 
Uva politica per sollecitare una politi 
ca economica generale, nel campo de­
gli investimenti, del credito, dei con 
sumi, che tenda a incrementare la 

- produzione e ad alleggerire la nostra 
situazione debitoria verso l'estero, ta 
gliando netto nella spesa pubblica tut­
te le uscite inutili, superflue, o rinvia­
bili. 

Il compagno Berlinguer quindi, tor-
- nando a parlare della campagna per 

il referendum, ne ha sottolineato i con 
tenuti caratteristici propri, collegati cer­
to alla base al quadro generale, ma 

- che bisogna riconoscere pienamente. 
non facendo di tutto un polverone. 

La nostra mobilitazione ir questo 
campo è già ben avviata. Ci auguriamo 
che anche gli altri partiti oontrari al­

l'abolizione della legge sul divorzio che 
altre volte hanno rivolto critiche e so­
spetti del tutto infondati, circa il no­
stro impegno su questioni di questa 
natura, diano più vivaci segni del lo 
ro impegno, con le loro motivazioni e 
i modi di contatto con i cittadini che 
ciascuno ritiene più confacenti alla 
propria fisionomia. Va detto, infatti. 
che. finora, questi segni sono piutto­
sto scarsi. Noi siamo stati sempre con 
sapevoli che un referendum su una 
materia come questa avrebbe compor­
tato rischi gravi, come prima è stato 
ricordato, e ci siamo adoperati quindi 
con grande serietà e perseveranza per 
raggiungere una soluzione democratica 
che permettesse di evitarlo. In questo 
senso si sono adoperati anche altri. 
Da noi e da altri sono venute propo 
ste di modificazioni anche sostanziali 
alla legge attuale e ciò non già per­
chè la legge vigente sia cattiva, ma 
perchè, a parte il fatto che quasi ogni . 
legge è sempre perfezionabile, ci si è 
preoccupati di ricercare un accordo 
che tenesse conto di esigenze e preoc­
cupazioni provenienti dalle file del mon­
do cattolico e della stessa D.C. Ricor­
diamo a questo proposito: 

— il disegno di legge presentato nel 
settembre 71 dalla senatrice Tullia 
Carettoni, elaborato da tutti i partiti 
laici, che rafforzava l'istituto del ten­
tativo di conciliazione dei coniugi, am­
pliava e introduceva nuovi poteri di 
discrezionalità del giudice e accresceva 
l'efficacia delle disposizioni poste a tu­
tela degli interessi materiali e morali 
dei figli e del coniuge più debole; 

- - — la proposta del Segretario del Par­
tito socialista compagno De Martino, 
di dare autonomo rilievo, nel procedi­
mento di divorzio, all'opposizione di un 
coniuge, fondata su motivi derivanti dal­
la sua fede religiosa; 

— la proposta del senatore Branca 
che. sulla via suggerita dal compagno 
De Martino, ha proposto una norma 
secondo la quale per ì matrimoni re­
ligiosi celebrati per l'avvenire, quan­
do un coniuge si oppone al divorzio il 
Tribunale sospende il procedimento 
per dar modo di accertare se e fi­
no a quando la comunione di vita 
fra i coniugi risulti assolutamente im­
possibile. 

Ci sono state anche altre proposte: 
una del senatore Ossicini, cattolico del­
la sinistra indipendente, volta a dare 

. la possibilità al giudice, in casi ecce­
zionali, in presenza dell'opposizione di 
un coniuge, nell'interesse dei figli al 
di sotto di una certa età. di respingere 
la domanda di divorzio, salvo il diritto 
di ripresentarla dopo un certo periodo; 
l'altra del professore D'Avack, illustre 
docente di diritto ecclesiastico e ma­
trimoniale e avvocalo della Sacra Ro 
ta e della Segnatura apostolica, propo­
sta per alcuni aspetti assai discutibile. 
ma che comunque rappresentava an­
ch'essa un tentativo di ricercare una 
soluzione e quindi poteva essere pre 
sa in seria considerazione. 

Ebbene l'attuale segreteria della DC. 
tutti devono saperlo, mai ha voluto di­
scutere minimamente nessuna di que­
ste proposte, né pubblicamente né ri 
servatamele. E mai ha avanzato al 
tre proposte. 

Lo scontro del referendum 
Ecco come sono andate le cose. 
Da quando la direzione della DC ha 

reso noto, ai primi di gennaio, che la 
sua scelta era di andare al referen­
dum, tutta la situazione politica ita­
liana. già tanto sena, difficile e confu­
sa, per altri motivi e per cause di­
verse, si è ulteriormente aggravala. 
perchè Io scontro del referendum in 
traduce di per sé una logica di diver­
sione. di divisione e anche di provo 
cazione in tutta la vita politica italiana. 
Che sia così, purtroppo. Io si può già 

.constatare sia nel quadro politico ge­
nerale, sia nelle caratteristiche che già 
comincia ad assumere la campagna 
antidivorzista, con Abiurante che può 
permettersi di presentarsi come prota­
gonista di uno scontro politico; con i 
Comitati civici e con Gedda che pro­
clamano. nel linguaggio che è stato 
sempre loro che il divorzio è l'antica­
mera del lupanare e lanciano il grido: 
Dio non lo vuole; per non parlare del 
e Popolo ». organo della DC. il quale 
oggi si trattiene lungamente a discet­
tare su come volerebbe San Tommaso 
d'Aquino, vissuto 700 anni fa. 

Si tratta solo delle prime avvisaglie 
di una campagna che non risparmie-
rà al popolo italiano i modi di una 
propaganda demagogica, rozza, oscu­
rantista. passando per i toni ' ipocriti 
e lacrimevoli che già si vedono nei 
manifesti democristiani. Tutto ciò pro­
voca guasti profondi e ulteriori ostaco­
li, non solo immediati ma di prospet­
tiva, al progresso democratico e civi­
le dell'Italia. Ed è anche da tenere pre­
sente che già oggi vi sono forze di­
verse che si propongono di utilizzare 
le conseguenze di questo scontro a fi­
ni reazionari o per tentativi avventu­
ristici o autoritari, o comunque per de­

terminare un netto spostamento a de­
stra di tutta la situazione politica. 

E' proprio per questo complesso di 
previsioni e considerazioni che noi ab­
biamo perseguito con tanta tenacia lo 
obbiettivo di un accordo democratico 
per evitare il referendum, essendo tra 
l'altro convinti, come siamo, che non 
vi sono mai ostacoli tecnici insormonta­
bili quando vi è la volontà politica. 
Dal momento che tale volontà è man­
cata e manca, soprattutto per respon­
sabilità della direzione DC. noi ci bat­
tiamo e ci batteremo con tutto il no­
stro impegno nella campagna del re­
ferendum, per dire « no » alla abroga­
zione del divorzio 

A una campagna esasperata, quale 
quella che viene dall'altra parte, noi 
contrapponiamo e contrapporremo una 
azione e .una propaganda serene, ra­
gionate e semplici, facendo attenzione 
a ' non cadere nelle provocazioni e a 
non lasciarci mai trascinare in una 
rissa. 

« No » alla sopraffazione 
Perchè ho parlato di una campagna 

ragionata e semplice? Perchè, anzitutto, 
illustrando e spiegando i fini e i conte­
nuti della legge, noi proporremo agli 
elettori questo primo quesito: che cosa 
significa la richiesta di abolire l'istitu­
to del divorzio? Significa, noi diciamo, 
negare in principio il diritto e il dovere 
dello Stato italiano di procedere anche 
in casi ben delimitati di matrimoni già 
falliti, a dichiararne lo scioglimento e 
a disciplinarne le conseguenze guridi-

: che, economiche e sociali nell'interesse 
• dei coniugi stessi, dei figli e dell'in­

tera società. Ora. questa pretesa, que­
sta negazione di questo diritto dovere 
dello Stato italiano è del tutto assurda 
e inammissibile, tanto più che anche 
la Chiesa, attraverso i tribunali eccle­
siastici. ha sempre riservato a se stes 
sa la facoltà di annullare matrimoni 
falliti. E perchè dunque questa facol­

tà dovrebbe essere negata allo Stato? 
Ne deriverebbe la conseguenza parados 
sale di una disparità di condizioni tra 
coloro che si sposano in Chiesa e colo­
ro che si sposane in Municipio. Ecco 
una delle ragioni che ci hanno portato 
a respingere la cosiddetta notificazio­
ne del Consiglio permanente dell'episco­
pato italiano, che contraddice tra l'al­
tro a ogni concezione pluralistica e de­
mocratica della società ed è in so 
stanza, una manifestazione di integra­
lismo. 

Noi combatteremo dunque contro il 
prevalere di uno spirito di sopraffazione 
che gli stessi cattolici di sentimenti de­
mocratici non possono volere e accetta­
re perchè quella che si colpisce è l'idea 
stessa della libertà. Tanto ciò è vero, 
che il solo paese europeo in cui è stato 
abolito il divorzio, quando ha vinto il 
fascismo, è la Spagna franchista, che è 
anche il paese dove agisce la vergogno­
sa barbarie de!la qarrota. 

Ecco il complesso di ragioni per cui 
noi diciamo che il tema essenziale del­
la campagna dei referendum è il te­
ma della libertà, che è il tema che 
sempre, in ogni tempo e luogo, più di 
ogni altro, ha mosso e infiammato Io 
animo e le opere umane. E imposta­
re la campagna in questo modo signifi­
ca. darle un respiro che va oltre i con 
fini di classe e le tradizionali posiaio-
ni politiche di sinistra, di centro e di 
destra, perchè, per difendere una causa 
di libertà, possono schierarsi uomini e 
forze di ogni celo e di ogni orienta­
mento, compresi uomini e donne anche 
molto lontani dal nostro campo di clas­
se e dalle concezioni ideali e politiche 
nostre e di altre forze di sinistra. 

Si tratta quindi di dire e no » non 
solo all'abolizione di una legge, ma 
anche, al di là della stessa questione 
del divorzio, di dire i n o » a coloro 
che hanno promosso il referendum e a 
coloro che hanno rifiutato ogni ragio­
nevole proposta di accordo per evi­
tarlo: di dire dunque « no » a un gra­
ve tentativo di sopraffazione, di divi­
sione dei lavoratori e delle forze popo­
lari. di turbamento della pace religio­
sa dell'Italia. 

I«i battaglia del referendum, sappia­
mo. sarà difficile, come lo sono quasi 
tu»te le nostre battaglie. 
• Uno dei nostri fini è di farne un'oc­
casione e uno strumento per far com­
prendere a nuove masse di cittadini 
la politica unitaria, democratica e na­
zionale del nostro partito e per ele­
varne la coscienza civile e il livello 
culturale. 

Anche a questa battaglia, come a tut­
te le altre che abbiamo davanti, sul 
terreno sociale e politico, e sul piano 
internazionale, noi andiamo, pur in una 
situazione pesante, rischiosa, irta di 
ostacoli e anche torbida quale quella 
che stiamo attraversando, con il nostro 
spirito di sempre che è di combatti­
vità e di saggezza, di passione e di 
razionalità, di fiducia nei lavoratori. 
nelle donne, nelle ragazze, nei giova­
ni, in tutto il nostro popolo che sapre­
mo portare a nuove conquiste ' t a 
nuove vittoria. 
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Le sentenze sullo Statuto 
nuovo successo democratico 

Respinti gli attacchi all'art. 19 sul riconoscimento delle rappresentanze sindacali aziendali - Rico­
nosciuta la forza rappresentativa delle confederazioni - Necessaria la giusta causa nei licenziamenti 

La morte del pensionato ucciso da un candelotto lacrimogeno a 

PER TAVECCHIO CONDANNATI 
UFFICIALE E AGENTE DI PS 
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Le pene inflitte sono rispettivamente di due e quattro mési - La ri­
costruzione dei tragici avvenimenti delPll marzo 1972 in Piazza 
Scala non ha però chiarito il comportamento della polizia 

Dichiarazione di Lama 
' Il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della Cgil, 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

« Ho preso atto con grande 
soddisfazione delle recenti 
sentenze della Corte Costitu­
zionale - che hanno ritenuto 
infondate le questioni di co­
stituzionalità sollevate da al­
cuni giudici e concernenti al­
cune norme fondamentali 
dello Statuto del lavoratori. 

La Corte ha giustamente 
sottolineato che il legislatore 
con l'articolo 19 ed altri del­
lo Statuto, che riconoscono 
particolari prerogative alle 
Confederazioni sindacali mag­
giormente rappresentative sul 
piano nazionale, ai fini della 
costituzione delle rappresen­
tanze aziendali, ha compiuto 
una scelta consapevole e ra­
gionata. Tale scelta in effetti 
contribuisce con la valorizza­
zione delle Confederazioni più 
rappresentative a garantire 
una maggiore unità degli or­
ganismi sindacali aziendali, 
impedendo il sorgere di sin­
dacati di disturbo, spesso di 

emanazione padronale e quin­
di contrari agli interessi dei 
lavoratori stessi 

La Corte inoltre ha sotto­
lineato che la tutela contro 
la repressione antisindacale è 
costituzionalmente legittima 
perchè riguarda l'esercizio 
della libertà e dell'attività sin­
dacale ed è inserita in modo 
qualificante nel filone dei 
provvedimenti assunti dal le­
gislatore intesi a riequilibra­
re la posizione delle parti 
nell'ambito del rapporto di 
lavoro. 

Queste sentenze della Cor­
te Costituzionale contribui­
scono nel modo più autore­
vole a consolidare 11 processo 
dì evoluzione e trasformazio­
ne della nostra legislazione 
sul lavoro verso quegli obiet­
tivi di sviluppo democratico 
che le organizzazioni sindaca­
li costantemente perseguono, 
con la consapevolezza di ser­
vire, nel quadro dei principi 
costituzionali, l'interesse dei 
lavoratori, della intera collet­
tività e dello sviluppo econo­
mico e sociale del Paese ». 

La Corte costituzionale, con 
le sentenze depositate giovedì 
scorso, ha respinto le eccezioni 
di incostituzionalità sollevate 
contro alcuni degli aspetti più 
importanti dello Statuto dei di­
ritti dei lavoratori, da tre anni 
a questa parte. In primo luogo 
si è voluto mettere in discussio­
ne il divieto di creare sindacati 
autonomi e filopadronali nelle 
aziende. L'articolo 19. infatti, 
sancisce che « possono essere 
costituite rappresentanze sinda­
cali aziendali ad iniziativa dei 
lavoratori nell'ambito ' delle as­
sociazioni aderenti alle confe­
derazioni maggiormente rappre­
sentative sul piano nazionale e 
delle associazioni sindacali che 
siano firmatarie di contratti col­
lettivi nazionali e provinciali di 
lavoro ». 

Contro questa norma si è avu­
to l'insorgere dei sindacatini au­
tonomi. dei sindacati gialli, del­
le rappresentanze fittizie inven­
tate spesso dai padroni nelle 
aziende per dividere la lotta 
compatta della stragrande mag­
gioranza degli operai e degli 
impiegati associati e simpatiz­
zanti per i sindacati aderenti 
alle tre confederazioni. Persino 
la CISNAL ha approfittato, nel 
'72. di una controversia con 
l'azienda tranvie municipali di 
Torino per tentare di assumere 

Uno stop al consumismo dei medicinali 

DALLA FRANCIA CON CAUTELA 
Î e aspirine non 
sono caramelle 

Le autorità sanitarie d'ollr'Alpe obbligano a segnalare i pericoli dell'acido ace­
tilsalicilico - La questione si ripropone per l'Italia, dove l'aspirina è all'8° posto 

Un preoccupato intervento 
delle autorità sanitarie fran­
cesi ha vincolato in questi 
giorni i produttori di aspirina 
e di qualsiasi altro prepara­
to a base di acido acetilsali­
cilico (per intenderci: gli 
aspro, i dolviran, le aspichi-
nine, 1 coricidin, ecc.) al­
l'obbligo di segnalare espli­
citamente e diffusamente, 
tanto sugli involucri quanto 
nei foglietti illustrativi inter­
ni, i danni potenziali di que­
sti comunissimi analgesici. 

Intendiamoci, l'avvertimen­
to non è certamente nuovo e 
sorprendente. Una copiosa let­
teratura - medico-sperimentale 
riferisce ampiamente, e da 
tempo, sui pericoli rappresen­
tati dall'uso a vanvera del­
l'acido acetilsalicilico: distur­
bi all'apparato digerente 
(emorragìe gastriche, gastri­
ti, degenerazioni ulcerative), 
lesioni netrotossiche, disfun­
zioni renali, alterazioni dello 
sviluppo embrio-fetale se a 
consumare smodatamente il 
farmaco è una gestante in 
avanzato stato di gravidanza. 

Ma il fatto che l'intervento 
venga stavolta, in forma uf­
ficiale e coercitiva, ripropone 
clamorosamente, anche e so­
prattutto in Italia, la questio­
ne della nocività dei medici-

Franco Ficbera 
segretario 

della Federazione 
del PCI di Salerno 

Si è svolta a Salerno la riu­
nione congiunta del C-F. e del­
la C.F.C, sul tema del «raf­
forzamento del Partito nell'at­
tuale situazione politica ». 

Alla riunione hanno parteci­
pato i compagni Abdon Alinovi. 
segretario regionale e membro 
della Direzione del Partito. Clau­
dio Verdini del C.C. e della Se­
zione centrale di organizzazio­
ne. 

Sull'ampia relazione presentata 
dal compagno Amarante si è 
svolto un approfondito dibatti­
to che ha messo in luce i pro­
gressi politici ed organizzati­
vi della Federazione e la ne­
cessità di aprire una fase nuo­
va di iniziativa e di lotta. 

Nel quadro di tale impegno 
fi C.F. e la C.F.C, hanno ac­
colto all'unanimità la proposta 
del compagno Amarante di no­
minare a segretario della Fe­
derazione il compagno Franco 
Fichera. 

AI compagno Amarante — che 
dopo essere stato segretario 
provinciale della CGIL per 7 
anni, ha assolto il difficile com­
pito di segretario della Federa-
•ione per 4 anni ed è chiamato 
oggi ad assoli ere con maggiore 
pienezza l'importante e delica­
to incarico di consigliere regio­
nale — il C.F. e la C.F.C, han 
no espresso il ringraziamento 
e l'apprezzamento di tutto il 
Partito per l'opera stolta di 
ricostruzione e viluppo della 
unità del Partito. 

Al compagno Fiehcra. da più 
di un anno \ ice^egretario della 
Federazione, il C.F. e la C.F.G. 
hanno espresso la considera­
zione per le qualità dimostrate 
nel lavoro dell'organizzazione 
contadina, dell'apparato del 
Partito e nell'impegno scientifi­
co e culturale, e gli hanno au­
gurato proficuo lavoro nel nuo-
f t incarico di direzione. 

nali, pure di quelli apparen­
temente meno impegnativi, 
ma la cui utilizzazione incon­
trollata, prolungata e massic­
cia — perchè alimentata da 
sfrenate campagne pubblicita­
rie di tipo consumistico — 
può ugualmente trasformare 
in farmaci guastatori della 
salute. 

Certo l'incidenza degli effet­
ti collaterali negativi, da uso 
improprio della aspirina e 
degli altri composti di acido 
acetilsalicilico è relativamen­
te bassa non solo rispetto a 
quella di ben più potenti ed 
elaborate specialità (basti 
pensare agli psicofarmaci) 
ma anche tenendo conto delle 
impressionanti proporzioni, 
che è andato assumendo il 
mercato e il consumo di que­
sto tipo di analgesici: venti 
tonnellate al giorno negli Sta­
ti Uniti; sei milioni di pa­
sticche al giorno in Fran­
cia, e poco meno in Italia 
dove però l'incremento dei 
consumi sta assumendo da 
qualche tempo ritmi vertigi­
nosi: la sola Aspirina ha fat­
turato l'anno scorso qualcosa 
come tre miliardi balzando in 
dieci anni dal 73. all'8. posto 
tra i medicinali più venduti 
nel Paese. 

E' proprio questa allar­
mante crescita dei consumi 
a suggerire l'adozione di mi­
sure cautelative che, senza in­
generare panico, tengano tut­
tavia conto di alcuni inquie­
tanti dati oggettivi come ad 
esempio il risultato della in­
dagine compiuta proprio in 
Francia su 200 casi di emor­
ragia gastrica: 80 casi era­
no stati provocati da abuso 
generico di farmaci, e 31 da 
abuso specifico di aspirina e 
altri composti di acido ace­
tilsalicilico. 

II problema non e quindi 
quello di bloccare la vendi­
ta di questi preparati, ma di 
orientarne e controllarne si­
stematicamente il consumo, e 
impedire cosi la galoppante 
diffusione delle cosiddette ma­
lattie iatrogene, provocate 
cioè da abuso di farmaci. Ma 

che cosa si fa in Italia in 
questo campo? Quasi contem­
poraneamente all'avvio in 
Francia delle procedure che 
hanno ora portato alla impo­
sizione dei vincoli precauzio­
nali e quando già da tempo 
negli Stati Uniti era stata av­
viata una campagna contro 
l'acido acetilsalicilico, anche 
il nostro ministero della Sa­
nità ha proposto agli indu­
striali della salute l'adozione 
di alcune limitatissime misu­
re cautelative. 

ET stata una trattativa de­
fatigante: scrivete almeno sui 
foglietti illustrativi che i pro­
dotti a base di acido acetil­
salicilico vanno usati con cau­
tela se non altro nei casi di 
gastropatia — hanno detto I 
funzionari ministeriali; fare­
mo qualcosa, ma non ci pos­
siamo impegnare sui modi e 
sui tempi, almeno sino a 
quando ne avremo smaltito 
tutte le riserve (un pozzo 
senza fondo, manco a dirlo) 
di involucri e foglietti — han­
no risDosto evasivamente gli 
industriali, forti della assolu­
ta inesistenza, in pratica, di 
qualsiasi strumento reale di 
controllo sulla pubblicità far­
maceutica. (Neanche il pro­
getto di riforma sanitaria ela­
borato dal governo prevede 
la proibizione della pubblici­
tà consumista dei medicinali). 
LA trattativa alla fine si è 
risolta con l'accettazione da 

parte degli Industriali dell'in­
serzione, in ogni annuncio 
pubblicitario, della frase: 
« seguire le avvertenze ». 
• Il risultato è sotto gli oc­
chi di tutti. Prendiamo una 
confezione di Aspirina. In 
Francia, in base alle nuove 
disposizioni, sull'involucro va 
scritto: • « Leggere atten­
tamente all'interno te avver­
tenze per le precauzioni nel­
l'uso », e nel foglietto inter­
no va precisato che « in ca­
so di ulcera gastro-duodenale 
di trattamento anticoagulan­
te associato, di uso prolunga­
to e a forti dosi, si rac­
comanda di consultare il me­
dico». In Italia, di avverten­
ze non c'è alcuna traccia, 
sulla scatola, mentre sul fo­
glietto interno non solo si di­
chiara tassativamente, e in 
grosseto, che l'aspirina a è in­
nocua » ma addirittura si stra­
volge ogni elementare criterio 
di terapia mirata precisando 
in positivo che, «se usata op­
portunamente », essa a non di­
sturba lo stomaco ». 

Prendiamo ora una confe­
zione di Aspro un miliardo e 
mezzo di fatturato annuo in 
Italia, concorrente numero 
uno dell'Aspirina, In Fran­
cia sopra la scatola va scrit­
to che «questa medicina con­
tiene acido acetilsalicilico; 
leggere attentamente all'inter­
no le precauzioni nell'uso ». e 
dentro si ritrova una avver­
tenza identica a quella dispo­
sta per l'Aspirina. In Italia 
niente di tutto questo. Anzi. 
il contrario. Una martellan­
te campagna pubblicitaria 
sollecita infatti l'uso onniva-
lente della pasticca-panacea, 
per qualsiasi malessere: so­
lo se con l'Aspro non ti pas­
si , allora rivolgiti al medico. 
E magari, allora il malessere 
sarà già doppio. 

Giorgio Frasca Polara 

una qualche veste di rappresen­
tanza legittima dei lavoratori. 

Dodici sono le sentenze emes­
se da vari pretori che sollevano 
l'eccezione di incostituzionalità 
riguardo a tale aspetto e che 
la Corte ha esaminato e respin­
to in blocco. Tra le motivazioni 
più interessanti addotte, va se­
gnalato il riconoscimento della 
« effettività della forza rappre­
sentativa dei sindacati ». che ha 
guidato il legislatore nel dettare 
la norma dello statuto dei di­
ritti dei lavoratori. « Si è volu­
to evitare — è scritto nella 
sentenza — che singoli individui 
o piccoli gruppi isolati di la­
voratori, costituiti in sindacati 
non aventi requisiti per attuare 
una effettiva rappresentanza 
aziendale, possano pretendere di 
espletare tale funzione compien­
do indiscriminatamente nell'am­
bito dell'azienda attività non 
idonee e non operanti per i la­
voratori ». 

Ma allora — ecco la sostanza 
comune delle obiezioni sollevate. 
per lo più a fini interessati e 
non certo per purezza democra­
tica — non si viola la libertà 
di associazione sindacale che la 
Costituzione garantisce a tutti? 
No. è la risposta della Corte 
costituzionale, perchè « non si 
opera alcuna discriminazione, 
anche in quanto i requisiti stes­
si non sono attribuibili né dal 
legislatore né da altre autorità. 
né possono sorgere arbitraria­
mente o artificialmente, ma so­
no sempre direttamente conse­
guibili e realizzabili da ogni as­
sociazione sindacale soltanto per 
fatto proprio o in base a propri 
atti concreti ». 

La legge 300. insomma, come 
qualsiasi altra norma giuridica, 
si fonda sul riconoscimento di 
un dato di fatto della realtà so­
ciale, economica, politica del 
paese. Essa non solo non è an­
ticostituzionale, ma sviluppa il 
dettato della Costituzione, per­
chè finalmente anche nel campo 
del «diritto positivo», ai lavo­
ratori è riconosciuto quel ruolo 
sociale di primo piano che essi 
si sono conquistati con oltre un 
secolo di grandi, dure, spesso 
sanguinose lotte per la emanci­
pazione. 

E' sulla base di queste consi­
derazioni di fondo che la Corte 
costituzionale ha respinto anche 
le eccezioni rispetto ad altri ar­
ticoli dello Statuto: il «28», 
che riguarda l'atteggiamento an­
tisindacale del datore di lavoro 
e che tutela l'esercizio della li­
bertà sindacale e. finalmente. 
consente di portare di fronte ad 
un giudice, da pari a pari, il 
padrone e l'operaio e l'artico­
lo 35 che sancisce l'obbligo di 
riassumere il lavoratore licen­
ziato senza giusta causa nelle 
aziende con più di 35 dipen­
denti. 

Queste sentenze si muovono 
lungo una direttrice che ha già 
fatto registrare successi nella 
battaglia democratica, anche 
nella sfera del diritto e nella 
magistratura: la riforma del 
processo del lavoro, ad esempio, 
permette di snellire notevolmen­
te cause che prima impiegava­
no sette anni per essere discus.-
se e consente al lavoratore di 
assumere una dignità nuova di 
fronte alla legge. 

La questione dell'art. 19 della 
legge 300 è stata sollevata ul­
timamente anche in un altro ca­
so che tira in ballo PIMI: 
l'istituto, infatti, ha proibito di 
tenere una riunione ad un sin­
dacato autonomo, lo SNADI. al 
quale aveva però fatto firmare 
il contratto di lavoro per i di­
pendenti. nel tentativo di isolare 
i sindacati confederali. 

Nel processo che si svolge do­
mani alla Pretura di Roma lo 
SNADI. sorto in funzione anti­
sindacale. cerca di utilizzare i 
precedenti creati dal padronato 
per ottenere una legittimità che 
Io Statuto chiaramente nega. 

s. ci. 

In Val Camonìoa 

Presi due fascisti 
carichi di esplosivo 

BRESCIA, 9 
Un'auto sulla quale viaggia­

vano due fascisti e che ave­
vano superato a forte velo­
cità un posto di blocco nei 
pressi di Sonico, in Valle Ca-
monica, è stata bloccata dai 
carabinieri che. nel baga­
gliaio. hanno trovato un'in­
gente quantità di esplosivo. 

L'episodio è accaduto poco 
dopo le 12,30 quando una 

Interrogato 

a Firenze 

Salvatore Ferrara 
FIRENZE. 9 

Alla ' Procura della Repub­
blica di Firenze è stato in­
terrogato a lungo in relazio­
ne al caso Spagnuolo, Salva­
tore Ferrara. 

Si tratta dell'uomo che ac­
cusò il magistrato romano di 
contatti con il boss Frank 
Coppola. 

«128» Rally targata Brescia 
300591 ha oltrepassato ad an­
datura sostenuta un posto 
di blocco formato da una 
«Gazzella» dei carabinieri. I 
militi davano l'allarme e si 
ponevano all'inseguimento 
dell'auto, che veniva blocca­
to poco dopo. Il capo equipag­
gio della «Gazzella» ha ri­
conosciuto in uno dei due 
occupanti un famigerato tep­
pista fascista, Kim Borromeo. 
di 21 anni, un milanese tra­
sferito a Brescia, in libertà 
provvisoria, dopo la condan­
na a tre anni di carcere per 
un attentato alla Federazio­
ne bresciana del PSL L'al­
tro passeggero era Giorgio 
Spedini, di 22 anni, di Bre­
scia, che aveva con sé una 
tessera della «Giovane Ita­
lia ». 

Addosso ad uno dei due 
veniva trovato un milione 
in banconote da diecimila 
lire. Nel portabagagli della 
«128», nascosti sotto alcune 
valigie vuote, c'erano 364 
candelotti di dinamite, otto 
chili di tritolo e quattro mi­
lioni, sempre In banconote 
da diecimila. 

CONTRO LO SCIA'. 2 r 2 S ~ S 
per evitare di essere riconosciuti, manifestano di fronte alla 
ambasciata di Teheran a Londra, dopo una dimostrazione a 
Trafalgar Square. I giovani democratici protestano contro 
le recenti fucilazioni di democratici in Persia. Manifestazioni 
analoghe si sono svolte In altre città europee 

Dalla nostra redazione 
• MILANO. 9 

Dopo una lunga riunione in 
camera di consiglio, sei ore e 
mezzo, la 51 sezione del tri­
bunale di Milano, presieduta 
dal dottor Renato Caccamo. ha 
riconosciuto colpevoli di omici­
dio colposo il capitano di P.S. 
Dario del Medico e l'agente 
Vincenzo Tavino per la morte 
del pensionato Giuseppe Tavec-
chio, avvenuta 1*11 marzo 1972 
in piazza Scala: l'ufficiale è 
stato condannato a 4 mesi di 
reclusione, l'agente, che esplo­
se il candelotto lacrimogeno 
mortale su ordine del suo su­
periore, a 2 mesi, essendogli 
state riconosciute le attenuan­
ti generiche (come al Del Me­
dico) e in più quelle derivanti 
dalla minima partecipazione al 
fatto. 

Entrambi gli imputati sono 
stati inoltre condannati al pa­
gamento di 3 milioni comples­
sivi per danni morali causati 
ai familiari della vittima: il 
provvedimento è provvisoria­
mente esecutivo in attesa della 
definizione, in sede civile, dei 
danni materiali. Sia al capitano 
che all'agente il tribunale ha 
concesso la sospensione condizio­
nale della pena e la non iscri­
zione. 

Quel tragico pomeriggio, ai 
margini di una manifestazione 
indetta dai gruppetti, un'auto­
colonna di P.S. giunse in Piaz­
za Scala: aveva ricevuto l'or­
dine di raggiungere Piazza Ca­
stello. Ma lungo il tragitto, in 
via Verdi, si trovò la strada 
sbarrata da alcune auto poste 
di traverso sulla carreggiata. 
In Piazza Scala e nella stes­
sa via Verdi vi erano inermi 
passanti: i dimostranti si tro­
vavano, ben lontani, in altra 
parte del centro. 

Eppure, malgrado questo, dal­
la coda dell'autocolonna che 
era stata costretta a fermarsi, 
vennero esplosi prima due col­

pi di candelotto cpntro i pas­
santi che si trovavano in Piaz­
za Scala e poi una scarica. 
Il povero Tavecchio che, con 
un pacchettino sotto il braccio, 
reduce da alcuni acquisti si ac­
cingeva ad attraversare la stra­
da per raggiungere la galleria, 
fu colpito con un colpo violen­
tissimo in una zona delicatissi­
ma del collo: il pensionato ven­
ne meno e cadde sul selciato. 

Il violentissimo impatto gli pro­
curò il trauma cranico morta­
le: venne trasportato all'ospe-
'dale; i medici fecero di tutto 
per salvarlo, ma il suo elet­
troencefalogramma era ormai 
niatto. Il suo corpo venne man-
jpnuto in vita ancora per due 
giorni. 

"Nessuna ragione è stata of­
frirla a spiegazione dell'assur­
tici ordine dato dal capitano 
D l̂ Medico di sparare. Per 
questo anche il P.M. De Li­
gur i ha affermato recisamen­
te: « Questa non è una rico­
struzione, perché le ricostruzio­
ni tsi fanno a teatro. Questa è 
la Realtà quale l'abbiamo ac­
certata: in Piazza Scala non 
vi fu alcun tumulto, né vi era­
no dimostranti ». Ma allora per­
ché | il capitano dette l'ordine 
di sparare? De Liguori si • è 
rifatto a quella giornata, mol­
to tesa; probabilmente bastò 
qualche invettiva contro la po­
lizia per scatenare e la puni­
zione ». 

A conclusione della sua re­
quisitoria De Liguori aveva 
chiesto • un anno di reclusione 
per il capitano Del Medico e 
4 mesi per l'agente Tavino. 

Se un rilievo critico va fatto, 
è che il dibattimento non ha 
chiarito che cosa sia veramen­
te accaduto in quella tragica 
giornata. Quali furono le dispo­
sizioni impartite a tutta la po­
lizia? Come mai, approfittando 
della manifestazione dei grup­
petti, provocatori di ogni tipo 
ebbero mano libera? Come mai 
questi poterono segnare tutto 

il centro cittadino con le loro 
violenze malgrado il fortissimo 
spiegamento di polizia? Quasi 
certamente, proprio nelle ri­
sposte a queste domande, sta 
la motivazione che spinse an­
che il capitano Del Medico a 
dare un ordine tanto assurdo 

Resta comunque il fatto nuo­
vo e importantissimo: con que­
sta sentenza, per la prima 
volta, si è affermato che so­
pra la polizia, come per tutti, 
è sovrana la legge. 

Maurizio Michelini 

Scarse cure 
in carcere 

per il giovane 
di Guardavalle 

Agazio Gallace, 20 anni, im­
plicato con l'accusa di tentativo 
di omicidio nella faida che coin­
volge due famiglie di Guarda­
valle (Catanzaro), accusa la di­
rezione del carcere romano di 
Regina Coeli. dov'è rinchiuso. 
di non curare adeguatamente il 
cancro alle ossa da cui è affet­
to. Il giovane, infatti, sostiene 
che la sua grave malattia ri­
chiede il ricovero nell'ospedale 
romano di San Camillo, specia­
lizzato nella cobaltoterapia. 

La vicenda in cui è implicato 
Gallace. com'è noto, ha causato 
otto morti ed oltre venti feriti. 
Il giovane si è costituito a VI-
bo Valentia dopo una delle tra­
giche sparatorie 

Il direttore del carcere, dal 
canto suo, afferma che Agazio 
Gallace viene costantemente 
sottoposto a cure ma ammette 
che esse sono « di ambulatorio », 
presso il San Camillo anche se 
regolarmente diagnosticate dai 
sanitari dello stesso ospedale. 
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I gukJautorl 
arrivano 

104 

# ,' 

p e r 6 giustificati motivi 
*,*. 

954 ce. 
Motore trasversale di con­
cezione nuova, in alluminio 
pressofuso con albero a 
camme in testa: miglior raf­
freddamento, niente vibra­
zioni. 

La più corta «Quattropor-
te » d'Europa: 358 cm. Tota­
le accessibilità per 5 perso­
ne. Massima stabilità di gui­
da: passo lungo (242 cm.) 
fra ruote anteriori e poste­
riori. 

16,9 km. con 1 litro: fate la 
prova « pieno carico » a 90 
km. orari. (Ma risparmere­
te benzina anche a 120 
orari). 

Gli «optionals», per Peu­
geot 104, sono di serie. 
Completa di antifurto, cin­
ture . di sicurezza, spec­
chietti giorno-notte, di cor­
tesia ecc. 

Nessun problema di par­
cheggio: entra comoda­
mente nel posto di due bi­
ciclette. 
Raggio di sterzata m. 4,92. 

Prezzo L 1.495.000 
IVA compresa. 
Spese di preconsegna e 
immatricolazione 
L. 45.000 + IVA. 

Un guidautore vuole inventare la «sua» guida - con sicurezza. 
Un guidautore vuole attorno a sé le sue idee - su 4 ruote. 
Un guidautore vuole sempre un'auto che serve al momento - anche 
« questo » momento. 
Un guidautore, un giorno - o anche oggi - arriva a Peugeot 104. 

Peugeot c'est sérieux 
Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 
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Per quest'anno la vecchia «Vanoni» coabita con l'iniqua riforma fiscale 

Tasse: ciò che cambia (in peggio) 
L'anno prossimo il carico sarà ancora più pesante - Saranno esentati so lo i miseri redditi da lavoro dipendente fino a 840 mila lire annue - Non 
ci sarà obbligo di denuncia fino a 4 milioni: le imposte già si pagano e on le trattenute sui salari - La dichiarazione si dovrà fare per I redditi su­
periori e si pagheranno le tasse, oltreché sulla busta-paga, anche all'esattoria - Gravi conseguenze per le famiglie in cui lavora più di una persona 

Ptr iniziativa della Regione 

Firenze: celebrazioni 
nazionali per il 

30° della Resistenza 
Il 9 giugno manifestazione con rappresentanze delle 
Forze Armate, reduci delle formazioni partigiane in­
corporate nell'Esercito, veterani delle Armate alleate 

La conferenza stampa di Gabbuggiani i 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9 

Il 9 giugno avrà luogo a 
Firenze una manifestazione 
nazionale di notevole rilevan-
ra politica cui parteciperan­
no le rappresentanze in armi 
delle forze armate italiane, 
dei reduci delle formazioni 
partigiane incorporate nello 
esercito, del veterani delle 
armate alleate e dei reduci 
dei reparti regolari delle for­
ze armate che hanno parteci­
pato alla resistenza contro i 
tedeschi ed alla liberazione. 
Questa manifestazione darà 
Inizio alle celebrazioni del 
trentesimo anniversario della 
Resistenza e della Liberazione 
nazionale promosse dal Co­
mitato unitario costituitosi 
per iniziativa della Regione. 

L'annuncio è stato dato ieri 
mattina dal compagno Elio 
Gabbuggiani, presidente del 
Consiglio regionale toscano, 
presenti 11 presidente della 
Giunta regionale aw. Lagorlo. 
11 commissario di governo 
dott. Buoncristlano, il prof. 
Carlo Ludovico Ragghlanti, 
ex presidente del comitato 
toscano di liberazione nazio­
nale, il presidente della Pro­
vincia compagno Luigi Tassi­
nari, il colonnello Gervaslo 
In rappresentanza del genera­
le Apollonio comandante della 
Legione tosco-emiliana, i se­
gretari regionali dei partiti 
antifascisti (il PCI era rap­
presentato dal compagno 
Alessio Pasquinl segretario 
regionale), il prof. Francovich 
dell'Istituto storico della Re­
sistenza, il vice sindaco di Fi­
renze profusa Bianca Bian­
chi. Pirricchi segretario regio­
nale dell'ANPI. 

Gabbuggiani — cui si è ag­
giunto con un breve interven­
to il prof. Ragghlanti — ha 
messo in rilievo che l'aspetto 
caratteristico ed originale del 

contributo toscano affonda le 
sue radici nel tessuto di una 
grande esperienza antifasci­
sta, di opposizione alla ditta­
tura che, sviluppatasi nelle 
fabbriche, nelle campagne, 
nel centri di cultura, costituì 
il momento più significativo 
cui si ispirò 11 collegamento 
operativo con tutte le com­
ponenti di matrice Ideale di­
versa 

Il programma prevede una 
serie di altre manifestazioni: 

• commemorazione dell'eccidio 
di Fiesole dove morirono 
quattro carabinieri: comme­
morazione dell'episodio di 
Piombino che vide unita la 
resistenza a gruppi della ma­
rina militare In funzione an­
titedesca; commemorazione 
del sacrificio del capitano 
dell'aeronautica Piccagli, me­
daglia d'oro; commemorazio­
ne del martiri della Versilia 
e In particolare dei trucidati 
nelle stragi di Stazzema e di 
S. Anna; commemorazione 
dell'eccidio del Padule 

Una manifestazione di par­
ticolare solennità avrà luogo 
a Firenze 1*11 agosto in oc­
casione del 30. anniversario 
della liberazione della città 
dai tedeschi e dal fascisti: 
alla giornata celebrativa è 
stato invitato il capo dello 
Stato 

Inoltre d'intesa con le or­
ganizzazioni sindacali avrà luo­
go una manifestazione regio­
nale per ricordare 11 contri­
buto decisivo dei lavoratoli 
alla lotta di liberazione: la 
località prescelta per la ma­
nifestazione è 'Nlccloleta 
(Grosseto) che fu testimone 
della strage di centinaia di 
minatori da parte dei nazi­
fascisti. Analoghe iniziative 
sottolineeranno il contributo 
del mondo contadino, delle 
donne, del giovani, dei religio­
si M I 

g. i. 

Dalla Procura di Genova , 

Per l'imboscamento 
di zucchero spiccati 

19 avvisi idi reato 
L'accusa coinvolge il petroliere Attilio Monti in qua­
lità di presidente dell'Eridania - Per l'imboscamento 
di olio sotto accusa ben dieci componenti della fami­
glia dei Costa - Inchiesta sulla mancanza di sale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 9 

Dal luglio scorso a tutt'oggi 
gli industriali saccariferi hanno 
importato SDÌ milioni di quintali 
di zucchero estero, che si sono 
aggiunti alla produzione interna. 
Dove sono finiti questi 6 mi­
lioni di quintali di zucchero im­
portati? A questa domanda cer­
ca di trovare risposta la Guar­
dia di Finanza, che è stata inca­
ricata dalla procura di Genova 
di esaminare tutte le operazio­
ni di importazione compiute dal­
la « Eridania ». dalla « Italiana 
Zuccheri » e dagli altri comples­
si sotto inchiesta per l'imbosca­
mento della merce. 

Gli ufficiali della Guardia di 
Finanza hanno compiuto stama­
ne una serie di perquisizioni in 
vari uffici di ditte importatrici. 
Nei prossimi giorni gli inquiren­
ti visiteranno a turno i ministeri 
dell'industria e dell'agricoltura. 
esaminando particolareggiata­
mente tutta la documentazione 
della « Cassa conguaglio zucche­
ri », alla quale fa capo l'associa­
zione degli industriali zuccherie­
ri. Si tratta di un ente predispo­
sto per le operazioni di impor­
tazione del prodotto estero. Que­
ste nuove indagini dimostrano 
che prosegue il braccio di ferro 
tra gli inquirenti e i monopolisti 
dello zucchero. Costoro mano-
vrano per cercare di ritardare ij 
più a lungo possibile la immis­
sione di zucchero sul mercato fe 
ciò con l'evidente intento di at­
tendere l'aumento del prezzo an­
nunciato per il luglio prossimi). 

Finora l'inchiesta della procu­
ra di Genova ha registrato In 
tutto l'invio di diciannove avvijsi 
di reato che hanno raggiunto al­
trettanti dirigenti di industrie 
saccarifere e olearie. L'accuàa 
coinvolge tra gli altri, come è 
noto, il petroliere Attilio Monti. 
presidente dell'Eridania. e bfen 
dieci dei componenti della fa­
miglia dei Costa, per l'imbosca­

mento dell'olio di oliva Dante e 
dell'olio di semi Oio. 

La procura di Genova proprio 
per evitare ulteriori manovre di 
imboscamento della merce è 
uscita allo scoperto col seguente 
comunicato: 

« In merito agli ordini di se­
questro di zucchero prodotto da­
gli zuccherifici "Eridania". 
"Sermide". "Italiana zuccheri" 
e di oli alimentari prodotti dal­
la "Giacomo Costa", tutti con 
sede amministrativa in Genova, 
disposti da questa Procura della 
Repubblica, si precisa, per evi­
tare il diffondersi di notizie ine­
satte, con conseguenze negative 
sull'opinione pubblica, che è sta­
to disposto l'immediato disseque­
stro con l'impegno da parte dei 
responsabili di immettere al con­
sumo. con decorrenza immedia­
ta, quantitativi non inferiori a 
quelli immessi al consumo nel 
corrispondente • periodo dello 
scorso anno prima del blocco dei 
prezzi). Indicando nella "clien­
tela abituale" quella alla quale 
destinare le giacenze, non si è 
inteso imporre una scelta fra i 
clienti degli zuccherifici e degli 
oleari predetti, scelta che non 
compete a questa procura, e tan­
to meno vietare la distribuzione 
ad altri clienti. 

< Disponendo la immissione al 
consumo delle giacenze con i 
criteri sopra enunciati, si è inte­
so evitare che eventuali condot­
te penalmente rilevanti venisse­
ro portate ad ulteriori conse­
guenze ». 

Nel quadro delle iniziative as­
sunte dai magistrati di Genova 
sta assumendo particolare inte­
resse la inchiesta sulla carenza 
di sale. Viene condotta dal pre­
tore di Rocco dott. Nicola Tri-
fuoggi. Dopo settimane di man­
canza quasi assoluta di sale, ora 
la distribuzione risulta di circa 
un quarto di quella che. normal­
mente. avveniva lo scorso anno. 

Giuseppe Marzolla 

GRUPPO COLOMBO 
ROMA 

La direzione del Gruppo Colombo comunica che a se­
guito delle circostanze rese note dalla stampa nazicK 
naie, il Consiglio di Amministrazione de ; 

«LA COLOMBO» s.m.s. 
e Assicurazioni 

con sede in Roma, Piazzale Flaminio 9, ancora una 
volta desiderosa di dimostrare la propria assoluta cor­
rettezza, ha deciso la immediata cessazione dell'eser­
cizio R.C.A. su tutto il territorio nazionale, in attesa' 
che la Magistratura si pronunci definitivamente sul­
l'annoso problema. 
La Direzione del Gruppo, pertanto, invita tutti i Soci 
della Colombo s.m.s. che avessero sottoscritto contratti 
di assicurazione R.C.A: a volersi rivolgere ai Centri 
Fiduciari di competenza, i quali, ritirando la docu­
mentazione in origine emessa, provvederanno a for­
nirli immediatamente, secondo le norme di Legge, di 
regolari polizze, certificati e contrassegni di assicura­
zione di Compagnia regolarmente autorizzata con la 
quale il Gruppo Colombo ha stipulato regolare con­
venzione. 

~ Fntro 11 31 marzo si do­
vranno presentare le dichia­
razioni del redditi per l'ul­
tima «Vanonl», rispondendo 
al 'questionari Illustrati nel 
moduli in vendita da Ieri a 
30 lire (20 lire In più) pres­
so le tabaccherie. Gli stam­
pati, rispetto all'anno scorso, 
non presentano alcuna novi­
tà. Per quest'anno, quindi, le 
dichiarazioni dovranno esse­
re fatte come negli anni scor­
si. Le cose cambleranno l'an­
no prossimo per quanto ri­
guarda le dichiarazioni per 11 
1974, in cui, dal primo gen­
naio. è entrata in vigore la 

. cosldetta « riforma Preti », In 
virtù della quale l lavoratori 

ka reddito fisso hanno già co­
minciato a pagare l'imposta 
sotto forma di ritenute dalla 
busta-paga. 

Abbiamo cercato di capire 
11 funzionamento di questa 
Iniqua legge. Non è stato fa­
cile entrare > nel merito del 
suoi meccanismi, in quanto 
come tutte le leggi punitive, 
anche questa è piuttosto com­
plessa e farraginosa. Ma ve­
diamo come stanno le cose. 

In virtù del decreto presi­
denziale n. 600 del 20 settem­
bre 1973, elaborato e approva­
to dalla maggioranza, non do­

rranno presentare anzitutto 
^ nessuna dichiarazione 1 lavo­
ratori dipendenti il cui reddito 
annuo complessivo (comnren-
dente quindi le patene del ca­
pofamiglia e quelle eventua­
li degli altri romnonentl lo 
stesso nucleo familiare) non 
superi le 840 mila lire. E' un 
«caso» questo che. al tem­
po di oggi, interessa forse 
soltanto un certo numero di 
famiglie di pensionati e di 
disoccupati permanenti. E'. 
quindi, una esenzione che ha 
scarsissimo valore pratico. 
prevedendo nel fatti che le 
imDoste non devono pagarle 
solo coloro che vivono In mi­
seria. 

Tanto più Inutile, ed an?l 
beffarda, appare questa l'E­
sposizione se sl considera che 
nel reddito complessivo annuo 
non vann'- 70mpre.se solo le 
mensilità normali di retribu­
zione. ma anche la tredicesi­
ma ed eventua'mpnte la quat­
tordicesima. anche gli asse­
gni familiari, gli assegni di 
maternità e di malattia ero­
gati dagli Istituti previdenzia­
li e assistenziali sotto la spe­
cie di salario o di sostituzio­
ne del salario, anche gli 
« straordinari » e 1 premi dì 
produzione. , 
Nel caso, ad esemplo, delle 

Indennità riscosse dal lavora­
tore infortunato dall'istituto 
che lo assiste, la legge pre­
vede che l'interessato dichia­
ri l'ammontare delle indenni­
tà stesse al proprio datore di 
lavoro. Il quale, sempre per 
legge, è tenuto a conteggiar­
ne l'importo insieme alla re­
tribuzione vera e propria In 
modo che s» possa determina­
re l'imponibile e quindi la 
tassa. Tra gli « emolumenti » 
da considerare a questo sco­
po vi sono, oltretutto, anche 
1 « beni in natura ». i pranzi, 
ad esempio, che i camerieri 
consumano negli alberghi In 
cui lavorano, l'ammontare dei 
fitti che i portieri degli sta­
bili pagherebbero qualora fos­
sero normali inquilini, il co­
sto delle divise che i comuni 
danno agli spazzini. 

L'unica esenzione riguarda 
le indennità per malattia o 
infortunio, che l'INAIL o un 
qualsiasi altro ente corrispon­
da ad un lavoratore vittima 
di incidente o malattia pro­
fessionale, intesa però come 
« quota » che l'ente stesso è 
tenuto a versare per eventuali 
menomazioni temporanee o 
permarenti. 

Le maglie, come si vede. 
sono strettissime. Al lavora­
tore. In sostanza, è pressoché 
impossìbile sfuggire al setac­
cio del fisco qualunque sia la 
forma di retribuzione perce­
pita. 

Novantamila lire 
in più da sborsare 
Con la nuova legge fiscale, 

il prossimo anno, oltre a colo­
ro che percepiscono 840 mila 
lire complessive e onnicom­
prensive all'anno, infatti, non 
saranno tenuti a compilare la 
denuncia Vanoni anche coloro 
il cui reddito (compresi i sa­
lari eventuali della moglie, 
dei figli o di altri familiari a 
carico) non superi i 4 milio­
ni annui, sempre compreso 
tutto e purché i 4 milioni sia­
no soltanto redditi da lavoro 
dipendente. Questi lavoratori. 
tuttavia, pagheranno, come 
già avviene dal primo gennaio 
1974, le proprie imposte sot­
to forma di detrazione dalla 
busta paga. 

Ma cosa succederà, ad'esem­
pio, se questa famiglia da un 
anno all'altro si trova ad ave­
re un figlio in più? Faccia­
mo, anche qui. un discorso 
semplice. La famiglia « X » 
Percepisce annuahnente, com­
preso tutto, 3 milioni e 999.999 
lire come reddito da lavoro. 
Non è qir.ndi tenuta a dichia­
rare il proprio reddito per 
pagare altre imposte oltre a 
quelle ti attenute sulle buste 
paga. Naice però un figlio. Il 
padre pertanto viene a perce­
pire 8 mila lire al mese in 
più della sua paga normale, 
vale a dire 96 mila lire al­
l'anno in più. che però ai fi­
ni del cumulo dei redditi sono 
105.600 lire in quanto gli as­
segni, comprese le tasse — 
che il lavoratore paga sulla 
busta —. ammontano in real­
tà a 8.800 lire. 

Oli scatta cosi la quota del 
quattro milioni ed é perciò te­
nuto a fare la dichiarazione 
dei redditi. Paga, quindi, ol­
tre a quelle già versate du­
rante l'anno, mese per mese, 
altre tasse, in quanto l'Im­
porto degli assegni gli sl va 
a cumulare — come sl è det­
to — con la retribuzione. Eb­
bene, con l'aiuto di alcuni 

esperti, abbiamo fatto un con­
to. Senza quel figlio la fami-

' glia In questione avrebbe pa-
, gato, con le ritenute sulla bu- ' 
sta paga (10 per cento) 399.000 
lire all'anno di Imposta. Con 
quel figlio, scattando il reddi­
to a 4 milioni e 105 mila li­
re l'anno, pagherà una impo­
sta annua di 400.000 lire, e 
cioè 90.000 lire in più. L'as­
surdo è che un assegno di 
96 mila lire viene tassato, di 
fatto, per un Importo di 90.000 
lire. 

In tal modo l'assegno per 
quel bambino viene pratica­
mente riassorbito dalla Impo­
sta maggiorata. 

Quando 11 PCI ha proposto 
che gli assegni familiari non 
fossero sottoposti ad alcuna 
tassazione, pertanto, poteva 
sembrare che, In fondo, chie­
deva poco. Se sl va a guarda­
re le cose come sono, Invece, 
appare subito chiaro che la 
richiesta comunista aveva un 
senso e una Importanza del 
tutto evidenti, soprattutto In 
relazione alle norme che rego­
lano le imposte sul lavoro di­
pendente. 

E vediamo ora 1 casi di 
coloro che devono fare annual­
mente la denuncia del redditi. 

' * ' , ' 

Se non si lavora 
tutto l'anno 

Per capire cosa succede oc­
corre tenere presente, anzitut­
to, che 11 lavoratore dipenden­
te, oltre alle normali detrazio­

ni di famiglia, ha diritto ad ul­
teriori esenzioni: può detrarre 
infatti, 
1 \ 48 mila lire, all'anno per 
-"•/ spese di famiglia, in cui 
sono comprese anche le 12 
mila lire che non deve paga­
re se ha contratto mutui (per 
la casetta, per un matrimo­
nio, per assicurazioni sulla vi­
ta, per spese di previdenza e 
assistenza aggiuntive rispet­
to a quelle obbligatorie già 
trattenute nelle paghe) ; 
0 \ lo stesso lavoratore può 
**} detrarre dall'imposta le 
eventuali eccedenze sul 5 per 
cento del proprio salarlo per 
spese mediche e chirurgiche; 

q \ ancora quel lavoratore 
**/ può detrarre dalla impo­
sta le spese per gli assegni 
corrisposti al coniuge separa­
to o divorziato; 
A\ può detrarre, altresì, le 
* " spese per l'istruzione se­
condaria e universitaria dei 
figli (tasse e contributi pa­
gati); 
C \ può detrarre, infine, spe-
**" se funerarie, purché ov­
viamente dimostrate e docu­
mentate, fino a 500 mila lire 
in un anno. 

Tutto questo può dar luogo 
al caso in cui un lavoratore 
abbia diritto a somme detrai-
bili dalle imposte anche mol­
to superiori alle 120 mila lire 
previste dalla legge. In tal 
modo la famiglia di quel lavo­
ratore avrebbe ovviamente la -
convenienza a presentare la 
dichiarazione dei redditi an­
che se non supera I 4 milio­
ni annui di paga. 

Un altro caso che si può 
verificare, e non di rado, è 
quello del lavoratore che pre­
sta la sua opera soltanto per 
un periodo dell'anno. Le nor­
mali detrazioni d'imposta ri­
guardano, com'è noto, alcune 
voci fisse: 36 mila esenti co­
me base, altre 36 mila esen­
ti per la moglie a carico, 15 
mila esenti per due figli a ca­
rico, altre 48 mila esenti « a 
forfait ». Queste esenzioni 
suddivise danno un importo 

mensile pari a 11.250 lire. Or­
bene, se il lavoratore in que­
stione inizia il suo rapporto 
di dipendenza il primo luglio 
dell'anno, con un salario po­
niamo di 150 mila lire al me­
se, dovrà pagare il 10 per 
cento del salario stesso di tas­
se, meno le 11.250 lire de-
traiblli di cui sopra. In tut­
to, quindi, 3.750 lire al mese. 
Per metà dell'anno pertanto 
dovrebbe pagare 22.500 lire 
cui vanno aggiunte le 15 mi-

' la della tredicesima (che non 
gode di alcuna detrazione), 
per un totale di 37.500 lire. 

Alla fine dell'anno, però, 
nel certificato che presenterà 
al fisco il datore di lavoro di 
questo operaio dovrà fare, per 
legge, un conto totale della 
retribuzione riferita non ai sei 
mesi effettivamente lavorati 
ma a tutti i 12 mesi dell'an­
no. Il conguaglio in questio­
ne porterà a questo risultato: 
150 mila lire di salario per 
sei mesi sono pari a 900.000 
lire, più le 150 mila della tre­
dicesima, e si arriva a un 
milione 50 mila lire. Le tas­
se che il lavoratore interessa­
to dovrebbe pagare (10 per 
cento della paga globale) am­
monterebbe a 105.000 lire. Ma 
nel corso dell'anno intero quel 
lavoratore ha diritto, per leg­
ge, a una detrazione d'Im­
posta complessiva pari a 135 
mila lire. La detrazione, dun­
que, supera l'importo che egli 
pagherà se non farà bene la 
dichiarazione dei redditi (an­
che se non supera i 4 milio­
ni annui di retribuzione com­
plessiva). Finirà così col pa­
gare l'imposta anche se ha 
diritto a un rimborso per 
quanto ha già pagato sotto 
forma di trattenuta nella bu­
sta paga. 

Le profonde ingiustizie del­
la « riforma Preti » peraltro 
non sono solo queste. Esistono 
anche casi macroscopici per 
cui, ad esempio, le società 
per azioni non vengono sotto­
poste al comulo dei redditi. 
che invoce scatta inesorabil­
mente per I lavoratori dipen­
denti, con un criterio di pro­
gressività che porta a tassa­
zioni veramente esose. 

Anche questa è una questio­
ne complessa che esige un 
discorso preciso e disteso. Ve­
dremo di affrontarla In un 
prossimo servizio. ; 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
all' Unita 

I militari sono 
aperti al 
discorso del PCI j 

Caro direttore, - ' . ; v 

consenti ad un compagno 
che, nella vita, fa il militare 
in servizio permanente, di se­
gnalarti la vasta e positiva 
eco che nell'ambiente ha avu­
toci Convegno sulle istituzio- > 
ni militari, tenuto dal Partito 
a Roma il 20 e il 21 febbraio. 
Del Convegno ha ampiamente -, 
trattato tutta la stampa, an­
che quella stampa di infor-
v ?lone che ha libero acces­
so net nostri circoli, e (salve 
alcune scontate eccezioni) le 
notizie sul Convegno vi era­
no riportate in modo abba­
stanza soddisfacente e con­
sentivano di mettere in luce 
la serietà della nostra anali­
si, il rifiuto di ogni facile 
posizione demagogica, l'estre­
ma costruttività degli inter­
venti. Quando poi ho avuto 
modo di far leggere ai col-
leghi più interessati i ben più 
approfonditi resoconti e com­
menti della nostra stampa, 
ho constatato un apprezza­
mento unanime. 

Il problema militare va af­
frontato in modo costruttivo, 
e non è con il velleitario ed 
inconcludente antimilitarismo 
dei gruppetti che si garantisce 
la più completa osmosi tra le 
Forze Armate e il Paese. Leg­
go sM//'Unità molte lettere 
sull'argomento, e ne emerge 
una realtà complessa e con­
traddittoria : indubbiamente 
esistono ancora isolate sac­
che di reazione, esistono an­
cora caserme e reparti dove 
certe strutture (che non è 
stato ancora possibile adegua­
re al dettato costituzionale) 
provocano situazioni insoste­
nibili; ma per superare tutto 
ciò, per portare avanti il di­
scorso sulla democratizzazio­
ne delle Forze Armate, è ne­
cessario che in primo luogo 
gli stessi militari, di leva e 
di carriera, ne sentano la ne­
cessità e ai impegnino a fon­
do. E\ bene perciò che tutti 
i compagni si rendano conto 
di alcune realtà di cui forse 
non tutti sono ancora consa­
pevoli. 

In primo luogo, non è vero 
che i militari siano tenden­
zialmente fascisti; nel mio re­
parto, per esempio, sono nu­
merosi i nostri simpatizzanti. 
C'è naturalmente qualche fa­
scista, ma è isolato ed emar­
ginato. Certo non in tutti i 
reparti è la stessa cosa, ma 
non bisogna sottovalutare la 
capacità di riflessione critica 
ed autocritica degli Uomini, e 
quindi anche dei militari: so­
no convinto che sostanzial­
mente i militari siano in buo­
na parte aperti al nostro di­
scorso, una volta sgombrato 
il campo da pregiudiziali grot­
tesche e da slogans qualun­
quistici. ! . • - ! ' • . 

Un' altra raccomandazione 
che vorrei fare a tutti i com­
pagni è quella di, non 'cadere 
nel tranello di considerare 
« buoni » la truppa e i sottuf­
ficiali, e « cattivi » gli ufficiali; 
è proprio l'attuale antidemo­
cratica struttura che tenta di 
creare, nell'ambito delle For­
ze Armate, profonde divisio­
ni, attraverso la distinzione 
fra te diverse categorie, in 
ognuna delle quali viene instil­
lato uno spirito di casta dì 
tipo mafioso per poi contrap­
porle te une alte altre! « Divi­
de et impera», così ancor 
oggi tentano di gestire il per­
sonale militare, incanalando 
te energie o anche il malcon­
tento verso obiettivi artificiali 
e meschini. Ma il gioco ormai 
mostra la corda, e sono molti 
quelli che hanno capito che 
essere un buon militare si-
gnifica anche vedere al di là 
dei ristretti interessi di cate­
goria, e desiderare che le pro­
prie istanze siano soddisfatte 
non a scapito di altri colle­
ghi, ma in un quadro generale 
di giustizia sociale e di pro­
gresso che investa tutto il 
Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da un ufficiale in servizio 
permanente effettivo (Roma) 

Il problema 
è quello 
della chiarezza 
Cari compagni, 

gli scioperi che vengono in­
detti unitariamente dalle tre 
organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-VIL vengono talvolta 
presi a pretesto dai gruppi 
extraparlamentari cosiddetti 
«r di sinistra » per portare con­
fusione e divisione nella clas­
se operaia. Nella mia città, 
ad esempio, elementi apparte­
nenti ai « gruppuscoli » hanno 
affisso dei manifesti invitando 
gli operai a scioperare otto 
ore invece di quattro come 
era stato stabilito dalle orga­
nizzazioni sindacali. Inoltre 
questi gruppi, durante comi­
zi e cortei indetti dalle orga­
nizzazioni unitarie, smaltisco­
no il loro materiale che è 
spesso di disinformazione e 
di divisione. 

Ora mi domando: perch. 
mai dobbiamo dar loro modo 
di fare una propaganda anti­
unitaria e di lanciare slogans 
che fanno in pratica il gioco 
della destra? Perché non sia­
mo chiarì, dicendo a questi 
pseudo-rivoluzionari che nette 
file nostre e nelle nostre ma­
nifestazioni non debbono par­
tecipare? 

LETTERA FIRMATA 

Alle manifestazioni pubbli­
che, sindacali e politiche, 
chiunque — come è ovvio — 
può partecipare, anzi solleci­
tiamo la più vasta partecipa­
zione dei cittadini. Il proble­
ma non è di « divieti ». Il 
problema è di chiarezza: chia­
rezza di posizioni, chiarezza 
di forme di lotta, chiarezza 
di obiettivi, attorno ai quali 
raccogliere le più larghe mas­
se lavoratrici e popolari. In 
questo quadro vanno denun­
ciate le posizioni antiunitarie, 
vanno lso**t 1 tentativi di se­
minare abusione e divisione 
tra le masse, vanno respinti I 
sempre possibili gesti di pro­
vocazione. 

Dove si trovano -
i nemici 
della famiglia 
Egregio direttore, '-> 

sono un siciliano pensiona­
to. già minatore, di 65 anni. 
Vivo in Belgio dal 1952 e so­
no separato dalla donna che 
sposai di fronte al sacerdo­
te nel 1932. Dopo 20 mesi di 
matrimonio, per motivi peno­
si e dolorosi di cui qui non 
sto a parlare, andai a finire 
in carcere per quattro anni. 
Uscii nel 1939. La donna non 
mi aveva aspettato. Io ebbi 
la fortuna di incontrare una 
ragazza che diventò veramen­
te la a regina della mia ca­
sa », da essa ho avuto tre 
figli che, subendo tante umi­
liazioni, non poterono porta­
re il mio nome. Ecco, ades­
so finalmente c'è stata la leg­
ge sul divorzio che dovrebbe 
permettermi di regolarizzare 
la mia posizione di fatto, per 
dare il nome ai figlioli e co­
stituire anche di fronte alla 
legge una famiglia regolare e 
felice. 

Insomma, i nemici della fa­
miglia non sono quelli che vo­
gliono che sia conservato il 
divorzio, ma quei clericali e 
quel fascisti che adesso vor­
rebbero provocare una specie 
di guerra di religione e di 
divisione tra il popolo italia­
no. Intanto Almirante — che 
è uno dei più fieri nemici del 
divorzio — ha divorziato e si 
è risposato, a lui e ai suoi 
amici non gliene importa nul­
la se tante famiglie sono in­
felici, perchè si tratta di fa­
miglie povere; infatti per i 
ricchi il divorzio c'è sempre 
stato. 

LETTERA FIRMATA 
(Liegi . Belgio) 

Le strane lacune 
dei profittatori 
di tutte le feste 
Caro direttore, • 

in questa società del con­
sumismo, i padri coscritti del­
la pubblicità dimostrano di 
saper afferrare ogni occasio­
ne per scatenare la loro pro­
paganda e creare un clima os­
sessivo dei consumi. Così è 
avvenuto che ai tradizionali 
appuntamenti consumistici di 
Natale e Pasqua sì siano af­
fiancate artificiosamente altre 
date « occasioni » di consumi­
smo come la «Festa della 
mamma », quella del papà, 
quella del fidanzati. 

C'è da chiedersi come mai 
questi profittatori di tutte le 
feste, per il lancio della loro 
pubblicità, non si siano mai 
accorti di un'altra occasione, 
non abbiano mai tentato di 
« sfruttare » V8 marzo, la Fe­
sta della donna. E pensare 
che sarebbe un'occasione che 
potrebbe coinvolgere tutte le 
donne di tutte le età, le mam­
me e le nonne, le spose e te 
fidanzate, le sorelle e le vec­
chie zie, le ragazze e le bam­
bine e ci sarebbero • quindi 
grandi possibilità di «consu­
mi». 

Ma l'8 marzo è evidente­
mente una data troppo impe­
gnativa, puzza di «politica», 
di emancipazione, di rivendi­
cazioni, e i padri coscritti 
della pubblicità e le grandi 
aziende nazionali che lancia­
no migliala di locandine e di 
manifesti per la «Festa della 
mamma» o per San Valenti­
no in questo caso preferisco­
no rinunciare agli affari. Non 
credi? 

B. SANTUS 
(Roma) 

I parlamentari del 
PCI per l'assegno 
ai minori invalidi 
Caro direttore, 

ha ragione il lettore fioren­
tino Bruno Maschertni a la­
mentare che il disegno di leg­
ge n. 2695, sulle pensioni, san­
zioni, in termini legislativi, la 
famosa e famigerata circola­
re del ministero degli Inter­
ni, che stabilisce la norma, 
secondo la quale l'assegno di 
accompagnamento di lire 18 
mila (legge 30 marzo 1971, 
n. 118) spettante alle famiglie 
degli invalidi civili non deam­
bulanti è assegnato soto a 
quanti von hanno un reddito 
di 960 mila lire annue, au­
mentato di 360 mila lire per 
i redditi dì lavoro o assimi­
labili. 

La discriminazione è molto 
grave, perchè colpisce la stra­
grande maggioranza delle fa­
miglie interessate e lo è an­
cor più se si considera che 
in due occasioni il ministro 
della Sanità si è impegnato 
ad adoperarsi, in sede gover­
nativa, perchè tale norma ve­
nisse abrogata. La prima, in 
occasione della discussione, 
nella XII commissione del Se­
nato, del bilancio di previsio­
ne del 1974, quando accettò 
come raccomandazione • un 
o.d.g. del PCI che impegna­
va il governo ad annullare le 
conseguenze di quella circo­
lare: e la seconda, sempre al­
la XII commissione del Sena­
to, quando accettò analogo 
o.d.g,, sempre di parte comu­
nista. che era stato presenta­
to durante il dibattito sulla 
legge che assegna 50 miliar­
di proprio ad integrazione dei 
fondi, risultati assolutamente 
insufficienti, della legge per la 
assistenza sanitaria a favore 
dei mutilati e invalidi civili. 

Evidentemente, Von. Gui si 
era reso conto di quanto fos­
se ingiusto il provvedimento 
governativo; però pare v^m 
se ne siano accorti gli esten­
sori della legge sulle pensio­
ni: sarà ora necessario che ì 
nostri gruppi (come è già 
avvenuto recentemente alla 
Camera, dove è stato elevato, 
sia pure in misura insufficien­
te, il limite del reddito) pre­
sentino emendamenti tesi a 
modificare l'art. 8 della leg­
ge, in modo da rendere giu­
stizia a tante sfortunate fa­
miglie. 

NEDO CANETTI 
(Senatore del PCI) 
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; COMUNE DI \ . 
SAN GIOVANNI IN FIORE 
IL SINDACO RENDE NOTO ' 
che il suddetto Comune interi-

' de appaltare .con procedura di 
r licitazione privata ai sènsi del 

T.U. della legge sul Mezzogior­
no, approvato con D.P.R. 30 
Giugno 1907 n. 1523 e con le 
modalità stabilite dalla legge e 
Regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato e della leg­
ge sull'Albo Nazionale dei Co­
struttori e secondo le norme del 
Capitolato Generale della CA-
SMKZ, per l'appalto dei lavori 
di costruzione Campo Sportivo 
per l'importo a base d'asta di 
L. 38.160.918; e licitazione pri-

. vata per la > costruzione della 
strada 'intérpodcrale Macchia di 
Tuono Marinella del Comune 

1 di San Giovanni in Fiore. ìm-
,' porto a base d'asta L. 25.182.234 
. finanziato nella misura dell'87.50 
• per cento dalla CASMEZ. ' 

Gli interessati dovranno far 
pervenire entro e non oltre 15 
giorni dalla data della presenta 
pubblicazione, richiesta di invito, 
indirizzando al sottoscritto Sin­
daco, nella Residenza Muni­
cipale. 

Si fa presente che. secondo lo 
art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14. 
la richiesta d'invito non è vin­
colante per l'Amministrazione 
Comunale. 

v San Giovanni in Fiore 
11 7 marzo 1974 ' ' 

Il Segretario Generale 
(Giovanni Glglioili) 

TI Sindaco 
(Saverlo Gallo) 
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Amministrazione 
provinciale di Livorno 
L'Amministrazione Provincia­

le di Livorno indirà quanto pri­
ma una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 
Sistemazione e ammodernamen­
to della strada provinciale del­
l'Ospedale di Campiglia Marit­
tima. -

L'importo dei lavori a base di 
appalto è di L. 123.122 364 (cen-
toventitremihom centoventidue-
mila trecentosessantaquattro). 

Per l'aggiudicazione dei lavo­
ri si adotterà la procedura pre­
vista dall'Articolo 1 lettera C) 
della legge 2 2 1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda ' 
in carta bollata da L. 500 in­
dirizzata a questo Ente, posso­
no chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni quindici 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

La richiesta d'invito non è 
vincolante per l'Amministrazio 
ne Provinciale di Livorno. 

IL PRESIDENTE 
• A. Nannipieri 
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COMUNE 
DI FIESOLE 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2 

febbraio 1973. n. 14; 
RENDE NOTO 

che l'Amministrazione Comu­
nale di Fiesole è in procinto di 
indire la licitazione privata per 
1' aggiudicazione dell' appalto 
della fornitura di materiali di 
rifiorimento delle strade e piaz­
ze comunali per l'anno 1974. 
avente un importo a base di 
appalto di L. 3.556.000. 

La licitazione verrà effettuata 
con il metodo di cui all'art. 1 -
lettera a) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14 e in conformità delle 
disposizioni vigenti in materia. 

Le imorese che abbiano inte- • 
resse ad essere invitate a par­
tecipare alla gara suindicata. 
dovranno far pervenire alla Se 
greteria del Comune, entro le 
ore 12 del giorno 30 marzo 1974, 
apposita domanda in carta le 
gale da L. 500. \ 
Fiesole. 5 marzo 1974 

^ IL SINDACO 
" (Adriano Latini) 

COMUNE DI 
PERGINE VALDARN0 

C.A.P. 52020 
PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che sarà espe­

rita una licitazione privata, 
con accettazione di offerte 
anche in aumento, relativa 
all'appalto dei lavori di co­
struzione di un cimitero In 
frazione di Moltalto. 

Per tale appalto sarà prov­
veduto con il metodo di cui 
agli articoli 73 lett. e) e 89 
lett. a) del R.D. 23-5-1924 n. 827 
e con prefissloni. su scheda 
segreta, dei limiti di massimo 
ribasso e massimo aumento. 

Importo a base d'asta Li­
re 5.780.529. 

Le imprese Interessate a 
partecipare alla suddetta li­
citazione sono invitate a pre­
sentare richiesta su carta le­
gale all'Amministrazione co­
munale di Pergine V.no entro 
e non oltre 10 (giorni dieci) 
giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

IL. SINDACO 
Renzoni Pierino 

è in edicola 
il n. 2'74 

LEARTI 

IN QLLSTO M MERO 

X W I I I Biennale Milano 
** Che cosa è .l'arte? " 

(Jcorees Braquc 
Lorenzo \ iani 

I ra I and Art e \ltamira 
Rico^ni/ionc critica 
sui cataloghi Bolaffi 

- PER 
DISSODARE 

• s ^ 

la tenuta c'è la pala. Per ras­
sodare la "tenuta" di ogni 

protesi c'è la super-polvere 

*\ orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

I Trasporti Funebri internazionali I 

760.700 
' Soc. S.I.A.F. s.r.1. mm^Jt 

http://70mpre.se
file:///ltamira
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«Woyzeck» 
proletario 

in una zona 
popolare 

della capitale 
Al cinema Nevada, nel cuo­

re di vaste zone popolari, vec­
chie e nuove, della capitale 
(Pletralata, Tiburtlno III, 
Monti del Pecoraro...), la 
compagnia cooperativa « il 
Granteatro » presenta Woy­
zeck di Georg BUchner (1813-
1837), capolavoro postumo del 
grande drammaturgo tedesco. 
Ix> spettacolo s'Inserisce nel 
quadro di quel decentramento 
delle attività del Teatro di Ro­
ma, che va avanti con lentez­
za e fatica, non senza equi­
voci e contraddizioni. Lo se­
gnaliamo, tuttavia, come fat­
to di chiaro rilievo: per 11 
testo che propone, per 11 mo­
do col quale lo affronta. 

Franz Woyzeck, soldato-bar­
biere, umiliato dal superiori, 
usato come cavia da uno stra­
vagante Dottore, tradito dal­
la sua Maria, e svillaneggia­
to dall'amante di lei, Il tron­
fio Tamburmagglore, uccide a 
coltellate la donna, non me­
no sventurata di lui: questo, 
In sintesi, l'arco di una tra­
gedia cupa e potente, cui la 
stessa frammentarietà, 11 suo 
procedere per scene brevi, a 
rapidi stacchi, conferiscono 
un timbro anticipatore. Tale 
secchezza viene ancora accen­

tuata nello allestimento del 
« Granteatro », che sfronda la 
opera di BUchner, nei dia­
loghi e nei personaggi stessi, 
raddensandola attorno ad al­
cuni capitoli fondamentali, 
via via più concentrati, a si­
gnificar*- quasi l'accelerazione 
del movimento verso la cata­
strofe. -

Se questo lavoro di scor­
ciatura suscita qualche per­
plessità, polche sacrifica bat­
tute e situazioni anche funzio­
nali, oltre che belle In sé, 
la Impostazione registica (di 
Carlo Cecchl e Italo Spinelli) -
è felice nel mettere in evi­
denza la natura sociale del 
dramma. L'inizio e la fine 
della rappresentazione, con 
gli attori che marciano, o se­
gnano il passo, sul ritmo scan­
dito da tamburi e grancasse, 
mentre il nome di Woyzeck 
viene ossessivamente urlato 
come una parola d'ordine, 
una minaccia, una condanna, 
delincano già lo spazio visi­
vo e sonoro (c'è qui senza 
dubbio un ricordo di The Brig 
del Living Theatre) di una 
condizione carceraria, fru­
strata, degradata. Sul prati­
cabile quasi nudo, con altri 
pochi attrezzi, sono esposte le 
divise del potere, quelle che, 
indossate dal Capitano, dal 
Dottore o dal Tamburmagglo­
re, li trasformeranno in sica­
ri e aguzzini dei poveri. 

Perchè Woyzeck è, anzitut­
to, un povero, un proletario; 
privo di coscienza, ma dal 
cui subconscio affiorano, con 
I fantasmi sinistri, le sangui­
nose allucinazioni di cui è 
preda, i barlumi d'un confu­
so spirito di rivolta, destina­
to a convertirsi in cieco im­
pulso distruttivo. Cecchl. Spi­
nelli (il primo Interpreta, fra 
le altre, la parte del Dottore, 
II secondo è Woyzeck) e 1 lo­
ro compagni hanno poi attri­
buito al protagonista e al me­
schini come lui (mentre i a si­
gnori» parlano in lingua), un 
dialetto o quanto meno un 
accento del nostro profondo 
Sud, a sottolineare, e a ren­
dere più familiare a un pub­
blico popolare italiano, il lo­
ro stato di reletti, tenuti ai 
margini di quella stessa so­
cietà che li sfrutta. Cosi pu­
re, nelle sequenze della fiera 
e dell'osteria, ma anche al­
trove, si utilizzano motivi, 
nenie, canti delle nostre parti. 

La cornice musicale, affida­
ta largamente alla percussio­
ne, è tra gli elementi di spic­
co, in generale, di questo 
Woyzeck; e ben si accompa­
gna a una stilizzazione gestua­
le quasi geometrica: Woyzeck 
nei momenti decisivi, gira in 
tondo come una bestia legata, 
e come un astro che non può 
•vincolarsi dalla sua orbita; 
Quest'ultima immagine s'im­
pone soprattutto quando Woy-
teck vede ballare Maria con 
U Tamburmaggiore (anch'es­
si disegnano un cerchio, dan­
zando) e non può inserirsi in 
quel moto vorticoso, né tan­
to meno spezzarlo. - • 

Ogni insidia patetica, quale 
poteva essere suggerita dal­
l'uso del dialetto, viene dun­
que evitata grazie al timbro 
antinaturalistico dell'insieme, 
che si esprime anche nell'uso 
del trucco, delle maschere. 
dei pupazzi (un po' nel gusto 
del Bread and Puppet, ma 
con un richiamo alla tradì-
clone di certo teatro di piaz­
za nostrano), delle luci fred­
de, inquisitorie, senza alcu­
na morbidezza. I materiali 
scenici e i costumi, di Sergio 
Tramonti, concorrono In net­
ta misura al risultato. Note­
vole è l'impegno di tutti gli 
Interpreti, anche se non tutti 
si trovano a loro pieno agio 
nelle cadenze dialettali (e qui 
ai pone un problema, non 
trascurabile, di comprensibi­
lità) : sono, con Cecchl e Spi­
nelli già citati. Toni Berto-
relli. Darlo Cantarelli, Paolo 
Graziosi, Gianni Guaraldl, GÌ-
fio Morra, Pabienne Pasquet, 
Daniela Piacentini. Alla « pri­
ma» romana, il successo è 
•tato sincero e strepitoso; di 
buon auspicio per le repli­
che, in programma sino al 
I l marzo. 

Aggeo Savioli 

Impegno sociale e politico a teatro 

Mosaico di storie 
sconosciute sulla 
Resistenza a Roma 

Il lesto di Carlo Bernari sarà messo in scena verso la fine 
del mese con la regìa di Giorgio Ferrara al Teatro-Circo 

Nella sede di un CRAL, sul­
la riva del Tevere, si prova, 
da qualche giorno, Roma 335, 
un testo scritto da Carlo Ber­
nari e che rievoca liberamen­
te, a trenta anni di distanza, 
1 giorni della Resistenza nel­
la Capitale. Lo spettacolo an­
drà In scena, nell'ultima de­
cade di questo mese, al Tea­
tro Circo-Teatro di Roma sot­
to 11 patrocinio del Comune. 

Giorgio Ferrara, ventisette 
anni, è il regista dello spet­
tacolo. Collaboratore e aiuto 
di Visconti e di Ronconi, è 
questa la prima volta che as­
sume da solo il peso di una 
rappresentazione. 

In una pausa delle prove, 
Ferrara ci ha parlato del te­
sto e dello spettacolo. Per 
prima cosa ci ha mostrato il 
plastico della scena, realizza­
ta da Bruno Garofalo. Paral­
lelepipedi bianchi costeggia­
no le « strade », che ogni tan­
to si aprono su slarghi che 
un accenno di monumento de­
finisce chiaramente: Porta 
San Paolo. San Pietro, 
Piazza del Popolo. Un tetto 
ribaltabile unirà, momenta­
neamente, due parallelepipe­
di, creando, quando il testo 
lo richieda, gli « interni ». In 
questa scena, di stile voluta­
mente placentiniano, si muo­
veranno uomini e oggetti: an­
che questi ultimi hanno un 
loro posto e una loro funzio­
ne nello spettacolo. Ma ve­
niamo agli uomini e al testo. 

«L'arco del racconto — ci 
dice Ferrara — va dall'otto 
settembre del '43 alla Libe­
razione di Roma, Il 4 giu­
gno del '44. Roma 335 vuole 
essere un mosaico di storie 
sconosciute sulla Resistenza a 
Roma, storie parallele per da­
re un quadro di quello che 
fu la città durante l'occupa­
zione nazista. Naturalmente 1 
grandi fatti della Resistenza 
romana sono presenti, pesa­
no, hanno il loro giusto va­
lore. Non si è voluta fare, pe­
rò, l'agiografia della Resi­
stenza, ma raccontarla secon­
do un'ottica diversa e se vuoi 
privata. E c'è infatti anche 
una storia privata, quella di 
Lea e Silvio, che, pur aven­
do maggiore consistenza di al­
tre, non fa però da filo con­
duttore. Infatti i fili di que­
sta storia li regge un altro 
personaggio, che non a caso 
Bernari ha chiamato il Cro­
nista giudizioso, 11 quale ogni 
tanto interviene, fa il punto, 
integra, spiega, riempie addi­
rittura i vuoti di memoria de­
gli stessi protagonisti, rimet­
tendoli ciascuno al suo posto'). 

Mentre parliamo con Gior­
gio Ferrara, un tecnico sta 
provando un modellino di au­
toambulanza telecomandata: 
un gioiello che farebbe felici 
molti ragazzi. L'auto insiei/ie 
con altre, autoblindo, cani, 
eccetera, farà parte dello spet­
tacolo — raffigureranno le co­
lonne motorizzate tedesche 
che riempivano d'angoscia, 
con 11 loro sferragliare, le not­
ti dei romani — e ci riporta 
al discorso accennato all'Ini­
zio con Giorgio Ferrara sul­
la funzione degli oggetti in 
questo spettacolo, a C'è ad 
esempio il cappotto. Lo vedre­
mo arrivare In scena su un 
carrellino: esso è oggetto e 
soggetto. Infatti chi lo in­
dosserà. di volta in volta, sa­
rà colui che compirà l'azione 
partigiana. Un simbolo, quin­
di. Ma pochi sanno che, per 
davvero, un bellissimo cap­
potto, grande, comodo, caldo, 
adatto a nascondere, nelle sue 

fonde tasche, oggetti necessa­
ri ad un gappista, girava nel­
le case dei partecipanti alla 
Resistenza romana. Si favo­
leggiava, allora, che fosse di 
Eduardo De Filippo. E può 
essere vero. Comunque alla fi­
ne della Resistenza fu ritro­
vato in una delle case in cui 
avevano vissuto o avevano 
trovato momentaneo rifugio 
giovani partigiani. Ma 11 cap­
potto non è il solo oggetto. 
Ce anche un carrettino da 
immondezzaio. Lo vedremo 
apparire in determinati mo­
menti, quasi a suggerire l'idea 
dell'uso che se ne può fare». 
(Come molti sanno. In uno di 
questi carrettini fu collocata 
la carica esplosiva con cui i 
gappisti romani diedero av­
vio all'azione di via Rasella). 

Le musiche di Benedetto 
Ghiglia hanno una loro par­
ticolare funzione in questo 
Roma 335. Giorgio Ferrara ha 

Festival della 
canzone 

folk-politica 
a Bologna 

BOLOGNA, 9 
Lunedi sera a Bologna, prev 

so l'Arci-Teatro « Sanleonar-
do», il noto folk-singer tori­
nese Fausto Amodei darà il 
«via» al IV Festival della 
canzone folk-politica, con il 
suo recital di canzoni satiri­
che-antifasciste Per il dinlto 
civile al divorzio. Lo spettaco­
lo sarà preceduto da una in 
traduzione dell'avv. Edda 
Stocchi. Al termine del reci­
tal seguirà un pubblico dibat­
tito. Il festival proseguirà 
fino a maggio, tutti 1 lunedi 
sera, con la partecipazione di 
dieci canzonieri Italiani e 
stranieri. L'organizzazione è 
a cura deirARCI-UISP, del 
Canzoniere delle Lame, del 
Circolo dipendenti provincia­
li, del Centro culturale asso­
ciato e del Quartiere Irnerio. 

Infatti affidato ad una ra­
gazzina di quattordici anni 11 
comRito di cantare sei o set­
te ballate popolari sul fatti. 
« Ballate semplici, sullo stile 
del Sor Capanna» precisa il 
regista. Alla musica è affida­
to il finale dello spettacolo. 
Allo sfrenato boogie woogie 
~ simbolo di Roma dopo l'ar­
rivo degli alleati — si sovrap­
porrà, in lontananza, il can­
to di Bella ciao, che accom­
pagnerà la partenza di uno 
dei gappisti per il nord, dove 
la guerra continua. 

Ricominciano le prove. Ri­
maniamo, per un po' a guar­
dare, curiosi. 

E" l'otto settembre: una ra­
gazza porge del vestiti da bor­
ghese a tre soldati sbandati. 
Nella memoria ci ritorna la 
stessa immagine dal vero. So­
no passati più di trent'anni. 
Ecco ora c'è l'incontro tra 
Lea e Silvio. C'è qualche bat­
tuta scherzosa, un accenno di 
riso. Ridevano, allora 1 parti­
giani? Erano giovani, perché 
non avrebbero dovuto anche 
ridere? Ecco una riunione di 
esponenti del CLN. C'è dibat­
tito e anche contrasto tra i 

• rappresentanti delle varie for­
ze politiche antifasciste. Il 
regista interviene a corregge­
re, a suggerire un movimen­
to, un'intonazione. Q u e l l o 
che parla, in questo momen­
to, è Carlo Hintermann, men­
tre Duilio Del Prete e Stefa­
nia Casini sono Silvio e Lea; 
Vincenzo De Toma è 11 Cro­
nista giudizioso. Ci saranno 
ancora Valeria Moriconi, che 
dirà prologo ed epilogo, Al­
fredo Piano. Pina Cei, Andrea 
Giordana, Elvira Cortese, Pia 
Morra, Giancarlo Palermo e 
tanti altri. 

Mirella Acconciamessa 

Si è chiusa la «kermesse» delle pastette 

Iva Zanicchi ha vinto 
il Festival di Sanremo 
La manifestazione deve totalmente rinnovarsi se vuole sopravvivere • Una formula 
assurda - Dal riascolto delle canzoni finaliste è emerso un deludente panorama 

Si è dimesso il 

sovrintendente 

del Comunale 

di Firenze. 
FIRENZE.'9-

Il sovraintendente al Teatro 
Comunale, professor Nicola Pin-
to. ha rassegnato, nelle mani 
del sindaco Bausi, le dimissioni 
dalla carica. 

Le dimissioni di Pinto. che 
fanno seguito a quelle dell'in­
tero consiglio di amministrazio­
ne. aprono la strada ad una so­
luzione positiva della crisi del 
Teatro Comunale nella ' dire­
zione indicata dalle forze politi­
che, culturali e sindacali, su­
perando lo stato di paralisi in 
cui orinai si trova l'ente musi­
cale. 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 9. 

Iva Zanicchi ha vinto 11 
XXIV Festival di Sanremo 
con il motivo Ciao cara, come 
stai?. Non è stato reso noto 
il numero del voti attribuito 
alla cantante, in quanto que­
st'anno la manifestazione 
escludeva per regolamento la 
compilazione di una classi­
fica. 

Questa sera ha segnato la 
conclusione non solo del 
XXIV Festival ma, molto ve­
rosimilmente. anche di tut­
ta un'era del costume can-
zonettistico nostrano, che ha 
avuto i suol fasti e i suol... 
nefasti e che comunque, In 
questo suo ultimo capitolo, 
ha vantato solo i nefasti. La 
lotta per il potere sta già co­
minciando dietro le quinte. 
Ma non basterà un semplice 
cambio di nomi. Sarà l'inte­
ra struttura del Festival che 
dovrà radicalmente modificar­
si, perchè la manifestazione 
possa sopravvivere e soprat­
tutto trovare un significato. • 

Scandali, pastette, giochi 
strategici d'alleanze disco­
grafiche ed editoriali hanno 
contrappuntato la kermesse 
sanremese lungo tutto 11 suo 
annoso corso, spesso nasco­
sti dai clamori del divismo 
canoro. Ma quest'anno l'esi­
le spettacolo - frettolosamente 
guidato dalle telegrafiche pre­
sentazioni di Corrado e Ga­
briella Farinon. con un des­
sert aggiuntivo di Walter 
Chiari, non ha vantato nep­
pure gli entusiasmi a livello 
di ugole. 

Smorzato il tono, anche 1 
a retroscena » hanno avuto il 
beneficio dell'ovatta. Eppure, 
mai come in questa venti­
quattresima edizione, si è ri­
nunciato a salvare almeno le 

le prime 
Musica 

Il Quartetto 
La Salle a 

Santa Cecilia 
Il «Quartetto La Salle», 

americano (i quattro musici­
sti stanno insieme dal 1946 e 
provengono dalla Juilliard 
School di New York), è stato 
protagonista l'altra sera, nel­
la Sala di Via dei Greci, di 
un esemplare concerto. Tra 1 
due più antichi e «classici» 
campioni della cosiddetta 
« prima » scuola viennese 
(Mozart e Beethoven, per 
l'occasione, ma non dobbia­
mo lasciar fuori Haydn), so­
no stati inseriti due espo­
nenti della cosiddetta «se­
conda » scuola di Vienna: 
Schoenberg e Webern. 

Se riteniamo per <c classi­
co » un autore la cui opera 
è ormai patrimonio dei mon­
do. si vedrà che tra Mozart, 
Beethoven, Schoenberg e We­
bern non c'è più da distin­
guere: sono tutti ugualmen­
te « classici », in quanto 
ugualmente danno forza e so­
stanza alla nostra storia. Del 
resto, proprio a questa co­
mune classicità dei quattro 
compositori il «La Salle» ha 
ispirato il programma aperto 
dal Quartetto K. 464 (il pe­
nultimo dei sei che Mozart 
nel 1785 dedicò ad Haydn) e 
concluso dalla Grande Fuga 
op. 133, di Beethoven: pagi­
na ardua ancora oggi e che 
ai suoi tempi sembrò una 
astruseria « incomprensibile, 
quasi cinese ». 

Nell'arco di tempo occupato 
dalla Grande Fuga è rientra­
ta tutta la sezione riservata 
a Webern: l Cinque Tempi 
op. 5, le Sei bagattelle op. 9. 
il Quartetto op. 28. Il «La 
Salle», come si era prodi­
gato nell'espandere con estre­
ma chiarezza il suono mo­
zartiano e quello beethove-
niano, cosi si è come Incur­
vato nel conferire a ciascu­
na nota weberniana la sua 
essenziale, palpitante inten­
sità. 

Al Trio op. 45. di Schoen­
berg (violino, viola e violon­
cello), risalente al 1946 (We­
bern era acomparso l'anno 

prima, e Schoenberg attra­
versava momenti drammati­
ci) gli interpreti hanno ben 
saputo imprimere quella gioia 
del musicista, intima e re­
condita, di aver saputo an­
che infrangere, e cioè supe­
rare, certo rigore matema­
tico della tecnica dodecafo­
nica. 

C'era un bel pubblico, e 
Walter Levin. Henry Meyer, 
Peter Kamnitzer e Jack Klr-
stein sono stati lungamente 
e sacrosantamente applauditi. 

e. v. 

Cinema 

Licenza 
di esplodere 

Due ex agenti segreti, riti­
ratisi a vita privata (l'uno 
ha un fiorente commercio, 
l'altro un avviato albergo-
ristorante in quel di Nizza) 
si trovano coinvolti nella lot­
ta contro un «colonnello» 
inglese, bramoso d'oro, e con­
tro la sua banda di giovani 
capelloni motorizzati, dalla 
dinamite facile. A far da de­
tonatore della situazione, let­
teralmente esplosiva, è un pa­
tetico scocciatore, che ha la 
mania dei cavalli - e delle 
scommesse, e che per • essi 
mette nei guai prima se stes­
so, poi anche (e fino all'ul­
timo) i suoi involontari com­
pagni. costretti a un certo 
punto ad accantonare ogni 
velleità pacifista per passare 
all'uso delle armi. 

Diretto da Georges Lautner. 
sceneggiato e dialogato da 
Michel Audiard (ambedue, 
evidentemente, in - fase di 
stanca) il film offre un tie­
pido spasso. Negli intervalli 
tra I «bòtti» — destinati a 
divertire .soprattutto l più 
piccini — la vicenda assume 
cadenze quasi di commedio-
la borghese, con lieve risvolto 
malizioso-sentimentale. affida­
to a Mireille Dare, che è la 
moglie dello scocciatore (un 
congruo Jean Lefebvre), ma 
gli preferisce, a prima vista, 
11 «duro» Uno Ventura. Com­
pleta il quartetto Michel Con-
stantin. . 

ag. sa. 

apparenze ( per fare i « gio­
chetti ». •' 

Del Festival di Sanremo 
appena concluso si potrebbe 
tracciare una precisa cartina 
« geopolitica ». Basta l'esame 
del voti espressi nelle varie 
sedi di giuria per spiegarsi 
l'andamento del risultati. Co­
sa che era già stata ampia­
mente evidenziata soprattut­
to nelle prime due serate, le 
più delicate perchè da quelle 
votazioni dipendeva il passag­
gio televisivo o meno dei 
quattro cantanti giovani nella 
finalissima di stasera. O si 
vuol far credere tanto facil­
mente che è pura coinciden­
za l'afflusso quasi unanime 
di voti a favore della voce 
nuova di una casa che. in quel­
la sede, è appunto di... casa? 
O che interpreti a percentua­
le per uno dei tre organizza­
tori abbiano fatto altrettanta 
messe di voti nell'ospizio di 
Sanremo, non difficilmente 
raggiungibile dal Casinò o in 
quella sede del Sud dove ha 
ricordi di studi giovanili per­
sona ben vicina aillo stesso 
organizzatore-impresario? 

Corre anohe voce che Va­
lentina Greco, ama delle quat­
tro fortunate voci nuove, stia 
per firmare un contratto con 
una grossisslma casa disco­
grafica • romana, lasciando 
quella piccola e milanese che 
l'ha presentata al Festival. 
Mentre si sa di un'alta pro­
tezione romana • in seno alla 
televisione a favore di un'al­
tra cantante fra 1 « giovani » 
ammessi alla serata odierna. 
l'unica non legata a percen­
tuale a qualcuno della cosid­
detta «troika». Che esce da 
questa rassegna disgregata. 

L'importanza di conquistar­
si un posto al sole delle tele­
camere, più ancora che la vit­
toria del Festival, era lega­
ta all'assurda formula varata 
per questa edizione, dove 
schierare da una parte i big 
e dall'altra i giovani poteva 
anche funzionare, ma dove 
era disonesto decimare il plo­
tone dei giovani. Fra questi. 
sono state eliminate voci che 
avevano tutto il diritto di es­
sere presenti sul video. O l 
giovani erano inutili, oppure 
non si doveva trarre un introi­
to finanziario da quattordici 
per ricompensarne solo una 
piccola frazione. Con 1 meto­
di, poi, cui abbiamo accen­
nato! 

Il * « colpo » di ricuperare 
all'ultimo, sfidando il tempo 
televisivo a disposizione, altri 
due « giovani », messo In atto 
dagli organizzatori, e cioè Ca-
sadel (metà della cui orche­
stra aveva già abbandonato 
Sanremo) e Franco Simone, 
è stato abbandonato per l'in­
transigente opposizione della 
RAI-TV. 
- Questa serata conclusiva 
era stata aperta da Rosanna 
Fratello, n riascolto delle 
canzoni ^finaliste non ha 
offerto scusanti o ricupe­
ri. Non si è ravvivata l a « ga­
loppata» sui Cavalli bianchi 
di Little Tony e Gilda Giu­
liani (un anno fa simpatica 
e accattivante per la sua si­
curezza d'esordiente, oegi un 
po' « deattivante » per la 
troppa disinvoltura ostenta­
ta) ha puntato su una musi­
ca alla Kurt Weill con incrc-
ci francesi, ma come nascon­
dere il falso linguistico?: è 
rimasto giallo il sole fegato 
so de* Middle of the Road: 
Orietta Berti ha rievocato le 
ingenuità del primo swing 
italiano (quando si pronun­
ciava «sving»): non e rinsa­
vito - il morbido matto del 
villaggio scovato da Nicola 
Di Bari; né più seducente è 
risultato 11 tengo-spettacolo 
degli Charlots: Valentina Gre­
co non ha fatto a tempo a 
maturare un po' più la sua 
voce, che si - apprezza per 

una fluida dolcezza; Gianni 
Nazzaro, vivaddio, ha dato 
un calcio ai toni reboanti da 
romanza, ma convince meno 
di Claudio Baglionl; Domeni­
co Modugno, lo riconosciamo, 
oggi non strafa più come un 
tempo; Milva, che' casualmen­
te gli è venuta a ruota, ha 
dato più di quanto le chie­
desse una canzone, Monica 

•delle bambole, certo non in­
volontaria allusione brechtia­
na; i Domodossola non sono 
riusciti a spiegarci il perchè 

dei tanti voti (salvo 11 ricor­
so alla cartina geopolitica!): 
Emanuela Cortesi è garbata 
e pulita e le vanno simpa­
tie, al di là delle giurie; Al 
Bario ha fatto una canzone 
senza troppi trucchi; Anna 
Melato, se ci è consentita la 
boutade, ha messo una « cro­
cetta » sul suo passato di ca­
baret dopo essersi legata pro­
duttivamente all'avvocato Cro­
cetta, che fu già deus ex ma­
china di Patty Pravo e, ades­
so di Mia Martini; Mouth 
and McNeal... Be', faranno 
spettacolo... 

E questo è tutto.. 

Daniele Ionio 
NELLA FOTO: Iva Zanic­

chi canta Ciao caro, come 
stai?, la canzone con la qua­
le ha vinto il XXIV Festival 
di Sanremo. 

Reso noto 
il programma 
di massima 
del Festival 
di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 9. 

E' stato diffuso il program­
ma di massima del XVII Fe­
stival del Due Mondi che si 
terrà a Spoleto dal 14 giu­
gno al 7 luglio prossimi. Co­
me di consueto, la manife­
stazione si articolerà nelle se­
zioni di opera lirica, ballet­
to, prosa e concerti, con 11 
ritorno, quest'anno, dell'incon­
tro con i poeti, che si ter­
rà alla Sala Pegasus a cura 
di Stephen - Spender. -

Il programma conferma la 
replica della Manon Lescaut 
di Puccini (27 e 30 giugno-
3-6-7 luglio al Teatro Nuovo) 
che ebbe successo l'anno scor­
so nella stessa regia di Lu­
chino Visconti e la direzione 
orchestrale di Thomas Schip-
pers. Il cartellone della liri­
ca sarà ' completato con la 
Udii di Alban Berg, con la 
regia di Roman Polanskl e 
la direzione d'orchestra di 
Christopher Keene, opera che 
inaugurerà 11 Festival per 11 
settore della lirica 11 19 giu­
gno al « Nuovo »; e con l'ulti­
mo lavoro di Giancarlo Me­
notti, che ne curerà la re­
gia; e cioè Tamu Tamu che 
sarà diretto dal maestro 
John Maucerl, 

Per 11 balletto andrà in sce­
na (Teatro Nuovo 28 e 30 
giugno - 2-34-5-7 luglio) Romeo 
e Giulietta di Prokofiev nella 
interpretazione della compa 
gnia sovietica di Balletto del 
Teatro Accademico di Perm. 

Il malato immaginario di 
Molière, regia di Giorgio De 
Lullo, traduzione di Cesare 
Garboll e L'Histoire du thea­
tre presentata dal Gruppo 
Tsa per la regia di Rodrl-
guez Arias costituiranno le 
basi del programma di prosa. 

I tradizionali Concerti di 
Mezzogiorno e l Concerti Ma­
ratona (a parte l'esecuzione 
in Piazza del Duomo. 7 lu­
glio. della Messa in do mi­
nore K 42? di Mozart, diret­
ta da Thomas Schippers) oc­
cuperanno il cartellone del 
Festival a partire dal 15 giu­
gno 

g. t. 

Sydney Pollock 
giro in Giappone 

' TOKIO. 9 
Sono In corso a Tokio le ri­

prese, dirette da Sydney Pol-
lack, di The yakuza, un film 
sulla malavita giapponese di 
oggi. La pellicola è interpre­
tata da attori americani e 
giapponerS, fra i quali Robert 
Mitchum e Ken Takakura 

JACQUES ARNAULT 

GLI OPERAI 
AMERICANI 

MARI ANELLA SOLAVI 
LOTTA DI CLASSE 
E ORGANIZZAZIONE 
OPERAIA 
. Preti Bicocca Mano («8-B9 ) 
lOM-RAT Brescia ('54-72 ) 

itroduzione di VITTORIO FOA 

DENSLANGLOS 

INCHIESTA 
SULLA POLIZIA 

'-< : Carnei tf MUCO JMM 

H 
M4 MAZ20TTA 

E D I T O * 

Mosca — 
I nuovo Piano del TSfn 
e la sua reaizzaTione 

Comincio oggi 
la Mostra del 
film d'autore 

SANREMO. 9 
La XVII Mostra Internazio­

nale del film d'autore sari 
Inaugurata domani mattina 
al Cinemateatro Rltz di San­
remo. • . 

I film Iscritti alla manlfe-
stazione - sono quarantuno; 
verranno proiettati fino al 16 
marza Inaugurerà la rassegna 
un film Italiano, Altri $egui-
ranno, realizzato da Silvano 
Agosti.In Oreclft, nella scorsa 
titato. 

J. Arnault GLI OPERAI AMERICANI-Co/Vana 
Nuova informazione - 185 pagine - L 1.800 

M. Sciavi LOTTA DI CLASSE E ORGANIZ­
ZAZIONE OPERAIA Pirelli Bicocca di Mila­
no ('68-69) OM-FIAT di Brescia f54-'72) 
Introduzione di Vittorio Foa-Col lana Nuova 
informazione - 276 pagine - L. 1.800 

D. Langlois INCHIESTA SULLA POLIZIA 
FRANCESE Saggio introduttivo di Marco 
Janni-Collana Nuova Informazione - XX W-
191 pagine - L 1.800 

MOSCA: IL NUOVO PIANO DEL 1971 E LA 
SUA REALIZZAZIONE A cura di Vieri Quili-
ci-Collana Planning & Design -103 pagine -
70 ili. - L 2.500 

Mostre d'arte 

Omaggio a Frattali 
pittore della città 
Giuseppe Frattali — Galle­
ria i Alzaia », via della Mi­
nerva 5; fino al 15 marzo; 
ore 10-13 e 17-19. 

Con questa retrospettiva 
gli artisti del collettivo del­
l'Alzaia rendono omaggio a 
Giuseppe Frattali, morto l'an­
no scorso, a soli 47 anni, Il 
13 marzo. La mostra com­
prende pitture e incisioni dal 
'68 e alcune poche opere del­
la sua formazione. La libe­
razione dell'immaginazione 
pittorica e l'affinamento del­
la tecnica furono duri, diffi­
cili. Frattali crebbe sulla sua 
origine proletaria e pagò un 
costo alto per la sua affer­
mazione di pittore della cit­
tà: prima egli si pose la cit­
tà come tema politico, poi 
la visse con l sensi e le idee 
quotidianamente dipingendo 
immagini sempre più origi­
nali della periferia, dei ghet­
ti urbani, delle lotte contro 
pro/ittopoli. Fu anche un ar­
tista appassionato nel cerca­
re un pubblico nuovo e for­
me di «arte pubblica»: 11 
suo contributo all'originalis­
simo Festival dell'Unità del 
1969, a Tiburtino III, dove 
lavorò con altri pittori tra 
cui Calabria, Ferrari, Ganna, 
fu prezioso e, credo, dopo 
questa esperienza le sue im­
magini acquistarono certe ti­
piche qualità lirico-segnale­
tiche. 

Frattali era un occhio dol­
ce e buono, un lirico che rin­
tracciava ovunque la grazia 
della vita: profuse azzurro, 
verde e bianco lunare nelle 
sue immagini urbane; ma 
dovette imparare a essere 
duro, a esprimersi e comuni­
care in una situazione di vio­
lenza nella città: cosi arri­
vò a questa sua sobria geo­
metria che racchiude lotta, 
contestazione, cielo e chiaro 
di luna. Amò le immagini ce­
lesti di Licinl; fu vicino a 
certa pittura di «notturni» 
di Calabria. Queste Immagi­
ni di città, e la città cosi tra­
sfigurata è Roma, la geome­
tria ingloba unitamente la 
contestazione e il progetto. 
Il lirismo si libera dalla po­
liticità che libera l'immagi­
nazione. 

Nell'immagine di lotta Frat­
tali vide il manifestarsi di 
una nuova grazia umana, di 
certe qualità pure della vita. 
Dipinse molto la periferia 
romana ma come se la peri­
feria fosse tutta la città, co­
me se la geometria della for­
ma portasse assieme la si­
tuazione e la volontà di cam­
biare. Questo dolce, sobrio 
lirismo di uno spazio uma­
namente abitato è il messag­
gio di Frattali spezzato quan­
do s'era fatto chiaro e con­
vinto. 

Dario Micacchi 

Rai vi; 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(1°, ore 14) 

Va in onda stasera l'ultima puntata del programma-Inchie­
sta di Luciano Kispoli dedicato all'infanzia. Protagonisti della 
trasmissione di oggi sono 1 « più piccini ». i bambini dai tre al 
cinque anni d'età. Al contrario di quanto è accaduto nelle pre­
cedenti puntate, questa volta non è stato fatto alcun sondag­
gio: 1 bambini « interpretano » 11 programma televisivo con un 
happening singolare, esprimendosi In libertà. Ospiti i Via-
nella, invitati a cantare una ninna-nanna. 

IL GIOVANE GARIBALDI 
(1°, ore 20,30) 

La ritirata è 11 titolo del quinto episodio dello sceneggiato 
televisivo di Lucio Mandarà, Tullio Pinelli, Mario Prosperi, 
Franco Rossi, Francesco Scardamaglia dedicato alle gesta del-

-1*« eroe del Due Mondi ». Ne sono interpreti Maurizio Merli. 
Réjane Medeiros, Claudio Cassinelli, Carlos Iglesias, Giorgio 
Villalba, Luigi Pistilli. Francisco Rabal. Jorge Velurtas, Hora-
clo Castagno e Alberto Domlnguez, con la regia di Franco 
Rossi. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica curata da Enzo Siciliano e Francesca Sanvitale 

propone questa sera una conversazione sul futurismo, avvalen­
dosi di una testimonianza preziosa: in studio è presente, in­
fatti, Aldo Palazzeschi, un protagonista particolare del movi 
mento futurista che In questi ultimi tempi è oggetto d'una 
riscoperta. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12.15 
13,00 

13.30 
14,00 

15.00 

16.30 
17.30 
17.45 
18,00 
18,15 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni ani­
mati 
Telegiornale 
Parliamo tanto di 
loro ' 
David Copperfield 
Replica della terza 
puntata -
La TV dei ragazzi 
Telegiornale 
90* minuto 
Prossimamente 
Una cantante di -
passaggio 
Telefilm - Regia di 
David LewelL 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20.30 II giovane Garibaldi 

«La ritirata». 
21,35 La domenica spor­

tiva 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
.15.00 Sport 
18,40 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 Chitarra amore mio 
1930 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Foto di gruppo 
22,00 Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: », 
13, 15, 1». 21 • 22.50-, 6.05: 
Mattatine nimica!*; «.SS: Al­
manacco: 0,30: Vita n«i campi; 
9 .30: Santa Massa; 10.15: Sal­
va rafani ; 10,55: I complessi 
«alla domenica; 11,35: I l Or» 
colo dai ««nitori; 12: OischJ 
caldi; 13.20: Grati*; 14: Ralla 
Italia; 14,30: Folk fofcayj 
15.10: Vetrina di Hit Parade; 
15.30: Milva presanta: Palco­
scenico musicale: 10: Tatto II 
calcio minuto per minuto; 
17,25: Ratto e-oattro; 10.15: 
Concerto delta domenica; 15,45: 
Jan Concerto; 20,20: Andata 
e ritorno; 20.45: Sera sport» 
21.15: Teatro in strada; 21.35: 
Concerto del flautista 5. Car­
telloni; 22,05; L'educazione 
san ti mentala. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r a : 7 ,30. 
0.30, 0 .30, 10,30, 11,30. 
13.30. 17. 11.30. 19,30 « 
22.30: « : I l mattiniere; 7,33: 
Reongierno; E.40: I l mangia-
dischi; 9,35: Gran varietà; 111 
I l giocone; 12: Anteprima sporti 

12.15: Orchestra alla ribalta; 
13: I l «amberò; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Regionali: 
14.30: Su di «in; 15: La cor­
rida; 15.35: Scpersonic; 17: 
Domenica sport; 1S.1S: 15 
minuti di rock; 18,40: Motivi 
di qualche tempo fa; 19.55: 
I l Mondo deiroper?; 2 1 : La ve­
dova è sempre allegra; 21.25: 
I l ghiro e la civetta; 21.40: Gli 
autori italiani a II Risorgimen­
to; 22.10: Girasketches. 

Radio 3° 
ORE • 0.25: Trasmissioni ep*» 
ciali • Concerto del mattino; 
10: Concerto; 1 1 : Pagina orga­
nistiche; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12,20: It i­
nerari operistici; 13: Concerto 
sinfonico; 14: Galleria del me­
lodramma; 14.30: Concerto del 
pianista J. Ogdon; 15,30: I l 
gatto sulla spelle; 17,30: Ras­
segna del disco; 10: Cicli let­
terari: 1S.4S: Musica leggera; 
10.55: I l francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20.15: 
Passato e presente; 20.45: Poe­
sie nel mondo; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21.30: Club d'a­
scolto; 22 ,25: Musica fuori 
schema. 

Foro Buonapar to ? 0 1 ; I Mi lano 89S803 86900S0 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• V&. Botteghe Oscura 1-2 Roma 

• Tool i l * r i t C.ischi taluni ed esten 
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risultati del congresso provinciale de • • Sw^f 

LA SCONFITTA 
DI ANDREOTTI 

Ha perso anche la maggioranza relativa • Il «moderno» 
anticomunismo di Petrucci • Occorre che la DC sciolga 
il nodo di fondo: la gestione democratica del potere 

Per Andreotti ed i suoi se­
guaci è stata una nuova e 
molto pesante batosta. Lo di­
cono chiaramente i risultati 
con cui .vi è concluso il di­
ciannovesimo congresso pro­
vinciale della DC. Li ricapi­
toliamo. La lista di Impegno 
Democratico (andreottiani), 
capeggiata dall'ex presidente 
della regione Mechelli, ha ot­
tenuto solo 12 seggi sui 36 in 
palio, con una perdita molto 
forte che si avvicina al di­
ciannove per cento, se si tie­
ne conto che nel precedente 
comitato provinciale, eletto 
nel 1969 e da allora mai rin­
novato, la corrente andreot-
tiana poteva contare sui quin­
dici seggi ufficiali della lista 
di Mechelli e su altri quattro 
seggi di una lista fiancheg-
giatrice. 

Andreotti e Mechelli hanno 
comunque perso la maggio-
rama relativa, che è stata 
conquistata dai dorotei, con 
tredici seggi, mentre alla li­
sta di Presenza Democratica 
(che comprende Janfaniani, 
basisti e Forze Nuove) sono 
andati gli altri 11 posti in pa­
lio, di cui 5 toccheranno alla 
Base, 4 ai fanfaniani e i a 
Forze Nuove. 

Si dirà che Andreotti par­
tiva battuto. Già emarginato 
al livello regionale e citta­
dino dall'alleanza strettasi fra 
dorotei, fanfaniani, morotei e 
sinistre, anche la conquista 
della maggioranza relativa 
non gli avrebbe fruttato mol­
to almeno sul piano imme­
diato. Nella prospettiva, tut­
tavia, un successo, sia pure 
contenuto e parziale, avrebbe 
potuto fornirgli spazio per ul­
teriori iniziative. 

Invece ora il cerchio sem­
bra essersi chiuso. Anche nel 
comitato provinciale — se di­
varicazioni sul piano nazio­
nale non provocheranno situa­
zioni nuove — sarà una dire­
zione da cui gli andreottiani 
verranno esclusi. La segrete­
ria dovrebbe toccare ad un 
esponente della Base, mentre 
sono possibili anche alcuni mo­
vimenti all'interno della giun­
ta della Provincia dove la 
nuova maggioranza de consi­
dera troppo forte ed ingiusti­
ficato il peso andreottiano 
(tre assessori). E' auspicabi' 
le comunque che i problemi 
di equilibrio interno della DC, 
anche legittimi, non turbino 
o blocchino l'attività del con­
siglio provinciale che dovreb­
be apprestarsi ad affrontare 
problemi di ampio rilievo fra 
cui l'elezione dei rappresen­
tanti dei Consigli di ammini­
strazione della Provincia da 
tempo bloccata da lotte di po­
tere e per la quale il PQl ha 
svolto una costante pressione 
sollecitatrice. 

Detto questo sulla sconfitta 
di Andreotti, che testimonia 
peraltro anche il segno delle 
lotte operaie, del movimento 
unitario di massa e dell'azio­
ne del PCI, occorre guardare 
in avanti. 

I < vincitori » del concesso 
sono ora attesi alla prova dei 
fatti. Nell'aula magna del-
l'EUR. in questi due giorni 
di dibattito, quello che mag­
giormente ha fatto spicco è 
stato lo stato di profonda 
preoccupazione da cui sembra 
essere pervaso il gruppo do­
minante de. Non diremmo sia 
mancata una consapevolezza, 
anche profonda, dei mali del­
la nostra provincia, che non 
ei sia stata la denuncia dei 
problemi da risolvere e dei 
nodi da sciogliere. 

Tutt'altro. Se mai c'è stata 
fn questo senso una specie di 
gara, a chi era più bravo a 
scovare le cose che non van­
no, ad indicare i difetti che 
devono essere corretti, le si­
tuazioni da mutare e supe­
rare. Abbiamo così sentito 
parlare dei trasporti, dei di­
sagi dei pendolari, dei lun­
ghi tempi di realizzazione del 
consorzio regionale, dell'agri­
coltura che langue, dei mi­
liardi congelati, dei residui 
passici, delle scuole, delle ca­
se a basso costo che man­
cano, della speculazione edi­
lizia che dilaga. La denuncia 
in certi momenti è persino 
degenerata nel qualunquismo 
ed il presidente della giunta 
regionale Santini è stato co­
stretto ad un intervento non 
rituale per difendere l'istitu­
to regionale « esaltare il ruolo 
svoUo dalle forze democrati­
che in assemb'ea. 

Petrucci — lo abbiamo rile­
vato anche ieri — ha insistito 
molto sulla qualità « nuova » 
della crisi che ha investilo il 
nost o paese e la nostra pro­
vincia. A crisi nuova — ha 
detto — occorre rispondere 
con strumenti nuovi. E lo stru­
mento offerto da Mechelli, il 
€ bieco ant'eomunìsmo * non 
serve più. In sostanza Petruc­
ci ha capito che la linea del-
Voltranz'smo non so'o non pa­
ga, ma costringe la DC su 
posizioni di pericolo. Egli ha 
teorizzato un « anticomuni-
tmo » di tipo come dire, più 
« moderno », pia adatto ai 

tempi. Egli vuole che la DC 
si misuri con il PCI sul ter­
reno dei contenuti. « Dobbia­
mo dimostrare — ha soste­
nuto — siamo noi i più bravi ». 

Diciamo subito che'la DC 
ha modi a bizzeffe per dare 
di tali dimostrazioni. Ne pro­
poniamo uno, che non vuol 
affatto essere provocatorio, . 
né fare necessariamente rife­
rimento ad episodi del pas­
sato. E' il modo della gestione 
democratica del potere. Non 
è una cosa da nulla. Forse 
è la riforma delle riforme. 

Vuole la « nuova maggio­
ranza » de dar prova che vuol 
veramente cambiare strada? 
Ebbene, lotti per una svolta 
in questo campo. Tanto per 
cominciare alla provincia si 
eleggano i consigli di ammi­
nistrazione degli ospedali; in 
Campidoglio si risolva la que­
stione degli asili nido, si fac­
cia chiarezza su certe assun­
zioni proposte ed attuate pro­
prio in un settore controllato 
dal gruppo andreottiano; si 
attui il decentramento che è 
lo strumento prìncipe per 
rompere la ragnatela di clien­
telismo da cui sono state av­
volte le strutture amministra­
tive dal gruppo dominante 
de; si rinnovino è non solo 
negli uomini, ma negli indi­
rizzi e nel costume, le com­
missioni amministrataci delle 
aziende municipalizzate. Si ri­
solva infine, nel segno della 
democrazia e dell'antifasci­
smo, la « questione Pompei », 
senza peraltro creare diver­
sivi e porre ostacoli all'atti­
vità dell'assemblea capito­
lina. 

La « nuova maggioranza » 
de non può pensare di nutrire 
il mondo con sole parole. Sa­
rebbe peraltro questa la più 
vecchia, sterile e antidemo­
cratica forma di « anticomu­
nismo ». E non ci rivolgiamo 
solo ai dorotei, ma anche alle 
sinistre e ai fanfaniani che 
speriamo non si siano unite 
nel « cartello delle sinistre » 
solo per ragioni di « quo­
rum » elettorale, ma perché 
si sentono veramente in gra­
do di accettare la sfida del 
PCI sull'unico terreno giusto, 
quello della difesa e dello svi­
luppo della democrazia. 

Dopo il grande ed entusiasmante incontro popolare a l Palasport 

Vasta iniziativa del PCI 
per una svolta democratica 
La richiesta di una soluzione rapida e chiara della crisi di governo al centro degli Incontri di oggi 
con i lavoratori, le donne, i giovani - Comizi dei compagni Petroselli al Tufelio; Ciofi ad Anzio 
Manifestazione femminile alle 16, a Villanova - Nuovi risultati nel tesseramento e nella sottoscrizione 
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Un momento della grande manifestazione popolare con ti com pagno Berlinguer al Palazzo dello Sport 

g. be. 

. La grandiosa manifestazione di ve­
nerdì ' scorso al Palasport attorno alle 
bandiere del PCI e al compagno Enrico 
Berlinguer, che ha visto l'appassionata 

' partecipazione di migliaia e migliaia di 
donne, di giovani, di lavoratori, di inte­
re famiglie, ha ' segnato una tappa 
straordinaria nella crescita e nel raf­
forzamento dell'iniziativa politica del 
partito. 

Gli . spalti gremiti del Palazzo dello 
sport, l'entusiasmo con cui le compagne, 
i militanti, i lavoratori hanno riaffer­
mato l'altia sera .il loro impegno per­
ché vinca nel Paese contro le manovre 
reazionarie una direzione politica de-. 
mocratica, antifascista, riformatrice, in­
dicano l'alto grado di mobilitazione del -• 
partito già mobilitato per la prova sul , 
« referendum », per difendere un dirit­
to • di libertà e . garantire alla famiglia 
il sostegno di una politica nuova. 

L'imponente riuscita della manifestazio­
ne è frutto dolio sforzo e dell'impegno che 
hanno profuso tutte le nostre organiz-

' zazioni una menzione particolare • meri- ! 
ta il delicato e impegnativo lavoro in 
cui si sono prodigati l'altra sera centi- ; 
naia di compagni del ; servizio d'ordine. 
che hanno garantito l'ordinato svolgi- • 
mento della manifestazione. 

I temi del « referendum ». della fami­
glia. l'urgenza di una soluzione rapida 
e chiara della crisi di governo e l'af­
fermazione net Paese di una svolta de­
mocratica. sono anche • al centro . delle 

numerose manifestazioni indette per og­
gi dal partito. . 

Il compagno Luigi Petroselli, della 
Direzione e segretario della Federazione 
comunista romana, parlerà alle 10 alla 
sezione Tufello. in via Capraia. Paolo 
Ciofi. segretario del comitato regionale, 
prenderà la parola ad Anzio, nel corso 
di una manifestazione delle zone di An­
zio e Nettuno: il comizio sarà prece­
duto da un corteo per le vie cittadine. 
Il compagno on. Ugo Vetere. capogrup­
po al consiglio comunale di Roma, par­
lerà a Carpineto alle 10. Anche qui un 
corteo si svolgerà prima del comizio. 

A Villanova .la compagna Leda Co­
lombini, consigliere regionale, prenderà 
la parola, alle 16. nel corso di un in­
contro di donne con il PCI, presso la 
sala Fegatelli. • 

La manifestazione si svolgerà sul te- -
• ma del ruolo delle masse femminili per 
sconfiggere - la manovra di destra del 
e referendum » e far avanzare una pò- . 
litica di risanamento e di rinnovamento 

. democratico: saranno presenti all'as­
semblea le sezioni di Guidonia. Mon-
tecelio. Villalba", Albuccione, Setteville e • 
Collefiorito. Al loro fianco, vi sarà una • 
delegazione di donne cilene e il com- " 
pagn» Paolo Modugno, che leggerà te- , 
stimonianze e poesie di lotta. Al termine " 
dell'incontro il complesso < Ottobre ros­
so > eseguirà canti popolari e di lotta. 

Altre iniziative ancora avranno luogo 
oggi con Quattrucci, della segreteria 
della Federazione, a Monte Mario alle 

,11; con Imbellone, della segreteria del­

la Federazione, a Castel Madama alle 
11; con Cesaroni a Ciampino alle 10; 
con Strufaldi a Colleferro alle 10. 

A Marino parlerà Nadia Spano; a Set-
tebagni, Lina Ciuffini, consigliere co­
munale di Roma. 

Importanti risultati continua a registra­
re la campagna per il tesseramento: 
altre due sezioni hanno raggiunto il 
100%. e cioè l'ATAC che registra 1413 
iscritti e quella di Olevano. che ha su­
perato il 100% (104 tesserati rispetto ai 
102 dell'anno scorso, con 20 reclutati). 
Anche la cellula ATAC di Tor Vergata 
ha raggiunto il 100% degli iscriti. con 15 
reclutati. • • • • • » 

Prosegue, intanto, la sottoscrizione per 
la battaglia del e referendum »: sino ad 
oggi risultano già versati 10 milioni 
(Bellegra e Roocagiovine hanno rag­
giunto il 100% dell'obiettivo). 

Altre centinaia dì firme si sono ag-
• giunte in calce alla petizione del • PCI 
. per la difesa dei salari e della pensione: 
a Velletri ne sono state raccolte nei 
giorni scorsi 600. a Pavona 400, ad Al­
bano 500. Nel comune di Marino ne sono 
state sottoscritte domenica scorsa 350. 
mentre a Rocca di Papa ne sono state 
raccolte 300 al mercato. - Altre centinaia 
di firme sono state sottoscritte a Tibur-
tino HI. 

Ad Anzio la raccolta delle firme sarà 
lanciata oggi in occasione della mani­
festazione di zona con Paolo Ciofi. La 
sezione di Tor Sapienza, infine, annun­
cia che la raccolta sarà effettuata sta­
mane in piazza C. De Cupis. 

Il buon burattino 
Il burattino ingenuo tutto cuore - , > 
scampò da MANGIAFOCO la morte ' 
per il racconto commosse quel forte 
il burattinaio tutto furore. . 

Ho il padre vecchio buon lavoratore , 
• , . non gli ha arriso mai la buona sorte ; * , 
' .. ; vita compassata e chiuse le porte . - ; 
«...•'. ' . del superfluo non fu consumatore. 

« Tieni » le disse il buon burattinaio, 
a tuo padre questi marenghi d'oro . 
diano fortuna al buon operaio. ,; •:':• ' • ••'. • 

.- . ' . - Fra volpe e il gatto fu consiglio d'oro 
di piantar i marenghi nella fungaia 
<t Chiacchiere » e il buratin restò senza oro. 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCI A 
ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

Per i bambini fabbrica: giochi per parchi: 
Scivoli, giostre, altalene, ariete a quattro 
e otto posti, altalene a bilico. 
Ricco assortimento di lettini e carrozzine 
per bambino. 
Mobili in ferro per giardino e altr i usi. 
Letti a castello. 
Letti rientranti. 
Reti letto sua creazione per ben riposare 
contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtlna, 512 - ROMA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina 512-B 
tei. 433.955 - 435.141. 
Via Labicana 118 - Tel. 750.882. 

« Per proprio studio le­
gale In Roma cercasi 
laureato : o laureando 
giurisprudenza ' dispo­
sto collaborare quale 
praticante con partico­
lare accordo economi­
co. Indirizzare: UGOLI­
NI Via Flavia 47 Roma» 

LENTI A CONTATTO 
IDROMORBIDE 

Li. 97.000 (tutto compreso) 
ideali per lo sport! 
Gratuitamente in prova 

ottica MINARI 
Roma, • Piazza - Istria, 8a-9-9a 

Tel. 860.329 
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LIBRERIA E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

* Via Botteghe Oscure l?2 R M I 

• Tutd i Ubri t téxsckì italiani ed «ceri 

riadUMirtMtarti 

DAF 
CILINDRATA 750 

BOLLO L. 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
VENDITA: ' 
Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Monteverde) Tel. 538.559 
OFFICINA: 
Via Ruggero Settimo 21 -
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 
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Un vergognoso tentativo della PC al Fossa di Sant'Agnese 

Pacchi e soldi per corrompere una borgata 
Duecento abitanti hanno ricevuto 5 mila lire e sono stati « tesserati d'ufficio » allo scudocrociato — Da anni le 
famiglie della zona si battono per avere una casa — Gli impegni assunti dal Comune debbono essere rispettati 

Bambini giocano al Fosso di S. Agnasc, la borgata . sulla circonvallazione Salaria 

Stamane 
manifestano 
artigiani e 

commercianti 
Stamattina alle 9 al teatro 

Centrale (piazza del Gesù) si 
svolgerà la manifestazione 
sulla crisi economica e politi­
ca Indetta dall'Unione pro­
vinciale romana artigiani 
(UPRA) e dalla Federesercen-
ti provinciale. 

Al centro dell'iniziativa so­
no i problemi de* prezzi, dei 
rifornimenti delle materie 
prime, del restringimento del 
credito e del mercato, della 
riforma del pensionamento . 

La manifestazione segue 
l'incontro svoltosi ieri tra i 
rappresentanti della Federe-
sercenti romana e l'assessore 
all'Annona del Comune di Ro­
ma. alla presenza del viceore-
fetto dottor Mignani. L'as­
sessore ed il viceprefetto 
hanno dato assicurazioni cir­
ca il loro interessamento pres­
to le autorità governative • 

Dibattito 
sol referendum 
con Napolitano 

al C1VIS 
« II ruolo degli intellettuali 

in difesa della legge sul divor­
zio, per vincere la battaglia 
sul referendum »: su questo 
tema si svolgerà domani alle 
17.30 un pubblico dibattito 
con Giorgio Napolitano, della 
direzione del PCI, e Gabriele, 

Giannantoni, responsabile del-' 
la commissione culturale della 
Federazione comunista. L'in­
contro avrà luogo nella sala 
del CIVIS. in viale del Mini­
stero degli Affari Esteri. • 

E' questa una importante 
iniziativa dei comunisti nel­
l'ambito della battaglia demo­
cratica per la difesa della leg­
ge sul divorzio. Indispensabile 
a questo proposito è il ruolo 
degli intellettuali, a fianco dei 
lavoratori e delle masse popo­
lari per mantenere nel nostro 
Paese una conquista di civil­
tà e di progresso. 

Mostra 
fotografica 

sai mali 
di Roma 

"" Nell'ambito delle iniziative del 
PCI verso le masse femminili 
— sui temi delle condizioni di 
vita materiali ed ideali — la 
zona est del partito, in colla­
borazione con l'associazione pro­
vinciale Amici dell'* Unità >. ha 
organizzato una mostra - foto­
grafica itinerante sul tema: e La 
donna di fronte ai mali di Ro­
ma ». Per ' ulteriori - informa­
zioni rivolgersi alla segreteria 
della zona est. in via dei Fren-
tani 4. . . . 

La commissione di ammissio­
ne alla mostra è composta da: 
Franco Funghi, segretario del­
la zona Roma est; Nadia Ciani, 
responsabile della commissione 
femminile della zona Roma est; 
Alfredo Foffi, segretario della 
sezione Salario: i fotografi pro­
fessionisti Rodrigo Pais, Gior­
gio Sartarelli e Vette Sabatini; 
Antonio Zollo, dell'* Unità ». 

Qualcuno vuole « mettere 
le mani » sul Fosso di San­
t'Agnese, ~ la borgata situata 
a ridosso del letto dell'Anie-
ne, sotto la circonvallazione 
Salaria. Circa duecento abi­
tanti — tra le 400 famiglie 
che vivono nella zona — si 
sono visti arrivare in questi 
ultimi due mesi letterine fir­
mate da un noto esponente 
della DC romana (che, a 
quanto pare, sarebbe Petruc­
ci) nelle quali si esprime 
« comprensione » per le dif­
ficoltà in cui gli abitanti del­
la borgata sono costretti a 
vivere. . • - -.- ••' '••••.•': -

Le parole di pietà sono sta­
te accompagnate dall'invio 
di 5.000 lire a testa, quale 
«pensiero» (cosi era scritto 
nella lettera) del generoso 
« mecenate » democristiano. 
Assieme alla somma sono sta­
ti distribuiti pacchi EOA (En­
te comunale di assistenza) 
a circa centocinquanta per­
sone. 

Ma il veleno, è noto, sta 
nella coda: dopo - qualche 
tempo infatti, i beneficiati 
si sono visti arrivare • una 
striciollna bianca che - atte­
stava la loro Iscrizione alla 
DC. Questo — soprattutto — 
è l'aspetto vergognoso della 
vicenda: certi personaggi 
dello scudo crociato cercano 
in tal modo di accrescere le 
loro quote di potere nel par­
tito democristiano, speculan­
do su situazioni di miseria, 
sull'indigenza e sulle neces­
sità della povera gente. 

L'operazione « tesseramen­
to d'ufficio» sarebbe avvenuta 
tramite l'iniziativa di un so­
lerte consigliere di circoscri­
zione de, il « petrucclano » 
Gatto. , - .?>-. 
- L'episodio di corruzione è 
stato pubblicamente denun­
ciato . dal PCI, nel mensile 
della sezione Nomentano 
«Lotta oggi». Sono stati gli 
stessi beneficiari del « pac­
co» a segnalare lo squallido 
tentativo di «conquista di 
voti ». 

Giovedì scorso, i consiglieri 
di circoscrizione comunisti, 
assieme ai sindacati, al SU-
NLA e alle altre forze demo­
cratiche, hanno dato vita ad 
una assemblea nella parroc­
chia della borgata, ospitati 
dal parroco Don Lorenzo, che 
svolge nella zona una ope­
rosa quanto preziosa attività 
per risolvere 1 drammatici 
problemi degli abitanti. 

Durante l'assemblea, l'as-
all'edlllslav economie* 

e popolare Benedetto, si è 
associato alla unanime con­
danna «di tutti coloro che, 
usando del pubblico potere, 
quali ne siano gli enti e le 
istituzioni, carpiscono la buo­
na fede dei cittadini per i 
loro fini personali».- • , 
' Nella stessa riunione i rap­

presentanti delle forze demo­
cratiche, del PCI in primo 
luogo, hanno condannato le 
inadempienze del Comune 
che da anni non risolve il 
problema della borgata, mal­
grado precisi impegni assun-. 
ti fin dal 1970. La zona del, 
Fosso di S. Agnese, infatti, 
è stata espropriata quattro i 
anni fa, e dovrebbe essere 
adibita a parco pubblico. Tut­
tavia fino ad ora nessun pas-1 
so in questa direzione è sta- ì 
to - fatto, e molte famiglie | 
della borgata sono ancora co­
strette a vivere in un am­
biente che diviene ogni 
giorno di più malsano e fa­
tiscente. 

A chi giova - tutta questa 
situazione? Prima di tutto ai 
proprietari degli insediamen­
ti abusivi che percepiscono 
laute rendite dal fitto dei ló­
ro alloggi. Si tratta di cifre 
esorbitanti rispetto a ciò che 
viene messo a disposizione: 
vani senza finestre, riscalda­
mento. servizi per non dire 
d'altro. Tutto ciò torna uti­
le però anche a chi vuole 
frenare la iniziativa per fare 
nella zona un grande servizio 
pubblico, così come è previsto 
dalla legge. 

Nel corso dell'assemblea di 
giovedì scorso l'assessore Be­
nedetto si è impegnato a ri­
spettare la scala di priorità 
nella assegnazione degli - al­
loggi. inserendo il problema 
del Fosso di S. Agnese in 
quello più generale del risa­
namento di tutti i «borghet-
ti» romani. Martedì ci sarà 
un incontro con i sindacati 
al Comune per esaminare la 
questione. E* questo un ri­
sultato che premia la lotta 
democratica e unitaria con­
dotta da tutti gli abitanti, 1 
quali hanno sempre rifiutato 
proposte - avventuristiche e 
provocatorie di ~ Inutili occu­
pazioni di edifici, stabilendo 
in questo modo un legame tra 
la loro battaglia e quella 
combattuta dalle • forze de­
mocratiche e dai lavoratori 
contro le forze della specula­
zione e per una nuova poli­
tica della casa. 

du. t. 

Via Barberini 32 

TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

•Lill'U 
VENDE TUTTO 
DOPO IL SUCCESSO DELLA 

STAGIONE INVERNALE 

I N I Z I A 
A D ESAURIMENTO LA G R A N D I O S A 

VENDITA DI TUTTI I TESSUTI 

PRIMAVERA-ESTATE 
SCONTI REALI DEL 5 0 - 6 0 % 

montesacro 

Abbiamo rivoluzionato il mer­

cato delle auto d'occasione 

OFFRIAMO 3 GIORNI DI PROVA 
su qualsiasi nostra vettura d'occasione 

LISTINO PREZZI 
FIAT 500 

da L 3M.0M a t - 500.009 

A 112 
da L. 750.000 a L. 1.090.000 

FIAT 128 coupé 
da L 1.250.000 a L. 1.550.000 

A.R. GIUUA 
da L. 400.000 a L 900.000 

SIMCA 
da L. MO.000 a L. 850.000 

FIAT 124 berlina 
da L. 100.000 a L 1.200.000 

FIAT 127 
da L. 000.000 a U 1.1MJ00 

MINI MINOR 
da L. 400.000 a L 000.000 

HAT 850 berlina 
da U 150.000 a L S00.000 

FORD ESCORT 
da L. 400.000 a L. 900.000 

RENAULT 
da L 250.000 a L. 700.000 

FIAT 128 
da L 800.000 a L. 1.200.000 

FULVIA coupé 
da L. 800.000 ^ U 1.000.000 

FIAT 127 3 porte 
da L. 1.000.000 a L. 1.150.000 

N.S.U. PRINZ 
da L. 350.000 a L 650.000 

FORD TAUNUS 
da L. 800.000 a L. 1.200.000 

FIAT 124 coupé 
da U 4S0.OO0 a L. 1.000.880 

FIAT 850 coupé 
da L. 300.000 a L. 600.000 

Cornette rattìzzaziofii fine a 30 mesi con possibilità di 
sospensione del pagamente in case di comprovata necessità 

V1AU. 0IETT1, 183 - Tel. 8272842 
(Monte Sacro - zona Talenti) montesacro 
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Movimento delle masse e unità democratica 

I «fatti nuovi» 
nella battaglia 

per la casa 
e per i servizi 

II vero fatto nuovo dell» 
battaglia per la casa e per 
servizi a Roma è l'entrata 
in campo delle grandi mas­
se lavoratrici e popolari orga­
nizzate nei sindacati unita­
ri. nel movimento cooperati­
vo, nelle associazioni di mas­
sa — SUNIA ed Unione Bor­
gate — che operano in que­
sto vasto settore e che ha 
avuto negli scioperi degli edi­
li, nella manifestazione del 19 
febbraio, nello sciopero gene­
rale del 27 con duecentomila 
lavoratori in piazza, i suoi 
momenti più significativi. Il 
vero fatto nuovo è, ancora, 
l'unità realizzatasi nel consi­
glio comunale tra un vasto ar­
co di forze democratiche per 
l'edilizia economica e popola­
re, per l'equo canone, per 11 
blocco degù sfratti, che sono 
stati posti tra gli obiettivi 
prioritari in un programma 
di governo capace di fare u-
scire il passe dall'attuale cri­
si economica e politica. 

Se l'ACER, l'associazione 
dei costruttori romani, dopo 
anni di acida polemica e di 
aperto sostegno al sabotaggio 
organizzato nei confronti del­
l'edilizia economica e popola­
re e di una diversa politica 
della casa (leggi 167 e 865) 
chiede, oggi, di essere chia­
mata a partecipare alla attua­
zione di queste leggi, non è, 
certo, per improvvisa conver­
sione, ma è perché ognuno 
comprende che alle vecchie 
vie della speculazione e del 
parassitismo non si oppongo­
no più solo i comunisti 
e la sinistra, ma strati nuo­
vi e numerosi che giungono 
fino a settori importanti del­
la comunità cattolica di Roma. 

Ancora oggi migliaia sono 
le baracche, altrettante le abi­
tazioni malsane e improprie, 

Proposte 
v della Lega 

cooperative 
per sviluppare 

.--vr l'edilizia 
, economica 
Le questioni dell'edilizia -

popolare e del risanamen­
to dei borghetti sono state 
dibattute ieri in Campido­
glio, nel corso di un incon­
tro tra il sindaco Darida e 
i capigruppo dei partiti de­
mocratici con i dirigenti 
dell'Unione borgate roma­
ne. • • 

Suscitano, intanto, com­
prensibili interrogativi al­
cune operazioni, denuncia­
te in consiglio comunale 
dai compagni Signorini, 
Arata e Iavicoli il cui 
obiettivo sembra essere 
l'alienazione dei terreni 
compresi nei piani della 
legge 167. Protagonista di 
un tentativo del genere, nel 
piano di zona 39 (Grotta-
perfetta). sarebbe una cer­
ta società SCER (Società 
cooperative edilizie riuni­
te). che avrebbe acquista­
to un'area per la costru­
zione di 240 mila metri 
cubi. 

Un analogo acquisto la 
SCER avrebbe effettuato 
nelle zone dei piani 59 60 
(Colli Portuensi). a un 
prezzo ben superiore (si 
parla di 6500 lire al mq.) 
al valore di esproprio, ae-
girantesi attorno alle 500-
60" lire al mq. 

Non è difficile immagina­
re I" consecuen7? che 
avrebbe l'instaurarsi di un 
mercato di compravendita 
sulle aree della i67. por le 
Quali occorre dunaue che 
il Comune precisi la pro­
pria volontà di nan ricono­
scer? a nessun acquirente 
o propre'ario di aree com 
pr?sr nella 167. sia esso un 
privato, una cooperativa o 
un ente, il diritto ad eth 
ficarf in quanto proprieta­
rio del terreno. 

Il C-msielin comunale ha 
d?l resto e:à preso la de­
cisione. eh" H"\" essere re-
s? no'a — affannano i con­
siglieri del PCT — di e^n'o 
priare tu't0 le are*» d"l'a 
167 e d> costituire in que 
sto modo un demanio co­
munale 

Una prooo=ta interessan­
te pnr lo svihnoo dei nio 
lo dell* cmnerazi^ne noi 
piani di ediliz a economi­
ca. è stata su«»<»*»rJta dal 
n w ' n v n ' p di edilv.'a eoo 
rerati vietila aderente alla 
hn°p. razionai0. 

Secondo la L°ea. un uni­
co consorv'o costituito dai 
tre mov'nvnt" roon^rativi-
stici d' ;mnv\inz'> naz'nna 
le» e dal movimento s*n^a 
cale n^tr^hb™ c s t n i r » «ni 
tnrr>n : eh" nur ri°n*ran-
ó*-> n-*' n;?ni r?la*'v; al-
l 'T^rP P"M 5~no n°rò *ta-
tj a«:«<»Tpit'. da 3 a 6 nvla 
annartaT»rn*i in un t-;«n 
n:o o p—o n'ii T fipanzn-
menti dovr^bb^o essere 
assicurati t'aU- Stato, dalla 
Repione e dal Comune. 

decine di migliaia le ' fami­
glie m coabitazione ed oltre la 
metà della popolazione che 
deve pagare fitti da rapina 
(110.000 lire per tre stanze 
nella media periferia!). Cosi 
come è noto il fenomeno del­
l'abusivismo (500.000 cittadini 
vivono in case costruite fuo­
ri del piano regolatore) per 
l'effetto congiunto della specu­
lazione dei lottlzzatori di aree, 
della mancanza di case eco­
nomiche, della crescita abnor­
me della città (1.500 000 in più 
in 25 anni). 

Semmai c'è da stupirsi per 
la faciloneria con la quale da 
qualche parte si finge di sco­
prire questo fatto e par ciò 
stesso di avere indicato una 
soluzione di un problema che, 
come è evidente, si collega 
allo sviluppo economico, al­
le riforme, all'impiego della 
spesa pubblica e cioè al muta­
mento della direzione politi 
ca del Paese. E, tuttavia, di 
questa realtà — il frutto più 
nero della gestione della DC 
romana — il movimento po­
polare non ha avuto solo co­
scienza, ma l'ha combattuta 
e con tenacia. 

La grande battaglia di civil­
tà — questa si — condotta 
contro le baracche, le bor­
gate, per strutture civili, ha 
conseguito successi : seimila 
le famiglie tolte dalla vergo­
gna di una condizione disu­
mana di vita in altrettanti 
tuguri; acqua, fogne, scuole, 
asili nido, palestre e verde 
attrezzato sono momenti di 
lotta che hanno visto cele­
brare sulla stampa naziona­
le ed estera, spesso, la piaz­
za del Campidoglio non solo 
come un capolavoro dell'arte 
italiana, ma come teatro di 
numerose, rinnovate battaglie. 

Ed è • in questo contesto 
di gravità e di novità, di 
drammaticità e di urgenze, 
quando il movimento unita­
rio cresce e precisa — nel 
mutamento della politica eco­
nomica e della direzione po­
litica — il suo obiettivo fon­
damentale, che prende corpo 
un tentativo di pericoloso di­
versivo che giunge a- fare oc­
cupare case assegnate ad al­
tri lavoratori, scuole strappa­
te con lotte di anni ed anni, 
palazzi,non linitì di costrui­
re, facendo porre operai sot-

>to cassa integrazione e, poi, 
alcune chiese, finendo in una 
farneticazione di proposte che 
suscitano aperta condanna 
del movimento operaio e de­
mocratico e non hanno mos­
so — se non in scarsissima 
misura — gli stessi baraccati. 
' Il fallimento, inevitabile, è 

contenuto nel presupposto 
stesso che si invoca: il Co­
mune affitti le case e paghi 
ai costruttori l'affitto. Che bel­
lezza per i costruttori (ma­
gari anche per qualcuno che 
ama gli « svaghi » di Monte­
carlo ») che cessano di esse­
re dei nemici e diventano 
indispensabili alleati! Con 
quali fondi? A favore di chi? 
E per quanti? 

Ma in questo contesto c'è 
chi gioca più grosso: quella 
parte della DC che propone 
squadre di vigilanza armata, 
che fa il palo con le parole 
d'ordine di alcuni « comitati » 
contro i partiti, i sindacati. 
le istituzioni. Ecco perché 
non abbiamo atteso un gior­
no per dare il nostro giudi­
zio e denunziare il diversivo 
politico. 

Detto questo, il vero pro­
blema che si pone è come 
rendere effettivi gli impegni 
strappati in questi mesi, co­
me concludere una vertenza 
per la casa e i servizi aper­
ta da più di un anno, ripa­
rando ad errori e colpe del­
la DC ed alle manchevolez­
ze pesanti del centro sm:stra. 

I punti dell'accordo conclu­
so tra Federazione CGIL. 
CISL. UIL e comune e con 
cretati in un documento pro­
posto in consieho dal PCI. DC, 
PSI. PSDI. PRI. sono chia­
ri. Riguardano l'indicazione di 
una politica nuova a livello 
nazionale (sfratti, equo cano­
ne. pur nella complessi­
tà d^l problema, rifman-
ziamento della 855 — per la 

J edilizia sovvenzionata e con 
venziorata) e locale (piena 
attuazione dei piani della 167, 
utilizzazione di tutte le som­
me stanziate, superamento di 
sabotaggi, remore, impacci 
burocratici, controllo costante 
sulla attuazione degli impe­
gni». L'obbiettivo possìbile: 
100 mila vani da appaltare 
in pochi mesi, altri 300 mila 
nell'arco di due-tre anni. 

Ed ancora- attuare un pre­
ciso piano di emergenza — 
già definito un anno addie 
tro — che prevede 5 000 nuo­
vi al!ojr2i per ehnvnare tutte 
le restanti" baracche. Tel.mi-
nazione delia .scandalosa per­
manenza di 600 famigliP ri­
coverate in alberghi con rela 
tive contraddizioni e di si­
tuazioni analoghe, pubblica­
zione immediata dell'elen­
co degli aventi diritto all'al-
losgio per i programmi com­
plessivi che saranno attuati. 

Per la prosnettiva. proorio 
per la convergente az'one 
delle circa^crizH-ni. del no­
stro griipno e di altre forze 
democratiche. il Comune di­
srute su di un p'ano polien­
nale C7i TI) di diverse cen-
tin*'a di m'I'arHi r>er scuole. 
«p'H n'do. collettori, ooen» di 
u-b'"v»'" , , ' 'r"e t ^ s o c t i , ™»r-
d« *ifP7'"t'ci. ^7'^nde- c'eè 
nnr le «celt" cooin'e^s'.v» eh*» 
t iwirrf ino 'a vita romolessi-
v* delle prandi masse nono-

I 

lari. 
Ugo Vetere 

Ieri oggi e domani in auto su quattro percorsi regionali tipo 
LAGO 

DI BRACCIANO 

VELLETRI 
i. i : » • 

Nettuno 

Anzio 

Lido di Ostia 

LA COSTA A NORD E LA TOLFA (KM 207) 

Vettura 

FIAT 500 
FIAT 127 
FIAT 128 
Alfetta 

percorrenza 
in km/litro 

17 
14 
11 
8,5 

consumo quanto si 
totale spendeva 

12 2.400 
14,5 2.900 
19 3.800 
24 4.800 

t 

i 

quanto si 
spende 

2.920 
3.770 
4.940 . 
6.240 

( 

differenza 
In più 

520 
870 

1.140 
1.440 

quanto di 
spenderà . 

4.200 . . 
5.075 
6.650 
8.400 

t 

differenza 
in più 

. 1.800 
2.175 
2.850 
3.600 

LA COSTA A SUD E 1 CASTELLI 

Vettura 

FIAT 500 
FIAT 127 
FIAT 128 
Alfetta 

percorrenza 
in km/litro 

17 
14 
11 
8,5 

consumo 
totale 

10,5 
12,5 
16 
21,5, 

(KM 176) 

quanto si 
spendeva 

2.100 
2.500 
3.200 
4.300 

quanto si 
spende 

2.730 
3.250 
4.160 
5.590 

differenza 
In più 

630 
750 
960 

1.290 

quanto BÌ 
spenderà 

3.675 
4.375 
5.600 
7.525 

differenza 
in più 

1.575 
1.875 
2.400 
3.225 

M.LIVATA 

~ LE ABBAZIE 

Vettura 

FIAT, 500 
FIAT 127 

.FIAT-128 
Alfetta 

CISTERCENSI (KM 320) 

percorrenza consumo 
in km/litro totale 

.17 19 
14 ; 23 

v ' 11 C 29 
• 8 , 5 : ' 38 

1 -

quanto si 
spendeva 

3.800 
4.600 
5.800 
7.600 

quanto si 
spende 

4.940 
5.900 
7.540 
9.880 

differenza 
in più 

1.140 
1.300 . 

.1.740 , 
2.280 

-

quanto si 
- spenderà 

6.650 
8.550 

10.150 
.13.300. 

1 

differenza 
In più 

. 2.850 -

. 3.950 . 
4.350 
5.700 

1 ' r 

1 

MONTI TIBURTINI E PRENESTINI 

, Vettura 

FIAT 500 
FIAT 127 
FIAT 128 
Alfetta 

percorrenza consumo 
in km/litro totale 

17 13,5 
14 16,5 
11 21 
8,5 27 f 

(KM 231) 

quanto si 
spendeva 

2.700 
3.300 
4.200 
5.400 

quanto si 
spende 

3.510 
4.290 
5.460 
7.020 

differenza 
in più 

810 
990 

1.260 
1.620 

quanto si 
spenderà 

4.725 
5.775 
7.350 
9.450 

differenza 
in più 

2.025 
2.475 
3.150 
4.050 

PIÙ' CARA LA GITA DOMENICALE 
Una valutazione sui consumi teorici dell'incidenza degli aumenti del prezzo della benzina - Conto salato al ristorante - E quando scatterà il razionamento? 
Decisivo un pronto rafforzamento dei mezzi pubblici - Aumentati di 21 milioni i passeggeri trasportati dall'Atac nelle giornate festive della piena austerità 

Per farne la sede della scuola superiore della pubblica amministrazione 

Lo Stato ha deciso 
di comperare 
Villa Mirafiori 

per due miliardi 
Ferma denuncia del PCI in Campidoglio; edi­
ficio ed area valgono solo 340 milioni e sono 
destinati a parco pubblico dal piano regolatore 

Vogliono acquistare Vil­
la Mirafiori. con i suoi 38 
mila metri quadrati di 
terreno sulla via Nomen-
tana. tra via Nibby e via 
Carlo Fea per farne la se­
de della scuola superiore 
della pubblica ammini­
strazione. 

Ma l'area è vincolata a 
parco pubblico dal piano 
regolatore generale, ed è 
quindi inutilizzabile per lo 
scopo sopra indicato. Il 
fatto clamoroso è che a 
voler acquistare l'area sia 
il comitato statale incari­
cato di realizzare la scuo­
la per la pubblica ammi­
nistrazione che non sem­
bra conoscere le destina­
zioni previste dal piano 
regolatore. 

Così sono state avviate 
trattative concrete con 
l'ordine religioso Società 
del Sacro Cuore, proprie­
tario del terreno, sulla ba­
se di un prezzo che si ag­
gira sui due miliardi. 

Il fatto è rivelato in una 
interrogazione u r g e n t e 
presentata in Campidoglio 
dai compagni Salzano, 
Prasca e Arata. 

I tre consiglieri del PCI 
si sono rivolti al sindaco 
per chiedergli di comuni­
care tempestivamente al 
ricordato comitato statale 
che l'acquisto, ove avvenis­
se. sarebbe da considerarsi 
«incauto», il che. mette 
in luce l'interrogazione, 
«apparirebbe assai singo­

lare dato che la finalità 
dell'ente è quella di for­
nire ai quadri della Pub­
blica amministrazione ap­
profondite e specialistiche 
conoscenze utili ad una 
sempre migliore ammi­
nistrazione dell'interesse 
pubblico ». 

Il carattere incauto del­
l'acquisto. spiegano i con­
siglieri del PCI. deriva 
dal fatto che la villa Mi­
rafiori è destinata dal pia­
no regolatore generale a 
zona N (cioè a parco pub­
blico) e quindi non esiste 
alcuna possibilità perché 
possa essere legalmente 
utilizzata come sede per 
la nuova scuola superiore 
della pubblica amministra­
zione. 

Il valore indennizzabile, 
inoltre, per la acquisizio­
ne pubblica non dovrebbe 
superare (con le disposi­
zioni della legge n. 265 del 
1971) i 40 milioni per 
l'area ed i 300 milioni per 
l'edificio esistente, ed è 
quindi sensibilmente infe­
riore al prezzo sul quale 
sarebbe in corso la trat­
tativa. 

I consiglieri del PCI 
hanno sollecitato quindi il 
Comune a provvedere al­
l'esproprio della villa per 
sopperire alle gravissime 
carenze di verde pubblico 
dei quartieri limitrofi, già 
più volte denunciate dal 
consiglio di circoscrizione. Una veduta d*H'*dificio di Villa Mirafiori, sulla Nomentana 

Sono circa mezzo milione gli autoveicoli romani che, in 
base al criterio delle targhe alternate (cifre pari oggi e cifre 
dispari domenica) avranno il diritto di riprendere la tradizione 
del « week-end » e della gita domenicale. L'argomento non 
è per nulla frivolo. Una citta come la nostra, che la specu­
lazione ha costruito priva di servizi, parchi, attrezzature spor­
tive adeguate, spinge alla fuga. Il consumismo può aver esaspe­
rato questa tendenza, ma non si può dire che essa non faccia 
parte dei bisogni della so­
cietà d'oggi. E' prevedibile, 
quindi, che dopo tre mesi di 
clausura, la domenica di og­
gi segnerà un forte esodo. 
anche se la cosi detta auste­
rità può aver in alcuni casi 
permesso di farci apprezza­
re certi aspetti della città 
senza auto. • 

Tutto non è però come tre 
mesi fa. La domenica in au­
to, il a fine settimana» fuo­
ri città, verrà a costare di 
più. Questo è il dato di fon­
do. Vi inciderà l'aumento 
della benzina e ad esso si ag­
giungerà il conto, più salato, 
al ristorante. 

Nel grafici e nelle tabelle 
che pubblichiamo sopra, ab­
biamo riportato quattro per­
corsi-tipo, di quelli consiglia­
ti dall'ente provinciale del 
turismo, e sulla loro base, 
prendendo come punto di ri­
ferimento consumi teorici per 
ogni tipo di auto, abbiamo 
calcolato il maggior costo del 
fine settimana, solo per 
quanto riguarda la benzina, 
partendo dal prezzo in vigo­
re prima dell'austerità (lire 
200) per giungere a quello 
odierno (lire 260) e prospet­
tare poi quello che dovremo 
presumibilmente pagare quan­
do scatterà il razionamento. 

E' probabile. - infatti, che 
con 1 sessanta-settanta litri 
che dovrebbero essere con­
cessi al prezzo controllato. 
l'utente potrà al massimo 
coprire i fabbisogni quotidia­
ni. Se la domenica vorrà con­
cedersi una gita dovrà ricor­
rere al mercato libero, dovrà 
cioè pagare la benzina 350 
lire il litro. 

Decisivo appare, quindi, in 
vista del razionamento, il po­
tenziamento del mezzi pub­
blici, sia di quelli dell'ATAC 
che di quelli della STEFER. 
I plani, cioè le intenzioni, ci 
sono. Occorre che si passi ai 
fatti, per fornire al cittadini 
un'alternativa reale ad una 
situazione che potrebbe di­
ventare gravissima. 

Per quanto riguarda la 
circolazione cittadina nella 
odierna domenica l'ATAC 
prevede un calo 41 Ciro* il 

40 per cento dei passeggeri. 
La mezza austerità consenti­
rà a una parte del personale 
di usufruire del congedo do­
menicale che era stato abo­
lito. Con l'immissione della 
totalità degli ottocento auti­
sti di nuova assunzione — 
che avverrà entro il mese — 
si arriverà a mettere In cir­
colazione tutti i giorni, com­
presi quelli festivi. 1800 au­
tomezzi. Il numero dei taxi 
a disposizione resterà Immu­
tato. Saranno circa 3400 sca­
glionati in vari turni: 1500 
dalle ore 7 del mattino alle 
14.30 del pomeriggio per il 
primo turno; altri 1500 dalle 
14.30 alle 22 nel secondo tur­
no; 250 dalle 18 all'una di 
notte e 150 dalle 22 fino al 
mattino. 

Un primo bilancio delle 
domeniche a piedi dei roma­
ni è stato intanto fatto dal-
l'ATAC. I mezzi dell'azienda 
comunale hanno trasportato 
21 milioni e 530 mila passeg­
geri In più rispetto allo stes­
so numero di domeniche nor­
mali. L'ATAC infatti, tra­
sportava ogni domenica (con 
un Incasso medio di circa J7 
milioni di lire a domenica), 
mentre nel periodo dell'au­
sterità ha trasportato in me­
dia 2 milioni e 500 mila pas­
seggeri ogni domenica (con 
un incasso domenicale di 75 
milioni di lire in media). 

In complesso l'azienda, 
nonostante 1 molti difetti e 
le note difficoltà, se non ha 
certo sopperito alle esigenze 
degli utenti, ha comunque 
«tenuto». Questo anche gra­
zie all'azione positiva condot­
ta dai sindacati e allo sforzo 
di collaborazione dei lavo­
ratori. 

Molto più difficile la situa­
zione della STEFER, dove 
alla disponibilità dei tranvie­
ri non ha corrisposto una 
azir/ie energica della direzlo 
ne. se non parzialmente nel­
l'ultima domenica. Il tempo 
non mancherà, comunque, 
per un bilancio preciso dello 
stato del mezzi pubblici • 
della prospettiva che si apre 
In vista 41 un possibile ruto-
namento dell* benaU». 
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Venerdì alle ore 18 

Manifestazione 
per il Vietnam 

alla Basilica 
di Massenzio 

L'incontro popolare promosso dal co­
mitato regionale del PCI, dalle cinque 
federazioni provinciali e dalla FGCI 

In incontro popolare di lavoratori, giovani, de­
mocratici — con la delegazione del PCI che ha 
recentemente rivistato il Vienam democratico — 
si svolgerà venerdì alle 18 presso la Basilica di 
Massenzio. 

Nel corso della manifestazione — che costituirà 
un'altra imponente prova di amicizia e solidarietà 
del popolo romano con gli eroici combattenti viet­
namiti — prenderanno la parola i compagni Pietro 
Ingrao, della Direzione del partito, e Franco Rapa-
relli, della Segreteria della Federazione. • 

li comitato regionale del Lazio, le cinque Fede­
razioni provinciali del partito e della FGCI, hanno 
lanciato un appello ai democratici perchè sia assi­
curata una grande partecipazione di massa alla 
manifestazione di venerdì. • • - . ' ' 

« Si levi ancora una volta — è detto in un comu­
nicato — per l'eroico Vietnam la voce del popolo, 
delle donne, dei giovani di Roma e del Lazio. Siano 
rispettati gli accordi di Parigi sull'Indocina, si 
estenda la solidarietà popolare, si impegni il go­
verno italiano per la ricostruzione, la pace, l'indi­
pendenza del Vietnam ». '••••;• 

Scarcerato il portantino del S. Maria della Pietà 

Non era lui il ̂ basista» 
del colpo da 200 milioni 
I CC lo sospettavano di aver fornito ai 
la rapina - E' stato rimesso in libertà 
Nel corso delle indagini sono stati ide 

banditi le informazioni necessarie per 
dal magistrato per mancanza di indizi 
ntificati altri tre presunti responsabili 

I c a r a b i n i e r i , a l l ' ingresso del manicomio dopo la rap ina che 
f ru t tò un bottino d i o l t re 200 mi l ioni d i l i re 

A Monterotondo Scalo pochi minuti prima della chiusura 

In quattro assaltano una gioielleria 
Il bottino si aggira intorno ai quaranta milioni — A Ostia tre banditi han­
no rapinato un'altra oreficeria — Un brillante da venti milioni e trecento 
mila lire in contanti sono stati rubati al titolare di un'agenzia di giornali 

La decisione martedì in Campidoglio 

Forse al Foro Italico 
la moschea mussulmana 

Una moschea islamica sarà costruita a Roma a spese di tutti 
gli Stati in cui viene praticata questa religione. L'opera sarà 
realizzata su un terreno offerto dall'amministrazione capitolina. 

Il progetto, maturato in seguito ad una serie di contatti tra 
le autorità religiose dei vari paesi del mondo musulmano ed il 
ministro degli esteri italiano, è ormai entrato nella fase della 
realizzazione. Martedì prossimo, nel corso di una riunione con­
giunta, le commissioni urbanistica e patrimonio del Comune do- • 
vranno decidere se convalidare o meno la proposta fatta dall'as­
sessore alla XV Ripartizione, Antonio Pala, di donare al Centro 
di cultura islamica l'area di proprietà comunale compresa tra la 
ferrovia Roma Nord, via del Foro Italico e Villa Ada. .. 

Le autorità della comunità islamica interessate alla costruzione 
della moschea hanno fatto sapere che intendono realizzare un'opera 
monumentale e di grande pregio artistico, per la quale saranno 
mobilitati centinaia tra i migliori architetti ed artigiani islamici.-

in breve D 
NOMENTANO- ITAUA — Si eo-

•lituisct slamine, alte ore IO , il 
Comitato di quartiere Nomentano-
Italia — a cui aderiscono PCI, 
PSI, PRI , DC — che organizzerà 
i cittadini della zona nella lotta 
democratica per i servìzi sociali. 
L'assemblea costitutiva del comitato 
• ì svolgerà al Teatro delle Muse 
(via For l ì ) . 

UDÌ — L'Unione donne ita­
liane ha promosso per osai queste 
Iniziative: alle ore IO ad Ariccia 
(scuola della CGIL) assemblea con 
Anna Crijnola. Alla stessa ora in­
contro a Frascati alla Camera del 
lavoro. 

ITALIA-URSS — Nel pomeri* 
flio di ossi, alle ore 17, presso il 
circolo Italia-URSS del quartiere 
Italia (via Catanzaro 3 ) , avrà fot­
t io un ciclo di proiezioni dedicate 
al cinema sovietico. Per ossi è in 

programma « La fine di S. Pietro­
burgo « di Pudovkin. 

SUNIA — Giovedì prossimo, alle 
ore 15. nei locali del SUNIA della 
Garbitella in via Passino 24, si 
svolgerà una conferenza-stampa. I 
temi all'ordine del giorno saranno 
quelli relativi alla salute del cit­
tadino, la casa, l'equo canone, I 
servizi sociali, l'igiene. Partecipe­
ranno Roberto lavicoli, consigliere 
comunale del PCI, e rappresentanti 
di altre forze democratiche. 

GATE — Organizzata dal con­
siglio di fabbrica e dal CRAL della 
GATE, la tipografìa dove si stam­
pa « l'Unità », sì terrà domani, 
alle ore 16. la celebrazione della 
festa della donna nel teatro della 
Federazione del PCI in via dei 
Freniani. Alla manifestazione par­
teciperà con canzoni e uno spet­
tacolo il centro romano « La Mad­
dalena >. 

Quaranta milioni in gioielli 
è il bottino fruttato ad una 
banda di quattro rapinatori 
che ieri sera hanno fatto ir­
ruzione in un negozio di ore­
ficeria, di proprietà del signor 
Moretti, in via Filippo Tura­
ti a Monterotondo Scalo....; 

I banditi sono entrati nel 
locale proprio quando il tito­
lare stava per chiudere. Con 
le pistole in pugno uno di ^lo­
ro lo ha costretto ad aprire. 
la cassaforte, mentre un al­
tro provvedeva a prendere t 
gioielli. Al termine dell'« ope­
razione» i quattro sono fug­
giti a bordo di una « 1750 », 
- Sempre nella giornata di 
ieri sono state compiute altre 
tre rapine. A Ostia, In una 
gioielleria in via Poggio di 
Venàco 23. tre rapinatori con 
le armi in pugno, hanno pre­
levato dalla cassaforte oltre 
quattro milioni di preziosi. Ad-
un cenno di reazione del pro­
prietario, uno dei banditi ha 
risposto con un colpo sulla 
nuca inferto con il calcio del­
la pistola. Subito dopo i rapi­
natori si sono allontanati a 
tutta velocità, a bordo di una 
« 1730 » (risultata rubata) 
' Il titolare di un'agenzia di 

distribuzione di giornali è sta­
to. invece, vittima dì un as­
salto avvenuto - nelle prime 
ore del pomeriggio, in piazza 
Stefano Jacini a Vigna Cla­
ra. Pasquale Maesano. 41 an­
ni. dopo aver depositato cir­
ca 45 milioni in banca, stava 
rientrando nella sua abitazio­
ne a bordo della sua « BMW». 
Giunto davanti l'ingresso del 
garage due individui con il 
volto mascherato, e con il mi­
tra in mano, si sono fatti con­
segnare circa 300 mila lire in 
contanti ed un brillante, di 
un valore che si aggira intor­
no ai venti milioni. Subito do­
po i banditi sono fuggiti a 
bordo di una e 125 » — risul­
tata rubata — che è stata ri­
trovata abbandonata in via 
Pompeo Neri. 

L'ultima rapina — in ordi­
ne di tempo — è stata porta­
ta a termine, ieri sera verso 
le 21, in una macelleria in 
viale Alessandrino 620. Tre 

persone, una delle quali con 
il volto scoperto, sono entra­
te armate nel locale e si sono 
fatte consegnare l'incasso del­
la giornata: circa 200 mila 
lire. 

Lieve scossa 
di terremoto 
in provincia 

~ Una scossa di terremoto è 
stata avvert i ta in var ie loca­
lità della provincia, ieri sera 
alle 23,15. I vigil i del fuoco 
e II '113 hanno ricevuto alcune 
telefonate d i abitanti nelle zo­
ne interessate dal fenomeno. ' 
• La scossa è stata avvert i ta 

' a Tivol i , Frascat i , Monteroton­
do, F a r a Sabina, Morlupo, 
Mentana, Guidonia, Palomba-

. ra Sabina, Fiano Riano, e Mon-
fel ibrett i . Gl i abitanti della 
frazione « Cretone » di Palom­
ba ra pr ima della scossa han-

. no avvertito un forte boato e 
: sono usciti in strada. Anche 

gli abitanti di Montelibretti 
hanno abbandonato tempora­
neamente le loro case. Sul po­
sto si sono recati carabinieri 
e agenti di polizia che non 
hanno constatato alcun danno 
a persone o a cose. 

Prosegue 
: il convegno 

della FGCI 
alle Frattocchie 

Prosegue oggi, alle ore 9 ,30, alle 
Frattocchie la riunione congiunta 
dei Comitati federali delia FGCI del 
Lazio. All'ordine del giorno è l'im­
pegno della FGCI a Roma e nel 
Lazio per la battaglia in sostegno 
della legge sul divorzio. 

I compagni di Roma possono rag­
giungere Frattocchie con il pullman 
organizzato dalla FGCI. Le partenza 
sono fissate per oggi alle ore 8,30 
da via dei Freniani. 

Iniziato 
il processo 
contro il 

picchiatore 
fascista 

Guido Morice 
È iniziato ieri mattina alla 

gesta sezione penale della pre­
tura il processo contro Guido 
Morice e altri teppisti appar­
tenenti al covo fascista di via 
Sommacampagna. L'episodio ri­
sale al 16 ottobre del 1972 
quando il Morice. iasieme a 
Rampolli. Malhamé e altri mi­
nacciò dinanzi al liceo Plinio 
Seniore alcuni studenti chiaman­
doli per nome con un megafono 
e pronunciando frasi come que­
sta: «Vi infileremo un coltello 
nella pancia ». 

Il Morice. inoltre, varcato il 
portone della scuola, colpì con 
un pugno lo studente Bruno Be­
neventano e aggredì successiva­
mente il prof. Pace' che era 
accorso in difesa degli studenti. 

Il pretore dott, Purcaro ha 
rinviato il processo al 1° aprile 
non nascondendo che alcuni 
reati contestati ai picchiatori fa­
scisti. che hanno eletto il loro 
domicilio in via Sommacampa­
gna n. 29, sono molto gravi e 
Meritano un'indagine più appro­
fondita. 

Sull'occupazione dell'ex albergo « Nuova Europa » 

Dissensi alla Procura per la 
sostituzione di un magistrato 
Si tratta del sostituto procuratore dottor Lapadura cui era stata affi­
data l'inchiesta sui 18 arrestati a Montesacro - Altri quattro arresti 
effettuati ieri in mattinata per alcune palazzine occupate in via Chiusi 

L'arresto di 18 persone av­
venuto la notte di venerdì 
scorso per l'occupazione e il 
danneggiamento dell'ex alber­
go « Nuova Europa » (uno del 
beni dell'ex GIL) è stato al 
centro ieri di una sconcertan­
te vicenda negli uffici della 
Procura della Repubblica. 
-Il dottor Pasquale Lapadu­

ra, sostituto procuratore, al 
termine dell'esame dei rappor­
ti della polizia aveva ritenuto 
che non sussistesse a carico 
degli arrestati l'accusa di dan­
neggiamento. Restando in pie­
di soltanto l'imputazione di 
occupazione abusiva di edifi­
cio destinato ad uso pubblico. 
11 magistrato ha affermato 
che l'inchiesta" esulava dalla 
sua competenza e doveva 
quindi esser trasmessa al pre­

tore. Questo trasferimento 
avrebbe determinato, vista la 
lievità del reato, la scarcera­
zione delle 18 persone, per lo 
più appartenenti a gruppi ex­
traparlamentari. E' sembrato. 
invece, di parere, contrario il 
procuratore capo dott. Siotto 
che, anziché sottoscrivere la 
richiesta del dott. Lapadura. 
ha ordinato di procedere al­
l'interrogatorio dei detenuti. 

Il dott Lapadura. a quanto 
pare, avrebbe tuttavia insisti­
to per la scarcerazione degli 
arrestati. A questo punto il 
procuratore capo ha preso la 
decisione di togliere il proce­
dimento al dott. Lapadura af­
fidandolo ad un altro sostitu­
to procuratore,. 11 d o t t . Lo 
Piano. 

La sostituzione ha Immedia­

tamente provocato larghi dis­
sensi nell'ambiente giudizia­
rio. Indubbiamente, al di là 
delle responsabilità dei 18 ar­
restati e delle loro " azioni 
— peraltro chiaramente re­
spinte dal nostro giornale e 
nel caso specifico dal consiglio 
dei genitori della scuola 
«Monlessori» che ha sede 
nell'edifìcio occupato — non 
possiamo condividere il discu­
tibile comportamento del pro­
curatore capo. 

Sempre per quanto riguar­
da l'occupazione di edifìci 
quattro persone sono state ar­
restate ieri mattina, si tratta 
di Paolo Santocecchl. Angelo 
Guidi, Efisio Salls e Isola Fra­
cassi, che insieme ad «'tre 
cento persone hanno occupa­
to due palazzine 

Il portantino del «S. Maria 
della Pietà » che i carabinieri 
avevano indicato come il «ba­
sista » della clamorosa rapina 
da 200 milioni avvenuta nel­
l'ospedale psichiatrico è stato. 
scarcerato per assoluta man­
canza di indizi. Giancarlo Lai, 
43 anni, era stato arrestato 
martedì • scorso, ma sul suo 
conto non è emerso nulla e 
il magistrato che conduce la 
inchiesta, Dell'Orco, ha deci­
so ieri la sua scarcerazione. 

Giancarlo Lai fu fermato 
poco tempo dopo la ra­
pina, avvenuta il primo 
marzo. Secondo 1 milita­
ri, il Lai, a conoscenza 
delle abitudini e degli orari 
all'interno 1 dell'ospedale dove 
lavora, aveva fornito alla ban­
da dei rapinatori le Informa­
zioni necessarie per effettuare 
il « colpo ». 

Nel corso delle ' indagini, 
come è noto, sono stati iden­
tificati tre dei presunti rapi­
natori: Maurizio Olivari, Pao­
lo Provenzano e Franco Gial-
lanza. Contro di loro il giu­
dice ha spiccato mandato di 
cattura. Il Provenzano si è co­
stituito alcuni giorni fa, for­
nendo un alibi molto detta­
gliato che gli inquirenti stan­
no accertando. Per ora, Pao­
lo Provenzano è rinchiuso a 
Rebibbia, mentre 1 suol due 
presunti complici sono anco­
ra latitanti. 

La rapina all'ufficio cassa 
del « S. Maria della Pietà » 
fu compiuta verso le nove 
del mattino, mentre era in 
corso il pagamento degli sti­
pendi - al personale dell'ospe­
dale psichiatrico. I banditi, do­
po aver staccato i fili del te­
lefono, nel centralino, ed aver 
immobilizzato i telefonisti, fe­
cero irruzione nell'ufficio cas­
sa dove si trovavano • alcuni 
impiegati, due vigili notturni 
e alcuni lavoratori. Uno dei 
vigili. Michele Calabresi, che 
aveva tentato di reagire, e un 
impiegato, Fabrizio Urbani, ri­
masero feriti leggermente da 
una raffica di mitra sparata 
dai banditi. Dopo essersi im­
padroniti di duecento milioni, 
i rapinatori fuggirono a bor­
do di un'auto, passando per 
un cancello secondario del 
nosocomio. 

Parziale 
marcia indietro 
della direzione 

Autovox 
La direzione dell'Autovox, 

sotto la pressione dei - la ­
voratori , ha fatto una par­
ziale marcia indietro: I 2.300 
dipendenti ( tra I quali an­
che impiegati) messi a cas­
sa integrazione per 3 giorni, 
a partire da lunedi, verran­
no reintegrati a scagliont ed 
entro giovedì torneranno tut­
t i . a lavorare. Nel frattem­
po sarà garantito loro II pa­
gamento del salario al 100 
per cento, t > • '. , 
< In un comunicato, emesso 
al termine di un incontro tra 
la direzione e i rappresentan­
ti della Federazione lavora­
tori metalmeccanici provin-

. clale, il consiglio di fabbrica 
ha denunciato il « carattere • 
oggettivamente intimidatorio 
del provvedimento, avvenu­
to dopo l'invio di circa 60 
rapporti per • scarso rendi­
mento a lavoratori In scio­
pero, e coincidente con una 
forte ripresa della lotta do­
po l'interruzione delle t ra i - -
tative sulla vertenza In 
corso ». 
' I l comunicato conclude 
esprimendo soddisfazione per. 
la modifica dei provvedi­
menti decisa dalla direzione, 

- e invita per domani I la­
voratori alla lotta per gli 
obiettivi posti nella piatta­
forma unitaria. 
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EDITORI 
RIUNITI 

VYGOTSKIJ 
La tragedia 
di Amleto 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 240 • L. 2.500 • Umana 
drammaticità del destino di 
Amleto nella originala ricerca 
di un grande psicologo. 

se hai bisogno di soldi 
• . . , \ . 

ti apre la porta 
! subito ! 

. X W - O C V A V.-^vX% 

F I D finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia­
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo­
bile/anche sé ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID;..PRESTILO FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 4 4 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - V I A CERNAIA 1 8 - TEL. 5 4 2 8 3 4 - 5 3 0 4 4 5 
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10) SMARRIMENTI L. 50 ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI - L. 50 

PIANTE per recinzione agrumi 
frutti pini bellissimi produzione 
propria liquidiamo Tel. 6G53805. 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Labirana, 118 T. 750882 
Via Tiburtlna, 512 T. 433955 

; Lauto compenso ' restituzione 
due candelabri con dedica cen­
tro tavola con dedica scompar­
si 13 febbraio via Graf telefo­
nare 483507 ore 17-20 feriali ri­
servatezza compenso anche no­
tizie precise. ' •'•' " <••"-'•-

r r <~ 

una SIMCA1100 

pesa meno 
f . ' 

in 5, 
solo 300 lire 
a testa per 100 km 

s • 

2 > 

SIMCA 1100 a partire da > 

L.1289.000 
(IVA e trasporto compresi) ' 

. salvo variazioni deto Casa j 

Rivolgetevi al vostro Concessionario Simca - Chrysler 

IN ROMA 
AUTOCOLOSSEO 

Via della Magliana, 224 tei. 526.23.91 

Circonvallazione Ostiense, 126/128 tei. 513.97.40 
Via Labicana, 88/90 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4/F 

Piazza di Villa Carpegna, 52 

Via Oderisi da Gubbio, 64 

tei. 757.94.40 

tei. -65.23.97 

tei. 622.38.78 

tei. 55.22.63 

Via Aurelia, 451/453 (Automercato) tei. 62.69.24 

NEL LAZIO 
Z I Z ANAGNI - Cellini Auto 

V iaO. Capo, 29 tei. 7.72.51 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 

Via V. Ferretti, 129/135 tei. 5.35.23 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S. Fermina, 11 \ tei. 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d'Italia tei. 

FROSINONE - SarMIitti 

Via Marittima I, 109 tei. 

JAZZONI 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001/A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela AAerici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) . . ., 

AUTOMAR 
Via delle Antille (ang. Via Romagnoli) tei. 669.09.17 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurentina) tei. 59.51.18 

tei. . 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 

CHRTSLER 

SIMCA 
2.42.05 

2.25.40 

2.33.05 

ISOLA URI - F.lli Cerrone 
Via S. Domenico 

LATINA -Guido Guagliumi 
Via Oslavia, 26/28 

RIETI - Jazzoni 
Via dei Pini, 4/12 

TIVOLI - C.A.M.A. - „ ; . 
Via Empolitana km. 3,400 

VELLETRI - Velitema Automobili 
Via Lata, 4 tei. 96.18.66 
VITERBO - Autocassia di N. Cencioni 

Via della Palazzina, 81 , . . . te i . 3.01.67 

tei. 8.50.61 

tei. 4.02.14 

tei. 4.33.15 

tei. 4.41.43 
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Le operaie dell'Aerostatica raccontano la lunga occupazione 

"Siamo rimaste 3 anni in fabbrica 
per avere il diritto di lavorare 
Per l'ultima volta nella sala mensa dello stabilimento l'incontro con le lavoratrici in occasione della festa della 
donna - « E' stata un'esperienza dura, ma ne valeva la pena » - Sono state assunte dalla Mac Queen di Pomezia 
Essenziale, per il successo della lotta, il rapporto costruito con il quartiere e le forze politiche democratiche 

II 

« La nostra lotta è stata 
molto dura e difficile; qual­
cuno potrà chiedersi se vale­
va la pena sopportare tanti 
sacrifici; noi rispondiamo di 
sì, perché difendere un po­
sto di lavoro a Roma è im­
portante, non soltanto per gli 
operai, ma per tutta la co­
munità ». Visibilmente com­
mossa la compagna Nella Ce-
ci, ha concluso rapidamente 
11 suo discorso introduttivo, 
nella sala mensa della fabbri­
ca Aerostatica, occupata per 
tre anni dalle operaie che di­
fendevano il loro diritto al la­
voro, il successo della lotta, 

terminata con l'assunzione 
delle lavoratrici alla Mac 
Queen, è stato celebrato pro­
prio l'8 marìo, giornata in cui 
le donne di tutto il mondo ri­
cordano il loro Impegno per 
l'emancipazione, il lavoro, la 
qualificazione professionale. 
Ripercorrere le tappe della 
lunga battaglia, cominciata il 
23 marzo del 1971, quando :1 
padrone decise di chiudere la 
fabbrica, che produceva para­
cadute, vuol dire parlare so­
prattutto della tenacia di que­
ste 48 donne, dal 18 ai 60 an­
ni, che hanno sopportato sa­
crifici, umiliazioni, per avere 

riconosciuto il loro diritto al 
lavoro. « La vostra lotta sarà 
un esemplo per tutto 11 movi­
mento operalo romano», ha det­
to il compagno on. Mario Po­
chetti, intervenendo nel corso 
della manifestazione. 

La verità di questa affer­
mazione la si poteva costata­
re personalmente nelle nume­
rosissime delegazioni di con­
sigli di fabbrica, provenienti 
dalla città e dalla regione, 
dalla commozione che domi­
nava i presenti, forse legger­
mente sorpresi che, dopo tan­
to tempo, la vertenza dell'Ae­

rostatica si fosse risolta posi­
tivamente. 

«Certo è stato difficile — 
è ancora la compagna Nel­
la, instancabile organizzatrice 
dell'occupazione che parla — 
in alcuni momenti cedevamo 
alla disperazione, poi magari 
succedeva qualcosa, si apriva 
un altro spiraglio, e allora ri­
prendevamo flato per andare 
avanti ancora qualche mese ». 
« Sembrava una battaglia per­
sa — dice la compagna Ame­
lia Lavanga, del sindacato 
tessili — perchè la fabbrica 
non era più competitiva, a 
causa della cattiva gestione, 

Una delle manifestazioni delle operaie della Aerostatica che p er tre anni si sono battute in difesa del lavoro 

perchè di queste piccole 
aziende tessili in crisi a Ro­
ma ce n'erano a decine, ma 
la tenacia di queste donne 
ha superato tutte le previsio­
ni ». 

Sulle pareti dell'umida sala 
della mensa, fiocamente illu­
minata dal lucernari, spicca­
no gli elenchi delle sottoscri­
zioni che, sopratutto nel corso 
dei primi mesi di occupazione, 
hanno sorretto la battaglia 
delle donne. Vi sono i contri­
buti più diversi, dagli stu­
denti, agli operai, alle mas­
saie a organizzazioni reli­
giose. Un segno concreto che 
le ragazze dell'Aerostatica 
hanno saputo coinvolgere tut­
to il quartiere nella loro 
lotta. 

«La prima tenda di soli­
darietà — dice Edda Castel-
luccio di 38 anni, un figlio na­
to nel corso dell'occupazione 
— la facemmo a Pasqua, alla 
stazione Termini. Fu una cosa 
terribile; chiedevamo i soldi e 
piangevamo per la vergogna 
di quello che stavamo facen­
do ». « E a piazza di Spagna a 
Natale — interrompe Leda 
Razzi, 33 anni, due bambini 
nati durante l'occupazione — 
quando la polizia ci cacciò via 
e fummo tutte picchiate ». E 
le decine e decine di manife­
stazioni, delegazioni al mini­
steri, alla Regione, al Comu­
ne, alla Provincia, incontri, 
dibattiti, svoltisi in questi an­
ni per tenere sempre vivo 
l'interesse per l'Aerostatica. 

« Abbiamo dimostrato di es­
sere uomini » ha detto scher­
zando la compagna Nella. In­
vece hanno dimostrato di es­
sere donne, nel senso più ve­
ro, capaci di battersi fino in 
fondo per il rispetto della lo­
ro dignità di lavoratrici. Per 
questo non smetteranno di 
lottare anche adesso che il 
posto di lavoro è stato loro 
assicurato, ma porteranno il 
proprio contributo di esperien­
ze a chi comincia adesso le 
battaglie per difendere l'oc­
cupazione. Ad esemplo alle 65 
operaie licenziate al maglifi­
cio Gi-Bi, che già hanno in­
nalzato una tenda davanti al­
la fabbrica mostrando il loro 
impegno a non cedere ai ri­
catti del padrone. > 

m. pa. 

(vita di partito 5 
COMITATO DIRETTIVO FEDE-

RAZIONE — E* rinviato • gio­
vedì 14, alle ore 9,30, in sede. 
Relatore Mario Quattrucci. 

COMIZI — Carpineto: ore IO 
(Vctere); Monte Mario: ore 11 
(Quattrucci); Castel Madama: ore 
11 (Imbellone); Clampino: ore 10 
(Cesaroni); Colleferro: ore 10 
(Strufaldi); Artena: ore 10,30 
({.liberti). 

ASSEMBLEE — Ostia: c^e 10. 
prosegue dibattito referendum 
(Frcdduzzi); •• Nuova " Alessandrina: 
ore 10.30. referendum (Galvano): 
Tor de' Cenci: ore 10; Ponte Mil-
vio: ore 16,30, proiezione film e 
dibattito. 

CONFERENZA D'ORGANIZZA­
ZIONE — Acilia: ore 10. cellula 
Italcable (Colatami), ; 

CELEBRAZIONI S MARZO — 
Marino: ore 16, manifestazione 
(Nadia Spano); Ariccia: ore 17, 
manifestazione PCI-PSI (Anna Gri-
gnolo del l 'UDI); Frascati: ore 
16,30, manifestazione (Carla Cap­
poni): Settebagni: ore 16, mani­
festazione (Lina Ciuffini); Aurelia: 
ore 16.30. spettacolo per la festa 
della donna. :. < , 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: martedì ore 16. 
congresso in Federazione. 

DOMANI 
ASSEMBLEE — Esquilino: Ore 

17.30. ass. sui decreti delegati 
(Parola); Macao-Statali: ore 17, 

•ss. cellula Regionali (G. Marcia­
l i * ) ; Sant'Angelo Romano: ore 16. 
•ss. referendum (A. Corciulo); 
San Paolo: ore 19, ass. referendum 
(Mar in i ) . 

CC.DD. — ATAC: ore 17. via 
Varallo (Marra); Portuense Villini-

ore 19 (Zabban); Ottavia: ore 
18.30 (lacobelli). 

CONGRESSO — Garbatella: ore 
15,30. congresso cellula CTO. 

CIRCOSCRIZIONI — Quartic-
ciolo: ore 20, Gruppo V I I circo­
scrizione (Cenci); Garbatella: ore 
18, Gruppo circoscrizionale e se­
gretari sezioni e cellule aziendali 
della I I circoscrizione (Cima); Ci­
necittà: ore 18.30, Gruppo circo­
scrizionale e segretari sezioni della 
X circoscrizione (Cuozzo, Cervi). 

' ZONE — « Zona Est »: in Fede­
razione: ore 16. Commissione scuo­
ia su iniziative in preparazione con­
gresso provinciale Scuola-CGIL (A. 
Cecilia); ore 19, segreterìa di zona 
(Funghi). « Zona Colleferro-Pale-
ttrina »: Artena: ore 18, Commis­
sione per gli enti locali (Quat­
trucci, Pinci). 

COMMISSIONE URBANISTICA 
— Si riunisce in Federazione alle 
ore 18. O.d.g.: « Manifestazione 
per la casa ». Relatore Italo Ma-
derchi. 

CORSI EMANCIPAZIONE FEM­
MINILE E REFERENDUM — Por-
tonaccio: ore 18,30. I l lezione ( I . 
Ferraguti); Gramsci: ore 18,30, 
I I I lezione (Ciuffini): Tor de' 
Schiavi: ore 20. I l i lezione (Evan­
gelisti). 

FGCI — Oggi: Genazzano: ore 
10. comizio sulla crisi. Domani: 
Salario: ore 17, assemblea sulla 
crisi politica (Borgna); Mac*o: ore 
16, cellula «P l in io» (R. Rossi). 

COMITATO REGIONALE — 
Domani, alle ore 18,30. si riunisce 
il Gruppo di lavoro regionale sui 
problemi dell'energia. 

OGGI 
LATINA — « Togliatti »: con-

oresso (M?r'o Mancini): Norma: 

congresso (Paola Ortensi); Sabau-
dia: congresso (Filosi); Sperlonga: 
congresso (Vallone); Castelforte: 
congresso (Raco); Roccagorga: ore 
17, comizio (Fioriello); Gaeta: ore 
10, comizio (Vel letr i ) ; Cisterna: 
comizio (D'Alessio); Sonnino: co­
mizio (Grassucci); Sermoneta: co­
mizio (Berti); Latina Scalo: comi­
zio (Vitel l i ) ; Sezze: assemblea sulla 
crisi .Calcagnini). 

RIETI — Villa Reatina: comizio 
(Franco Proietti). 

FROSINONE — S. Elia: con­
gresso (Cossuto); Pescosolido: ore 
1 1 , comizio (Mazzocchi); Sora: 
ore 1 1 . comizio (Assente, Lina 
Panicela); San Giovanni Incarico: 
ore 10, comizio (Loffredo ; Pigna-
taro Interamna: ore 10 , comizio 
(5paziani); Prosinone: ore 10, co­
mizio (Napolitano); Boville Ernica: 
assemblea (Cittadini). 

VITERBO — Congressi • Ca­
nino, Cedere, Castiglione in T«»e-
rina, Pasanello; Capranica: ore 10, 
comizio (Ranatli, consigliere . re­
gionale) . • ' 

Domani attivo 
universitario 
con Barca 

Domani, alle ore 16,30, nel 
teatro della Federazione, in via 
dei Frentani, è convocata l'as­
semblea dei comunisti univer­
sitari. O.d.g.: • Nell'attuale crisi 
politica ed economica del Paese 
l'impegno dei comunisti nel­
l'Università. Partecipa il com­
pagno Luciano Barca, della Di­
rezione. 

: ì 
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(appunti 
Culle 

La casa dei compagni 'Anna e 
Aldo Portoghesi è stata allietata 
dalla nascita del primogenito Mauro. 
Al piccolo un caro benvenuto, ai 
genitori e ai nonni compagni Fran­
co e Aurora gli auguri più affet­
tuosi dsll « Unità x e dei compagni 
della sezione di Vitinia. 

La casa dei compagni Gloria 
Sacco e Otello Coronelli è stata 
allietata dalla nascita del piccolo 
Daniele. Ai compagni neogenitori 
e al nonno compagno Sergio Sacco 
giungano gli auguri più vivi della 
Federazione comunista romana e 
della redazione dell'* Unita ». 

Laurea 
Il compagno Renato Mastrosanti. 

della sezione di Casal Bertone, si 
è laureato in lettere e filosofia. 

Ricorrenza 
I compagni Neva ed Elio Ber­

nardi, della sezione Nomantano, 
hanno sottoscritto 10 000 lire 
per e l'Unità » nel trigesimo della 
scomparsa del padre Nicola Ber­
nardi. . • . - • 

Lutti 
Il compagno Luigi Saputo, della 

sezione Cre.a Rossa-Nettuno, e stato 
colpito dalla improvvisa scomparsa 
del figlio Alessandro di 18 ami . 
Al compagno Luigi le fraterne con­
doglianze della sezione del PCI, 
de'la Federazione romana e della 
redazione dell'* Unità ». 

Si è spento il compagno Alfredo 
Petroni, dell'ATAC. I compagni 
della sezione Gramsci. Moramno e 
dell'ATAC inviano fraterne condo­
glianze alla famiglia e sono vicini 
alla compagna Paola in questo tri­
ste momento. 

E" morto il compagno Tobia 
Centracchia. Alla famiglia giungano 
ie condoglianze dei compagni della 
condoglianze dei compagni della 
cellula d, Lanuvio, della sezione 
Appio Nuovo e dall'* Un.tà >. 

Si è spenta la compagna Ada 
Felici, moglie del compagno Mas­
simo Milani e madre del compa­
gno Aldo, segretario della sezione 
del PCI Mario Cianca. Ai familiari 
tutti giungano le più sentite e fra­
terne condoglianze da parte dei 
compagni della sezione, della zona 
Est e della Federazione comunista 
romana. 

Farmacie 
Acilia: largo G. da Montesar 

chio 11. Ardeatino: \ i a L. Bonin 
contri; \ i a Fontcbuono 45: \ i a 
G. Gozzi 207. Boccea: via Boc 
cca 184; \ i a Accursio 6. Bor­
go-Aurelio: largo Ca\alleggc 
ri 7. Casalbertone: \ i a Bai-
dissera 1 e. Celio: via San 
Giovanni in Latcrano 112. 
Cenlocelle • Prenesfino Allo: Via 
dei Castani 168 (angolo p za dei 
Gerani); Via Preneslina 365; 
Largo Irpinia 40; Via dei Pioppi 
5 e; Via Federico Delpino 7072 
74; Via del Grano 69 b e. Via 
della Serenissima I Collalino: 
via Tnvento 12. Della Vittoria: 
Via Paulucci de' Calholi IO Via 
Trionfale 118 Esquilino: Vi» 
Cavour 2; Piana Vittorio Cina 
miele 45; Via Merulana IK5 187: 
Via Foscolo 2; Via S Croce in 
Gerusalemme 22; Galleria di 
testa Sianone Termini EUR e 
Cacchlfjnolat V I * dell'Aeronauti­

ca 113. Fiumicino: Via Torre 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Flaminia 7; Via Panhini 37. Gia-
nicolense: P.zza S. Giovanni di 
Dio 14 Via Valtellina $H. Via 
Abate tigone 25; Via C Sera 
fini 2K: ' Via defla Pisana 279 
Magliana Trullo: Via del Trul 
10 290 Medaglie d'Oro: Piazza 
le Medaglie d'Uro 73 Monte 
Mario: Via Trionfale 8578 Mon­
te Sacro: via Isole Curznlane 
lesiano 48 : Via Val Maira 
31: Via Val" di Cogne 4: Via No-
mentana 564. Piazza Ateneo Sa 
11 13 15 Monte Sacro Alto: Via 
Francesco D'Ovidio 8-1 Monte 
Verde Vecchio: via Federico 
Torre 27-31. Monti: via Naziona­
le 228: via dei Serpenti 127. No-
mentano: via Provincie 66: piaz­
za Massa Carrara 10: via Cam­
pi Flegrei 11. Ostia Lido: 
Via Vasco De Gama 42; 
Via Pietro Rosa 42; Via 
Stella Polare 4i Ostiense: Via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87-
Via Salvatore Pincherie 28: Cir­
convallazione Ostiense 269; Via 
Ostiense 8>87 Par idi : Viale 
Rossini 70/71; Via Gramsci 1. 
Ponte Milvio; Ptarz?... Ponte 
Milvio 19 Po'fonaccio: Via del 
Cliiniacensi 20- Via dei Duran­
ti™ 273 a Portuense: Via Gar 
dano 62. Via F Arese 6 6 a; Via 
Vimpisnno 62 Prati Trionfale: 
Piazza Risorgimento 44. Via 
Leone !V 34 Via Cola di Rien­
zo 124: V i i Sci pioni 204 206 
(angolo vii Fabio Massimo 74 
76): Via Federico Cesi 9; Lar­
go G di Mnntpzemolo 6 Pre­
notino - Labicano - Torpi-
gnatfara: P.zza Roberto Ma'.ate-
sta 38: Via rorpiunati-ir^ 47; 
Via del Pigncto 108. Primaval-
le: P Capccelatro 7: Via Mun­
ti di Pnmavalle 187 Quadraro-
Cineciità: Via Marco Papio 35; 
P Cominio 29: Via Appto Ciati' 
dio 306: Piazza S Giovanni Bo­
sco. 39 40 41 42. Quarticciolo: 
Via Ugenlo 44 Regola Campi-
tellìColonna: Via Banchi Vec­
chi 24- Via Arenula 73: Piazza 
Campo de' Fiori 44; via Mar-
gana 4. Salario: via Nomenta-
na 67; via Tagliamelo 58; 
via Po 37 Salliistiano Castro 
Pretorio-Ludovisi: via Quinti­
no Sella 28; piazza Barberi­
ni 10; via A Valenziati 20 20 i : 
via Volturno 57 S. Basilio-
Ponte Mammolo: via Ripa Tea 
Una 10; via Fioravante Marti­
nelli 30. SanfEustacchio: corso 
Rinascimento 50. Testaccio-S. 
Saba: via Marmorata 133. Ti-
burlino: piazza dei Campa­
ni l i '12 angolo via dei Messa-
pi 24 6 8. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: \ i a Kassia Km. 16.300; 
\ i a Bcvagna 130; via Cassia 648: 
via Vigna Slelluti 36. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via Tor­
re Gaia 5; via degli Albatri 1. 
Borgata Tor Sapienza-La Ru­
stica: via degli Armenti 57c. 
Trastevere: via della Scala 23: 
via Trastevere 229. Trevi-Caro-
po - Marzio-Colonna: via Due 
Macelli 104: via* di Pietra 91; 
via del Corso 418; piaz­
za di Spagna 4. Trieste: corso 
Trieste 167; vìa Rocca Antica 
20; via Nemorense 182;v via 
Priscilla 79. Twscelano - Appio • 
Latino: piazza Fin. Aprile 18; 
via Appia Nuova 53; via Acaia 
47; via Adolfo Omodeo 66458; 
via La Spezia 96 98; via Enea 
28; via Lanuvio 9-11. 

Settecolli dolce 
il formaggio 

di Roma 

Morbido e dolce, Settecolli è un 
formaggio tipico della campagna romana. 

Delicato a fine pranzo, è una vera 
sorpresa in cucina: basta la 

sua presenza per rendere più ricco e 
appetitoso qualsiasi piatto. 

Con delle fette di pane in cassetta preparate 
i crostini secondo la vostra ricetta ma invece 
della mozzarella usate il Settecolli: rende di 
più e... sentirete che deliziai Un Genuino prodotto ALIBBANDI 4r 
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VIA G. AMENDOLA, 15 
angolo Via D'Azeglio - Stazione Termini • Capolinea STEFER 

GRANDIOSA 
VENDITA 
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FINE DI STAGIONE 
VESTITI uomo tebole 2* * » 
VESTITI uomo Galles Una " S S 
VESTITI uomo Viqogna Luis Iqulien 29 000 
VESTITI pettinato calibrati 2? 2 2 
VESTITI Saglia moda Pan» 35 000 
VESTITI Issimo pura lana f S S ? 
VESTITI da cerimonia lana 35 000 
VESTITI Sce>iot - jM * » 
VESTITI Piedioul alta moda <* • 29300 
CIACCA velluto uomo fantasia 1 2 - * 5 
GIACCA alta moda mod. 74 18500 
GIACCA Sport Panai « 3 J » 
GIACCA lana pure cal.bro «300 
GIACCA Gabarden moda doppio p. SS-**» 
GIACCA donna nappa • - »-p0O 
GIACCONE uomo nappa 39.000 
CAPPOTTO* Casmer uomo H-22 
CAPPOTTO velluto midi « f » 
ìx UOMO pura lana " - 5 0 ? 
LENZUOLI America (Cannon 2 p i «300 

• LENZUOU America con elastico 2 p. 2.900 
LENZUOLI Bemoech; 2 P «3W 
LENZUOLI fantasia America 2 p. 2.900 
2 LENZUOLI Bassetti bianchi 2 p. 5300 
LENZUOLI Bassetti colorati 2 p 5300 
LENZUOLI fantasia 1 P. 2 federe 9.500 
LENZUOLI fantasia 2 p. 2 federe H-g» 
PARURE 2 Piaire f - * ? 
LENZUOLO bacino America «300 
LENZUOLA ricamo « f t » 
LENZUOLO 1 posto bianco 1-50U 
LENZUOLO baqno stella America USO 
COPERTE lane 1 posto 2300 
COPERTE lana 2 posti «300 
COPERTE Ciniqlia I posto 7.910 
COPERTE Omqlia 2 posti 10 900 
COPERTE Iside 2 posti 12300 
COPRILETTO fantasia 2 posti 5300 
COPRILETTO Creton 1 posto 3300 
COPRILETTO Creton 2 posti 5900 
FEDERE Bassetti * * • 
FEDERE fantasia 390 
FEDERE bianche 290 
LENZUOLA (bianco) 2 p. ricamo 15300 
LENZUOLA (bianco) 2 p. ricamo 12.900 
CUIOTTE bimba 100 
COPERTA lana Marzotto 2 p. 22300 
TELO americano per Tende 1950 
TELO americano per tende 2900 
TOVAGLIE America 2900 
TOVAGLIE per te) 3900 
PIGIAMA Terital cotone uomo 3900 
PIGIAMA flanella uomo 4900 
CANOTTI donna SM0 
ACCAPPATOIO Batterti ««nona - *>•» 

30% 
ABBIGLIAMENTO 

50% 
CONFEZIONI 

70% 
ARTICOLI PELLE 

MAGLIE intima lana M M. 3900 
MAGLIE intima lana M L. «900 
MAGLIE Intima lana M L 2900 
MUTANDE uomo lana limone 2900 
BEDUINI ciniglia americani 390 
SlIPI cotone » • 
FRANCESINE » • 
CALZINI filo Scoila corti 310 
CALZINI lino corti «90 
CALZINI lana lunghi 590 
MAGLIE Intime donna lana M M. 1350 
MAGLIE intime donna lana M L. 33J0 
COLLANT donna Blok «00 
COLLANT donna Si SI 200 
CRAVATTA mitro «età «00 
CRAVATTA lana « • 

• SOLO 10 GIORNI • 

TUTE velluto corina 
VESTITO donna lina moda 7+ " 
VESTITO donna \ÌIÌ moda 7* 
TAJER pantalone lana ricamo 
MONTONI donna con pelliccia 
CAMICIE Oxford Mabel 
CAMICIE Bassetti 
CAMICIE Massa 
CAMICIE sdì nen 
CAMICIOLE M M. 
CAMICIE Kati 
CAMICIE Tenta! 
CAMICETTE dor-jia F^zu 
GIUBBINO pelle donna 
GIACCONE 3 j pelle con pelliccia 
MONTONE bulgaro ong. bimbo 
MONTONE con pelliccia Oria, uomo 

-MONTONE uomo 
CAPPOTTO montone 
GIACCONE dorma alta moda 
GIUBBETTTNO penicela 
PANTALONE velluto mille righe 
PANTALONE panno 
CAMICETTA donna 
GONNA Gabarden donna 
GIACCONE velluto 
GONNA midi tuid 
TAJER vel'uto dorma 
MAGLIERIA dorma 
GONNE max panno • £ 
GONNE max velluto francese t 
CAMICIA uomo Casmer - -
CAMICETTA donna fant. mass. 
MAGLIERIA lana 
MAGLIONE pesante sVi 
MAGLIONE norvegese 
MAGLIETTE lana 
GIUBBETTO g.ns pelliccia 
GIACCHE velluto stinte 
COMPLETO gms originate 
PANTALONI gfns originale «irto 
TUTE oins 
VESTITO dorma Trevira ca i * . 
VESTTTO donna lana 
VESTITO dorma qran moda 
PANTALONE uomo tweed 
CAPPOTTO donna fantasia 

colio penicela 
panno 

CAPPOTTO donna 
CAPPOTTO donna ,..--.-
CAPPOTTO donna velluto 
3« UOMO panno 
Sa UOMO rema francese 
CAPPOTTO uomo Wouque 
GIUMIN1 pelle bimbi 
KRRETTINi lana 
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DIURNA DI ROMEO 
E GIULIETTA 

A TEATRO ESAURITO 
Alle 16, in obb. alle diurne, • 

Teatro esaurito replica del balletto 
« Romeo e Giulietta » di Prokoliev-
Pistoni-Vossberg (rappr. n, 54, i l 
prega di fare attenzione al taglian­
do) . Maestro direttore e concerta­
tore Carlo Frajese. Interpreti prin­
cipali: Elisabetta Terabust, Alfredo 
Ralnò, Tuccio Rigano e II corpo 
di ballo del teatro. Lo spettacolo 
verrà replicato martedì, alle 17, 
riservato agli studenti, a Teatro 
esaurito tranne che per i posti di 
galleria in vendita a prezzi nor­
mali. 

BERGEL-OISTRACH 
ALL 'AUDITORIO 

Alle 17,30 (turno A) e domani 
alle 21 (turno B) all'Auditorio di 
via della Conciliazione, concerto 
diretto da Erich Bergel; violinista 
Igor Oistrach (stagione sinfonica 
dell'Accademia di 5. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 2 2 ) . In programma: A. 
Zecchi: Ricercare e Toccata; Schu-
mnnn: Concerto per violino e or­
chestra: Bruckner: Sinfonia n. 1 . 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in via della Conci­
liazione 4, dalle 16,30 in poi; do-
mentì dalle 17 in poi. Biglietti an­
che presso l'American Express in 
piazza di Spagna, 38 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via 

della Conciliazione) 
Alle 17,30 tagl. n. 22 (turno A) 
e domani alle 21 (turno B) con­
certo diretto da Erich Belgel; vio­
linista Igor Oistrach. In program­
ma: A Zecchi, Schumonn, Bruck­
ner. Biglietti in vendita al bot­
teghino dell'Auditorio dalle 16,30 
in poi; domani dalle 17 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in piazza di Spagna, 38. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 360.17.251 
Mercoledì al T. Olimpico concer­
to del mezzosoprano Jean Baurbiè 
e del baritono Sesto Bruscantini 
con II pianista Sergio Cafaro (tagl. 
1 8 ) . In programma arie e duetti 
Italiani e francesi. Biglietti in 
vendita. 

AUDITORIO DEL GONFALONI 
(Via del Gonfalone, 32 • Te­
lefono 6S5.952) 
Martedì t giovedì alle 21.15 
concerto del complesso olandese 

< Kern Ensemble, R. Groot piano­
forte, R. Masin violino, M. Ke-
lemen viola, B. Rtullng violoncel­
lo. Musiche di A.W. Mozart, F. 
Schubert, F. Mendelssohn. 

BEAT '72 • CONCERTI ( V i i Gioac­
chino Belli 72 ) 
Alle 21,15 per la IV Rassegna di 
musica moderna e contempora­
nea « Altra musica ». Musiche di 
C. Wolff, E. Varese, R. Pezzati, 
A. Berg, Arcangeli, K. Stockhau-
sen, B A. Zlmmermonn, G. Scel­
si. F. Grillo. Y.A. Matsudaira, P. 
Renosto. Esecutori: R. Fabbricia-
ni. C. Scarponi, F.M. Uitti, F. 
Grillo, G. Cardini. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 • 
4957234 /5 ) 
Martedì alle 21 all'Auditorio San 
Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto del Quartetto d'archi 
lowa Stradivarius. Programma: 
Bartok: Quartetti nn. 1 , 3, 5. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere del Melllnl 

n. 33-A - Tel. 360.47.05) 
Alle 17,30 la C.ia Teatro Alfred 
Jarry presenta « Mmescalrange* 
sca » da Petito. Regia Mario San-
tella. 

ACCENTO - LABORATORIO TEA­
TRALE DI QUARTIERE (Via 
Romolo Gessi 8 • Testacelo • 
Tel. 5741076) 
Dal 15 alle 21 il laboratorio 
teatrale di quartiere presenta: 
« Oggi, ieri e domani » spettacolo 
pazzo! Due tempi senza né capo 
ne coda di Claudio Oidani. Regia 
dell'autore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie­
r i . 82 • Tel 6568711) 
Imminente « Kennedy » ( I dialo­
ghi della nuova frontiera) di Lui­
gi Preti versione teatrale di G.R. 
Cavalli. Commento musicale Gio-
vana Marini. Regia Franco Mole. 
Costumi Iris Cantelli. Scene Elio 
Celone. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. 601 • Tele­
fono 65.44.601) 
Alle 17 « Nerone è morto ? » 
di M. Hubay. Regia di Aldo 

AL CINEMA 

CAPRANICA 
IN ESCLUSIVA 

ENTUSIASMA LINO VENTURA 
Agente segreto a riposo, guastafeste e manesco, 
detto il « MI ARRABBIO FACILE » vi invita a tutti 
per due ore di spasso irripetibile e saporoso ! 

A I CINEMA 

4 FONTANE - AMBASSADE 
NUOVO STAR 

. , AROIN CINEkUTOr̂ FftA.rF̂ ÈV», U W u V É W T U R A -<J 

LlCÈUifl M Ì V Ì O » 
M I R É I U É DARC \ JÉAN IEFEBVBE ÌMICHTL CONSHMTIN -
v v w v ^ f ^ G E O R G E S LAUTiMER ' -

scf«a.-£iVi f taibrii r- MICHEL AUDtARD~ Ti j *v .c *bWSt IKITPNATIOVJI 
•t4. - .- IECHNIC010*. TfCHVlSCO**' * •- - ' ^ ' ' . . i . 

E' UN FILM PER TUTTI 

' Trionfo. Produzione Teatro Sta­
bile di Torino. 

BAMBINI AL TORCHIO (Vie E. 
Moroelnl 16 • Tel. 582049) 
Alle 16,30 • I l drago Imperti­
nente » di Aldo Giovanne»! con 

' Bruno Brugnola, Diana Palatlello 
, e la partecipazlono dei piccoli 

spettatori. 
BEAI 72 (V. Gioacchino Belli, 72 • 

Tel. 899595 ) 
Queste sera alle 21,15 IV Ras 
segna di musico moderna e con­
temporanea , (Guardare rubrica 
concerti) 

8ELLI (Piazza E. Apollonia 1-A 
Tel. 5894875) 
Alle 16,15 e alle 19 « La Vacca-
ria » di Agnolo Beolco detto il 
Ruzante. Regia di Augusto Zec­
chi Presentata dalla Cooperativa 
dell'Atto. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 22 • 
Tel. 6793609) 
Alle 17 la C.ia stabile di pro­
sa de « L'Artistica » direttta 
da Massimo Altena presenta 
« Lo sbaglio di estero vivo > di 
Aldo De Benedetti; scene di Fau­
sto Santoni e regia di Pietro Zar-
dini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten­
zieri, 11 Tel. 8452674) 
Alle 16,30 la C.ia D'Origlia-
Palmi presenta « L'alba, il gior­
no, la notte », commedia in tre 
atti di Dario Nlccodemi. 

BURATTINI ALLA KINGHIERA 
(Via del Rieri 82 T. 6568711) 
Alle 16 la C.ia dei burattini « La 
Scatola » presenta a I doni del 
vento tramontano » con la parte­
cipazione dei burattini di Maria 
SignorellI e dei bambini. Ultimi 
giorni. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 -
Tel. 588512) 
Alle 10,30 Tata di Ovada il clown 
dei bambini di Roma. 

CENTOCELLE (Via Carplneto 27) 
Alle 10 per bambini « Comiche 
di Stanilo e Olilo » alle 19 « Ban­
diti a Milano ». 

CENTRALI: (Via Celsa. 6 Tele­
fono 687.270) 
Alle 17 « Un gioco del sangue » 
novità assoluta due tempi di Mas­
simo Binazzi. Presentato dalla 
C.ia L'Informativa '65. Ultima 
replica. 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orfei (Viale Tiziano • Telefoni 
3606500 • 3606544) 
Terzo mese di strepitoso suc­
cesso A generale richiesta impro­
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16,15 e 21,15. A tutti gli spetta­
coli i bambini vagano metà bi­
glietto. Autobus: 1 . 8, 20, 2 1 , 
30 . 39 . 48 , 67. 1 0 1 . 2 0 1 . 3 0 1 . 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini - Foro Italico - Te­
lefono 360.47.45) 
Alte 18 il Teatro di Roma di­
retto da Franco Enriquez presen­
ta * Kasimir e Karoline a di Odon 
von Horvath. Regia di F. Enri­
quez. Utima replica. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti. 23 Tel 487.356} 
Alle 17,30 « Sacco > teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca­
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della Mostra 10-13 
16-20. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA • Via 
Piacenza n. 1 - Tel. 4755428 ) 
Venerdì 15 e sabato 16 alle 
20 ,30 e domenica 17 alle 17,30 
il GAD e 11 Siparietto » presenta 
« La cicogna i l diverte », di An­
dré Roussin. 

DEI SATIRI (Via Gtottaplnta 19 
Tel. 565 .352) 
Alle 17.30 Pier Paola Bucchi. 
Giggi Angelillo, Kadigia Bove, in 
« Prudente attesa in città per un 
arrivo dal mare ». Novità in due 
tempi di Vanni Ronsisvalle. Re­
gia Ronsisvalle e Paolo Modugno. 
Scene B. Garofalo Musiche R. 
Lolint. 

DELLE ARTI • OPERA 2 (Via 
Sicilia. 59 • Tel. 478 .598 ) 
Alle 17.30 ultimo giorno Pu-
pella Maggio e Mariano Rigillo, 
Gabriele Lavia, Arnold Wìlker-
son in una commedia scritta 
e diretta da Giuseppe Patroni 
Griffi « Persone naturali e strafot-

AL 

TREVI 
4* SETTIMANA 

j ir >r i T " T " " " 

ELIZABETH TAYLOR. 

ITÌERCOLEDI 
DELLE CEnERI 
HELMUT BERGER 
.KETTH BAXTER 
.HENRY FONDAI! 

tmtMmtOKt 

tenti a. (Vietato al minori di an­
ni 1 8 ) . 

OELLfc MUSB (Via Ferii , 4 3 • 
Tel. 86294B) t 

' Alle 18 e alle 21,15 e I gatti 
di vicolo Miracoli a presentono 
« In caduta libera a. Regia di 
Arturo Corso. 

DE' bfcKVl (Via del Mortaro, 2 2 • 
Tel. 6795130) 
Alle 17,30 ultimo giorno la C.ia 
di prosa « I 20+1 » diretta da 
Mimmo D'Uffizi presenta « Cour-
teline a. Regia di Gilberto Co-
lucci. Ultimo giorno. 

ELI SUO IVio Nazionale. 183 - Te» 
lolono 462114) 
Solo fino ad oggi il botteghino 
rimane aperto dalle 10 alle 18 
per restituire i denari per i bi­
glietti acquistati. 

GOLDONI (Vicolo do' Soldati • 
Tel. 561156) 
Alle 17,30 The Goldony Reper-
tory Players in « The Mouse-
trap » di Agetha Christie. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
La Comunità Teatrale Italiana a 
giorni presenterà « Scarratonata a 
di Giancarlo Sepe. Musiche ori- ) 
ginali di Stefano Marcuccl. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te­
lefono 832254) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella presentano « Pinoc­
chio a fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Regia degli 
autori. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 Tele­
foni 974951 • 803523) 
Alle 17,30 « Jacopone » spetta­
colo musicale in 2 tempi di 
A. Lattanzi, G. Lo Scalzo, R. Mi­
ti con Gianni Morandi, Paola Pi­
tagora. Graziano Giusti. Regia R. 
Mit i . Scene e costumi G Bignar-
di. Coreografie F. Estilt. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Mlnghettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 16,30 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta « Re Lear a di 
W. Shakespeare. Regia di G. 
Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel. 45095) 
Alle 17,30 la C.ia di Silvio Spac-
ecsi presenta « Gli innamorati a 
di A. Campanile; « L'aumento a 
di D. Buzzati; « I l miracolo a di 
G. Prosperi. Regia di L. Pascutti. 

RIPA KABARE1 (Vicolo 5. Fran­
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 
Alle 17 «Vilipendio ed altre ri­
dicole ingiurie a con Armando 

In esclusiva al SUPERCINEMA 
UN GRANDE SPETTACOLO CHE NON DIMENTICHERETE! 

ì i i K N a / * - N O A UBÉ̂OKB 
e . . . una narrazione mai inficiala da faci l i abbandoni romantici o da enfat ici accenti avven­
turosi, bensì estremamente essenziale a i finì del suo contenuto drammat ico ». 

( « I L M E S S A G G E R O » ) 

« È il " dopo Bounty " . . . eventi condotti a poco a poco alle loro conclusioni drammat iche 
con ritmo scorrevole ... ». 

( • I L T E M P O » ) 

e NOA-NOA è un BORA-BORA proiettato indietro nella s t o r i a . . . Liberatore ci mostra nei 
, panni di Christian l'attore H i ram Kel ler , Ascilto del S A T Y R I C O N fel l iniano, molto più gio­

vane sia di Clark Gable sia di Mar ion Brando, gli a t tor i che in due edizioni diverse inter­
pretarono lo slesso personaggio . . . ». 

( « P A E S E S E R A » ) 

r... un apologo che si sviluppa in una piccola isola ( " paradiso d'amore " ) dei M a r i 
del Sud . . . ». 

- ( « L ' U N I T A » ) 

« N O A - N O A « Infatt i II miglior f i lm di Ugo L i b e r a t o r e . . . Un robusto f i l m . . . » . 
( « L A N A Z I O N E » ) 

BINE OA-NQA . . . U G O ' t 
LIBERATORE 

UN PAkAuiSO D'AMORE, UN INFERNO DI VIOLENZA ! 

Bandlnl, Sandro Merli , Angiolina 
Quinterno, Milla Briskl, Olga Cap­
pellini, Grazia Gwls. 

ROSSINI (Piazza fe. Chiara. 14 • 
Tel. 652 .770) 
Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Duran­
te con Leila Duce), Sanmartln, 
Morselli, Pezzlnga, Raimondi, 
Merlino, Pozzi, nel successo co­
mico « I l marito di mia moglie » 
di G. Cenzato. Regia Checco Du­
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 18,15 la C.ia Studio del 
Teatro Stabile dell'Aquila pre­
senta « Cirano di Bergerac » di 
Edmondo Rostand. Regia di Mar­
co Gagliardo. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 
Alle 17,15 «Caino e Abele a il 
Musical rivelazione dell'anno. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri, 3 « 
Tel. 585107) 
Alle 17 Nuova Scena « La bal­
lata dello spettro a di Vittorio 
Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO 01 ROMA (Via S. Ste­
fano del Cacco 15 • T. 688.569) 
Alle 17 il Teatro di Roma di­
retto da Franco Enriquez pres. 
« Quaderni di conversazione a di 
L. Van Beethoven. Proposte di 
Glauco Mauri. Novità italiana 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na­
zionale, 16 • Tel. 335 .466) 
Riposo 

TEATRO NEVADA (Via Pietra-
lata 436 • Tlburtlno I I I • Tel. 
430268) 
Alle 17 Teatro Ricerca del Tea­
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez in decentramento pre­
senta e II Granteatro » in « Woy-
zeck a di G. Buchner. 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Fer­
rari 1-A Tel. 384334 ) 
Alle 17 II Teatro 23 pres. « Chi 
creda il popolo io sia? a musical 
in due atti liberamente tratto dal 
Vangelo secondo Giovanni. Di 
Pasquale Cam. Musiche di Enzo 
Guarinl. Movimento di Renato 
Greco. Regia di Leone Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - 657206) 
Alle 18 « Il grande cerimonia­
le a di Arrabal. Regia di Sal­
vatore Solida. Scene e costu­
mi d! Luciano Spinosi con A. 
Pallavicino, R. Santi. A. SaltuttI, 
A. Canu. Abbonamento turno A 
e B. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A Tel. 653 .794) 
Alle 17 la Coop. teatrale « Gli 
Associati» V. Ciangottini, V. Por-

al Capranichetta 
3° mese di vero successo 
del film acclamato dalla 
critica di tutto il mondo 

JULIE CHRISTIE DONALD S U T H E R U N D 

VENEZIA... UN DICEMBRI 
ROSSff SHOCKING 

(DON T LOOK N O W I 

5' SETTIMANA DI ECCEZIONALE SUCCESSO 

AI CINEMA 

EUROPA - COL A di RIENZO 
TIFFANY ASTRA 

t* 9°r ,crtiatt*p 

dalla commedia di VITALIANO BRANCATI 

tunito, I . Garrani, P. Mannonl, 
G. Sbragia, L. Vannucchl, In « I l 
vizio assurdo » di D. Fabbri • 0 . 
Lijolo. Regia di G. Sbragia. Sce­
ne di G. Poiidorl. 

SPERIMENTALI 
ALEPH r t A I R O (Via del Coro­

nari, 45 le i . 560 .781) 
'< Alle 17,30 II G.T.S. Aleph In 

« Macbeth...per esemplo a di Ca­
terina Merlino. Prenotazioni dalle 
' 6 alle 19. 

CINb ct-Ul» i EVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « La congiura del Boiar­
di a di Serghei M. Eiscnstein. 

CUNlKMbiU iVia fcyerio Levio, 
n. 25 tuscolano) 
Alle 17,30 « Chi? Ribellione! a di 
r. Mariella, con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Manetta. M.R. 
Rufinl. 

F ILMSIUDIO 
Alle 16-19-20-22 > Ladri di bi­
ciclette a di Vittorio De Sica con 
Lamberto Magglorani. 

GRUPPO DEL aUkfc (Largo Spar­
taco, 13 • Tuscolano) 
Riposo 

LABORATORIO DI A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438.02.42) 
Domani animazione teatrale. 

LA MAPDALENA (Via della Stel­
letta, 18 • Campo Marzio - Te­
lefono 6569424) 
Alle 17,30 spettacolo « Canzoni 
del disagio a con Y. Marainl, A. 
Marini, T. Grassmann, 5. Levi, 
F. Sonnino, 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 - Campo de* Fiori • 
Tel. 5803560) 
Alle 17,30 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre­
senta « Marihuana in Pinzimo­
nio a di Carlotta Wittig con Clau­
dio Di Giorgio, Leonardo Mar-
cacci. Angelo Pellegrino, Carlot­
ta Wittig. 

META IfcATRO (Via Sora 28 • 
Tel. 58943283) 
La prima di a Salomè a di Pippo 
De Marca e con S. Saltarelli, Va­
lentina, A. Vingelli, e concerto 
Free Tara Marcus, C. Wollner è 
rinviata di alcuni giorni. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
Capocci, 14) 
Domani alle 21 il Teatro della 
Congiura presenta sottoterra 
« Play a di Samuel Beckett. Re­
gia di Fernando Balestra. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa­

nieri 47 - Teletoni 585 .605 • 
6229231) 
Alle 17,30 Gastone PescuccI e 
Irina Maleeva in « TohI chi si 
rlvcdel a. Al piano Toni Lenzl. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo­
pardo. 31 • Tel. 588 .512) 
Alle 18 « Adieu '73 a di D'Otta­
vi e Lionello con Franco Cremo-
nini, Erika Grassi, Gino Pagnani, 
Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Te­
ttacelo. 45 • Tel. 5745368 • 
6782211 ) 
Riposo 

CITTA* DI ROMA (Via del 
v Cardello, 13-A . Via Cavour • 

Tel. 6795315 ) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 5892374) 
Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening con 
la partecipazione di Mario Fales 
Stefano Rossi e numerosi ospiti. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 9 2 - Tel. 4755977 ) 
Alle 17,30 Castaldo e Faele pre­
sentano Anna Mazzamauro in 
• Annacord » (tre anni di caba­
ret) con Nello Rivie e la chitarra 
di Virginio Puzo, al piano A. Len­
t i . Regia di Giulio Berruti. Musi. 
che Carlo Lanzi. Coreografie di 
Mario Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 . 
Tel. 5895172) 
Alle 17.30 e 2 2 quinto mese di 
repliche « L'uomo del cessino a 
due tempi di Roberto Veder con 

- Aichè Nana, Carlo Allegrini, Ma­
rio Vestri. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 diatro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratell i d'Itagli» a 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, R. Luca. G. 
Gentile, e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani Fabio alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783 ) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenot. telefoni 
4756049 • 46173 0 ) 
Dalle 21 Jose Marchese presenta 

• « Le chansonnier » con Anna 
Rusticano. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti­
ni. 3 - Tel. 654 .49 .34) 
Domani per soli due giorni pri­
ma esecuzione della nuova big 
band con 14 elementi di Tom­
maso Vittorini e Enrico Pieran-
nunzi. 

STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

MODERNO - ASTORI A 
ROXY-BOLOGNA 

«AL CAPONE», «DILLINGER», « ANASTASIA » , « CLYDE » e 
« FACCIA D'ANGELO » sono i nomi dei favolosi gangster... a quattro 

zampe, nella loro ultima, straordinaria, imprevedibile rapina!!! 

Una produzione R O S A M O N D PRODUCTIONS INC. 

LA GANG DEI 

COLPISCE ANCORA 

y 

*s 
4 

S^t 

7 A % 
con C H A R L E S KNOX ROBINSON , 

T I M CONSIDINE • DAVID M O S E S |T5 f f t 
C L A U D I O M A R T I N E Z , con M I S S J O A N CAULFIELD j, 

Prodotto d.ì DAVID CMUDNOW • Diretto d j BYPON ^OSS CHUPNQW 11: 
EASTMANCOLOR 

UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagll*-
mento, 9 ) 
Dalle 16 alle 20 discoteca e 
ballo; alle 20,30 spettacolo CAB 
• Stelle In polvere ». Prima e 
dopo lo spettacolo ballo. 

WOO DOO CLUB (Sacrotano (Ro­
ma • Tel. 9036063) 
Riposo 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Electra Gilde, con R. Blake ( V M 
14) DR * * e grande spett. di 
strip-tease 

VOLTURNO 
I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini ( V M 18) DR « S S ) * 
e grande spett. di strip-tease 

> C I N E M A 
. PRIME V I S I O N I 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C $ 

AIRONE 
' Pane e cioccolata, con N. Man­

fredi DR ®S> 
ALFIERI (Tel. 290 .251) 

Una 44 magnum per l'ispettore 
Caiiaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR $ 
AMBASSADE 

Licenza di esplodere, con L. Ven­
tura SA ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
McKluiky meta uomo meta odio, 
con B. Reynolds DR ®S> 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Claure A $ 

APPIO (Tel. 779 .638) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S <S 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
La cerimonia, di N. Oshima 

( V M 14) DR $ $ $ $ 
ARISTON (Tel. 535 .230) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A » 
ASTOR 

Una 44 magnum per l'ispettore 

, Calleahan, con C. Eastwood ^ 
( V M 18) DR • 

ASTORIA 
La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A & 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Te­
lefono 886.209) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR « 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
. L'ulttma neve di primavera, con 

R. Cestiè , S » 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) • 
Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi DR ® » 

80LOGNA (Tel. 426.700) 
La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses > A $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA « 
CAPITOL 

I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® » 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Sedldanni, con E. Czemerys 

( V M 18) S « 
CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 

A Venezia... un dicembre rosso 
•hoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR « 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR $ 

DEL VASCELLO 
Lucky Luciano, con G. M. Vo­
tante DR $ $ $ 

DIANA 
Lucky Luciano, con G. M. Vo­
lontà DR « $ $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Lucky Luciano, con G. M. Vo­
tante DR ® $ $ 

EDEN (Tel. 380.188) 
L'ultima chance, con F. Testi 

( V M 18) G » 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Chrift Superstar, con T. 
Neeley M ® » 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Il giorno del delfino, con G C. 
Scott A 9 

UN FILM ELETTRIZZANTE Ai CINEMA 

GREGORY 
MODERNETTA 

KING 
La grande novità del « SUSPENSE ALL'ITALIANA » 
La tensione di « PSYCO » 
La morbosità di « ORGASMO » 

condensate nel film che frusta 
il pubblico con la paura 

ROBERT \ SUZY 
HOFFMAN \KENDALL 

\ 

ITOILI (Tel. 69.75.S6) 
Tutto a poeto a niente In ordine, 

' con L. Dlbertl DR a) 
IURCINE (Piazza Italia 6 - i U R • 

Tel. 591.09.99) 
Papillon, con S. Me Quten 

DR ® » 
EUROPA (Tel. 865 .729) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR • 

F I A M M A (Tel. 4751100 ) 
Amarcord, di Felllni DR « ® » 

FIAMMETTA (Tel. 4750464) 
I l sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

( V M 14) DR « ® 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR « * 

al GALLERIA 
In esclusiva 

MoRt^nau 
i. Sacra» 

di ÀLÈXANDRO 
JODOROWSKY 
AatftCO ' - * v rt l V*h~. 

IVAN RASSIMOV 

MONICA MONET 

GUIDO ALBERTI 

• .--'UnftriwipiiÀniKati-

- . « . . .[NWOMORRICONE 

• - :— UMBERTO IEHZI 
,-*_.,. tee ruc:: 

EASTMANCOLOR della TECHNOSPES 

VÌ sfidiamo a non rimanere terrorizzati e avere 
la forza di alzarvi dalla poltrona - Il film è vietato 

GARDEN ( l e i . 582 848) 
Sesso matto, co • "i <"• i n " <i 

( V M 14) SA • 
GIARDINO (Tei - . *~>SJI 

Due contro la cittì, con A. De-
lon DR & 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA • 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I l giorno del delfino, con G. C. 
Scott A 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Spasmo, con R. Hottman 

( V M 14) G • 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­

cello • Tel. 858.326) 
I fratelli del vento, con B. Ro­
binson A f i 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele­
fono 831.95.41) 
Spasmo, con R. Hoffman 

( V M 14) G • 
INDUNO 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA » 
LUXOR 
.Lucky Luciano, con G M. Vo­
tante DR ® » 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 
MAJESflC (Tel. 67.94.908) 

I fratelli del vento, con B. Ro­
binson A • 

MERCURY 
I I fascino discreto della borghe-

' sìa, con F. Rey SA $ $ $ S 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
- L'assassino di pietra, con C. Bron-

son G % 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Serpico, con A. Pacino DR $ $ 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

Emerson Lake e Palmer DO S i 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Spasmo, con R. Hoffman 
( V M 14) G » 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A *> 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR è 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama­
r i . 18 - Tel. 789 .242) 
Licenza di esplodere, con L. Ven­
tura SA ft 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA « 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754 .368) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S * 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Live and let die (in inglese) 

PICCOLO D'ESSAI 
V'va la muerte, con N. Espert 

( V M 18) DR * * 
QUATTRO FONTANE 

Licenza di esplodere, con L Ven­
tura SA * 

MOLLA T U T T O . . . vai a vedere SESSO MATTO ! ! ! 
AI CINEMA 

BRANCACCIO - GARDEN 
OLIMPICO - REX 

LA DEAN FILM e QNET1RRENA presentano 

GIANCARLO /LAURA 
GIANNINI/ ANTONELLI 

motto 
aa^orlMNO RISI 

m O L A BORBONI DUILIO DEL PRETTE 
e c o ì A L B E R T O LJONELLOnelruotociTilLDa; 

scenege/afura JRUGGERO MACCARI 
frusKhe dì ARMANDO TROVAIOU 

un firn prodotto da P I O A N G E L E T T 1 e A D R I A N O D E MICHEU-TtiCHNtCOLOfi» 

La più grande realizzazione di tutti i tempi ! 
Che sembra scaturita dal genio incontrastato di 

WALT D/SNEY 
air HOLIDAY e MAJESTIC 

Le meravigliose avventure di « TORNADO FUSTO - MISS 
TIMIDEZZA - OCCHIO DI FUOCO e CIKI IL BULLO GELOSO » 

FEROCEMENTE FEDELI A L LORO A M I C O U O M O 

TECHNICOLOR - E' UN FILM PER TUTTI — SUPERCINEVISION 

file:///KENDALL
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T r u h I rlHutl di N i w York, con 
, J. Dalttssndro 

( V M 18) DR 9 » $ 
QUIRINCTTA (T«l. 679.00.12) 

Co4st*ll , Il vtnailo Mtondo I 
nostri Urnol, di D. Grcsnt M 0} 

RADIO CI TV (Tal. 464.234) 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA 9b9Ò 
REALE (Tal. 36.10.234) 

I guappi, con C. Cardinale 
( V M 14) OR * 

REX (Tel. 864.165) 
Setto matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

I guappi, con C. Cardinale 
( V M 14) OR i» 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Un modo di estero donna, con M. 
Berenson ( V M 18) S ® A 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Flore di carne, con R. Hauer 

( V M 18) OR « ® 
ROXY (Tel. 870.504) -

La gang del Doberman colplice 
ancora, con 0 . Moses A ® 

ROVAI. (Tei. 7S7.45.49) 
I guappi, con C. Cardinale -

( V M 14) OR $ 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Serplco, con A. Pacino DR ® » 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Storie scellerate, con F. Cittì 
( V M 18) SA $ $ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) OR ® 
TIFFANV (Via A. De Pretta • Te-

v lefono 462.390) 
. La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA ® $ 
UNIVERSAL 

L'uomo che uccise se stesso 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Divorzia lui divorzia lei con R. 
Burton DR ® 

VITTORIA 
II giorno del delllno, con G. C. 
Scott A ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A ® 
A C I D A : Il tergente Romplglloni, 

con F. Franchi C ® 
ADAMi L'assassino di pietra, con 

C. Bronson G ® 
AFRICA: Fantasia DA ® » 

ALASKA: Due matti al servizio del-
lo alato, con D. Lame C ® 

ALBA: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A ® 

ALCE: Paolo 11 caldo, con G. Gian­
nini ( V M 14) DR ® 

ALCYONEt Due contro la città, con 
A. Delon DR ® 

AMBASCIATORI: Cinque matti al 
supermercato, con 1 Charlots 

' C ft 
AMBRA JOVINELLI: Electra Gilde 

con R. Blake ( V M 14) OR ® ® 
e rivista 

ANIENE: Cinque matti al super­
mercato, con i Charlots C * 

APOLLO: Due motti al servizio del­
lo Stato, con D. Lame C ® 

AQUILA: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A ® 

ARALDO: Due contro la citta, con 
A. Delon DR ® 

ARGO: Cinque matti. al supermer­
cato, con 1 Charlots C ® 

ARIEL: Cinque matti al supermer­
cato, con i Charlots C ® 

ATLANTIC: Mot i uomo, meli odio 
con B. Reynolds DR ®*> 

AUGUSTUS: Agente 007 vivi e la­
scia morire, con R. Moore A ® 

AUREO: L'organizzazione ringrazia. 
> Firmato li Santo, con R. Moore 

A ® 
AURORA: Cinque matti al super­

mercato, con ! Charlots C * 
AUSONIA: Tote, imperatore di Co­

pri C ® ® 
AVORIO: Duel, con D. Wecwer 

( V M 14) DR ®S> 
BELSITO: Due contro la citta, con 

A. Delon DR *$ 
BOITO: Cinque matti al supermer­

cato, con i Charlots C ® 
BRASIL: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A ® 
BRISTOL: La proprietà r.on è più 

un turto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR ® $ $ 

BROADWAY: Electra Gilde, con R. 
Blake ( V M 14) DR ® ® 

CALIFORNIA: Due contro la città, 
con A. Delon DR ® 

CASSIO: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C ® 
CLODIO: Lucky Luciano, con G. 

M. Volonté DR $ > $ $ 
COLORADO: Arancia meccanica, 

con M. Me Dowell 
( V M 18) DR ® ® $ 

COLOSSEO: Cinque matti al super­
mercato, con 1 Charlots C ® 

CORALLO: Agente 007 vivi e la­
scia morire, con R. Moore A ® 

CRISTALLO: L'assassino di pietra, 
con C. Bronson G ® 

DELLE MIMOSE: Cinque matti al 
> supermercato, con I Charlots 

C So 
DELLE RONDINI : Quelle sporche 

anime dannate 
DIAMANTE: Cinque matti al super­

mercato, con I Charlots • C ® 
DORIA: L'assassino di pietra, con 

C. Bronson G ® 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: La lunga pista del 

lupi, con D. Me Clure A ® 
ESPERIA: Una donna e una cana­

glia, con L. Ventura G » 
ESPERO: Troppo rischio per un 

uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C ® 

FARNESE D'ESSAI: Getaway, con 
5. McQucen ( V M 14) DR » * 

FARO: Il sergente Romplglloni, con 
F. Franchi C ® 

GIULIO CESARE: Troppo rischio 
per un uomo solo con G. Gemma 

( V M 14) C ® 
HARLEM: L'assassino di pietra, con 

C. Bronson G ® 
HOLLYWOOD: Paolo 11 caldo, con 

G. Giannini ( V M 18) DR ® 
IMPERO: La quinta offensiva, con 

R. Burton DR ® ® 
JOLLY: Fantasia DA *$> 
LEBLON: La polizia sta a guardare, 

con E.M. Salerno DR * 
MACRYS: L'assassino di pietra, 

con C. Bronson G ® 
MADISON: Troppo rischio per un 

uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C S 

NEVADA: Spctt. teatrale 
NIAGARA: L'agente speciale Mac­

intosh, con P. Newman G £ * 
NUOVO: Due contro la città, con 

A. Delon DR ® 
NUOVO FIDENE: Tutti per uno 

botte per tutti, con G. Eastman 
SA * 

NUOVO OLIMPIA: (Se) I I , con 
M. McDowell 

( V M 18) DR ® » ® 
PALLADIUM: Agente 007 vivi e 

lascia morire, con R. Moore 
A ® 

PLANETARIO: L'agente speciale 
Mackintosh, con P. Newman 

PRENESTE: Fantasia DA ®3> 
PRIMA PORTA: Il brigadiere Pa­

squale Zagaria ama la mamma e 
la polizia, con C. Banfi C $ 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Due matti al servizio dello 

Stato, con D. Lame C ® 
RIALTO: Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® ® $ 
RUBINO D'ESSAI: Arancia mecca-

nlca, con M. Me Dowell 
( V M 18) DR ® S ® 

SALA UMBERTO: Storia di una 
monaca di clausura con E. Giorgi 

( V M 18) DR « 
SPLENDIDI Teresa la ladra, con 

M. Vitti DR « $ 
TRIANON: Arancia meccanica, con 

M. McDowell 
( V M 18) DR ® ® $ 

ULISSE: La polizia sta a guardare, 
con E.M. Salerno OR ® 

VERBANO: Paolo 11 caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR ® 

VOLTURNO: I racconti di Canter-
burbury, di P. P. Pasolini 
( V M 18) DR ® » ® ® e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A ® 
ODEON: Tony Arzcnta, con A. De­

lon ( V M 18) DR ® 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Il richiamo dello lo-

resta, con C. Heston A ® 
AVILA: Il re del re, con J. Hunter 
BELLARMINO: La gang del Dober­

man, con B. Mabe 
( V M 14) A ® 

BELLE ARTI: Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C ® ® 

CASALETTO: Il dottor Zlvago, con 
O. Sharif DR ® 

CINEFIORELLI: L'isola del tesoro, 
con R. Newton A ® * 

CINE SAVIO: Lo chiamavano Spi­
rito Santo 

CINE SORGENTE: DJango caccia­
tore di taglie 

COLOMBO: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No-
schese C ® 

COLUMBUS: Il ponte sul fiume 
Kwai, con W. Holden DR <£,*"£> 

CRISOGONO: L'altra faccia del pa­
drino, con A. Noschese C $ 

DELLE PROVINCIE: La corsa della 
lepre attraverso I campi, con J.L. 
Trintignant DR ® 

DON BOSCO: Il figlioccio del pa­
drino, con F. Franchi C ® 

DUE MACELLI: Paperino story 
DA ® » 

DEGLI SCIPIONI: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A ® 

ERITREA: L'isola del tesoro, con 
O. Welles A ® 

ERITREA: La spada di El Cld A ® 
EUCLIDE: Nanù il figlio della giun­

gla, con T. Conway A ® 
FARNESINA: Tarzan In India, con 

J. Mahoney A ® 
GERINI: Il commissario Lequcn e 

il caso Gassot, con J. Gabin G ® 
GIOV. TRASTEVERE: Nanù il fi­

glio della giungla, con T. Con­
way A ® 

GUADALUPli Ming ragazzi, con T. 
Scott A « 

LIBIA: L'emigrante, con A. Celen-
tano S ® 

MONTE OPPIO: L'odissea del Nep-
-. fune nell'impero sommerso, con 

B. Gazzarra • A ® 
MONTE ZEBIO: I l richiamo della 

foresta, con C. Heston A ® 
NATIVITÀ: Joe Kld, con C. East-

wood A ® ® 
NOMENTANO: La guerra del mon­

di, con G. Barry A ® $ 
NUOVO D. OLIMPIA: La conqul-

sta della terra, con D. Murray 
DR ® » 

ORIONE: La collina degli stivali, 
con T. Hill A ® 

PANFILO: L'uomo di St. Michael, 
con A. Delon S A) 

Pio X: Mania di grandezza, con L. 
De Funes C ® 

REDENTORE: L'isola del tesoro, 
con O. Welles A ® 

SACRO CUORE: La pietra che scot­
ta, con G. Segai SA ® ® 

SALA S. SATURNINO: Nanù il 11-
gllo della giungla, con T. Con­
way , A ® 

SALA CLEMSONi I I richiamo del-
la foresta, con C. Heston A ® 

SALA VIGNOLI: Arizona si scate­
nò • Il fece fuori tutti, con A. 
Stephen A ® 

S. MARIA AUSILIATRICE: Zorro 
f a I tre moschettieri, con G. Scott 

A ® 
SESSORIANA: Storia di karaté pu­

gni a fagioli, con D. Reed A ® 
STATUARIO: L'alfara Goshenko, 

con M. Clift G ® 
TIBUR: Provaci ancora Sam, con 

W. Alien SA ® ® 
TIZ IANO: Il colonnello Buttlgllone 

con I. Dufilho C * 
TRASPONTINA: Tre uomini In fu­

ga, con Bourvil C ® ® 
TRASTEVERE: La gang del Dober­

man, con B. Mabe 
( V M 14) A ® 

TRIONFALE: Ulo allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A ® 
VIRTU5: Pomi d'ottone • manici 

di scopa, con A. Lansbury A ® ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Ecletra Gilde, con R. 

Bloke ( V M 14) DR ® » 

V A L E N T I N © N A R D I 
C o n c e s s i o n a r i o G A R E L L I 

SEDE - ASSISTENZA - VENDITA - CONSEGNE RAPIDE 
PIAZZA DELLA LIBERTA', 8-9 - TELEFONO 35.22.65 
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/'.•'.• « 

IMPROROGABILMENTE 

> ; 

/ v i . , . . . 

: * ' "\ * : 

TUTTI I GIORNI DUE SPETTACOLI ORE 16,15 - 21,15 TEL. 3606500-3606544 
CIRCO RISCALDATO AMPIO PARCHEGGIO 
A tutti gli spettacoli i bambini pagano metà prezzo — Autobus: 1, 8, 20, 21, 30, 39, 48, 67, 101, 201, 301 

CITIVI; imi MOBILE: 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, km.19,600 Tel.6918015ROMA 

OFFERTA ECCEZIONALE 
PREZZO RASSEGNA 
PER SOLO 15 GIORNI 

C A M E R A DA L E T T O 

M O D E R N A 

L. 350.000 
CENTO CAMERE DA LETTO DA VE­
DERE - CLASSICHE E MODERNE 

C A M E R A DA PRANZO 

MODERNA 

L. 360.000 
80 AMBIENTI PRONTI ESPOSTI 

SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 
I N VELLUTO DRALON 

L. 195X300 
300 MODELLI CLASSICI E MODERNI PRONTI 
PER LA CONSEGNA 

2 SPORTELLI L. 20000 
3 SPORTELLI L. 31000 
2 B A S E L. 33000 

TAVOLO L 24000 
1 SEDIA L 3000 

l 

L E T T O A CASTELLO 
CON LETTO 

ESTRAIBILI* 

L38000 
CASTEUO 

L. 12000 
3 L U T O 

300 CAMERE DA LOTO 
PER RAGAZZI ESPOSTE 
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AGros la Coppa del mondo di sci 
Biancazzurri (col Cesena) e rossoneri (col Vicenza) favoriti dal turno odierno (ore 15) 

La Lazio e il Milan sperano 
in Napoli-Fiorentina e Genoa Juve 

Agost in i esordirà oggi a Daytona con la Yamaha nella gara del le 200 mig l ia . Nel la fo to: 
t Ago » nel corso delle prove nelle qual i ha ottenuto i l quinto mig l io r tempo senza forzare 

Umbri e marchigiani a confronto nel « clou » della B 

La Ternana per il rilancio 
l'Ascoli per la tranquillità 

Una giornata di fuoco nel 
campionato cadetto. Incontri di 
altissimo interesse che potreb­
bero modificare l'alta classifi­
ca, riaccendere la lotta per la 
promozione in maniera incan­
descente, ma anche un turno 
che potrebbe mettere fuori di­
scussione diverse squadre, e 
consentire all'Ascoli una mar­
cia verso la promozione e tran­
quilla ». 

E cominciamo proprio dal­
l'Ascoli: gioca sul campo della 
Ternana, la squadra quarta clas­
sificata, quella che. allo stato. 
è l'unica in grado di insidiare 
il trio di testa. Tranquilla e 
quieta, senza clamori, in piena 
umiltà, ma con fermezza e te­
nacia, la squadra umbra ha 
tenuto il passo delle battistra­
da, e adesso si trova di fronte 
all'impegno forse decisivo: il 
confronto con l'Ascoli. Un con­
fronto terribile, perché senza 
pronostico. Se dovesse preva­
lere la Ternana, nessuna delle 
tre squadre di testa si senti­
rebbe più tranquilla, neppure 
l'Ascoli che. intanto, come pri­
mo effetto potrebbe vedersi af­
fiancare in testa alla classifica 
dal Varese che gioca in casa 
con l'Atalanta e non vorrà cer­
tamente lasciarsi sfuggire la 
ghiotta occasione. 

Ma si dà anche il caso che 

l'Ascoli, che ha fiutato odor di 
bruciato, non solo vorrà limi­
tare il danno, ma addirittura 
trarre prefitto da una circo­
stanza così delicata per im­
porre con maggior forza la sua 
superiorità. Una partita, insom­
ma. che può segnare una svolta 
del campionato, non solo per 
quel che si è detto in prece­
denza. ma anche perché il ri­
lancio. meritato, della Ternana 
potrebbe coincidere con una 
flessione del Como che, pro­
prio nel momento più delicato 
c'el torneo, dopo avere soste-

Serie D: la Romulea 
batte la Stefer (1-0) 

Tre anticipi di serie D, girone 
F, sono stati giocati ieri a Roma: 
la Romulsa ha sconfitto per 1-0 
la Stefer; l'Almas ha battuto per 
3-1 la Viterbese, mentre l'Orni ha 
regolato per 1-0 la squadra sarda 
del Thiesi. Nella partita della Ro­
mulea giocata al campo Roma da­
vanti ad un numeroso pubblico, no­
tati alcuni osservatori tra cui Ful­
vio Bernardini, Mazzetti del Mi lan, 
Loll i Ghetti della Sampdoria, Mara-
nino del Genoa, Martorell i della 
Lazio. Sbudella ed altr i . I gioca­
tori sotto osservazione erano della 
Romulea e precisamente i l centra­
vanti Penzo, la mezz'ala Filippi e 
il z libero » Pantisano. 

BASKET 

INNOCENTI 

Presentata la V di ritorno 
del campionato di pallacanestro 

OGGI ORE 17.30 

SERIE A MASCHILE 
SIENA: Sapori-lgn:s 

VICENZA: Csnon-Mobilquattro 

MILANO: Innocenti-Fa? - > 

BRESCIA: Forst-Max Mobili * 

CAGLIARI: Brill-5ac!a 

BOLOGNA: Alco-Snaidero 

ROMA: Brina-5inudyne 

GLASSI FICA: Ignis 32 ; Innocenti « Porst 30 ; Canon 
2 4 ; Sinudyne e Sapori 18; Mobilquattro 15; Sade 14; 
Bri l i 12; Snaidero. Brina. Ateo « Fag 10; Mtxmob i l i 4 . 

SERIE A FEMMINILE 
TREVISO; Pagnossin-lntertontinentaie 

SESTO S. G IOVANNI : G.B.C.-U Seeura 

M I L A N O : Standa-Cus Cagliari (Paiaiido ora 15,15) 

TORINO: Fiat-Ccrdomus ' ,-

VARESE: igiis-Geas ' 

VICENZA: Vicenza-Cerelia 
1 

CLASSIFICA: Geas 34 ; Stirtda 32 ; Intercontinentale 
28; Payiùssm 26; Vicenza 24; Cerella 16; Cerdomus 14; 
Ign.t e Fiat 3; G B C 6 : Cut Cagliari • Seeura 4 . 

nuto brillantemento un ruolo 
di protagonista, sembra accu­
sare la crisetta stagionale che, 
prima o poi, tutte le squadre 
attraversano. Senza contare che 
la Spai potrebbe di nuovo rein­
serirsi nel discorso di vertice. 

Naturalmente la squadra me­
no tranquilla è proprio il Co­
mo che gioca a Novara: e il 
Novara è un cliente bizzarro. 
ma non fino al punto di per­
dere cine partite in casa di 
seguito. 

La Spai gioca a Bari, contro 
il Brindisi: un Brindisi un po' 
malconcio per l'assenza dello 
squalificato Fiorillo, uno dei pi­
lastri del centrocampo. Anche 
questa partita, dunque, è senza 
pronostico. 

Da qualche parte si dice che 
la serrata lotta che si è svi­
luppata in testa alla classifica 
potrebbe favorire il reinseri­
mento anche di altre squadre. 
come il Parma e l'Avellino, ad 
esempio. Francamente ci cre­
diamo poco: comunque nel cam­
pionato cadetto, soprattutto per 
la sua lunghezza, vale sempre 
la pena tentare, per cui il 
Taranto, che gioca a Parma. 
si troverà di fronte ad un 
ostacolo difficilmente superabi­
le. mentre l'Avellino, che in­
contra il Bari, sul neutro di 
Pescara, ha veramente buone 
possibilità di effettuare un bel 
balzo in classifica. 

Il derby Calabro (Catanzaro-
Reggina) capita in un brutto 
momento: quando la Reggina 
non è ancora salva, e il Catan­
zaro ha necessità di punti co 
me l'ossigeno. Una bruita par­
tita. E. tolto l'elemento cam­
panilistico. non meno accese si 
presentano le altre: Arezzo-Ca­
tania. Brescia-Perugia. Palermo-
Reggiana. tutte partite che in­
teressano la retrocessione. E' 
il caso di dire: si salvi chi può! 

Michele Muro 

Foggia-Inter il match più incerto — Verona-Roma im­
portante per la salvezza — Fabbri torna a guidare il 
Torino (contro la Samp) — Assenti Capello e Mazzola 

La quinta giornata del gi­
rone di ritorno si presenta 
(sulla carta almeno) estre­
mamente propizia per la La­
zio e per il Milan che gioca­
no in casa contro due avver­
sari non irresistibili come 
Cesena e Vicenza: invece 
Napoli e Fiorentina sono a 
confronto diretto nel clou 
della giornata in program­
ma al San Paolo, mentre la 
Juve visita il difficile cam­
po del Genoa. 

In coda oltre a Torino-
Sampdoria, ed i già citati 
Genoa-Juventus e i Milan-Vi-
cenza ha molta importanza 
Verona-Roma che registra il 
tentativo degli scaligeri di 
staccarsi dalle altre pericolan­
ti. Così delineati i principali 
motivi di interesse della gior­
nata passiamo all'esame det-
tugliuto del programma odier­
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha in clas­
sifica). 

Napoli (25) Fiorentina (23) 
— per i viola (che non vinco-
710 da tre domeniche) la tra­
sferta si presenta durissima, 
forse addirittura insormonta­
bile, anche tenendo conto che 
la squadra gigliata è tra le 
migliori fuori casa: ma il fat­
to è che alla formazione di 
Radice stavolta mancano 4 ti­
tolari (Merlo, Roggi, Beatrice 
e Della Martira) e poi si sa 
che il Napoli tra le mura ami­
che è quasi un rullo compres­
sore: 9 vittorie, una sola scon­
fitta (con il Milan), mai un 
pareggio. 

Genoa (12) Juventus (24) 
— Attenzione a non lasciarsi 
ingannare dalle apparenze: 
la Juve può farcela sì, ma 
dovrà attingere al miglior li­
vello (ipotesi abbastanza pro­
blematica visto il rendimento 
nelle ultime partite e consi­
derato che forse mancherà 
Capello a causa della frattu­
ra al naso) perchè il Genoa 
spinto dalla forza della di­
sperazione ce la metterà tut­
ta. E si sa che i rossoblu tra 
le mura amiche diventano 
« leoni », riescono spesso a 
superare se stessi. Se non sa­
rà la miglior Juve dunque 
saranno guai... 

Lazio (28) Cesena (17) — 
Alla Lazio si offre l'occasio­
ne di sfruttare le difficoltà 
delle rivali (Napoli, Fiorenti-
ila, e Juve) a patto ovviamen­
te che i bianco azzurri su­
perino il Cesena all'Olimpico. 
Su ciò non dovrebbero esser­
ci dubbi vista la differenza 
di levatura delle due squa­
dre, anche se invece nel clan 
laziale regnano molte preoc­
cupazioni: non solo e non 
tanto per l'assenza di Mar­
tini (che verrà sostituito da 
Manservisi) quanto perchè la 
squadra romagnola finora 
(in campionato ed in coppa) 
è stata la « bestia nera » dei 
romani. 

Milan (24) Vicenza (13) — 
1 rossoneri « ricaricati » nel 
morale, con un Rivera tor­
nato alla forma migliore, con 
la formazione tipo, sono in 
serie positiva da qualche do­
menica: anzi stanno condu­
cendo un serrato inseguimen­
to alle prime. Difficile per­
ciò che si facciano imporre 
l'alt dal Vicenza anche se 
gli uomini di Puricelli innal­
zeranno le barricate dinanzi 
alla propria rete nel tentati­
vo di- strappare un punto che 
sarebbe prezioso per miglio­
rare la loro precaria situa­
zione. 

Foggia (18) Inter (21) — 
Dopo Napoli-Fiorentina è l'in­
contro più appassionante del­
la giornata. I pugliesi che in 
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Atletica leggera organizzala dall'UlSP 

Sfamane «Torà 
di Piana Navona» 

La gara inizierà alle ore 10 e sarà aperta 
a tutti coloro che vorranno parteciparvi 

e L'ora di piazza Navona » 
è l'originale iniziativa che. or­
ganizzata dall'UISP di Roma. 
si s\olgerà stamane nell'omo­
nima piazza con ritroxo alle 
ore 9 e partenza alle 10 

La manifestazione. alla quale. 
insieme agli iscritti all'UISP. 
tutti possono partecipare e. in 
particolare, i giovanissimi, si 
inquadra nell'azione per porta­
re avanti la richiesta della chiù 
sura del centro storico alle au 
to, per una nuova politica dei 
vecchi quartieri, per dare ai gio 
vanissimi la possibilità di spa­
zio nelle e isole di gioco > e 
per rivendicare uno sport ac­
cessibile a tutti. 

L'interesse suscitato dall'ini­
ziativa dell'UISP è dimostrato 
dalle numerosissime adesioni già 
pervenute agli organizzatori da 
parte di gruppi sportivi popo­

lari. Crai, associazioni di atle­
tica e singoli partecipanti. Nel­
la prima domenica in cui le 
auto torneranno, sia pure par­
zialmente, ad invadere le stra­
de del centro, sarà appunto nel-
l'« isola » di piazza Navona. nel 
cuore stesso della città, che 
centinaia di amatori potranno 
ritrovarsi per una prova < co­
rale > di sana attività sportiva. 

I-a gara si svolgerà nel cir­
cuito della piazza e risulterà vin­
citore l'atleta che, nello spazio 
di tempo di un'ora, avrà percor­
so il maggior numero di chi­
lometri. 

Ricordiamo che le iscrizioni 
si riceveranno, per chi non 
avesse già provveduto nei gior­
ni scorsi, anche stamattina nel 
punto di ritrovo della stessa 
piazza Navona sino a pochi 
minuti - prima della partenza. 

casa sanno farsi valere (han­
no perso una sola volta con­
tro la Lazio) cercheranno un 
risultato di prestigio, i mila-
itesi senza Mazzola puntano 
a toro volta ad un esito po­
sitivo onde dimostrare la va­
lidità dell'accantonamento di 
capitan Sandro. Come andrà 
a finire è proprio difficile da 
indovinare. 

Verona (13) Roma (16) — 
Il Verona, che il presidente 
Garonzi e l'allenatore Maddè 
definiscono tuia squadra de­
gna delle prime posizioni, si 
è rivelata effettivamente tra 
le più positive nel qirone di 
ritorno. Ora giocando in ca- • 
sa con la Roma cercherà la 
vittoria per staccarsi dalle 
altre pericolanti. Può anche 
farcela ?«a dovrà sudare per­
chè la squadra di Liedholm 
(che recupera Berlini) si 
presenta al «Bentegodi» in 
edizione da combattimento. 

Bologna (19) Cagliari (19) 
— Uno dei pochissimi incon­
tri privi di interessi di clas­
sifica. Tra le due squadre 
inoltre l'equilibrio è massimo: 
per cui noìi ci sarebbe da stu­
pirsi se fiìiisse con un pareg­
gio che accontenterebbe tutti. 

Torino (19) Sampdoria (12) 
— Il Torino guidato per la 
prima volta da Fabbri tenterà 

di rimettersi a galla con un 
successo che serva a placare 
le polemiche. La Samp anche 
se finora in trasferta ha fat­
to poco si batterà per non 
perdere, onde mantenere in 
vita qualche speranza (sia 
pure debole) di salvezza. 

r. f. 

Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE « A » 
Bologna-Cagliari: Levrero; 

Foggia-Internazionale: Picasso; 
Genoa-Juventus: Gial luis i ; Lazio 
-Cesena: Agnolin; Milan-L.R. 
Vicenza: Trono; Napoli-Fioren­
t ina: Angonese; Torino-Sampdo-
r ia : Giunt i ; H. Verona-Roma: 
Torel l i . 

SERIE i B » 
Arezzo-Catania: Terp in; Bari-

Avellino (neutro di Pescara): 
Lanzetti; Brescia-Perugia: Mar­
t inel l i ; Brindisi-Spal (neutro di 
Bar i ) : Bernardis; Catanzaro-
Reggina: Menegali; Novara-Co­
mo: Seraf ini ; Palermo-Reggia­
na: Cantel l i ; Parma-Taranto: 
Cal i ; Ternana-Ascoli: Panzlno; 
Varese-Atalanta: Prat i . 

L'italiano si è aggiudicato ieri il prestigioso tro 
feo vincendo lo slalom gigante di Vysoke Tatry, 
(penultima prova della competizione mondiale) 
davanti allo svedese Stenmark e all'austriaco 
Hinterseer: ora Pierino ha 181 punti ed è fuori 
tiro per Hinterseer che è il suo più immediato in­

seguitore - Sfortunata ieri la prova di Thoeni 

Nostro servizio 
VYSOKE TATRY. 9 

Pierino Gros non è inciam­
pato negli ultimi gradini della 
Coppa del Mondo. Ha anzi ri­
solto il discorso con la stessa 
fretta che altre volte lo aveva 
tradito. A Vysoke Tatry ha vin­
to lo slalom gigante, guada­
gnando il primato fin dalla man­
che di apertura, insediandosi, 
senza che ormai nessuno lo pos­
sa scalzare al vertice della 
classifica. 

Lo speciale di domani è una 
coda senza importanza. 

La Coppa del Mondo, dopo 
essere stata due volte di Killy, 
due di Schranz, tre di Thoeni, 
è finita dunque nelle mani di 
Pierino Gros. rivelazione, ma 
non troppo, dello squadrone ita­
liano. Rivelazione per la rego­
larità con la quale ha saputo 
condurre la danza, malgrado 
gli scompensi e i calcoli errati, 
per evitare i quali ci sarebbero 
voluti la freddezza e l'esperien­
za di Gustavo Thoeni. 

Pierino Gros, che è nato nel 
1954 a Jouvenceaux (Salice di 
Ul/io). non ha neppure dician­
nove anni. A giudicare a bot­
ta calda, magari colti dall'en­
tusiasmo per l'impresa appena 

• raggiunta, si potrebbe prean-
nunciare per lui il bis. e, data 
l'età, ancora di più. 

Gros lia tutto per riuscirci: 
classe, ritmo, eleganza, poten­
za atletica. Come a Thoeni. gli 
mancano i punti della discesa 
libera. Ma non è da escludere 
che qualche cosa cambi. In fon­
do Gros aveva iniziato come 

discesista, Alessandro Casse, il 
campione del chilometro lancia­
to, aveva visto in lui un otti­
mo stilista della libera. Biso­
gnerà comunque attendere la 
nuova stagione e magari le 
nuove formule che escogiteran­
no per la Coppa del Mondo, 
che ricostruita per riequilibra­
re il gioco, corcando di favo­
rire anche i liberisti cioè, non 
ha certo rispettato le conse­
gne. Una Coppa del Mondo. 
che, al di là dei suoi protago­
nisti e della loro bravura, ad­
dossando in una corsa senza 
soste gara a gara (e quest'an­
no c'erano di mezzo anche i 
mondiali) ha rischiato di ra­
sentare per sovrabbondanza la 
noia. Una caduta o un errore 
in meno di Gros l'avrebbero al­
la Tino ricondotta nel limbo 
dell'indifferenza. 

Discorsi a margine che non 

Parigi - Nizza : 
;l prologo a 

Merckx-Bruyere 
PONTHIERRY. 9. 

La coppia belga composta da 
Eddy Merckx e Joseph Bruyere ha 
vinto il prologo a cronometro della 
Parigi-Nizza di ciclismo. Merckx ha 
conquistato il primato in classifica. 
Merckx e Bruyere hanno compiuto 
il percorso di sei chilometri in 
8'12"6 alla media oraria di km. 
43,849. Al secondo posto, a 4"7 
dalla coppia vincitrice, i belgi Van 
Linden-Swerts, a 10"7 la coppia 
Cimondi-Rodriguez e a 59"7 Basso-
Castelletti. 

Marcello Bergamo (vincitore nel 73) è arrivato secondo 

Volata a sei a Torino : 
sfreccia De Vlaeminck 

Agli « europei 

indoor » di atletica 

Joakimowski 
« mondiale » 

nel triplo con 
metri 17,03 

GOTEBORG. «J 
Si sono iniziati oggi i cam­

pionati europei di atletica legge­
ra indoor (cioè al coperto) e. 
subito, si è avuta una presta­
zione di tutto rilievo con la con­
quista del primato mondiale 
(non valevole all'aperto) nel sal­
to triplo da parte del polacco 
Michael Joakimowski. il quale 
ha raggiunto la misura di m. 
17.03 superando il precedente 
limite del sovietico Saneev. che 
era di m. 16.97. Nella stessa 
gara si è classificato al secon 
do posto il sovietico Bariban con 
m. lfi.88 mentre Saneev, deci­
mo. non ha saputo far meglio 
di m. 15.34. 

Da parte sua la ccoslovacca 
Elena Fibingerova ha realizza­
to la migliore prestazione indoor 
nel lancio del peso con m. 20./O 
nel corso delle gare pomeridia­
ne della prima giornata dei 
campionati europei indoor di 
atletica leggera. Il precedente 
limite apparteneva con m. 20.40 
a Xadczhda Chizhova. L'italiana 
Petrucci è arrivata decima con 
mt. 15.43. 

Nel salto in alto, vinto dal 
sovietico Shanka. con mt. 2.22. 
si è avuta una delusione per i 
colori italiani: il campione ita­
liano Del Forno è giunto sol­
tanto quinto con mt. 2.17: me­
glio di lui hanno fatto l'unghe­
rese Maor e il cecoslovacco 
Maly a quota 2.20. Nella velo­
cità pura si è avuto un atteso 
ritomo. Il sovietico olimpionico 
Borzov che nella semifinale si 
era piazzato soltanto terzo, ha 
vinto la finale dei fiO mt. piani 
con il tempo di 6"58. Alle sue 
spalle si sono piazzati il tedesco 
della RDT Kokot (6"63) e il 
sovietico Kogneliuk (6"66). I 60 
mt. hs femminili sono stati vìn­
ti, a pari merito, dalla tedesca 
della RDT Ficdlcr e dalla po­
lacca fìabsztyn. La svizzera 
Meta Antenen ha vinto la me­
daglia di bronzo. 

Nel la foto in a l to : D E L FOR­
NO ha doluto, piazzandoti tol-
tanto quinto con mt. 2,17. -

Dal nostro inviato 
TORINO. 9 

«Giustizia è fatta», sembra 
dire Roger De Vlaeminck con 
uno sguardo un po' cattivello 
sul prato del Motovelodromo di 
corso Casale. Aveva promesso 
vendetta, e vendetta è stata. Per 
un anno si era portato dentro la 
rabbia di un verdetto inesatto a 
suo parere, un verdetto (Milano-
Torino del 1973) che aveva pro­
clamato vincitore Marcello Ber­
gamo. e oggi Roger non ha bi­
sogno dell'occhio di lince del 
giudice d'arrivo: oggi è primo 
con parecchie lunghezze sullo 
stesso Bergamo a conclusione di 
una gara scialba, pressoché 
morta sino ai piedi del colle 
di Superga. 

Il colle'di Superga. questa ci­
ma che ricorda la tragica fine 
del Grande Torino, ha comun­
que diviso i deboli dai forti. 
E nel sestetto che disputa la 
volata c'è Fraccaro, un ragazzo 
veramente interessante, come 
abbiamo già avuto modo di sot­
tolineare. c'è un giovane di pri­
mo pelo accanto a gente navi­
gata. e pazienza se in assenza i 
di Merckx vince nuovamente un '• 
belga, pazienza se Gianbattista J 
Baronchclli (mal di gambe, ha j 
detto) termina nella pattuglia 
staccata di 25" e Francesco Mo- ', 
ser più indietro. Diamo tempo '• 
al tempo, però attenzione a non ' 
insistere troppo nel voler tenere j 
nella bambagia i debuttanti: è 
un discorso che riguarda Baron- j 
chelli e chi io guida. Per impa- j 
rare e crescere bisogna entrare 
nella mischia 

La corsa più antica d'Italia 
(anno di nascila 1876. quasi un 
secolo di vita) aveva lasciato 
la periferia milanese in una 
mattinata grigia e freddina. e 
forse per scaldare i muscoli 
qualcuno (Brunetti. Pecchielan. 
Fochesato. Spinelli. Crepaldi. 
Mori. Ravagli) si produceva 
subito in piccoli fuochi d'arti­
ficio. piccoli anche perché la 
risposta del gruppo era pronta. 
secca, e mentre Motta chiama­
va il medico, tentavano invano 
di rompere la corda Bonacina. 
Parecchini. Polidori. Dallai. 
Gatta. Cavcrzasi. Dalla Bona. 
ancora Fochcato e Dallai più 
Vercelli. Bertoglio e Guadrini. 
ma era un susseguirsi di scara­
mucce e basta. Intanto il eie- , 
lo aveva aperto i rubinetti, e i 
ciclisti chiamavano le ammira- | 
glie per gli impermeabili. L'aria , 
del Piemonte (aria di neve) ( 
pizzicava. Vanzo metteva il na- i 
so alla finestra nelle vicinanze j 
di Cossato e passava da Biella j 
con l'30". All'uscita della città, j 
una curva tradiva alcuni cor- | 
ridori e dal mucehietto non si t 
rialzava Ritter che finiva sul ; 
l'autoambulanza. 

E avanti cosi coi saluti di 
Strambino. Caluso e Chivasso: 
chi si muove (Perletto. Gualaz-
zini. Paolini, Parecchini, Di 
Caterina. Rossi. De Faveri e 
Juliano) è zittito in un batter 
d'occhio. Mancano una trentina 
di chilometri e sin qui i cam­
pioni sono rimasti al coperto. 

I campioni nicchiano, si guar­
dano, aspettano il colle di Su­
perga. Nell'attesa, un'azione di 
Knudsen. Fabri e Gianbatti­
sta Baronchelli ai quali s'ag-

Tuffi: Dibiasi vince 
la Coppa Europa 

BOLZANO. 9 . 
L'ol impionico Klaus Dibiasi ha 

vinto la Coppa Europa di t u l l i dal 
trampolino di un metro al termine 
di una lotta accesissima e, in parte 
contestata, con i l rivale Giorgio 
Cagnotto, protagonista di un bel­
lissimo ul t imo tu t to che la giuria 
ha valutato, secondo i l pubblico. 
assai al disotto del dovuto. Nel 
campo femminile praticamente sen­
za r ival i la svedese Ulrike Knape 

ganciano Boifava e Dominoni 
è presto sventata. Niente sulla 
Rezza, e giunti a Baldissero. 
ecco la freccia che indica il 
colle di Superga. Ruzzolano Ju­
liano, Benfatto. Maggiori e Pel-
la. e cosa dice la breve, ma 
impegnativa arrampicata? Il 
colle di Superga. come previsto, 
fa selezione. Fra allunghi, scat­
ti e controscatti avanzano una 
dozzina di uomini e infine sono 
in sei a prendere il largo, uno 
è Zilioii che in vetta anticipa 
di pochi metri De Vlalminck. 
Bitossi. Marcello Bergamo. Pe-
rurena e Fraccaro. Lo spazio 
fra i primi e gli inseguitori è 
di circa mezzo minuto, uno spa­
zio decisivo, e giù verso il mo­
tovelodromo per l'epilogo in vo­
lata. E' una volata che De Vlae­
minck s'aggiudica facilmente. 
All'ingresso, l'atleta della Broo-
klyn è nella scia di Zilioii. dopo 
la prima curva è già in testa, 
già vincitore perché nessuno 
riuscirà a rimontarlo. Roger 
s'impone a mani alzate ' 

Gino Sala 

tolgono nulla ai meriti di Gros, 
come a quelli di Hans Hinter­
seer. l'austriaco « superstite > di 
uno squadrone che avrebbe do-
tuto dominare in lungo e in 
largo, o a quelli di Gustavo 
Thoeni. 

Thoeni è stato squalificato og­
gi alla prima manche, dopo 
aver ottenuto il secondo mi­
glior tempo a 25 centesimi di 
secondo da Gros. Ha iniziato 
la stagione pensando solo ai 
mondiali, accorgendosi forse 
troppo tardi che avrebbe potu­
to vincere anche la Coppa. Non 
può lamentarsi, né può « auto-
censurarsi »: due medaglie di 
oro ai mondiali, l'ottimo piaz­
zamento di Coppa stanno a si­
gnificare una stagione se non 
interamente trionfale certamente 
splendida. 

Trionfale è stata la stagione 
della squadra italiana: baste­
rebbe. per sintetizzare. rileg­
gere la classifica di questo pe­
nultimo slalom della stagione: 
primo Gros. quarto Stricker e 
quinto Schmalzl. Ma al breve 
elenco andrebbero aggiunti i no­
mi di Plank. Radici. Pietrogio-
vanna, Pegorari, Besson. Anzi 
e della schiera di giovani che 
stanno facendo ottime cose in 
Coppa Europa. 

Quanto agli altri. Collombin. 
s'è fermato alle discese, Klam-
mer lo ha più o meno imitato, 
Zwilling. s'è perso per la stra­
da dopo i mondiali. E" rima­
sto Hinterseer. di gran lunga il 
migliore e più regolare de­
gli austriaci, anche lui uno 
slalomista puro, a dimostrare 
che la nuova formula della Cop­
pa, quella cioè con il raddop 
pio del punteggio per chi si 
piazzava tra i primi dieci sia 
in slalom che in discesa, non 
ha proprio favorito i discesisti. 
In tempi di specializzazione as­
soluta l'ipotesi si è rivelata as­
sai difficilmente concretizza­
bile. 

La prima manche odierna ha 
visto, come si è detto il mi­
glior tempo di Gros. seguito da 
Thoeni. poi squalificato, dallo 
svedese Stenmark. da Pargaetzi. 
dal norvegese Haker e quindi 
da Stricker. Tresch e Schmalzl. 
Solo decimo Hinterseeh. che. nel 
la seconda discesa, ottenuva in­
vece il miglior tempo, recupe­
rando ben sette posizioni. Per 
il resto sorprese rinviate ad al­
tra occasione. I tempi del pò 
meriggio sono stati migliori di 
quelli del mattino per le mi 
gliorate condizioni della neve 
La « suspense » era venuta dal­
la nebbia scesa tra la nrima 
manche e la seconda. Ma un 
colpo di vento ha cancellato 
via tutto, anche le ultime sne 
ranze di Hinterseer. 

Henry Valle 

Classifica generale 
1) Piero Gros ( IT) 2'37"59; 

2) Stenmark (SVE) 2*39"26; 
3) Hinterseer (AU) 2'39"36; 
4) Stricker ( IT) 2'40"19; 5) 
Schmalzl ( IT) 2'40"59; 
• Gustavo Thoeni è stato squa­
l i f icato. 

Classifica di Coppa 
1) Piero Gros ( I t . ) 181 punti 

2) Hans Hinterseer (Au.) 162 
3) Gustavo Thoeni ( I t .) e Ro­
ger Collombin (Svi.) 140 5) 
Franz Klammer (Au.) 125 6) 
David Zwil l ing (Au.) e Erwln 
Stricker (It.) 95 

> 

I 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck (Bel­

gio • Brooklin) che compie Km. 
» 9 in 5 ore e W alla media 
di Km/h 40,452); 2) Marcello 
Bergamo (Fllotex) s.t.; 3) Ita­
lo Zi l ioi i (Dreherforte) *.!.; 4) 
Franco Bitotti (Scic) t.».; 5) 
Domingo Perurena (Spagna • 
Kat) s.l.; 4) Simone Fraccaro 
(Filcas) t.t .; 7) Jotpeh Fuchi 
(Svizzera - Flkrtex) a 1 1 " ; • ) 
Martot (Spagna - Gat) t . t . ; 
9) Motta (Magnlflex) t . t . ; 10) 
Petterson (Svezia - Magnlfltx) 
t t t t to tempo. 
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P Mostruoso processo-farsa in preparazione per il 3 aprile 

» 

pende la condanna a morte 
65 gli imputati/militari e civili, fra cui il gen. Bachelet - La nuova costituzione ribadirà la messa al 
bando dei partiti di sinistra, la proibizione dello sciopero e l'assoggettamento alla giunta «golpista» 
di alcuni «partiti d'ordine» scelti per dare una parvenza «democratica» al terrorismo fascista 

SANTIAGO, 9 
Secondo notizie sfuggite al­

la censura, saranno dodici (e 
non sei) le condanne a mor­
te che 11 procuratore chiede­
rà, Insieme con numerosi er­
gastoli, durante 11 processo 
contro 65 persone, sia civili, 
sia militari, che avrà inizio 
il 3 aprile davanti a una cor­
te marziale cilena. Gli Im­
putati In questo mostruoso 
processo-farsa sono tutte per­
sone che hanno sostenuto il 
legittimo governo di Unita 
Popolare, e che per questo 
sono ora perseguitate dal ge­
nerali fascisti. Ma polche 
aver appoggiato Allende non 
può essere, in sé e per sé, 
un delitto, neanche nel cli­
ma di illegalità e terrore 
creato dal « golpe », la pro­
cura militare ha escogitato 
una serie di accuse fantoma­
tiche, che vanno dall'« alto tra­
dimento » al «sovvertimento 
dell'ordinamento dello Stato », 
alla « sedizione ». 

Sul gravissimo argomento 
la stampa cilena tace, ma ai 
corrispondenti stranieri ri­
sulta che per nove civili, un 
generale comandante di guar­
nigione e due capitani sarà 
chiesta la pena di morte, e 
che fra gli imputati figure­
rà il gen. Alberto Bachelet, 
che Allende aveva a suo tem­
po incaricato di combattere 
contro la borsa nera e di as­
sicurare la distribuzione dei 
generi di prima necessità ai 
prezzi stabiliti dal governo. 
Secondo voci che circolano a 
Santiago, per Bachelet il pro­
curatore chiederebbe cinque 
anni di reclusione. 
• Il ministro della giustizia 

del governo « golpista » sta In­
tanto elaborando la nuova co­
stituzione di tipo fascista e 
corporativo. Per quel che se 
ne sa, anche sulla base di 
pubbliche dichiarazioni e di 
Interviste, ultima quella rila­
sciata ieri dal capo della 
giunta, gen. Pinochet. al gior­
nale La Tercera. la nuova co­
stituzione confermerà la mes­
sa al bando dei partiti di si­
nistra, il divieto degli so'ope-
ri (parlando ai minatori di 
Bl Temente. Pinochet ha det­
to brutalmente che essi « de­
vono levarsi dalla testa qua­
lunque idea di sciopero per 
parecchi anni »). e l'assogget­
tamènto alla giunta militare 
di quei partiti «d'ordine» a 
cui sarà consentito di so­
pravvivere, per dare al pae­
se una ' maschera « democra­
tica ». , - -

• * * 
-••'- CARACAS, 9. 

-- « In Cile, le ambasciate so­
no diventate autentiche pri­
gioni perché la giunta fasci­
sta si rifiuta di rilasciare 
salvacondotti a coloro eh* vi 
si sono rifugiati ». ha dichia­
rato la vedova del presidente 
Allende durante una conferen­
za stampa tenuta nella capi­
tale venezuelana. 

Hoxtensia Bussi de Allende 
era accompagnata dalla fi-
gMa Beatriz. dal rettore del­
l'università di Caracas, signo­
ra Maria Teresa de Otero, dal 
compagno Eduardo Gallegos 
Mancera. membro dell'Ufficio 
politico del PCV. dall'ex can­
didato presidenziale José VI-
cente Rangel e dal presiden­
te del Comitato di solidarie­
tà con il Cile. Luis Lander. 

Una delegazione di consi­
glieri del distretto federale ha 
dichiarato la vedova Allende 
« ospite d'onore » di Caracas. 
mterroeata dai giornalisti a 
proposito del ministro della 

- economia della giunta « gol­
pista». Fernando Leniz. che 
visiterà fra breve il Vene­
zuela. Hortensia Bussi ha ri­
sposto: «E' uno dei respon­
sabili della fame, dell'alto co­
sto della vita e dell'inflazio­
ne di cui soffre il popolo ci­
leno». Leniz — ha aeeiunto 
— è un uomo di fiducia de­
gli Stati Uniti, d*i duali ha 
personalmeiTts ricevuto il 
prestito di 300 milioni di dol­
lari. 

• • • 
. " - • PARIGI.' 9. 

Dirigenti socialisti francesi 
hanno ricevuto a Parigi il se­
gretario generale del Partito 
socialista cileno, Carlos Alta-
mirano. e altri membri della 
direzione di questo partito che 
si trovano a Parigi dietro in­
vito - del - Partito socialista 
francese. 

Nel corso della conversa­
zione svoltasi tra il dirigen­
te cileno e 11 primo segr*»-
tario del PSP Mitterrand, Al-
tamirano ha espresso la riro-
noscenza del suo partito al 
popolo francese per l'ampio 
movimento di solidarietà *on 
la resistenza cilena. 

• • • 
Un appello per salvare la 

vita di alcuni attori, registi e 
autori dei giovane teatro ci­
leno, imprigionati nel novem­
bre scorso dalla giunta mi­
litare cilena, e che presto 
dovranno essere processati, è. 
stato rivolto dal Fronte pa­
triottico c:leno alle organiz­
zazioni culturali e ai lavora­
tori del cinema e del teatro 
del nostro paese. 

In particolare l'appello del 
' fronte si riferisce a Fedro 

Alias, Ennque Barrios, Gull-
lenno Kant. Hugo Maalna, 
Marcello Romo, Elisa Rudolf, 
tutti accusati ingiustamente, 
senza prove, di diversi delit-

~ In ìm comunicato del fron-
• te si rileva che ' « essi < do­

vranno presto affrontare un 
' processo a Santiago, nella cui 

, prigione pubblica sono oggi 
reclusi. E' necessario quindi 

• fare petizioni per la loro vi-
'. ta e la loro libertà, in tuv 
Iti 1 modi possibili, e inviar-

L'Etiopia ancora in sciopero 
ADDIS ABEBA, 9 

I dirigenti dei sindacati etiopici hanno discusso 
oggi se sia il caso o no di porre fine allo sciopero 
generale che si protrae da tre giorni. 

I l consiglio generale della confederazione del 
sindacati etiopici appare diviso fra coloro che sono 
in favore della continuarono dello adopero e coloro 
che sono pronti ad accettare la soluzione di com­
promesso concordata ieri con il nuovo governo. 

Un portavoce della federazione ha precisato che 
si calcola che 120 mila lavoratori abbiano abban­
donato Il loro posto di lavoro nelle fabbriche, nelle 
fattorie, nel commercio e nei trasporti pubblici. Porti, 
ferrovie e linee aeree sono quasi completamente ter 
mi ad Addis Abeba e all'Asinara. NELLA FOTO. 
gruppi di giovani studenti manifestano per le vie 
di Addis Abeba. 

Contro il grave pericolo di un colpo di Stato 

APPELLO DEL PC ARGENTINO 
ALL'UNITA DEI DEMOCRATICI 
Deplorato l'intervento del governo federale a sostegno del capo della poli­
zia di Cordoba contro il governatore (peronista di sinistra) eletto dal popolo 

; le alla giunta militare e al-
stampa cilena ed Inter-

•Mlonale ». 

BUENOS AIRES. 9. 
Sulla grave crisi di Cordo­

ba, che attraverso l'ammutina­
mento della polizia ha con­
dotto prima all'arresto e poi 
alle dimissioni forzate del go­
vernatore Rlcardo Obregon 
Cario e del vice governatore 
Atillò Lopez, 'entrambi pen* 
nisti di sinistra accusati di 
essere «marxisti infiltrati», 
ha preso posizione il Partito 
comunista argentino, con un 
appello alla classe operaia, al 
popolo e alle forze patriotti­
che e antimperialiste. -

Intitolato « Bisogna salvare 
Cordoba e la Repubblica», il 
documento — riferisce Prensa 
Latina — chiama alla lotta 
« per sostenere il popolo e 11 
legittimo governo della pro­
vincia di Cordoba», per «di­
fendere il presente e l'avve­
nire del paese, minacciati dal­
l'imperialismo statunitense e 
dall'oligarchia dei latifon­
disti ». 

Il nostro partito — dice 
l'appello — ha più volte sot­
tolineato che l'imperialismo, 
l'oligarchia e i loro agenti si 
propongono di far fallire 11 
processo rivoluzionario in 
marcia, mediante la prepara­
zione di una grande cospira­
zione contro il governo Pe-
ron. I fatti avvenuti a Cor­
doba, dove la polizia ha im­
pedito al legittimo governo 
locale di esercitare il suo 
mandato, sono un passo mol­
to grave verso il colpo di 
Stato. 

Il documento prosegue de­
nunciando la responsabilità, 

nei fatti di Cordoba, dell'estre­
ma destra sindacale e politi­
ca « al servizio dell'imperiali­
smo », e definisce « allarman­
te » l'intervento del governo 
federale in sostegno non del 
governatore e del vice gover­
natore, eletti dal pqpolp» ma 
del capo della polizia. Na­
varro, che dirigeva gli am­
mutinati e le squadre d'azio­
ne della destra. 

L'appello cosi . prosegue: 
«Gli avvenimenti di Cordo­
ba sono molto chiari: un ca­
po della polizia sedizioso, la 
cui impunità può essere spie­
gata solo con l'incoraggiamen­
to e l'appoggio ricevuti da al­
cuni ministri o da alcuni set­
tori del governo nazionale, 
depone gli eletti dal popolo, 
Obregon Cano e Atilio Lo­
pez, 11 arresta e 11 getta in 
carcere. Il governo naziona­
le non dovrebbe fare altro 
che rimettere al loro posti 
le autorità legittime rovescia­
te dalla sedizione, ma pur­
troppo non lo fa. Eppure è 
questo che la costituzione 
prescrive, " che 11 popolo di 
Cordoba e di tutta la Re­
pubblica vuole, e che garan­
tirebbe la futura solidità del 
regime democratico e popo­
lare ». 

L'intervento federale a Cor­
doba servirà soltanto ad in­
coraggiare altri capi della po­
lizia, anch'essi sediziosi, che 
stanno affilando le armi e si 
preparano ad assumere il po­
tere nelle rispettive province. 

Il documento ammonisce il 
presidente Peron che un cer­

chio reazionario si sta strin­
gendo intorno a lui, che esi­
ste un complotto imperiali­
sta, in combutta con l'estre­
ma destra argentina, per li­
quidare il regime democrati­
co e gli aspetti positivi del­
la politica-estera argentina, e 
che il pericolo di uà colpo 
di Stato reazionario diventa 
sempre più grave.'Il PC ar­
gentino esorta quindi Peron 
a non facilitare i piani dei 
« golpisti », con azioni errate, 

. o con cedimenti, e conclude 
affermando che solo un go-

t verno di ampia coalizione de-
' mocratica potrebbe salvare il 
paese bloccando l'unica rea­
le « infiltrazione », quella del­
l'estrema destra. 

In sostanza 11 documento 
comunista distingue fra Pe­
ron e gli elementi reaziona­
ri del peronismo, ' che, for-

' zando la mano al presiden­
te, lo stanno spingendo sem­
pre più a destra. 

A Cordoba, frattanto, con­
tinuano gli arresti e i se­
questri dei giornali di sini­
stra. Nella città sono esplose 
ieri 15 bombe. I morti negli 
scontri del giorni scorsi non 
sono meno di cinque. Botti-

' glie « Molotov » sono state 
lanciate a Buenos Aires con­
tro due filiali di banche USA. 
Un ordigno ha devastato la ti­
pografia di Noticias, un gior­
nale peronista di sinistra. Un 
esponente peronista di de­
stra, Miguel Angel Castrofinl, 
è stato ucciso da ignoti. 

IN UNA «LETTERA» Al DIRIGENTI DELL'URSS 

Solgenizin espone il suo «credo»: 
un'incredibile visione retriva 

Concezioni bizzarre e oscurantiste sulle questioni 
sociali, culturali, economiche e internazionali 

' Dall'editore del libro «Ar­
cipelago Gulag» è stato re­
so noto, a Parigi, 11 più re­
cente scritto di Alexanoer Sol­
genizin, intitolato «Lettera ai 
dirigenti dell'Unione Sovieti­
ca » e definito come il « cre­
do politico» dello scrittore. 
Con esso Solgenizin dichiara 
di voler mettere l'URSS in 
guardia contro «1 principali 
pericoli che l'attendono nel 
prossimi 30 armi »: che sareb­
bero la guerra con la Cina e 
« la fine, comune alla civil­
tà occidentale, nella meschi­
nità e nel fetore comune di 
una terra sfigurata». 
• Per quel che riguarda la Ci­

na, Solgenizin rimprovera al­
l'URSS di avere sostenuto lo 
avvento al potere di Mao Tze 
Tung. anziché aiutare « il pa­
cifico Ciang Kal«hek». e di 
essersi imbarcata hi una di­
sputa di caratteie ideologico. 
La guerra sov:etico-cinese, ag­
giunge lo scrittore, « simile in 
tutto e per tutto a quella 
vietnamita, non durerà meno 
di dieci-quindici anni » e farà 
una sessantina di milioni li 
morti. Poiché si tratterebbe 
di una « guerra Ideologica », 
Il • meglio che possano fare 
1 dirigenti sovietici - a quan 
to sostiene Solgenizin — è 
di «abbandonare questa ideo­
logia» (il marxismo) ai ci­
nesi eliminando cosi l moti­
vi di frizione. 

- L'Urlone Sovietica, ' inoltre, 
dovrebbe disinteressarsi com­
pletamente delle lotte del 
Terzo Mondo: «Lasciamo gli 

arabi — scrive Solgenizin — 
alla loro sorte; essi hanno 
l'Islam e se la sbrogleran­
no da soli. Lasciamo a se 
stessa l'America Latina: nes­
suno minaccia di conquistar­
la. Lasciamo che l'Africa tro­
vi • da sola una via autono­
ma di civiltà e di struttura 
statuale, raccomandandole so­
lo di non ripetere l'errore del 
progresso ininterrotto ». 
Quanto al Vietnam, ecco il 
giudizio di Solgenizin: «Ab­
biamo visto che durante la 
guerra, finora la più lunga 
del XX secolo, per una dura­
ta di 1520 anni, non è stato 
il capitalismo a respingere i 
negoziati e l'armistizio». 
: Solgenizin si scaglia poi a 
fondo contro il progresso tec­
nico ed economico. « Il prò 
gresso — scrive — non deve 
essere più considerato come 
una caratteristica desiderabi­
le della società... Non solo la 
crescita economica è mutile, 
eaaa è addirittura mortale»; 
l'umanità sarà perduta «ae 
non - rinuncerà al progresso 
economico» • • 
1 Pertanto ' Solgenizin . si di­
chiara solidale con i « retro­
gradi» del secolo scorso, i 
cosiddetti «slavofili reaziona 
ri » - che ai opponevano alla 
Influenza della cultura occi­
dentale In Russia. Cosi, ad 
esempio, egli afferma che 
«noi ci scaldiamo molto per 
la eguaglianza della donna, 
ma vediamo che in compen­
so la famiglia è tooerata»; 

quindi, bisogna rivendicare 
per I capi-famiglia salari co­
si elevati da consentire alle 
dorme di dedicarsi esclusiva­
mente al focolare. 

Dell'Occidente, - Solgenizin 
critica le campagne elettorali, 
che danno luogo a «uno 
sconvolgimento della demo­
crazia »; gli «eccessi » dei sin­
dacati, « giacché qualsiasi 
gruppo professionale ha pre­
so l'abitudine di arraffare per 
sé la parte migliore in un 
momento difficile per la na­
zione»; l'impotenza delle «de­
mocrazie le più rispettabili» 
di fronte «a un pugno di 
mocciosi terroristi »; la « de­
bolezza del sentimento nazio­
nale » che ha portato ad esem 
pio gli Stati Uniti a perdere 
la partita « davanti al piccolo 
Vietnam del nord». 

In definitiva. Solgenizin si 
dice «nemico di tutte le ri­
voluzioni e le sollevazioni ar­
mate », ma non ostile a un 
regime autoritario purché sia 
« fondato non su un peren­
ne odio di classe, ma sul­
l'amore per l'uomo». 

Il New York Times, con­
frontando Il testo originale 
della • « lettera » ed il testo 
ora pubblicato, ha rilevato 
nei giorni scorsi che alcuni 
punti di quest'ultimo testo ri­
sultano censurati o modifi­
cati. In particolare Solgeni­
zin, nel testo pubblicato, ha 
smussato o reso anonime le 
critiche che, In quello origi­
nale, egli rivolgeva agli Stati 
Uniti. -- - ' . 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Vietnam 

nò energicamente l'imperiali' 
amo americano e l'ammini­
strazione di Saigon che han­
no violato gravemente e 
sistematicamente importanti 
clausole dell'Accordo di Pari­
gi sul Vietnam, ali Stati Uni­
ti continuano ancora oggi 11 
loro Impegno militare e la lo­
ro ingerenza negli affari in­
terni del Sud Vietnam. Essi 
danno alla amministrazione 
di Saigon aiuto e consiglio 
per lanciare continui attacchi 
armati contro le regioni libe­
rate sotto 11 controllo del Go­
verno Rivoluzionarlo Provvi­
sorio, per dare Impulso alle 
operazioni di polizia e di 
« pacificazione » nelle regioni 
temporaneamente da essa 
controllate; per scatenare mi­
sure di dittatura fascista di* 
rette contro tutte le aspira­
zioni delle- masse popolari al­
la pace, all'indipendenza, alla 
democrazia, alla * concordia 
nazionale; per tenere in de­
tenzione nelle più dure con­
dizioni centinaia di migliala 
di prigionieri politici e per 
cancellare via 11 fatto che 
esistono nel Sud Vietnam due 
amministrazioni, due eserciti, 
due zone di controllo e tre 
forze politiche. 

Gli imperialisti ' americani 
hanno inviato a più riprese 
aerei da ricognizione per vio­
lare lo spazio aereo della Re­
pubblica Democratica del 
Vietnam; essi si sottraggono 
al loro obblighi di contribui­
re a sanare le ferite della 
guerra nella Repubblica De­
mocratica del Vietnam; essi 
lanciano minacce > insolenti 
contro il Governo della Re­
pubblica Democratica del 
Vietnam e contro il Go­
verno Rivoluzionario Provvi­
sorio della Repubblica del 
Sud Vietnam in vista della 
preparazione di nuove avven­
ture americane nel Vietnam. 

E' chiaro che l'imperlall-
smo americano, nonostante la 
sua pesantissima sconfitta, 
continua a tenere in vita ed 
a utilizzare l'amministrazio­
ne fantoccio di Nguyen Van 
Thieu per tentare di Impor­
re 11 neo • colonialismo ame­
ricano nel Sud Vietnam, per 
tentare di perpetuare la divi­
sione del Vietnam. Incombe 
interamente sull'Imperialismo 
americano e sull'amministra­
zione di Saigon la responsa­
bilità della grave situazione 
da essi create nel Sud Viet­
nam e di tutte le conseguen­
ze derivanti dalle loro viola­
zioni dell'Accordo di Parigi 
sul Vietnam. 

La. delegazione del Partito 
Comunista Italiano sostiene 
pienamente la giusta posizio­
ne del governo della Repub­
blica Democratica del Viet­
nam esposta nella Dichiara­
zione del 23 gennaio 1974 e 
quella del Governo Rivoluzio­
nario Provvisorio della Re­
pubblica del Sud Vietnam 
esposta nella Dichiarazione 
del 24 gennaio 1974. vale a di­
re: rispettare strettamente e 
dare esecuzione scrupolosa al­
l'Accordo di Parigi sul Viet­
nam ed esigere con fermezza 
che gli Stati Uniti*^ l'Ammi­
nistrazione di- Saigon faccia­
no altrettanto. - • 
' Il Partito Comunista Italia­
no ritiene che nell'attuale si­
tuazione si impongano misu­
re positive per dare un Im­
pulso ancora maggiore al mo­
vimento internazionale di so­
lidarietà con il Vietnam, per 
continuare a sostenere il po­
polo vietnamita nella lotta per 
obbligare gli Stati Uniti e la 
amministrazione Nguyen Van 
Thieu a dare piena esecuzio­
ne all'Accordo di Parigi sul 
Vietnam, per accordare al po­
polo vietnamita un aiuto cre­
scente per sanare le ferite del­
la guerra ed edificare una 
nuova vita. E' questo un gran­
de compito internazionale dei 
paesi e partiti fratelli, dei pò 
poli amanti della pace e del­
la giustizia di tutto il mondo. 
Il Partito Comunista Italiano 
si impegna a continuare a fa­
re tutto ciò che gli è possibi­
le per rafforzare il sostegno 
e l'aiuto alla causa rivoluzio­
naria dell'eroico popolo viet­
namita. 
• I due partiti salutano calo­
rosamente le grandi vittorie 
riportate dal popolo laotiano 
e dal popolo cambogiano nel­
le loro ' guerre di resistenza 
contro gli imperialisti ameri­
cani aggressori e 1 loro fan­
tocci; essi sostengono con fer­
mezza la giusta lotta di que­
sti due popoli fino alla vitto­
ria completa. 3 

Il Partito del Lavoratori 
del Vietnam ed il popolo viet­
namita ringraziano sincera­
mente Il Partito Comunista 
Italiano, le organizzazioni de 
mocratiche e i vari strati del 
popolo italiano che hanno so­
stenuto e aiutato con tutto il 
loro cuore il popolo vietnami­
ta nella guerra di resistenza 
patriottica contro l'aggressio­
ne americana cosi come nella 
lotta di oggi per dare esecu­
zione all'Accordo di Parigi 
sul Vietnam e per la rico­
struzione del paese. U movi­
mento di sostegno e di aiuto 
al popolo vietnamita si svi­
luppa in Italia su grande sca­
la, senza pause, con grande 
calore e nelle forme più va­
rie; esso costituisce una elo­
quente manifestazione di al­
to internazionalismo del Par­
tito comunista e del popolo 
italiano. Questo movimen­
to stimola fortemente la lot­
ta rivoluzionaria del popolo 
vietnamita. 
- I due partiti ritengono che 
l'Italia attraversa in questo 
momento una grave crisi so­
ciale e politica. Le forze del 
grande capitale cercano una 
via di uscita attaccando 1 di­
ritti che 1 lavoratori italiani 
sono riusciti a strappare, in­
tensificando lo sfruttamento 
per ottenere più alti profit­
ti, e cercando di colpire le 
forze democratiche e progres 
siste italiane. Le forse rea­
zionarie interne ed esterne, 
legate alla politica americana 
e alle società multinazionali, 
cercano di attentare alle liber­
tà democratiche e di creare 
condizioni per una svolta an­
tipopolare. 

Per fare uscire l'Italia dal­
la crisi attuale e difendere gli 
Interessi vitali della classe 
operaia e del popolo italiano, 
Il Partito Comunista Italiano 
agisce impegnando tutta la 
sua fona per l'unità della 
classe operaia, per un'ampia 
unione del diversi strati po-
potarl e di tutto le fon» de* 

lo scopo di lottare contro 11 
capitalismo monopolistico e 
contro to forze reazionarie e 
fasciste e dd orientare l'Ita­
lia sulla strada della demo­
crazia e dei progresso. • 

Il movimento di lotta della 
classe operala e del ceti po­
polari italiani per > migliori 
condizioni di vita, per la de­
mocrazia e per il progresso 
sociale, si sviluppa cpn forza, 
riportando vittorie importan­
ti. Si sviluppano lotte di mas­
sa di grande ampiezza, si so­
no avuti in Italia grandi scio­
peri unitari diretti dalle or­
ganizzazioni sindacali per esi­
gere il miglioramento delle 
condizioni di vita e la solu­
zione di problemi sociali ur­
genti; queste lotte esprimono 
la volontà della classe ope­
raia e dei vari ceti popolari 
italiani di combattere risolu­
tamente per cambiare l'attua­
le stato di cose. In questa 
battaglia, il Partito comunista 
Italiano, che si rafforza ogni 
giorno di più, svolge un ruo­
lo importante nel ' movimento 
democratico e nella vita po­
litica italiana. 

Legando strettamente la 
causa rivoluzionarla del po­
polo italiano alla lotta contro 
il capitalismo monopolistico 
nell'Europa occidentale e alla 
lotta comune dei popoli del 
mondo contro l'imperialismo, 
il Partito comunista italiano 
contribuisce attivamente alla 
realizzazione della unità di 
azione tra le forze operaie 
democratiche in Europa occi­
dentale contro 11 potere dei 
grandi monopoli e delle socie­
tà multinazionali; esso sostie­
ne attivamente il movimento 
ùi liberazione nazionale e so­
ciale del popoli. Il suo presti­
gio e la sua posizione diven­
tano sempre più alti nell'are­
na internazionale. 

Il Partito del lavoratori del 
Vietnam, la classe operaia e 
il popolo vietnamiti si con­
gratulano vivamente per le 
vittorie gloriose del Partito 
comunista, della - classe ope­
raia e del popolo Italiano, n 
Partito dei Lavoratori del 
Vietnam sostiene calorosa­
mente la lotta del Partito co­
munista. della classe operaia 
e del popolo italiano ed è con­
vinto che, nonostante le nu­
merose difficoltà e prove che 
restano da superare, questa 
lotta conseguirà vittorie an­
cora più grandi, contribuen­
do cosi positivamente alla lot­
ta dei popoli del mondo per 
la pace, l'indipendenza nazio­
nale, •- la democrazia e 11 so­
cialismo. . 

I due partiti constatano con 
soddisfazione che. nel corso 
di questi anni, la solidarietà 
militante e l'amicizia frater­
na tra 1 due partiti e i due 
popoli, vietnamita e italiano, 
non hanno cessato di raffor­
zarsi e di svilupparsi. Il fe­
lice risultato dell'attuale visi­
ta della delegazione del Par­
tito Comunista Italiano nel 
Vietnam porterà certamente 
un contributo importante al 
rafforzamento della solidarie­
tà e dell'amicizia tra i due 
partiti e i due popoli, cosi 
come al rafforzamento della 
solidarietà del movimento co­
munista e operaio intemazio­
nale e di tutte le forze an­
timperialiste del mondo. 

H compagno Pietro Ingrao 
ha trasmesso al compagno Le 
Duan un invito da parte dei 
compasmi Luigi Longo ed En 
rico Berlinguer a compiere 
una visita in Italia alla data 
che sarà per lui più conve­
niente. H compagno Le Duan 
ha espresso il suo ringrazia­
mento ed ha accettato l'Invito. 

HANOI, 6 marzo 1974 

Crisi 
rana. De Martino. Fanfani e 
Orlandi. • ' 

La riunione, che è durata 
oltre quattro ore. si è sciolta 
poco prima delle 15. Rumor 
ha trattenuto a pranzo la de­
legazione repubblicana ed ha 
lasciato Villa Madama un'ora 
dopo limitandosi a dire: « Ab­
biamo cominciato. Riprendia­
mo lunedì*. 

Assai scarne sono state an­
che le dichiarazioni degli al­
tri partecipanti all'incontro. Il 
presidente del PSDI. Tanassi. 
ha detto che si era trattato 
di un < avvio mólto buono 
per una rapida soluzione del­
la crisi ». « Rimane — ha pre­
cisato — la riserva circa la 
partecipazione diretta del 
PRI al governo, ma non della 
sua permanenza nella mag­
gioranza*. H capo-gruppo de 
Piccoli diceva, dal canto suo. 
che si era trattato di un in­
contro « molto - positivo », e 
ribadiva che la trattativa si 
concluderà domani sera *con 
la certezza che il PRI rimar­
rà nell'area di governo, con 
tutti gli impegni che ciò com­
porta*. Il senatore Fanfani 
aggiungeva: € Dovrei ripetere 
le stesse cose, e quindi me le 
risparmio, data l'ora e per 
non guastare il clima*- • -

Più ampia la dichiarazione 
del segretario del PSI, De 
Martino, che essenzialmente 
si è riferito alle proposte por­
tate a Villa Madama dal so-
cialisti. «J4 nostro parere — 
ha detto — si impone oggi più 
che mai una politica economi­
ca di massima espansione 
produttiva allo scopo di accre­
scere la ricchezza nazionale e 
di garantire i livelli di occu­
pazione e l'impiego delle for­
ze di lavoro. Questo è anche 
il modo per combattere l'in­
flazione e la perdita di valo­
re della lira. Occorre anche 
— ha proseguito De Marti­
no — adottare talune misure 
sociali, in specie nel campo 
dei prezzi e della tassazione, 
per salvaguardare le condizio­
ni di vita dei lavoratori e pro­
teggerli contro l'aumento dei 
prezzi ». Dopo avere fatto cen­
no agli Investimenti necessari 
(Mezzogiorno, agricoltura, tra­
sporti, edilizia). De Martino 
ha affermato che 11 governo 
deve ristabilire mun rapporto 
di collaborazione e di fiducia 
con i sindacati*. « Natural­
mente — ha concluso — per 
noi la crisi deve essere risolta 
subito, senza perdere tempo 
in lunghe discussioni e riu­
nioni*. Il vice-segretario del 
PSI, Mosca, ha aggiunto di 
ritenere « molto importante* 
l'intesa profilatasi etra Fan-

{ani e i socialisti* sulla po-
Itlca economica. 

. Fft? il PRI, l u m a i ha di­

chiarato che 1 repubblicani, 
anche a Villa Madama, han­
no riconfermato l'appoggio 
esterno al governo, «a sal­
vaguardia — ha precisato — 
del quadro politico e demo­
cratico più che mai necessa­
rio in vista del referendum». 
Se in queste parole appare 
evidente lo sforzo di caratte­
rizzare il nuovo governo co­
me un governo a termine, li­
mitato cioè al periodo effe" ci 
separa dall'effettuazione del 
referendum, un articolo scrit­
to per la Voce dall'on. Gior­
gio La Malfa mette l'accento 
sul tipo di Ipoteca politica 
che 11 PRI (o almeno la par­
te del PRI che è più vicina 
all'ex ministro del Tesoro) 
vuol fare gravare sulla mag­
gioranza. Giorgio La ' Malfa 
scrive, infatti, che sulla trat­
tativa di governo gravano 
« come nubi minacciose », 
rendendo incerte le prospet­
tive, due «fatti nuovi». Uno 
di questi «fatti» sarebbe la 
mediazione Bertoldi nella ver­
tenza Fiat — che egli criti­
ca — un altro la posizione 
In cui si vanno trovando 1 
paesi europei rispetto agli 
Stati Uniti nel quadro della 
crisi petrolifera. Non si può, 
afferma l'esponente repubbli­
cano, « fingere di stare a fian­
co degli USA da una parte 
per ottenere aiuti finanzia­
ri», e dall'altra alimentare 
« lo spirito più intransigente » 
del mondo arabo. 

Se l'Incontro quadripartito 
di domani sera avrà esito 
positivo, giovedì Rumor do­
vrebbe essere in grado di 
sciogliere la riserva con 11 
presidente della Repubblica. 
Le indiscrezioni sull'assegna­
zione dei portafogli ministe­
riali — una riduzione dei qua­
li è stata richiesta dal PCI 
e da altre forze democrati­
che — sono ancora assai con­
traddittorie. Sembra certo, 
comunque, che Colombo tor­
nerà al Tesoro — al posto di 
La Malfa — mentre Tanassi 
dovrebbe andare alle Finan­
ze. I socialisti non hanno de­
finito i problemi della loro 
delegazione governativa. 

ANDREOTTI L.ex • pres)dente 
del centro-destra. Andreottl, 
che ieri ha parlato nelle Mar­
che dicendo di avere accolto 
« con rammarico » la notizia 
della' crisi del governo Ru­
mor, ha affrontato una serie 
di questioni dell'attuale di­
battito politico con una inter­
vista all'Europeo. 

Nell'occasione, egli ricorda 
le proprie convinzioni anti­
divorziste, affermando che ri­
tiene errata l'attuale legisla­
zione italiana In materia 
«per un mucchio di ragio­
ni ». Se la legge — afferma — 
«avesse stabilito che il giu­
dice può sospendere la pro­
cedura di divorzio quando 
da esso deriva un danno irre­
parabile per i figli o per uno 
dei coniugi... Se avesse fissa­
to una posizione economica 
giusta per il coniuge divor­
ziato anziché la storia degli 
alimenti che funziona così 
male... Insomma — conclude 
Andreottl — se fosse stata 
una legge migliore, per noi 
sarebbe stato difficile farne 
una questione di principio». 
Le affermazioni dell'ex pre­
sidente del Consiglio appaio­
no molto singolari. A parte il 
fatto che sotto questo profilo 
la legge Fortuna-Baslinl as­
sicura — come tutti sanno — 
garanzie molto maggiori di 

• quelle previste dall'istituto 
della separazione legale (per 
non parlare dell'annullamen­
to del matrimonio secondo il 
diritto canonico), vi è da ri­
levare infatti che 1 partiti 
che hanno votato questa leg­
ge in Parlamento si sono 
sempre dichiarati disposti a 
tenere conto di esigenze di 
parte cattolica del tipo di 
quelle affacciate ora da An­
dreottl. E' stata invece la 
DC a rifiutare ogni trattati­
va per una soluzione concor­
data del problema tale da 
evitare la prova del referen­
dum. Nell'invitare il governo 
a indire al più presto la con­
sultazione referendaria (An­
dreottl sembra averlo dimen­
ticato), fu 'proprio l'attuale 
segretario della DC ad affer­
mare che il suo partito avreb­
be potuto fare una sola cosa 
in alternativa alla prospetti­
va del referendum: presen­
tare alle Camere una propo­
sta di pura e semplice abro­
gazione della legge del di­
vorzio. 

Anche nell'intervista al­
l'Espresso di mercoledì scor­
so Andreottl aveva fatto qual­
che riferimento alla questio­
ne del referendum, afferman­
do - che. a suo ' giudizio, un 
eventuale rinvio della consul­
tazione non avrebbe potuto 
«in ogni caso* essere moti­
vato con la crisi economica 
in atto, ma, semmai, «con 
l'opportunità di procedere, 
prima, alla revisione del Con­
cordato ». 

DC MILANESE _ . „ „ ^ 
to direttivo, uscito dal recen­
te congresso provinciale del­
la DC, ha proceduto alla no­
mina del segretario provin­
ciale. E' stato eletto il prof. 
Gianstefano Frigerlo, capo­
gruppo della DC al Consiglio 
provinciale, esponente della 
sinistra di Base. La Base, che 
è - la tradizionale corrente 
maggioritaria della DC a li 
vello provinciale - (a livello 
cittadino sono. Invece, mag­
gioritarie le destre), ha avu­
to al recente congresso una 
forte affermazione, con il 
43* V dei delegati. La segrete 
ria sarà aperta anche ad al 
tre correnti del partito per 
consentire una « gestione 
unitaria». Nel presentare a' 
comitato provinciale queste 
proposte, il segretario uscen 
te. Camillo Ferrari, ha sotto 
lineato il carattere democra 
tico e antifascista del partito 
riconfermando la partecipa 
zione della DC al comitato 
antifascista. 

Fiat 
nuovo nella guida delio ivi 
luppo economico. e quindi 
senza una nuova direzione pò 
litica. L'espansione non può 
più essere assicurata dai sin 
gali « piani * dei grandi grup­
pi monopolistici, che sempre 
più, anzi, si traducono in un 
superiore livello di anarchia e 
di disordine. 

La vertenza Fiat — così co 
me del resto altre grandi lot­
ti della classe operata italia­
na in guasto periodo — ha 
avuto l'indubbia marito di 
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collocarsi a questo livello del 
problemi, e ài ottenere risul-
tati concreti che, per quanto 
parziali, si muovono in que­
sta direzione. Una volta di 
più è emerso con • chiarezza 
che la questione dei «model­
li di sviluppo», e i più im­
mediati problemi della politi­
ca di investimenti, non sono 
più soltanto l'oggetto di pur 
utili tavole rotonde tra esper­
ti, o 'di « note aggiuntive » 
ai bilanci dello Stato: ma 
fanno ormai parte organica 
della coscienza e delle ri­
vendicazioni di grandi masse 
di lavoratori. , 

Per circa tre mesi le ma­
nifestazioni di lotta alla Fiat 
si sono .susseguite, con 'un 
elevatissimo grado di com­
battività e di unità, mentre 
sul tavolo delle trattative — 
per decisione dei consigli del 
delegati e delle assemblee di 
'fabbrica — si affrontavano 
i problemi dei nuovi investi­
menti nelle regioni meridio­
nali, degli impegni dell'azien­
da per l'espansione dei con­
sumi sociali (trasporti pub­
blici, asili nido), della esten­
sione dei diritti di contratta­
zione sull'organizzazione del 
lavoro e sulla struttura dei 
salari. - «. 

Su tutti questi punti i ri­
sultati sanciti dall'accordo di 
massima — e in primo luogo 
la decisione di nuovi investi­
menti nel • Mezzogiorno per 
dodicimila posti di lavoro, in 
settori produttivi direttamen­
te collegati all'espansione del 
servizi pubblici — rappresen­
tano un fatto politicamente 
significativo, soprattutto in 
U7i momento in cui emergono 
pericoli di recessione e ten­
denze a restringere ulterior­
mente la base produttiva del 
Paese. 

La stessa questione degli 
aumenti salariali — discussa 
soltanto nell'ultima fase del­
le trattative — è stata posta 
in modo da far risaltare una 
decisiva questione di princi­
pio, quale quella della pere­
quazione tra i diversi livelli 
di retribuzione, di un eleva­
mento più marcato dei sa­
lari più bassi, della progres­
siva liquidazione di quelle 

'forme di discriminazione e di 
divisione tra i lavoratori che 
sono rappresentate dagli as­
segni di merito. Appare per­
ciò ingiustificata la polemica 
di Umberto Agnelli (fatta 
propria anche da qualche il­
lustre economista) nei con­
fronti delle organizzazioni 
sindacali, che all'ultimo mo­
mento avrebbero rinunciato 
ai loro «obiettivi qualifican­
ti » per tornare alla « tradi­
zionale » impostazione sala­
riale. 

Se è vero, d'altra parte, 
che l'aumento dei salari pre-

, visto dall'accordo è da con­
siderare come un successo 
importante dei lavoratori, in 
rapporto alla piattaforma ri­
vendicativa e ai • limiti di 
una vertenza aziendale, nes­
suno può tuttavia permetter­
si di ignorare quali dramma­
tici problemi rappresentano 
oggi per le famiglie operaie 
il processo di inflazione e il 
continuo aumento dei prez­
zi. Va semmai attribuito a 
merito della classe operaia e 
delle sue organizzazioni sin­
dacali il fatto che — facen­
dosi ancora una volta carico 
delle contraddizioni e delle 
prospettive di sviluppo del­
l'intiera economia nazionale 
— esse abbiano impostato la 
questione della difesa del po­
tere di acquisto delle retri­
buzioni in termini più gene­
rali e organici. 

Il nervosismo è sempre un 
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cattivo consigliere, e quello 
che ha improntato le prime 
reazioni del grUppo dirigente 
FIAT alla - conclusione del­
l'accordo, gli ha forse impes­
to di cogliere la portata ef­
fettiva delle scelte sindacali 
e politiche » del movimento 
operaio. Le quali noti tendo­
no certo a negare il ruolo e 
l'efficienza delle imprese, ma 
a dare su tali problemi una 
risposta propria, autonoma, 
e ad esigere un reale confron­
to di posizioni. Persino da 
parte industriale si è arrivati 
ad ammettere, recentemente, 
che la questione dell'efficien-

'za delle imprese non può es­
sere risolta continuando a 
, considerare la condizione 
'operaia, il salario e l'occupa­
zione, come una ' qualsiasi 
«variabile» del conto azien­
dale, da dilatare nei momen­
ti di espansione e da compri­
mere nei periodi di crisi. Nes­
suno può coltivare, a questo 
proposito, l'illusione di un ri­
torno al passato. 

Una effettiva politica di 
programmazione non può 
non comportare, d'altra par­
te, un mutamento di fondo 
nel rapporto tra le esigenze 
delle imprese e quelle della 
collettività e dello Stato. 
Non si può lamentare un de­
ficit di bilancio, e continua­
re a ritenere i bilanci delle 
grandi aziende come affari 
riservati a poche persone, 
7ion soggetti a pubblicità né, 
tanto meno, a controlli de­
mocratici; non si può — cp-
me nel caso della FIAT — 
denunciare perdite a Torino 
e realizzare colossali investi­
menti all'estero, secondo una 
logica che sottrae le grandi 
compagnie multinazionali ad 
ogni confronto e ad ogni de­
cisione di carattere pubblico. 
Siamo anche noi decisamen­
te contrari alla prassi delle 
« industrie sovvenzionate »; 
e non solo per ragioni di ra­
zionalità e di efficienza, ma 
anche perchè essa ha sempre 
rappresentato nel nostro pae­
se un • mezzo essenziale di 
diffusione di quella rete di 
poteri clientelari e corpora­
tivi su cui si regge il regime 
democristiano e attraverso la 
quale si condannano all'avvi­
limento e alla paralisi le isti­
tuzioni democratiche. La so­
luzione non può tuttavia es­
sere ricercata in un ripristi­
no di prerogative dell'impre­
sa ormai tramontate per 
sempre, bensì in una esten­
sione dei controlli pubblici e 
democratici nel quadro di 
una politica di programma­
zione. 

E' stato lo stesso Umberto 
Agnelli, del resto, a sottoli­
neare le gravi conseguenze 
di un persistente «vuoto» di 
programmazione pubblica, e 
a rivolgere in questo senso 
una critica aspra alle forze 
politiche di governo. Si pub 
obiettare che ogni classe do­
minante ha i governanti che 
si merita, ma ciò non toglie 
che questo sia il vero nodo po­
litico di oggi. 

Assume un certo rilievo, sot­
to questo profilo, il fatto che 
la vertenza Fiat si concluda 
mentre è in atto una crisi di 
governo che riflette una crisi 
di direzione politica del paese. 
Con la loro lotta, con le loro 
stesse conquiste, i lavoratori 
della più grande industria ita­
liana hanno chiaramente fat­
to intendere per quale via i 
possibile uscire dalla crisi. 
Nessuna forza democratica 
può ignorare o sottovalutare 
il senso della proposta econo­
mica e politica che, oggi con 
più chiarezza che mai, emer­
ge dalla lotta e dall'unità del­
le masse lavoratrici. 

laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

I filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 

CASA DEL POPOLO 
I M P R U N E T A 

CERCA 
• - . • - . „ -. 

Famiglia — minimo 4 persone -— per 
gestione Bar. Ottima retribuzione ed 
assicurazioni sociali di legge sul lavoro 
Per informazioni telefonare: 2011322 dalle ore 14 alle 15 

entro mercoledì 13 marzo , 

<?»•, 
, A r «. •/•*r.AT'S-**'ì'-&» *.: > * zi. ' Ì.Z-i u Y . V ' » v i ì / f ".A/* w»«k<* i V .K . , J"" .» , ><»«/• ^Av^ìùi ' jAr <* « fc*^iW&#•£'**1* •*•-'•• £Uà%¥i£&±& £ù<#.t 



PAG, 18/fatti ne l m o n d o l ' U n i t à 7 domenica 10 nttrzo 1974 

i-

* . 

r..-.-

H 

r-

SETTIMANA NEL MONDO 
ìMffìi 

HfV:?£ 
B^v* 

« Un anno di Watergate ba­
sta » aveva detto Nixon po­
dio settimane fa, invitando 
formalmente il Congresso, la 
stampa e il paese a farla fi­
nita con una discussione che 
pregiudica gravemente il 
prestigio • del presidente e 
compromette il suo ruolo di 
« costruttore » del benessere 
nazionale o della pace nel 
mondo. Ma i suoi voti sono 
rimasti inesauditi. Il « caso » 
non solo ha continuato a 
gonfiarsi ma coinvolge ora 
direttamente l'azione, perso­
nale di Nixon, conferendo 
una nuova concretezza alla 
prospettiva dell' impeach­
ment o dello dimissioni, r,.. 

Due fatti nuovi hanno por­
tato avanti e accelerato, nei 
giorni scorsi, questo proces­
so. Uno è l'incriminazione di 

. alcuni fra i più diretti colla­
boratori di Nixon da parte 
del « gran giurì » federale 
che ha indagato sull'affare 
Watergate. Tra gli incrimi­
nati sono l'ex-segretario .ge­
nerale della . Casa •• Bianca, 
Haldeman, l'ex - consigliere 
presidenziale per gli affari 
interni, Erlichman, l'ex-con-
sigliere « speciale » Colson e 
l'ex-ministro della giustizia, 
nonché capo dell'organizza­
zione per la campagna elet­
torale, Mitchell. Le accuse 
mosse contro questi perso­
naggi — che Nixon apprez­
zava al punto di definirli 
« i migliori funzionari che 
abbia mai avuto il privilegio 
di incontrare » —- sono una 
ventina e vanno dallo sper­
giuro al tentativo di ostaco­
lare il corso della giustizia, 
dalla falsa testimonianza al­
la distruzione di documenti. 
Il « gran giurì>, in partico­
lare, ritiene falsa la deposi­
zione di Haldeman, secondo 
cui • Nixon disapprovò non 
appena avutane conoscenza, 
la proposta di comperare con 
una rilevante somma di de­
naro e con promesse di cle­
menza il- silenzio di Hunt, • 
una delle spie colte sul fatto. 

L'altro colpo inferto al pre­
sidente consiste in uh rap- ' 
porto di cinquanta pagine 
che il «gran giurì» ha r i ­
messo al giudice John J. Si-
rica e nel quale, secondo in­
discrezione apparse su auto­
revoli organi di stampa, fi­
gurano numerosi elementi di , 

• prova a carico di Nixon per 
< intralcio alla giustizia » e 
una serie di raccomandazio­
ni tuttora segrete. E' ora 
nelle facoltà di Sirica conse-

NIXON. «Con le spal­
le al muro ». 
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gnare o meno il rapporto al­
la commissione giuridica del­
la Camera dei rappresentan­
ti, che sta valutando la pos­
sibilità dell'impeachment, o 
negarglielo; il giudice po­
trebbe anche concludere che 
il * gran giurì > stesso ha il 
potere di incriminare Nixon. 
Finora, egli si è limitato a 
prenderò tempo, invitando 
tutti gli organi interessati ad 
astenersi da atti-e dichiara­
zioni suscettibili di «turba­
re l'obbiettività » del proces­
so in programma per il 9 
settembre contro Haldeman 
e soci. .- • • 

Il duplice rovescio ha co­
stretto il capo della Casa 
Bianca ad abbandonare la 
posizione presa alcune setti­
mane fa, quando dichiarò 
sprezzantemente che non a-
vrebbe più parlato in pub­
blico del caso Watergate. 
Mercoledì sera egli ha tenu­
to una conferenza stampa, la 
seconda in meno di dieci 
giorni, per ribadire — con­
tro l'evidenza e senza alcun : 
solido argomento — la sua 
buona fede (le dichiarazioni 
registrate possono essere, è 
vero, interpretate « in diver­
si modi >, ma solo lui può 
dire quale sia l'interpretazio­
ne giusta) e per assicurare 
che consegnerà alla commis­
sione giuridica della Carne-

Ferma risposta agî ajttttreptó?s|̂ i 4él5goyeÉiò^ franchista /•• 

HALDEMAN. 
omertà. 

Inutile 

ra tutti i documenti già tra­
smessi al « gran giurì ». La 
commissione, ha aggiunto, 
potrà anche sottoporgli do­
mande scritte o intervistarlo 
« oralmente », purché là sua 
azione non leda le preroga­
tive presidenziali (prerogati­
ve che, come è noto, egli 
interpreta in modo assai e-
stensivo). I giornalisti pre­
senti hanno riferito che il 
presidente < sudava > sotto 
il fuoco di fila delle doman­
de e che le sue battute (« Ho 
anche smesso di picchiare 
mia móglie») hanno lascia­
to freddo l'uditorio. Il corri­
spondente del Figaro riassu­
mo efficacemente la situazio­
ne • scrivendo1 che • Nixon 
« non ha ' indietreggiato » 
perchè era « con le spalle 
al muro ». Venerdì, alla tele­
visione, il presidente si è esi­
bito, per la terza volta illu­
strando, non senza disinvol­
tura, una serie di proposte 
per moralizzare le elezioni. <•• 

I gesti spettacolari non so­
no valsi tuttavia a rialzare le 
azioni della Casa Bianca. La 
commissione giudiziaria del­
la Camera, che il 25 feb­
braio aveva chiesto invano 
a Nixon la documentazione 
ora promessale, si sente ov­
viamente incoraggiata nella 
sua azione. Essa ha chiesto 
a Sirica la consegna del rap­
porto del « gran giurì » sen­
za il quale, ha detto il suo 
esperto, John Dear, è « im­
pensabile » concludere i la­
vori: sé Sirica non lo conse­
gnerà, egli stesso potrebbe 
essere oggetto di un'azione 
legale. La commissione con­
ta di fare le sue raccoman­
dazioni alla Camera entro la 
fine di aprile. . • • •>• 

L'onda del Watergate ha 
raggiunto, insomma, una ta­
le altezza che Nixon ne è di­
rettamente minacciato. La 
sua ultima carta è la rilut- ' 
tanza di una parte del Sena­
to. pur convinta della sua 
colpevolezza, a intraprende­
re un'azione così eravidà dì 
conseguenze.-Ma Nixon deve 
anche fare i conti con il suo 
partito cu» il Watergate è co-

; stato negli ultimi tempi già.. 
' tre. clamorosi rovesci pletto-
'rali (ultimo, duello deli'Oh'o. 
giovedì scorso). Alla confe­

renza- invernai»', dei pnyeiv 
| natóri. repubblicani > de'rnn-
; cratici hanno nrosnettato la, 
.«tessa soluzione: che égli si 
dimetta, spnza aspettare Yim-
peachment. 

Ennio Polito 

La commissione episcopale afferma la sua « comunione fraterna » con il vescovo di Bilbao e respìnge 
l'interpretazione data dal governo delle parole di questi - Gli alti prelati giudicano il conflitto fra Stato 
e Chiesa «delicato e difficile » e propongono un dialogo nella reciproca indipendenza dei due poteri 

' » » Sempre più tosi i rapporti con la CEE 
^ - r 

/ . MADRID. 9 •'-•'•'. 
Dopo due giorni di lavori la commissione^permanente dell'episcopato spagnolo ha pubblicato questa sera un comunicato 

In cut esprime la sua e fraterna e cordiale comunione» c o n i l ! vèscoyo di Bilbao rhons. Antonio Anoveros. Nel comunicato 
la commissione sottolinea la rettitudine del pensiero del. vesc ovoidi Bilbao e ribadisce il diritto al vescovi In generale di 
esercitare la totalità dei loro poteri spirituali e di chiarire- e e ristiahamente » un problema temporale concreto che si ponga 
nella loro diocesi. Vi si aggiunge che sé le autorità'civi l i ritengono vi sia ".stata «violazione dell'ordine giuridico», spetta 
loro agire in base alle regole concordatarie.• Ma che l'interpretazione.data dal governò all'omelia di Anoveros è «particolar 

' ' " > ..'• mente : nociva e , inaccetta- —-~-— J 1 , . ,—r— , 

per le 

Con la partecipazione di Hussein, Feisal, Sadat e Assad 

UN NUOVO VERTICE A QUATTRO 
ANNUNCIATO DALLA GIORDANIA 

Incontro fra Bumedien e l'Emiro del Kuwait — Tiri d'artiglieria sul 
Golan — La Pravda: il disimpégno nel Sinai è solo un primo passo" 

Superate in parte 

le divergenze 

Al Cairo 
i ministri 

arabi 
del petrolio 

IL CAIRO. 9 
Le divergenze sulla Con­

vocazione della riunione del 
ministri arabi del petrolio 
sembrano superate: il potrta-
Toce del ministero egiziano 
per II petrolio ha infatti di­
chiarato oggi che 1 rappre­
sentanti di sette P&esi arabi 
hanno confermato la loro 
partecipazione alla riunione 
di domani nella capitale egi­
ziana. Mahmud Ruhsy ha 
aggiunto che fra 1 Ffeesi si­
curamente presenti saranno 
la Siria e l'Algeria; non si ha 
invece ancora conferma circa 
la partecipazione della Libia. 
Saranno sicuramente al Cai­
ro i ministri dell'Arabia Sau­
dita, Kuwait. Abu Dhabi. Ba-
hrain e Qatar. 

£T anche confermato che al 
centro de£a riunione sarà il 
problema della revoca del­
l'embargo petrolifero nei con­
fronti degli Stati Uniti (per 

U quale i dirigenti egiziani 
hanno esercitato reiterate 
pressioni sui rappresentanti 
degli altri Paesi). Lo confer­
ma nella sua edizione di sta­
mani H quotidiano ufficioso 
Al Ahram, il quale dà per 
scontato che l'embargo sarà 
revocato. Questo è il titolo 
a p'.ena pagina del giornale: 
« Fine dell'embargo alle espor­
tazioni di petrolio arabo agli 
Slati Uniti — / ministri ara­
bi del petrolio si, riuniscono 
domani al Cairo ». 

A parte infatti la posizione 
delia Libia e dell'Irate (L qua­
li — come si è detto —. pro-

. labilmente non saranno pre­
senti aula riunione di doma­
ni), anche l'Algeria e la Si­
ria ritengono cne le ragioni 
per cui era stato deciso Io 
«nbargo siano lungi dall'eo-

venute meno , r , . . 

BEIRUT, 9. 
Un nuovo vertice arabo ri­

stretto si terrà prossimamen­
te per discutere i problemi 
connessi alla evoluzione del 
conflitto mediorientale. Lo 
ha annunciato ad Amman il 
capo di gabinetto del re, 
Bahjat Al Talhuni, il quale 
ha precisato che al vertice 
parteciperanno re Hussein di 
Giordania, re Feisal dell'Ara-. 
bia Saudita, il presidente egi­
ziano Anwar ed Sadat e il 
presidente siriano Hafez As­
sad. Come si ricorderà, due 
vertici i a quattro » si erano 
tenuti il mese scorso: il pri­
mo ad Algeri con la parte­
cipazione di Sadat, Feisal, 
Assad e Bumedien, e il se­
condo a Riad, con la parte­
cipazione di Feisal, Sadat, 
Gheddafi e del presidente 
nord-yemenita Al Iriani. . 

Talhuni ha fatto la sua di­
chiarazione al ritorno da un 
viaggio che lo ha portato a 
Riad, Damasco e II Cairo, do­
v e — i n compagnia del consi­
gliere particolare di Hussein, 
Abdei Moneim Rifai — ha 
consegnato ai rispettivi Capi 
di Stato dei messaggi del mo­
narca giordano. La data ed il 
luogo del vertice non sono 
stati per ora resi noti. Esso 
si . inserisce comunque nel 
quadro dei sempre più fre­
quenti contatti bilaterali ad 
alto livello in corso fra i di­
rigenti del vari Paesi arabi. 

Nella mattinato di oggi, il 
presidente algerino Bumedien 
ha concluso una sua br«ve 
visita nel Kuwait, dove si è 
incontrato con l'Emiro Sabah 
al Salem al Sabah. Il colio-' 
quio — informa un portavo­
ce — si è svolto in un cli­
ma & fraterno e cordiale» ed 
ha' avuto come argomento la 
congiuntura araba e gli svi­
luppi del conflitto nel Medio 
Oriente. Bumedien, che non 
ha voluto rilasciare dichiara­
zioni. è arrivato a Kuwait 
proveniente dalla capitale del 
Bangla Desti, Dacca, dove si 
era" trattenuto. alcune ore al 
termine di un viaggio uffi­
ciale che Io ha portato in 
Cina, Pakistan e Nord-Viet­
nam. - - •» • • '-*.•-

Sul fronte siriano, intanto, 
gli israeliani continuano ad 
alimentare la tensione. Anche 
oggi si é avuto uno scambio 
di tiri di artiglieria, durato 
poco Più di un quarto d'ora 

• e nel corso del quale ~ af­
ferma un portavoce siriano^— 
sono stati distrutti due bull­
dozer e un automezzo di un* 
unità del genio israeliano. A 

Tel Aviv, si continua a batte­
re il tasto delle presunte In­
tenzioni offensive del siriani; 

oggi anzi il primo ministro 
Golda Meir, di fronte allo 

: scetticismo manifestato dagli 
stessi ambienti giornalistici e 
dagli osservatori di Tel Aviv, 
ha dichiarato che « la Siria 
progettava un attacco nei 
giorni scorsi » per riacquista­

re il territorio perduto; tale in­
formazione — ha aggiunto la 
Meir — è venuta o da fonti 
diplomatiche attendibili ». E' 
da ricordare che proprio le 
voci sulla tensione sul Golan 
hanno offerto alla Meir l'oc­
casione di costituire finalmen­
te il suo governo, superando 
le resistenze di Dayan e del 
partito nazionale religioso. < -

Della situazione mediorien­
tale si occupa oggi, a Mosca, 
la Pravda. Il quotidiano dei 
PCUS esprìme soddisfazione 
per il disimpegno attuato sul 

Canale e nel Sinai, aggiungen­
do che esso a rappresenta sol-

. tanto un provvedimento par­
ziale di carattere prettamen­
te militare » e che deve esse­
re a collegato a successivi pas­
si in direzione della completa 
soluzione del conflitto ». 

La Pravda ribadisce poi il 
ruolo della conferenza di Gi­
nevra, la quale — scrive zi 
giornale — e deve adempiere 
la sua principale missione che 
è di instaurare una pace sta­
bile in Medio Oriente». In 
questa prospettiva, la Pravda 
ribadisce l'esigenza del ritiro 
israeliano da tutti i territori 
arabi occupati e del rispetto 
dei legittimi diritti nazionali 
del popolo palestinese. 

-- '••• BRUXELLES, 9 
Circa sei milioni e mezzo di 

elettori ed elettrici, vanno do­
mani alle urne in Belgio. 
Si tratta ' come • per la 
Uran Bretagna, la scorsa set­
timana di elezioni pomi­
cile anticipate, essendosi svol­
te alla fine del 1971 le prece-
demi consultazioni. Il gover­
no, dimissionario dal 30 gen­
naio scorso, era composto da 
una coalizione - di socialisti 
(27 per cento) cristiano so­
ciali (30 per cento) e liberali 
(17 per cento). 

Il motivo immediato che ha 
portato al ritiro del socialisti 
dal governo e al conseguen­
te scioglimento delle camere 
è stato il cosiddetto «aliare 
Ibramco » un progetto riguar­
dante un grosso impianto di 
raffinazione del petrolio che 
sarebbe dovuto sorgere con 
investimenti pubblici, favorito 
da un accordo con l'Iran. I 
cristiano-sociali ed 1 liberali, 
legati ad una logica di'libe­
rismo economico ad oltranza, 
hanno frapposto al progetto 
innumerevoli difficoltà, fin 
tanto che sono giunti a scade­
re i termini dell'accordo con 
l'Iran. Il contrasto' sull'« affa­
re Ibramco» sottendeva, cioè 
concezioni sostanzialmente di­
verse, all'interno della com­
pagine governativa, del ruo­
lo dello Stato nell'economia. 

Le elezioni si svolgono in 
una situazione economica al 
quanto deteriorata: a metà 
gennaio vi erano " nel paese 
106.000 disoccupati (oggi pro­
babilmente, sono di più) una 
cifra che non si registrava in 
Belgio da numerosi anni; il 
tasso di inflazione supererà 
quest'anno il 10 per cento, le 
compagnie petrolifere che 
pretendono aumenti dei prez­
zi fino ad ora non concessi, 
malgrado le requisizioni or­
dinate dal governo, imbosca­
no crescenti quantità di ga­
solio e benzina e, negli ultimi 
giorni, numerosi edifici pub­
blici sono rimasti al freddo.-
. Fra i numerosi altri motivi; 
di scontro tra gli ex alleati 
di governo, • si pub ricorda­
re il contrasto' fra socialisti 
e cristiano sociali sili tema 
dell'aborto, che i primi, vor­
rebbero liberalizzato, lo scan­
dalo in cui si sono trovati 
implicati recentemente l so­
cialisti — e che è stato gon­
fiato dalle destre —. per le 
scorrettezze amministrative 
compiute da un alto funziona­
rio della società telefonica 

I comunisti in primo luogo, 
ma anche ampie forze ' sin­
dacali (il Belgio ha il più 
alto tasso di sindacalizzazio-
ne nel mondo) forze cattoli­
che e socialiste, - sono impe­
gnate anche in una dura bat­
taglia contro i progètti di ri­
forma dell'esercito in senso 
autoritario elaborati da alcu­
ne forze governative e fino 
ad oggi non contestati dal 
PSB nel'suo insieme. E* re­
cente la scoperta di un docu­
mento - elaborato negli am­
bienti militari ed inviato al 
ministero della difesa, secon­
do il quale lo scopo principa­
le dell'esercito è la lotta con­
tro la «t sovversione » che. se­
condo il documento, adotte­
rebbe in questa fase tecniche 
non violente per « indeboli­
re ' .l'autorità- » e « demoraliz­
zare la nazione con mezzi 
psicologici». -

Un elemento di fondo della 
crisi di governo .è anche co­
stituito. secondo alcuni osser­
vatori dalla incapacità dimo­
strata dallo stesso a realizza­
re la riforma regionale deci­
sa già nel 1970. Ciò è in stret­
ta relazione con 1 mai sopiti 
contrasti fra 1 due principali 
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gruppi -subnazionali presenti 
in Belgio: valloni (di lingua 
francese, circa il 40 per cen­
to della popolazione) e fiam­
minghi. Ad eccezione del PCB ;' 
e del PSB — che ha però 
due presidenti — tutti gli al­
tri partiti hanno una doppia 
organizzazione, tanto è ve-. 
ro che il governo dimissionà­
rio è stato definito un « tri­
partito : a • cinque ». Esistono 
inoltre : formazioni /politiche,-
sia fiamminghe . cbe'. vallone, 
che.hanno, raccontò. nelle-Aele-,. 
zioni. precedènti- uiv consisten­
te numero di voti e 1 cui p r o ­
grammi politici sono nebulosi -
in tutto salvo - che nel. « ria-" 
zionalismo» ed autonomismo 

Negli ultimi tempi si assi­
ste'- anche ad un • migliora­
mento, dei rapporti unitari tra 
le-.'forze""di sinistra e demo­
cratiche. interessanti posizio­
ni sonò state espresse da al­
cuni membri .del PSB, anche 
se manca da parte" dei' socia­
listi. nel .loro complèsso.- come' 
è stato, notato dal., PCB, *tin 
chiaro Impégno, a non fiprèn- ; 
dere.'dopo le elezioni, la'col­
laborazione governativa con i 
partiti conservatori. -

bile» . . 
! I-. yescovl - spagnoli chiedo­
no'un dialogo per-risolvere. 
i contrasti tra Stato e Chie-' 
sa; fanno appello alle partiv 

interessate alla controversia . 
affinché pongano gli Ihte- . 
ressi del popolo spagnolo so­
pra di tutto e si impegnino 
in un « dialogo che sia "pfe- ' 
sieduto dalla serenità e luci­
dità ». , , , • - . ' ' , 

La risoluzione rileva che la 
Chiesa e' il governo sono am­
bedue indipendenti e autono­
mi nei loro rispettivi campi, 
come questa .« particolarmen­
te delicata e difficile situa­
zione » ha dimostrato. Dovreb­
be esservi un dialogo, con­
clude il comunicato, per risol­
vere il problema in uno spi­
rito di « concordia, rispetto 
ed equanimità ». • • 

Il tentativo del regime 
franchista di • stabilire nel 
fatti e ih linea di principio 
il suo potere di controllare e 
reprimere la -spinta alla dife­
sa del diritti civili che pro­
f a n a da una parte consisten-
'te • della, gararchia ' e •- della 
maggioranza del basso clero, 
è stato, come si vede, re­
spinto nella riunione del 
;màsslmo organismo della 
Ch'ièsà: spagnola. E' da ricor­
dare; che il capo del governo 
spagnolo Arias ^Navarro' ha 
!più Volte dichiarato nel gior-
jrii scorsi • di* attendersi "dàlia 
• Chièsa scuse scritte .per quàn-
. to '•' affermato ' nell'omelia -. di' 
monsignor Anoveros. 

Per altro è probabile che 
il tono e la.linea del governo, 
vadano ora mutando nel rèn­
dersi conto- della. fermezza di 
atteggiamento deila Chiesa, 

• e che novità~= conciliatorie si 
', accompagnino alla presa - di 
1 posizione dèi vescovi spagno-
; li -resa nota, nella -tarda "sera-
;ta-dl òggi. ' . ; \V?; . - •. v. 
t >Il'?caso del vescovo, Anove-
; ros, che ria ricevuto attesta­

ti di solidarietà da decine 
. di vescovi e 'da decine di mi­

gliala di laici, è un esemplo 
dell'impegno di gran parte 
della Chiesa, spagnola sul te­
mi avanzati dai sindacati e 
dalle, forze politiche democra­
tiche: lotta per I diritti ci­
vili e politici, amnistia gene­
rale, liberazione dei detenuti 
politici - ' • . - . . 

Non si hanno ancora rea­
zioni ufficiali da Madrid 
alla decisione- dei vescovi. 
Ieri il governo si è riunito 
sotto la presidenza di Pran­
z o ; al termine del lavori un 
. comunicato ha reso noto sem­
plicemente che «è stata di­
battuta la questione delle re­
lazioni fra Stato e Chiesa »: 
una precisazione inutile, vi­
sto che la seduta straordina­
ria del - gabinetto era stata 
convocata proprio per elimi­
nare il problema; ma nello 
stesso tempo si tratta di un 
comunicato che , può • lasciar 

, trapelare non solo che il go­
verno non è giunto a decisio­
ni concrete, ma ••• anche che 
esiste una divisione all'interno 
del . franchismo 

Rfatiafaria mmioiie per discuterò {e relazioni fra Co­
munità e Siati Uniti • la RFT definita « strumento » del 
paesi"a.ri||)i.'.- Jobert sulle triippe jatiericahe in Europa 

Vio lent i 

combatt imenti 

in Cambogia f 
' • '-'.. •• PHNÒM PÈNH, 9. -

• Le forze dii liberazione cam­
bogiane hanno inflitto negli ul-1 
timi giorni dure' perdite ài mèr- ' 
cenari.di Lon Noi. nei combat-. 
timenti - attorno alla . città di ' 
Kampot. sulla costa. ' ^ 

Le forze : del Fronte Unito 
(Funk) hanno messo fuori uso 
l'aeroporto,.' e:, il regime . •' di 
Phnom' ;Rénh' è costretto. ad av­
viare V rinforzi nella- città a 
mezzo di elicotteri o via mare. 
La popolazione sta abbandonan­
do in massa la-.città. . . . 

Ai vincitori con punti'dodici 
andranno 15.727iOOO; agli undici'. 
340.000; ai dieci 30.200 lire.-, 
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'•'•' '> WASHINGTON, 9 • 
Il dipartimento di Stato a-

merlcano ha annunciato che 
la riunione tra la delegazio­
ne degli Stati Uniti e quella 
dei paesi, della CBE, In pro­
gramma per • 11 13 marzo ft 
Bonn, è. stata rinviata a data 
da stabilirsi. La riunione'. a-

, vrebbe dovuto discutere il 
grogètto • di " documento, eia-

orato dalla CEE, riguardan­
te i rappòrti'economici e pò-' 
Utici CEE-USA, Questo docu­
mento dovrebbe «aggiunger­
si » . e completare quello sui 
rapporti fra i membri della 
NATO, in fase di più avan­
zata elaborazione voluto so­
prattutto dagli USA, afferman­
do il carattere autonomo del­
la CEE. - ' r'-

Un documento CEE-USA in 
questi tèrmini non è quindi 
per nulla gradito al diparti­
mento ' di Stato USA, che 
non •• ha mancato di riaffer­
mare anche di recente un pre­
teso obbligo * della CEE di 
sottoporre ogni decisone sul 
suol rapporti esterni ad una 
preventiva consultazione • con 
gli Stati Uniti. Comunque il 
portavoce del dipartimento di 
Stato. Vest, ha escluso che 
il rinvio della riunione di 
Bonn sia in riferimento con 
le recenti polemiche sulla con­
ferenza con I paesi arabi de-' 
cisa dalla CEE. 

lì rinvio è stato invece mo­
tivato « tecnicamente »: il pro­
getto europeo sarebbe giunto 
troppo tardi a conoscenza 
delle autorità americane. Ciò 
non spiega comunque perché 
il rinvio sia stato richiesto 
senza determinare una nuova 
data. La polemica da parte 
USA nei - confronti "delle deci: 

siohi CEE sembra intanto e-
stendefsi. A. Washington alcu­
ni rappresentanti americani 
hanno posto, al centrò delie 
loro critiche non più • sola­
mente la Francia, ma.la stes­
sa RFT, fino - al-punto di:ac­
cusare Bonn di' essere dive­
nuta, come "Parigi. uno « stru­
mento» nelle mani dei pae­
si arabi produttori di pe­
tròlio. "'.-•• . . ' - . - • 
' A Parigi intanto II ministro 
degli- esteri francése.- Jobert, 
ha sostenuto che i paesi eu­
ropei dovranno, decidersi a. 

fare a . meno della presenza • . 
militare americana, qualora 
essa divenga incompatibile, 
con la loro «dignità»; Jobert 
ha aggiunto che presto l'Eu- -
iropa dovrà riesaminare, i prò-
bléml connessi alla sua dife-. 
sa, perché «l'ombrello amerl-
Icano non ci proteggerà per . 
sempre » ed anche perchè al­
cuni .:ambienti' statunitensi . 
stanno già", sollecitando il ri­
tiro delle truppe americane . 
dal vecchio .continente. ,,-• 
; " Il ministro si riferiva prò- * 
babllmehte alle .posizioni lax-• 
.gamèntè presenti nella Ca­
mera e nel Senato USA, poi­
ché il dipartimento di Stato" 
ha, dal canto suo, ribadito ; 
anche di recente il.suo inte­
resse al mantenimento delle ! 
truppe. - • , . - . . . • , : 

Colloquio 

Gromiko-Bahr 
•••-•' - -.:-• MOSCA. 9 " 

' i r ministro degli esteri del- / 
l'URSS Andrei Gromyko si è ' 
incontrato oggi con il ministro', 
con incarichi speciali dàlia RFT. . 
Egon Bahr. • Durante il 'còllo- ": . 
quio — come annuncia la TASS 
— è proseguito. l'esame dei toro- ;t 
blemi. interessanti le due parti. 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
. DEL 9 FEBBRAIO 1974 ' 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 

; GENOVA 
MILANO , 
NAPOLI -':•-
PALERMO 
ROMA ! 
TORINO 
VENEZIA 

29 5» 75 37 44> 
75:68 73 63 39 
13 4 90 31 28 
40.28 6 7 73, 
29 1 67 35 83 
64 90 10 36 1/ 
8784 37 44 20 

1 
2 
1 , 

-x .-
1 
2 

Jì: 
89 20 65 18 16 | 2 
46.69 34 73 58 | V , 
82 38 89 35 30 | 1 

NAPOLI (2° estraltó) \t-
ROMA (2 "estratto) . 1.1-

Oggi insieme a OR 
ce anche O.R Reserve 

..se avete qualcosa contro il brandy 
e perche non conoscete 

ne O.R ne O.H Reserve f* 
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